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AMENDOLA RIBADISCE LA LINEA DEL PCI; UNA SVOLTA DEMOCRATICA O L'APPELLO AL PAESE 

LA CRISI POUTICA SI TRASCINA E SI AGGRAVA 
Profonda chiusura 

conservatrice della DC 
Colombo, che ieri ha riferito a Leone, insiste nel suo tentativo e 
non accenna neppure al referendum - Riunione con Forlani e 
Mancini - Colloquio Saragat-Malagodi - Presa di posizione del 
PSI sull'eventualità delle elezioni anticipate - Direzione PSIUP 

In sciopero lavoratori e i dopo le violenze all' ospedale 

Catania: sdegno e protesta 
per l'aggressione poliziesca 

Colombo si è incontrato con 
Il presidente della Repubbli
ca, Leone, ed ha fatto il pun
to sui sondaggi condotti nel 
corso della settimana con una 
dichiarazione alla TV. Per la 
giornata di oggi, egli ha an
nunciato nuovi incontri con 
tutti e quattro i partiti gover
nativi: un nuovo ciclo di con
sultazioni, dopo quello conclu
sosi appena ieri. Ma qual è, 
esattamente, il punto della si
tuazione? Stando alle dichiara
zioni ufficiali, è realmente ar
duo capire fino in fondo in 
quale senso si stanno muoven
do le varie componenti del 
quadripartito. Voci contrastan
ti si intrecciano di continuo. 
Negli ultimi due giorni, co
munque. attraverso le notizie 
diffuse sugli incontri cosid
detti « informali » tra espo
nenti della coalizione e le in
discrezioni filtrate sui collo
qui per la crisi, sono giunte 
all'esterno indiscrezioni abba
stanza circostanziate sulle ten
sioni esistenti nella DC. In 
nessuno degli incontri di que
sti giorni la delegazione del
lo < Scudo crociato > ha pro
spettato una scelta chiara».sia 
sui contenuti politico-program
matici del governo, sia sul re
ferendum: Il partito appare in
certo e diviso sulle prospettive. 

Un segno di questdTstato di 
cose, e soprattutto della fase 
critica cui è giunto il tentati
vo in corso, lo si è potuto 
cogliere nella intervista tele
visiva dell'on. Colombo, man
data in onda alle 20,30 dopo 
l'incontro del presidente del 
Consiglio con il capo dello 
Stato. Rispondendo alle do
mande di un giornalista. Co
lombo ha evitato di dire una 
sola parola sulla questione del 
referendum. E, con tono 
chiaramente polemico, ha det
to di essere € fermamente 
convinto di dover portare fi
no in fondo questo tentativo 
diretto ad accertare la volon
tà dei partiti di centrosinistra 
di ritrovarsi insieme per col
laborare* <Io credo — ha 
soggiunto — che sia mio do
vere non lasciar nulla di non 
chiarito e di non precisato in 
ordine a tutti i problemi che 
si presentano». In altre pa
role, egli desidera spingersi fi
no alla formulazione del pro
gramma, anche nel caso in 
cui la maggioranza della DC 
diventasse più tiepida nell'ap-
poggiare il suo tentativo. 
Colombo ha detto che oggi 
egli vedrà nuovamente le de
legazioni dei quattro partiti 
governativi- Dopo questi in
contri, ha soggiunto. €una 
breve sosta per riflettere, e 
poi, sulla base delle conclusio
ni che trarrò da questo lavo
ro. deciderò lo svolgimento ul
teriore delle trattative e deci
derò il programma ». E' chia
ro l'ammonimento agli even
tuali candidati de alla Presi
denza del Consiglio. Colombo, 
dunque, vuole insistere nel suo 
tentativo, sfruttando « fino in 
fondo » tutte le possibilità che 
gli sono offerte dall'ampiezza 
del mandato ricevuto . (qua
dripartito. tripartito, ecc.) ed 
eventualmente proponendosi, 
nel caso di fallimento di ogni 
tentativo, come il capo del 
governo che prepara le ele
sioni anticipate. 

Nella tarda serata di ieri, a 
Palazzo Chigi. Colombo si è 
Incontrato con Forlani e Man
cini. Il segretario del PSI ha 
detto ai giornalisti che « è sta
to fatto un esame della situa
zione e dei gravi problemi che 
bisogna affrontare positiva
mente ». In precedenza, il pre
sidente del Consiglio si era vi
tto con De Martino ed ave
va parlato con Ferri e con 
La Malfa. 

Il segretario del PSDI. Fer
ri. nello stesso tempo, dopo 
«ver visto Forlani, annuncia
va di aver avuto un e lun
go colloquio » con il leader do-
roteo Rumor (uno dei candi
dati alla presidenza del Con
siglio compresi nella « rosa » 
della DC) e dì essersi incon
trato con La Malfa Tornava 
no alla ribalta, cosi, tre dei 
protagonisti della operazione 
di centrodestra per il Quiri
nale. Ma poco dopo si ave-

e. f. 
fsVgue in ultima pagina) 

Una visione della folla che Ieri sera a Roma ha partecipate ali a manifestazione del PCI In piazza Esedra dove ha parlate il co mpagno Giorgio Amendola 

SCIOPERO 
AL LICEO 

CASTELNUOVO 
CONTRO LE 33 

INCRIMINAZIONI 
• Allievi e Insegnanti si 

sono riuniti in assem
blea nella palestra del
l'istituto 

• Una risposta alla cam
pagna di destra e con
tro il clima di tensione 
alimentato anche dal ri
torno a scuola dei due 
insegnanti che hanno 
denunciato gli ' studenti 

• Ribadita la volontà di 
realizzare istanze rin-
novatricl sulla base del
le mozioni approvate 
dal collegio dei profes
sori 
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Sospensione del lavoro da mezzogiorno - Fermati quattro 
compagni - Il questore minimizza l'accaduto ma il magi
strato apre un'inchiesta sulla morte di un bambino 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 28. 

La collera di Catania per lo 
inaudito assalto della polizia 
all'ospedale Vittorio Emanue
le (dove Ieri mattina le vio
lenze contro il personale in 
sciopero erano culminate nel 
lancio di granate lacrimoge
ne che hanno intossicato nu
merosi piccoli ricoverati del 
reparto pediatrico) è esplosa 
oggi in serrate, drammatiche 
proteste popolari che hanno 
trovato il loro momento più 
alto e unificatore in uno scio
pero generale proclamato da 
CGIL. CISL e UIL in corso 
da mezzogiorno, che ha bloc
cato la zona industriale, gli 
uffici e i servizi (compresi 
quelli di trasporto), i grandi 
magazzini, ogni altra attività 
lavorativa, 

Anche per l'allarmante suc
cedersi di nuove e assai gra
vi provocazioni, la protesta 
— che questa sera è stata e-
spressa da una potente ma
nifestazione nel centro di Ca
tania cui hanno partecipato 

IL DISCORSO 
DI AMENDOLA 

Una grande folla ha parteci
pato ieri sera al comizio che 
il compagno Giorgio Amen
dola, della Direzione del Par
tito, ha tenuto in piazza Ese
dra _ sui temi della " attuale 
crisi di governo, della neces
sità di una svolta democra
tica e di sinistra alla guida 
del paese. Una grande scritta 
campeggiava sul palco accan
to alle bandiere rosse, e rias
sumeva i motivi della manife
stazione: € Lottare uniti per 
battere la reazione, per im
porre una svolta democra
tica ». 

Nella piazza la folla ha co
minciato a radunarsi molto 
prima dell'inizio della manife
stazione. Ecco i lavoratori di 
tutte le aziende della città: 
ecco operai e operaie delle 
undici fabbriche occupate (da 
quelli della Veguastampa, in 
lotta da 25 mesi, a quelli della 
Cagli, della Lord Brummel, 
delle sorelle Fontana, del Ja-
nificio Luciani, delle cartiere 
Tiburtine, della Coca Cola). 
salutati da un caloroso ap
plauso: ecco gli edili, impe
gnati alcuni in difficili lotte, 
tutti con un grande striscione: 
ecco i metallurgici, i tranvieri. 
Tanti erano i giovani; c'erano 
anche i baraccati, impegnati 
nella drammatica battaglia 
per la casa. E tanti erano gli 
striscioni, tante le bandiere 
rosse. - ' 

Parlando ai convenuti al co
mizio. il compagno Amendola 
ha denunciato le lungaggini in 
cui la crisi di governo sta 
trascinandosi, mentre si - la
sciano irrisolti i problemi del 
paese e delle masse popo
lari. 

Di fatto — ha detto il com
pagno Amendola — è dal 3 
dicembre che l'attività legi

slativa è bloccata. Tutti gli 
elementi della situazione po
litica ed economica sono noti. 
l'elenco dei problemi è stato 
più volte compilato, tutti gli 
elementi di una scelta politi
ca sono conosciuti. Non c'è 
che da scegliere. Perché allo
ra non si sceglie? 

Perchè — ha affermato 
Amendola — manca nella DC 
la volontà politica di sceglie
re. o meglio manca il corag
gio politico di rivelare quella 
che è la scelta già compiuta, 
la svolta a destra già effet
tuata in occasione delle ele
zioni siciliane, confermata dal 
Consiglio nazionale, malgrado 
l'impotente opposizione della 
sinistra democristiana, e at
tuata nel corso delle elezioni 
presidenziali. 

Perchè le elezioni presiden
ziali si sono trascinate per 
quindici giorni, perchè Io scan
dalo delle prolungate < asten
sioni dei « grandi elettori » 
democristiani? Perchè si vo
leva arrivare a una elezione 
senza e contro le sinistre, an
che a costo di giungere a una 
utilizzazione mascherata - dei 
voti fascisti. Ma per arrivare 
a questo risultato ci voleva 
la lunga trafila delle mano
vre. degli equivoci, del dop-
pio giuoco. Per mesi e mesi 
amici compiacenti della DC si 
sono affrettati ad assicurarci 
che la DC voleva impedire il 
referendum e voleva un pre
sidente eletto dall'arco dei 
partiti costituzionali. E dopo 
mesi di ipocrite assicurazioni. 
la DC è giunta all'elezione di 
un presidente effettuata col 
concorso determinante, anche 
se mascherato, dei voti fasci
sti. ed è giunta al punto in 

(Segue in ultima pagina) 

Risposta unitaria ria ai grandi agrari che negano il patto 

I braccianti proclamano lo sciopero 
Sarà effettuato in tutto i l Paese entro i l 15 febbraio ed avrà la durata di 48 ore - Scioperi generali per i l lavoro e le riforme ieri a Gros
seto/ Ancona, nell'Armata senese; nei centri minerari del Sulcis Iglesienfè e del Guspinese - Fermi i siderurgici contro gli « omicidi bianchi » 

CGIL, CISL, UIL contro ogni manovra tesa a spostare a destra la politica del Paese 

Grave gesto volto ad esasperare gli animi 

Arrestato Capanna 
per presunta «reticenza 

L'episodio si riferisce alla oscura ag
gressione contro un sindacalista delllllL 

Dalla nostra redazkwe 

» 

MILANO, 28. -
Lo studente Mario Capan

na, dirigente del Movimento 
Studentesco della Università 
Statale, è stato arrestato, nel 
pomeriggio di oggi, al termine 
di un confronto con Giulio 
Polotti, segretario provinciale 
della UIL, che ha avuto luogo 
duranta la prima udienza al 
processo istruttorio sull'ag
gressione a Giuseppe Conti, 
attivista della UIL, avvenuta il 
12 dicembre scorso all'Univer
sità Statale, 
• L'accusa nei confronti di Ca

panna — subito trasferito * 
S. Vittore — è quella di re
ticenza. 

L'aggressione al sindacalista 
della UIL Giuseppe Conti av
venne nella mattinata di do

menica 12 dicembre, mentre a 
Milano si svolgevano tre ma
nifestazioni per l'anniversario 
della strage di Piazza Fontana 
e della morte dello studente 
Saverio Saltarelli. 

Una di quéste manifestazio
ni era stata convocata dal mo
vimento studentesco e consi
steva in un comizio di Mario 
Capanna in Piazza Santo Ste
fano, nelle adiacenze dell'Uni
versità Statale. Il sindacalista 
della UIL Giuseppe Conti di
chiarò che si trovava nei pres
si denllnhrersità per solidariz
zare con la manifestazione de
gli studenti. Mentre si aggira
va nell'atrio della Statale — 
secondo il suo racconto — fu 
avvicinato da un gruppo di 
studenti che, rinfacciandoli 
episodi secondo loro accaduti 
(Segue in ultima pagina) 

La manifestazione ò indetta in risposta al comizio di Almirante 

Gravissimo a Matera : il questore vuole 
vietare fuso della piazza agli antifascisti 

I movimenti giovanili di sinistra, i l PCI, i l PSI, i l PSIUP, le A d i , i sindacati, mantengono l'impegno di organ'mare 
per domani la protesta contro i l raduno fascista - A fofenn anche DC,PSMrPRIao>riscm 

Dal Mitro comspoadeate 
• POTENZA, 28 

Un - inaudito, gravissimo 
provvedimento è stato emes
so dalla questura di Matera 
E* stata vietata la manifesta
zione unitaria antifascista in
detta dai movimenti giovani
li della sinistra alla quale 
hanno aderito il PCI, il PSI, 
il PSIUP, le ACLI, la CGIL, 
la CISL, la UIL, in risposta 
a] provocatorio comizio del 
fucilatore Almirante. Questa 
l'assurda motivazione addot
ta dalla questura per vietare 
la manifestazione: «Ritenuto 

che l'iniziativa delle tre fede
razioni giovanili di cui alla 
premessa rientra nel preciso 
disegno di ostacolare la mani
festazione missina - e quindi 
di creare turbative dell'ordi
ne e della sicurezza pubblica, 
considerato che in ordine al
la manifestazione del MSI si 
realizzano atti di esplicita 
opposizione tendenti tra l'al
tro a muovere le masse ope
raie e degli studenti per im
pedire suddetta manifestazio
ne si vieta la piazza». 

Questo sconcertante provve
dimento delle autorità di pub
blica sicurezza grida scanda

lo e assume li significato di 
complicità con i fascisti. 
- Contro tale decisione inter
venti ci sono stati presso la 
Regione, e presso il Ministe
ro degli Interni da parte dei 
parlamentari lucani della si
nistra. I movimenti giovanili 
di Matera, 1 partiti e I sin
dacati che hanno indetto la 
manifestazione mantengono 
comunque l'impegno di orga
nizzare per domenica a Ma
tera una possente manifesta
zione contro la calata nella 
Basilicata del collaborazioni
sta Almirante e contro ogni 
rigurgito fascista.. 

Intanto a Potenza un mani
festo è stato affisso con la 
firma della DC, PCI, PSI, 
PSIUP, PSDI, FRI e 1 rispet
tivi movimenti giovanili, del
la CGIL, CISL, UIL, coltiva
tori diretti. Alleanza contadi
ni, UCL in cui si Indice per 
domenica 6 febbraio in piaz
za Mario Pagano una manife
stazione antifascista per ri
confermare in uno spirito uni
tario l'impegno a lottare per 
aslvaguardare e sviluppare la 
democrazia contro ogni ten
tativo di reazione fascista. -

Rosario Reco 

Centinaia di migliaia di la
voratori continuano a dar vi
ta a forti lotte per l'occupa
zione, una • diversa politica 
economica, le riforme, nuove 
condizioni di lavoro. L'azione-
si rafforza nelle città, nelle 
fabbriche mentre nelle cam
pagne si portano avanti ini-. 
ziative per il rispetto della 
legge sui fitti agrari e per la 
trasformazione dei vecchi ed 
arretrati patti in affitto. Le 
tre organizzazioni del brac
cianti che già avevano mobi
litato i lavoratori, hanno pro
clamato uno sciopero di 48 
ore da effettuarsi entro il 
15 febbraio per il rinnovo del 
patto nazionale. 

Scioperi generali si sono 
avuti ieri a Grosseto, Anco
na, nelle zone senesi della 
Amistà, In tutti 1 centri mine
rari del Sulcis Iglesiente e 
del Guspinese. Decine di mi
gliaia di siderurgici hanno 
bloccato il lavoro nelle azien
de dellltalsider ed in quelle 
private per protestare contro 
gli omicidi bianchi. A Firenze 
i metalmeccanici hanno mani
festato per le vie della città 
assieme agli studenti in lotta 
contro la repressione. 

Petrolieri e minatori si so
no astenuti dal lavoro, 1 pri
mi per il rinnovo del contrat
to ed 1 secondi per la riforma 
del settore. • 

Si tratta di un movimento 
vasto e articolato che ha al 
centro l'esigenza di mutare 
profondamente il tipo di svi
luppo della .società italiana, 
respingendo con fermezza — 
come hanno ribadito ieri 
CGIL, CISL e UIL nella nota 
che accompagna l'annuncio 
della conferenza-stampa uni
taria per il primo febbraio — 
ogni manovra volta a sposta
re a destra l'asse della vita 
politica e sociale. 

Per quello che riguarda 1 
braccianti le segreterie nazio
nali della Federbraccianti-
CigL Fisba^isl e UisbaUil. 
pur in presenza di una con
vocazione delle parti per mer
coledì prossimo due febbraio 
del ministro del Lavoro « con
sapevoli che la situazione ne
gativa prodottasi — è detto 
in un comunicato — sarà dif
ficilmente modificabile» han
no proclamato lo sciopero di 
48 ore. Nello stesso tempo si 
Impegnano tutte le organiz
zazioni a sviluppare il movi
mento articolato e si prean
nunciano ulteriori iniziative 
«sorrette dal sostegno delle 
Confederazioni e con la so
lidarietà delle altre categorie 
operaie ». • . 

«La Confagricoltura — af
ferma il comunicato — ha 
puntato e punta esplicitamen
te allo svuotamento delle con
quiste estive, ad impedire la 
loro generalizzazione». 
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Contingenza: aumenterà 
di almeno due punti 

La contingenza aumenterà di almeno due punti dal primo 
febbraio. E' quanto ha accertato ieri mattina l'apposita com
missione, riunitati alKISTAT per esaminare l'andamento del 
costo della vita nel dicembre scorso. La possibilità di un 
terzo punto di aumento sarà verificala dalla commissione nella 
prossima settimana, quando si riunirà per esaminare i dati 
relativi alla prima quindicina di gennaio. 

Il nuovo aumento della contingenza avrà effetto sulle re
tribuzioni del lavoratori dell'industria, del commercio, del
l'agricoltura e del credito per il trimestre febbraio-marzo-
aprile. 

OGGI fulmineo 
_ JUfA IN pratica già da 

« a i e r i gsrti ( _ , colon,. 
bo aveva raccolto I neces
sari elementi di valutazio
ne in vista di una seconda 
fase di consultazioni che 
dovrebbe però questa volta 
essere limitata alle sole 
forze del centro-sinistra ed 
il cui inizio è previsto per 
domani: fase che darà l'av
vio alla trattativa vera e 
propria, attraverso un più 
approfondito confronto dei 
vari orientamenti™ ». 

Cosi scriveva U « Popo
lo» ieri e noi ci stiamo 
domandando come abbia 
fatto fon. Colombo ad ave
re già « raccolto 1 necessari 
elementi di valutazione». 
Quest'uomo è un fulmine, 
al cui confronto Napoleo
ne ci appare un sedentario 
flemmatico. Il presidente 
incaricato, appena ricevu
to il mandato da Leone, si 
è recato a darne notizia ai 
presidenti delle Camere, 
con i quali ha avuto collo
qui orientativi. Poi ha te
lefonato lungamente con i 
maggiori dirigenti demo
cristiani, traendo dalle lo
ro parole, magari fugaci, 
elementi orientativi. Quin
di ha visto in incontri in
formali i leader» del cen
tro-sinistra che gli hanno 
esposto, sia pure frettolo
samente, alcune idée orien
tative. Ed ecco la direzione 
democristiana, che i rima
sta riunita, vincendo le re
ciproche repugnanze, un 
giorno intero: si è saputo, 
con stupore, che dalla riu
nione Colombo aveva acqui
sito numerosi riferimenti 

orientativi. Alla direzione 
de, è seguita la riunione 
dei direttivi parlamentari 
dello scudo crociato. Lo 
credereste? Colombo, fa
cendo finta di nulla, vi ha 
accumulato numerosi pun
ti di vista orientativi. Fi
nalmente giovedì la dele
gazione detta DC è stata 
ricevuta dal presidente in
caricato che l'ha intratte
nuta per tre ore e mezzo. 
Voi dite: troppo. Troppo 
sì. se fosse stato soltanto 
per chiacchierare, ma Co
lombo ha detto tra sé: « E 
se ne approfittassi per spin
gere questi amici a espor
mi dei criteri orientati
vi? ». Quando è uscito dal
la visita, l'on. Forlani, in
terrogato, ha dichiarato che 
non si era parlato del re
ferendum. Lo ha detto con 
voce grave, vagamente mi
steriosa, perché il segreta
rio democristiano, a dispet
to delle apparenze, è incli
ne al dramma. Ma la verità 
vera è che non c'è stato 
tempo: volevate che in so
le tre ore e mezzo, dopo 
una settimana in cui non 
fanno che vedersi, fosse 
anche possibile parlare del 
referendum? 

Adesso, ci avverte U *Po-
pólo », comincia un'altra 
fase che tdarà ravvio» a 
un'altra fase. La delegazio
ne democristiana, pronta a 
essere ricevuta a palazzo 
Chigi, ha già salutato le 
famiglie, coi bambini che 
piangevano. E" provvista di 
sacchi a pelo e avrà vive
ri, a quanto ci assicurano, 
per otto giorni 

Fortebrecct* 

circa diecimila tra operai, 
studenti, cittadini — coglie e 
denuncia il dispiegarsi di un 
preciso disegno autoritario 
che, se da un lato ha preso 
l'ospedale solo quasi a prete
sto, dall'altro trova lo squa
drismo fascista attivamente 
mobilitato proprio per asse
condare le manovre repressi
ve, seminando nuove occa
sioni di disordine. 

I primi ad essere presi di 
mira sono stati gli studenti: 
la scorsa notte quattro giova
ni compagni (i comunisti An
tonio Arona e Gaetano Presti, 
il socialista Nicolò Nicolosi, il 
socialproletario Vincenzo Ca
tania) sono stati arrestati e 
immediatamente incarcerati 
perchè u sorpresi » a denun
ciare l'aggressione all'ospedale, 
davanti al teatro Bellini, do
ve la Catania-bene, carica di 
gioielli e visoni, si era data 
appuntamento per la prima 
dei «Puritani». L'accusa è il 
tradizionale oltraggio aggra
vato; l'arresto sarebbe solo 
facoltativo. Ma ormai da qua
si 24 ore 1 quattro compagni 
sono dentro e solo domani un 
sostituto procuratore andrà 
ad ascoltarli. 

La mano di ferro col movi
mento studentesco, il -guanto 
di velluto con le squadracce 
nere: stamane, mentre gli stu
denti di tutte le scuole dava
no 11 via alia giornata di lotta 
cittadina disertando le aule, 
un manipolo di criminali mis
sini ha aggredito 1 ragazzi 
del liceo scientifico Boggiole-
ra, proprio nel dichiarato ma 
vano tentativo di contrastare 
lo sciopero. I fascisti hanno 
picchiato, ferito (c'è un ragaz
zo in preoccupanti condizioni) 
terrorizzato le studentesse. 
Manco l'ombra di un poliziot
to, neppure un fermo, nem
meno il solito rapportino agli 
atti. Per il questore Guarino 
deve essere stata una ragaz
zata, una cosa che non vale 
neppure la pena di registrare. 

Lui, tendenzialmente è un 
minimizzatone. Stamane gli 
ho chiesto delle bombe lacri
mogene sparate dentro il re
cinto dell'ospedale. «Ma qua
li bombe— — ha fatto con a-
ria seccata —. Diciamo che 
un po' di fumo è entrato nel
le corsie dalle finestre aper
te... ». 

Ma si rende conto, 11 signor 
questore, che poteva essere 
una spaventosa tragedia, ncl-
1 ' inferno provocato dagli 
scoppi, dalle nubi soffocanti 
delie granate, dal terrore del 
ricoverati? 

a Ma no... dica piuttosto che 
molte madri hanno perso la 
testa... ». 

Ma a perdere la testa non 
è stato piuttosto qualcuno tra 
quanti dirigevano l'operazione 
repressiva? «No, la polizia è 
stata provocata», ha tagliato 
corto il questore che forse 
non sapeva che tutti conosce
vano la richiesta delle forze 
armate fatta all'alba di ieri 
dal presidente d.c dell'ospe
dale Zappala. 

Proprio questo atteggia
mento del questore, come 
quello del prefetto Amari, Im
pongono una immediata, rigo
rosa completa e rapida inchie
sta su quel che è accaduto e 
accade a Catania. L'inchiesta 
è necessaria innanzi tutto 
sulla gestione complessiva 
dell'ospedale e In particolare 
sull'operato di questo presi
dente Zappala. L'inchiesta è 
altrettanto necessaria su quel
lo che è accaduto in seguito 
alle violenze poliziesche e al 
lancio dei gas. 

Circolano interrogativi in
quietanti. Non fugabile è. per 
esempio, il sospetto di gravi. 
forse irreparabili conseguenze 
della disperata fuga ai gas. 
Dubbi devono essere sorti an
che al sostituto procuratore 
Lombardo dopo aver ricevuto 
1 genitori di GiuseDpe Tro
vato (23 giorni di vita), nato 
prematuramente, ricoverato 
da alcuni giorni al «Vittorio 
Emanuele», e morto Ieri — 
almeno secondo il referto uf
ficiale — alle sei del mattino. 
quattro ore prima degli Inci
denti. Senonché I genitori del 
bimbo — due poveri brac
cianti di Aciplatani. un picco
lo centro contadino alle pen
dici dell'Etna — hanno appre
so oggi, quando hanno avuto 
da alcuni nostri compagni la 
notizia della morte del loro 
figlio, che 11 corpicino è stato 
trasferito in sala mortuaria 
solo nella tarda serata, più 
di 12 ore dopo la morte. TI 
magistrato, pur escludendo 
una diretta concatenazione 
tra gli incidenti e la morte 
del bimbo, ha disposto per do-

Giorgio Frasca Polare 
(Segue in ultima pagina) 
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Le Regioni e la crisi edilizia 

Casa: anzitutto 
sbloccare 

i fondi Gescal 
T rappresentanti delle regio-
A ni si riuniscono oggi a Fi
renze per fare il punto sul
l'attuazione della legge sulla 
casa, ed incontrarsi poi con 
i sindacati e col governo Può 
sembrare strano che nel mo
mento in cui è in discussio
ne, con la crisi di Governo, 
tutto l'indirizzo politico 1 rap
presentanti delle regioni fissi
no l'attenzione su una legge 
ormai approvata. A noi sem
bra invece che quest'iniziati
va sia quanto mai oppor
tuna, e tempestiva, e tutt'al-
tro che scollegata dai grandi 
temi che sono al centro della 
crisi politica. 

I ritardi nell'attuazione del
la legge cominciano già a ma
nifestarsi in modo preoccu
pante. con tutte le conseguen
ze che ciò può avere sull'oc
cupazione e sulla fornitura di 
case a basso prezzo. Ed al
trettanto preoccupante appa
re — proprio per 1 limiti del
la legge — il silenzio sulle 
prospettive, che devono inve
ce essere individuate fin dora 
per farla finita con la politi
ca del giorno per giorno, e 
delle rappezzature all'ultimo 
momento. 

Su l'uno e sull'altro plano 
la posizione della DC e del 
Governo è grave. Il governo 
avrebbe già dovuto ripartire 
fra le Regioni 1 fondi resi di
sponibili dalla legge sulla ca
sa, e non lo ha fatto. Ha in
vece accolto ancora le richie
ste di agevolazioni dei costrut
tori. che non servono — come 
non sono mai servite finora 
— a risolvere la crisi edilizia. 
Nello stesso tempo nel cosid

detto programma economico le 
indicazioni che dà il governo, 
in ordine alla edilizia pubbli-
ca sono assai più arretrate del-
le stesse previsioni modeste 
ed Inaccettabili (20% della at
tività edilizia complessiva) a-
vanzate con la legge sulla casa. 

Ecco due fatti precisi e tra 
loro collegati che sono indi
cativi di un orientamento po
litico che deve essere, con 
forza e subito, modificato 

Ma guardiamo meglio le co
se, nell'immediato. Il ritardo 
nella ripartizione dei finanzia
menti alle regioni, in realtà 
copre una situazione ancora 
più grave e assurda. La Ge
scal ha in cassa esattamente 
768 miliardi, dopo aver appal
tato, nei dieci anni del suo 
programma, lavori per 489 mi
liardi. Lasciamo per ora allo 
on. La Malfa, sempre pronto 
ad accusare comuni e regioni, 
di riflettere sull'efficienza di 
un organismo che costa 7 mi
liardi all'anno di spesa cor
rente, e guardiamo avanti. 

Secondo la Gescal esistono 
oggi lavori già appaltabili 
(perchè i programmi sono de
finiti in tutti 1 dettagli) per 
256 miliardi, relativi ad inter
venti per la generalità del la
voratori, o per dipendenti di 
enti e aziende, o per coope
rative. Inoltre sono in istrut
toria, allo stesso titolo, presso 
la stessa Gescal e gli IACP, 
opere per altri 325 miliardi 

Trascuriamo ora gli altri fi
nanziamenti disponibili, (il re
siduo delle giacenze e le en
trate previste fino al '73) per 
i quali va definita, al di là 
delle generiche destinazioni 
già programmate dalla Gescal, 
con le Regioni la concreta uti
lizzazione. per fissare l'atten
zione su queste cifre. Ci do
mandiamo perchè non si dà 
subito il via — sentite le Re
gioni — ai lavori già appal
tabili senza attendere la defi
nizione complessiva dei pro
grammi. 

E ci domandiamo perchè 
subito dopo (rivedendo que
sta parte con più attenzione 
con le Regioni, e apportandovi 

Paolo VI 
polemizza 

con le « ironie » 
sulla 

Sacra Rote 

Paolo VI. rivolgendosi ieri 
ai membri del tribunale del
la Sacra Rota in occasione 
della inaugurazione del nuovo 
e anno giudiziario », ha voluto 
riaffermare « l'importanza at
tribuita nella curia romana a 
questo organo per il quale la 
sede apostolica esercita la sua 
potestà giudiziaria». 

L'importanza della vostra 
funzione — ha detto Paolo VI 
rivolgendosi ai giudici rotali 
— va sottolineata <« non tan
to per la stretta e parallela 
analogia che l'amministrazione 
della giustizia ecclesiastica ha 
con quella civile anche per la 
sua originaria derivazione dal 
disegno costituzionale divino 
della chiesa ». La riafferma-
Eione di questo principio a 
sostegno della piena validità 
del diritto canonico prima di 
tutto all'interno della chiesa 
si rende necessario — secon
do il Papa — «perché si è 
janto discusso circa l'esisten
za di questo diritto canonico 
e non sono mancati biasimi 
«1 ironie sul cosi detto giù-
ridiciamo della chiesa ». Inol
tre proprio « nel nostro tem
po, tanto mal disposto verso 
11 diritto canonico si è svi
luppata una tendenza ad ogni 
livello ecclesiale per fissare 
In canoni nuovi le innovazio
ni più varie». 

Orbene — ha concluso Pao
lo VI — «le riforme, gli ag
giornamenti sono necessari, 
ma devono essere guidati dal
la chiesa nello spirito del con
cilio». Ha. quindi, esortato 1 
giudici rotali a compiere «i 
perfezionamenti legislativi cir-
ca il diritto matrimoniale, di 
cui principalmente si occupa 
la Sacra Rota, applicando le 
nuove norme relative ai ma
trimoni misti, senza che sia
no alterate le leggi Inviolabili 
della famiglia», le quali, an
si. proprio dal tribunale ec-
ajesiastico adevono avere inai-
f into e provvido suffragio». 

•I. t. 

anche qualche opportuna cor
rezione) non si debba andare 
ad una concreta conclusione 
di tutte le Istruttorie (per 
325 miliardi) in modo che en
tro l'anno si iniziano anche 
questi lavori. Le Regioni han
no tutto l'interesse a sblocca
re subito questa parte del pro
grammi, In modo da far pesa
re realmente 1 propri criteri 
di scelta su tutto il resto del 
finanziamenti. 

Questo comporta che vi sia 
una valutazione concreta e ra
pidissima delle singole opere 
già appaltabili o in istrutto
ria, non dopo ma paralle
lamente alla definizione del 
programmi complessivi. 

Questo compito potrà dirsi 
però assolto solo quando i la
voratori stessi saranno diretta
mente informati con precisio
ne delle singole opere imme
diatamente realizzabili per po
ter esercitare la loro legitti
ma vigilanza. Che cosa è la 
democratizzazione dello Stato, 
se non anche questo? 

Da qui bisogna partire per 
andare avanti. E' necessario 
infatti un discorso chiaro, già 
nel corso della crisi governa
tiva, sulla necessità di preve
dere fin d'ora un aumento dei 
finanziamenti all'edilizia pub
blica, respingendo con ciò — 
a chiare lettere — l'orienta
mento del cosiddetto program
ma economico. 

Ma occorre anche porsi la 
questione di una profonda e 
radicale trasformazione di 
tutto il sistema dei finanzia
menti all'edilizia. L'attuale 
meccanismo dei finanziamenti 
all'edilizia controllato e domi
nato dalle banche e dal capita
le finanziario, è il principale 
puntello materiale e politico 
della rendita, ed impedisce al
la stessa Impresa edilizia di 
svilupparsi come impresa, to
gliendo al settore ogni stabi
lità produttiva. 

Se non si trasforma profon
damente — come è possibile 
— questo sistema, se non si 
libera la produzione edilizia 
dalla dipendenza dalle conve. 
nienze del capitale bancario e 
speculativo, non solo li merca
to privato delle abitazioni re
sterà inaccessibile (per 1 prez
zi) alla grande massa dei la
voratori, ma non si avrà mal 
quella acertezza» produttiva, e 
stabilità di occupazione, che 
giustamente si reclama. 

Siamo in una situazione as
surda. Enorme risorse sono 
inutilizzate, in mano d'ope
ra e impianti industriali, men
tre esiste denaro abbondante 
ed Inoperoso presso le ban
che, ed 1 finanziamenti pub
blici decisi dalle leggi resta
no in gran misura fermi. Ma 
ciò non accade per caso: H 
meccanismo di finanziamento 
all'edilizia costituisce una cau
sa decisiva — se pur non uni
ca — di questa situazione. 

Esso costituisce il limite og
gettivo più grande per l'espan
sione degli investimenti socia
li (nel 1970 11 credito speciale 
ad opere pubbliche ha rag
giunto appena 1/4 del volu
me dei mutui fondiari ed edi
lizi). e agisce in senso fre
nante (come « valvola di sfogo 
e di riserva») rispetto ai ne
cessari ammodernamenti pro
duttivi e tecnici nell'industria, 
cosi come è già stato causa 
fondamentale della fuga di ca
pitali e della degradazione nel
l'agricoltura. 

Occorre assumere a livello 
politico piena coscienza di que
sta grande esigenza nazionale. 
se si vuole uscire davvero 
dalla crisi politica sciogliendo 
questo come gli altri nodi che 
la determinano. 

Alarico Carrassi 

No del governo 
ad una legge 
sui controlli 

della Regione 
toscana 

FIRENZE. 28. 
La presidenza del Consiglio 

dei ministri ha « rinviato » la 
legge regionale, approvata, il 
22 dicembre scorso dal Consi
glio regionale toscano, riguar
dante le norme di funziona
mento del comitato regionale 
di controllo e delle sue sezioni 
decentrate al suo articolo 1, 
perchè contrastante con la leg
ge Sceiba. 

Secondo la presidenza del 
Consiglio dei ministri, infatti, 
— ha detto il presidente Gab-
buggiani con una dichiarazio
ne al consiglio — gli atti adot
tati dalle Province, dai Comu
ni, dagli altri enti locali, nel
le materie ad essi delegate 
dalla Regione, non dovrebbe
ro essere controllati dalla Re
gione stessa, bensi dalla com
missione governativa di con
trollo. Rinnovando un attacco 
antiregionalista — allo Sta
tuto della Toscana e di altre 
regioni — la presidenza del 
Consiglio dei ministri vorreb
be praticamente annullare una 
volontà espressa dal Consiglio 
regionale, secondo la quale, 
con l'articolo 1 della legge re
gionale. si viene praticamen
te a sottrarre al controllo 
burocratico e centralizzato del
lo Stato, una grande parte di 
atti amministrativi di compe
tenza regionale che la regione 
delegherebbe agli enti locali. 

E' vero — ha concluso Gab-
buggiani — che la stessa pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri comunica che l'articolo 
62 della legge Sceiba è In cor
so di contestazione presso la 
Corte costituzionale e che una 
norma come quella approvata 
potrà essere reinserita con suc
cessiva legge regionale, ma è 
altrettanto vero che anche que
sto suggerimento è inaccetta
bile non dovendo e non po
tendo un consiglio regionale 
attendere, per legiferare che 
delle norme palesemente inco
stituzionali, siano abrogai*. 

Decisa risposta di studenti e professori alla campagna repressiva 

Sciopero al liceo Castelnuovo 
contro le 33 incriminazioni 

Tra gli imputati due insegnanti - Complessivamente 54 allievi e docenti sotto accusa per tre episodi diversi • La protesta di 
ieri indetta dai sindacati confederali della scuola - Assemblea nella palestra dell'istituto • Dichiarazione dell'ex preside Salinari 

Mentre la macchina giudi-
ziaria messa in moto dal pub
blico ministero Paolino Del
l'Anno ha subito un ulteriore 
colpo di acceleratore, profes
sori e studenti del liceo Castel-
nuovo di Roma hanno dato vi
ta ieri mattina ad uno scio
pero unitario contro il pesante 
intervento giudiziario, per re
spingere l'attacco di destra, 
per una scuola rinnovata. Riu
niti in palestra giovani e do
centi hanno dato vita ad una 
assemblea (che 11 preside 
Scirpa aveva vietato su « sug
gerimento » del ministero del
la pubblica istruzione). La si
tuazione venutasi a creare do
po gli arresti e le denunce, lo 
atteggiamento da tenere verso 
i due Insegnanti che sono ri
corsi al magistrato sono sta
ti gli argomenti principali af
frontati nel dibattito. 

L'altro giorno sono stati 
spiccati 33 mandati di com
parizione per due diversi epi
sodi accaduti lo scorso anno. 
Due professori e otto allievi 
sono incriminati per una as
semblea — svoltasi 11 28 apri
le 1971 — In cu! un fascista 
(tal Bruno Sodilo) fu chia
mato a rendere conto di alcu
ne bravate. Ventitré studenti 
sono invece imputati per l fat
ti del novembre 1971 che han
no portato all'arresto (e alla 
successiva scarcerazione) dei 
quattro liceali durante le va
canze natalizie. 

Tutti i provvedimenti sono 
stati firmali dal giudice istrut
tore Eraldo Capri, lo stesso 
magistrato che ha sottoscritto 
(sempre su richiesta di Pao
lino Dell'Anno) gli «avvisi di 
reato» (finora rimasti tali) 
per l'altro procedimento in 
corso contro l'ex preside 
Giambattista Salinari e 24 do
centi accusati di « falso ideo
logico» per non aver annota
to con rigore le assenze 

La giornata di lotta di Ieri 
ha voluto rappresentare una 
decisa risposta contro questo 
duro attacco repressivo (tra 
« avvisi di reato » e « incri
minazioni» per 1 tre distinti 
procedimenti sono 54 le perso
ne sotto accusa nell'istituto di 
via Lombroso) e per contra
stare la «campagna di de
stra e governativa contro le 
forze progressive». La pro
testa, indetta dal sindacati 
confederali provinciali della 
scuola, ha avuto anche lo s**o-
po di denunciare la «mouca-
ta presa di posizione d o mi-
nistro net confronti de'/* legi
slazione fascista chr ancora 
opprime la scuola »* e a Za de
cisione del mini /sro e del 
provveditorato agli studi di 
continuare ad alimentare un 
clima di tensione anche 
con il ritorno a scuola dei 
professori (Pasquale Pellegri
no, ex ufficiale repubblichino, 
e Giovanni Occipite Di Prisco. 
noto per le sue simpatie di 
destra: entrambi rimasti fino 
a ieri lontani dal liceo per 
« motivi di salute ». NdR) che 
avendo Querelato gli studenti, 
sono venuti meno alle loro 
funzioni di docenti dell'istitu
to». 

Sulla questione « Pellegrino-
Di Prisco», pur con accen
tuazioni diverse rispetto alla 
posizione dei due, studenti e 
docenti hanno affermato che 
grave e diseducativo è stato 
il loro comportamento, e per
ciò si pone seriamente il pro
blema della compatibilità o 
meno del loro a insegnamen
to» al liceo Castelnuovo. 

La sezione sindacale della 
CGIL-Scuola del «Castelnuo
vo» e del «Ventiduesimo» (il 
liceo distaccato dal primo al
l'inizio dell'anno scolastico). 
dopo aver protestato per il ri
fiuto del preside di concedere 
« legalmente » la assemblea. 
ha confermato, da parte sua. 
il « proposito di realizzare nel
la pratica quotidiana le pro
prie istanze innovatrici sulla 
base delle mozioni approvate 
dal collegio dei professori». 
Il sindacato inoltre si è impe
gnato a formulare nei prossi
mi giorni un documento pro
grammatico articolato su due 
punti principali: « 1) rifiuto 
della funzione selettiva della 
scuola; 2) generalizzazione 
della sperimentazione didatti
ca». 

Sul problema di una istru
zione aperta, rinnovata nelle 
strutture, nel contenuti e nei 
metodi, il professor Giambat
tista Salinari ha rilasciato una 
dichiarazione alla agenzia di 
stampa Montecitorio. L'ex pre
side del « Castelnuovo » ha af
fermato che l'esperimento più 
importante attuato nell'istitu
to di via Lombroso mera co
stituito dal cambiamento del 
metodo didattico». «Avevamo 
sostituito — ha sostenuto Sa
linari — al metodo cattedrati
co la ricerca di gruppo con 
la prospettiva di arrivare al
l'insegnamento interdisciplina
re. Gli studenti raccolti in 
gruppi e coadiuvati dagli inse
gnanti avevano modo di svi
scerare gli argomenti dt stu
dio inserendoli in un quadro 
generale collegato alla realtà 
quotidiana. L'importanza di 
questo non è stata capita da 
tutti, ila — ha concluso il do
cente — la strada percorsa 
continua perchè un nucleo di 
professori consapevoli si è im
posto l'obbligo di attuare al
meno quelle riforme fonda
mentali che sono possibili su
bito e senza finanziamenti ». 

gì. bo. 

Altri documenti presentati dalla Federazione comunista di Bologna 

Alla magistratura nuove prove sulle 
organizzazioni paramilitari missine 
I collegamenti tra MSI, industriali e ambasciate di paesi fascisti e razzisti — Chi sono i finan
ziatori — Nei campi di addestramento con pistole, radiotelefoni e tute mimetiche — Ordini del 

giorno da fabbriche e da Consigli comunali per una decisa azione contro lo squadrismo 

MARZABOTTO 

« Colpire i finanziatori 
delle squadre fasciste» 

Un documento votato all'unanimità dal Consiglio co
munale - PCI, DC, PSI e PSIUP contro il referendum 

BOLOGNA, 28 
Richiamandosi all'immane 

sacrificio dei propri cittadini 
ed a quello di quanti hanno 
immolato la loro vita nella lot
ta contro il nazifascismo e per 
la libertà dei popoli, il Consi
glio comunale della città mar
tire di Marzabotto ha votato 
all'unanimità, nel corso di una 
seduta straordinaria un or
dine del giorno in cui espri
me profondo sdegno per la 
organizzazione e la attività 
eversiva delle squadre fasciste 
e preoccupazione per la situa
zione politica del paese. Vor-
dlne del giorno era stato sot
toscritto dal sindaco compa
gno Bottonelli e dal consiglie
ri del PCI, della DC del PSI, 
e del PSIUP. Nel documento 
si chiede «al parlamento, a 
tutte le forze dello stato, alla 
magistratura, di individuare e 
reprimere in modo rapido e 
severo tutti 1 gruppi eversivi 
fascisti i loro mandanti e fi
nanziatori ». Il documento pro
segue con la richiesta «che 
venga scongiurato, attraverso 
una Iniziativa legislativa, il 
referendum sul divorzio, che 
minaccia l'unità nazionale del 
popolo italiano, oggi più che 
mai necessaria per affrontare 
e avviare a soluzione la gra

ve situazione che attraversa il 
paese» e con l'invito al pre
sidente designato e a tutti 
i partiti che si riconoscono 
nella Costituzione « di risol
vere la crisi politica in atto 
tenendo conto delle indicazio
ni e degli apporti dei partiti 
democratici di ispirazione po
polare, sulla base di un pro
gramma che ponga al centro 
la liquidazione del neo-fasci
smo, l'attuazione delle rifor
me avviate richieste e volu
te unitariamente dalle forze 
lavoratrici, e popolari, dal ce
to medio e da quelle della 
cultura, come mezzo per ina
ridire le fonti dalle quali con
tinuamente sgorgano 1 rigur
giti fascisti e per avviare la 
ripresa economica, l'occupa
zione, il consolidamento e lo 
sviluppo delle istituzioni de
mocratiche. sorte dalla Resi
stenza e sancite nella Costi
tuzione ». 

La città martire ha inoltre 
deciso di rivolgere un appel
lo alla Associazione nazio
nale italiana comuni decorati, 
perchè si faccia promotrice di 
una iniziativa politica che an
cora una volta unisca e im
pegni nella lotta antifascista 
tutte le forze democratiche 

1 italiane 

In seguito al voto contrario dell'assemblea sul bilancio 

Si dimette in Sardegna 
la giunta monocolore de 

PCI, PSI, PSIUP e PSd'A chiedono nuove scelte 
per risolvere i problemi dell'isola 

ANNUNCI ECONOMICI 
24) RAPPRESENTANTI 

E PIAZZISTI 

AFFERMATA Azienda cerca rap 
presentanti ambosessi referenzia
ti per vendita biancheria corre
di per la provincia di Siena • 
Offresi stipendio o provvigione. 
Scrivere Boutique Vanità Via 

IXimenes Grosseto. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28. 

La Giunta monocolore de 
è stata costretta a dimettersi 
dopo che la maggioranza del 
Consiglio regionale aveva re
spinto nel primo pomeriggio. 
con 38 voti contro 34. il bilan
cio di previsione per il 1972. 

Avevamo proposto alla DC 
— ha detto Raggio — le di
missioni immediate d e l l a 
giunta e il ricorso all'eserci
zio provvisorio. La DC invece 
ha voluto portare l'assemblea 
ad una prova di forza, ed è 
stata battuta. 

Il progressivo abbandono 
delle posizioni autocritiche as
sunte nel novembre 1970 e 
l'arretramento rispetto alle di
chiarazioni programmatiche 
rese dall'on. Glagu all'atto 
della costituzione della Giun
ta monocolore, sono il risul
tato di un disegno teso ad 
allineare la situazione sarda 
alla operazione nazionale di 
centro-destra. Questa linea ha 
trovato forti resistenze, non 
è passata. Ma non vi è dub
bio che la DC è ripiombata 

in uno stato di grave trava
glio. perfino più profondo di 
quello che precedette l'avvio 
provvisorio del monocolore. 

Concluso il « momento di 
transizione», occorre compie
re delle scelte serie e concre
te. In questo momento cosi 
difficile, un sicuro punto di 
riferimento è rappresentato 
dalla ferma posizione assunta 
dalle sinistre operale e auto
nomistiche. Infatti. 11 PCL il 
PSL il PSIUP, il PSdA si so
no dichiarati nettamente con
trari ad un ritomo al passato. 
La linea unitaria delle sini
stre autonomistiche non vuo
le caratterizzarsi come una 
contrapposizione frontale alle 
forze autonomiste cattoliche, 
ma tende a favorire un'am
pia convergenza democratica. 
Riteniamo indispensabile — 
ha concluso il compagno Rag
gio — una maggioranza di ga 
verno non delimitata alle so
le forze che dovranno com
porre la futura giunta, ma 
apena al PCI e all'intero 
schieramento di sinistra. 

g. p. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 28 

Il terzo gruppo di documenti 
delle varie organizzazioni pa
ramilitari del neofascismo bo
lognese, create e dirette dal 
MSI, i cui originali sono stati 
consegnati ieri dal segretario 
della Federazione comunista 
Vincenzo Gaietti al procu
ratore della Repubblica ag
giunto, dottor Bruno Giam
boni, è ormai sotto gli oc
chi della città. Il settima
nale vi Due Torri» pubblica 
una nuova serie di lettere, 
schede personali, rapporti, 
programmi di attività dei 
« nuclei volontari Giovane Ita
lia del FUAN, del MSI. del 
circolo « D'Annunzio », del 
g r u p p o giovanile missino 
a Eugenio Facchini » che in
fliggono un ulteriore duro col
po alla ridicola consegna di 
fare silenzio attorno a tutta 
la scottante vicenda. 

Si ha in tal modo un am
pliamento della conoscenza 
dei collegamenti tra il MSI, 
gli industriali e ricchissimi 
professionisti, gli Stati fasci
sti e razzisti (tramite le am
basciate romane di Grecia, 
Spagna, Portogallo. Sud Afri
ca, nonché del Giappone. So
malia, e dell'ex regno unito di 
Libia). 

Tra 1 nomi citati sommaria
mente anche in precedenza e 
che ora hanno anche l'indiriz
zo, vi è quello dell'ing. Gior
gio Regazzoni. amministrato
re delegato delle officine fer
roviarie Casaralta di Bologna 
e delle Officine meccaniche 
casertane (Napoli). 800 dipen
denti e 5 miliardi di fatturato 
all'anno. Anche a lui l'orga
nizzazione fascista aveva in
viato la lettera con la richie
sta di ulteriori fondi, mandata 
s a tutti coloro che come lei 
ci apooggiano nella lotta con
tro il comunismo ». Il setti
manale « Panorama », uscito 
oggi ha raccolto queste sue 
parole: « Non ricordo di avere 
dato soldi alla Giovane Ita
lia. ma non escludo a priori 
di averlo fatto. A noi tutti 
chiedono: dai carabinieri In 
congedo agli ex giovani di 
Bir el Gobi». 

I documenti odierni rompo
no poi la faticata costruzione 
di un MSI che non ha niente 
a che fare con quelle «ragaz
zate». come le definisce il 
santone missino aw. Marti-
nuzzi nella stessa rivista. Pro
prio al Martinuzzi. si legge In 
una lettera, viene ordinato 
dal presidente nazionale della 
Giovane Italia, Pietro Cerni
lo. di «esercitare quel con
trollo e quel coordinamento 
che ti competono, affinché il 
FUAN bolognese provveda al 
suoi compiti istituzionali »: in 
un altro documento. Giovane 
Italia e Fuan di Ravenna In
vitano i camerati bolognesi 
ad andare nella città roma
gnola con «gagliardetti e al
tre insegne» assicurando che 
« la manifestazione è stata ap
provata e ufficializzata dal se
gretario nazionale del MSI 
Almirante ». 

Dalle schede personali del 
nuclei volontari, si viene poi 
a sapere che 1 fascisti vanno 
ai campi paramilitari con pi
stole lanciarazzi (Marco Zuc-
chi ne possiede tre), fionde, 
radiotelefoni, tute mimetiche, 
scuri, e naturalmente un am
pio materiale da campo. Ap
punto, le cosiddette armi Im
proprie che i fascisti hanno 
usato e usano nelle operazio
ni teppistiche nelle scuole di 
tutu l'Italia. 

L'Intero carteggio offre dun
que più che una traccia per 
portare avanti l'indagine che 
la massima legge repubblica

na impone e che l'opinione 
pubblica esige. Ma se negli 
ambienti padronali vi è il si
lenzio consigliato dalla paura 
che si sappia ancora di più. 
se 11 giornale petrol-saccarlfe-
ro locale tace e continua in
vece a stimolare il qualun
quismo in funzione antide
mocratica, e se la polizia con
tinua a sorvolare, ben viva è 
l'attenzione e la mobilitazio
ne dei bolognesi. Dalle fab
briche continuano a perveni
re ordini del giorno che solle
citano un intervento severo 
degli organi istituzionali; il 
Consiglio federativo della re
sistenza ha fatto propria la 
proposta dell'ANPL ripresa 
anche dal Consiglio provincia
le, di un'inchiesta globale sul 
neofascismo in Emilia-Roma
gna a opera della Regione, 
e ha invitato il Provveditora
to agli studi a iniziare imme
diatamente la preparazione 
di un programma per la trat
tazione della Resistenza in tut
te le scuole. I Consigli comu
nali — molti convocati in se
duta straordinaria — espri
mono con larga unità demo
cratica prese di posizione an
tifasciste. 

Tra i fascisti c'è una ve
ra e propria ondata di pani
co, della quale fanno fede 
alcuni oscuri episodi. La sede 
del comitato provinciale ANPI 
della Montagnola è stata visi
tata da « incursori » che han
no rovistato in scatoloni e 
pacchi dell'archivio; l'ex pre
sidente dell'organizzazione di 
destra Unione socialista na
zionale. Luciano Allbertinl, è 
stato selvaggiamente pestato 
da due kttlers che gli aveva
no teso un agguato notturno. 
Costui era già stato tacciato 
di «tradimento» dai suoi ca
merati. Di ambedue 1 casi la 
questura non ha dato notizia. 

In serata si è riunito il 
Consiglio comunale di Bolo
gna. Ha introdotto il sindaco 
compagno Zangheri che ha 
dichiarato che « Bologna non 
tollera e non tollererà ma
nifestazioni di fascismo 

Si esfende la lotta alla rendita parassitaria 

4 mila vertenze 
in Campania 
per ridurre 
i fitti agrari 

Ad un anno dal varo della legge, molti miliardi sono 
già siali sottratti agli agrari 

Proposta 

la candidatura 

al Nobel di 

mons. Cantaro 
Da parte della presidenza 

nazionale delle AGLI è stata 
promossa l'iniziativa di propor
re al comitato per il Premio 
Nobel l'arcivescovo di Recife 
in Brasile, monsignor Helder 
Camara. come candidato al 
Premio Nobel per la pace per 
il 1972. 

Nella richiesta si afferma che 
monsignor Camara, per l'azio
ne svolta, simboleggia «la vo
lontà sentita da innumerevoli 
uomini di passare da un con
cetto di pace legato esclusiva
mente all'ordine al concetto fon
dato sul binomio indissolubile 
pace-giustizia ». 

Alla iniziativa hanno aderito 
i deputati Fracanzani, Galloni, 
Granelli, Donat Cattin, Vitto
rio Colombo della DC; Bertol
di e Lombardi del PSI; i com
pagni Enrico Berlinguer. G.C. 
Pajetta. Nilde Jotti; Anderlini 
della sinistra indipendente; Luz-
zatto del PSIUP; Lelio Basso; 
Gerbino e Pirisi del MPL e 
numerose altre personalità. 

Nostro servizio 
AVELLINO, 7 

Ad un anno dal varo della 
legge sull'affitto agrario, già 
la rendita del grossi proprie 
tari fondiari è diminuita di 
molti miliardi nella sola Cam
pania. 

Era naturale che 1 coltiva-
tori diretti volessero saggiare 
subito gli effetti di una leg
ge che per !a prima volta per
mette di risparmiare una par
te notevole dell'affitto, anche 
se sapevano bene che ci sa
rebbero state, come infatti ci 
sono state, forti reazioni. Nel
la sola provincia di Napoli le 
vertenze aperte sono più di 
mille, in tutta la Regione cir
ca 4000. Ma sono molti di più 
i coltivatori che attuano la 
legge versando i nuovi cano
ni di affitto, che 1 proprieta
ri rifiutano, attraverso il va
glia postale. 

Tuttavia le vertenze aperte 
sono ancora poche rispetto al
la massa di 307.417 aziende a 
coltivazione diretta esistenti 
nella regione (l'89,7°/o di tutte 
le aziende agricole): perciò la 
battaglia per generalizzare la 
applicazione della legge si 
estende. 

Tipico è il caso della pro
vincia di Avellino, la più po
vera d'Italia e con uno del 
più alti indici di emigrazione, 
e dove tuttavia grossi proprie
tari terrieri riescono a spre
mere dalle tasche del loro af
fittuari una grossa parte del 
magro reddito prodotto su pic
coli poderi e su una terra 
avara. 

Il più grosso proprietario 
della zona, il principe Lan-
cellotti che vive in un suo ca
stello, possiede terre in tutto 
il Lauretano che dà in fitto 
a non meno di settanta col
tivatori. Costui, quando per 
effetto della legge ha visto ca
lare e di molto la rendita, ha 
cercato di vendere 1 terreni. Il 
principe chiede dieci milioni 
per ettaro, ma non ci sono 
stati acquirenti perchè il prez
zo è considerato troppo alto. 
In queste terre i contadini pa
gano « a nocciole »: quattro 
quintali per moggio coltiva
to che fanno dieci quintali ad 
ettaro pari a 300.000 lire. Con 
l'applicazione della legge que
sta somma scende intorno alle 
60.000-80.000 lire per ettaro al
l'anno. 

Il calcolo è presto fatto. La 
legge stabilisce, come è noto, 
che l'affitto dovuto dal con
tadino sia pari al reddito do
minicale (ossia il valore della 
natura del terreno se pasco
lo, seminativo, frutteto, deter
minato dall'Ufficio Tecnico E-
rariale) moltipllcato per un 
coefficiente che viene riabili
to da una commissione in ba
se alla valutazione dei terreni 
il cui massimo è di 45 volte. 

Ma anche a questo propo
sito ci sono ancora cose che 
non vanno nell'avellinese. La 
Alleanza dei contadini, per 
esempio, non è presente nel
la commissione che stabilisce 
il coefficiente di moltiplica
zione. Al ricorso che l'organiz
zazione democratica ha avan
zato, il ministro ha risposto 
che essa non ne aveva il di
ritto perchè non riunisce, nel
la provincia, i mille iscritti 
richiesti. E' chiaro che, per lo 
meno il ministro è stato male 
Informato. 

La battaglia è stata ingag
giata anche nelle zone ad agri
coltura estensiva dell'alta Irpi-
nia da Frigento a Nusco a 
Lioni. dove grossi proprietari 
come Gaetano Peluso, che pos
siede oltre 1000 ettari, e Zam
pagliene, mettono in opera 
ogni mezzo per sfuggire al ta
glio della rendita. 

La reazione anzi comincia 
anche ad organizzarsi. Ad Avel
lino si è costituito un «fron
te rurale » con avvocati fa
scisti, che unisce diversi agra
ri tra cui Cannine Peluso. pro
prietario terriero ed ex consi
gliere provinciale del MSI di 

Ariano Irpino. Questo « fronte » 
fa propaganda della proposta 
di legge missina per l'abroga
zione della legge sull'affitto, 
per la proposta di legge del 
marchese Diana, presidente 
della Confagricoltura, e guar

da con favore anche, sia 
pure come ultima possibilità, 
la proposta democristiana che 
peggiora la legge nei contenu
ti più qualificanti. 

Dichiarazione del 

presidente dell'AGIRT 

Nuccio Fava: 
« no » alla 

privatizzazione 
della RAI-TV 

m « Il monopolio radiotelevisivo 
e un elemento essenziale dello 
sviluppo democratico e civile di 
tutta la società italiana ed i 
giornalisti della RAI sono con
sapevoli che esso va difeso e 
garantito»: lo ha dichiarato 
ieri il presidente dell'AGIRT 
(Associazione giornalisti italiani 
radio e televisione). Nuccio Fa
va, polemizzando contro recenti 
dichiarazioni, l'ultima delle qua
li del vice-presidente della RAI 
De Feo. 

« Come sostenuto nel congres
so straordinario dell'AGIRT — 
ha proseguito Fava — il mono 
polio va difeso in positivo, af
frontando subito una effettiva 
riforma democratica della RAI. 
che superi l'attuale rapporto 
con l'esecutivo, individui nel 
Parlamento la fonte di origine 
e di garanzia per l'esercizio del 
monopolio, realizzi forme di pre
senza pluralistica sul piano re
gionale e delle forze sociali e 
culturali, riconosca con pienezza 
la responsabilità autonoma dei 
giornalisti e di tutti gli opera
tori culturali. 

« In sostanza, il problema non 
è di far finta che i mali della 
TV derivino dal monopolio. 
avendo magari di mira opera
zioni economiche e politiche che 
con la libertà dell'informazione 
e della cultura hanno forse ben 
poco da spartire. 

e II problema di fondo — con
clude il presidente dell'AGIRT 
— è che tutte le forze poli
tiche democratiche, il Parla
mento ed il governo devono fi
nalmente riuscire a dare una 
risposta efficace al problema 
dell'autonomia dell'informazio
ne. superando un'ottica pura
mente garantista e di lottizza
zione e dando vita ad una 
RAI-TV profondamente rinnova
ta. che esalti la natura del mo
nopolio come pubblico serviz:o 
democraticamente gestito nel
l'interesse di tutta la colletti
vità nazionale ». 

Questa presa di posizione ha 
suscitato — manco a dirlo — 
un'irosa reazione del vicepresi
dente della RAI-TV. Italo Do 
Feo, secondo il quale la « rivo
luzione tecnica della televisio
ne » da un lato, d'altro lato la 
« libertà d'informa7V>ne ». esi
gerebbero la liquidazione del 
monopolio statale nel settore 
radio-televisivo. 

RAI: continua 
la controriforma 

Il Comitato Direttivo della 
RAI ha approvato ieri matti
na alcuni a spostamenti » in
terni di funzionari di livello 
intermedio: poca cosa, sem
bra; anche se il quadro non è 
chiaro perché, stranamente. 
non verrà reso pubblico at
traverso il consueto ordine dt 
servizio, la notizia, tuttavia, 
merita attenzione giacché sem
bra essere il primo atto di una 
serie di parziali ristrutturazio
ni interne attraverso la qua
le il gruppo di Bernabei spe
ra di far lentamente passare 
quella riorganizzazione azien
dale contraria alle ipotesi di 
riforma democratica che è 
stata ufficialmente bocciata 
nei mesi scorsi, dopo una dura 
battaglia. Bernabei spera evi
dentemente che l'improvvisa 
polemica sulla televisione pri
vata possa distrarre l'atten
zione dai tentativi di operare 
una clandestina « controrifor
ma» reazionaria della RAI. 
Farebbe meglio a non illudersi. 

I CONGRESSI DEL PCI 
Domani si concluderanno 

23 Congressi di Federazione 
di cui due nelle zone dì emi
grazione. in preparazione 
del Congresso nazionale del 
PCI che si svolgerà a Mi
lano in marzo. Oltre a que
sti si svolgeranno anche 
centinaia di Congressi di 
Sezione in quelle Federazio
ni dove il Congresso pro
vinciale si svolgerà nelle 
prossime settimane. 

Diamo l'elenco dei Con
gressi di Federazione che 
si concludono domani: 

Terni, Mfnucci; Siracusa, 
Novella; Novara, G.C. Pajet
ta; Foggia, Pecchioli; Ber
gamo, Terracini; Cuneo, 
Sandrì; Biella, N. Colaian-
nl; Imperia, Carossmo; Co
mo, G. Paletta; Vicenza, 
Marmugi; Imola, Peggio; 
Locca, Malvezzi; Pesaro, 
Boldrini; Viterbo, P. Ciofl; 
Caserta, Ladda; Cosenza, 
Verdini; Trapani, Cappello
ni; Enna, DI Marino; Ra
gusa, La Torre; Tempio, 
Brini; Oristano, Birardl; 
Zurigo, Di Paco; Stoccarda, 
Segre. 

Congressi di Importanti 
Sezioni che saranno presie
duti da compagni della Di
rezione del Partito: 

Napoli - Bagnoli, Alinovi; 
Bologna-SABIEM, Colombi; 

Ivrea-OHvettf, Cavine; Na
poli-San Giorgio a Cremano, 
Chiaromonte; Caltagirono, 
Macaluso; Sanano, Natta} 
Roma-Universitaria, Napoli
tano; Partinico, Occhetto; 
Pozzuoli, Relchlin. 

Oltre alle manifestazioni 
provinciali per una soluzio
ne democratica della crisi 
di governo che si sono svol
te ieri a Roma. Bologna 
(Viola). Firenze. La Spezia 
e Taranto, e l'altro ieri a 
Genova altre sì svolgeran
no oggi e domani organiz
zate dal PO e dalla FGCI: 

OGGI 

Livorno, Cossutta; Sosto 
S. Giovanni, Quercini. 

DOMANI 

Catania, Bufalini; Caglla-
ri-Guspini, Barca; Taranto-
Martinafranca, Fibbì; Mes
sina, Gruppi; Latina Apri-
lia, Mammucari; Pescara, 
Trivelli. 

Manifestazioni FGCI 
Udine, Baiocchi; Genova, 

P. Borghini; Rovigo, Coc
chi; Palermo, Franchi; La* 
fina, Ichestre; Padova, R«§> 
geri; Broscia, Vet t raL 
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I settantanni del « Che fare? » 

Come leggere 
Lenin oggi ? 

Il problema metodico essenziale dell'incontro con l'opera del grande 

rivoluzionario • Una fase radicalmente originale della storia del marxismo 

Ricorrono 70 anni dalla pub
blicazione del « Che fare? > 
di Lenin. L'articolo di Vit
torio Strada è i l primo di 
una serie che pubblichere
mo In queste settimane co
me contributo di studiosi e 
dirigenti politici ad una e r i -
lettura » del testo chiave 
della teoria leninista del par
t i to. 

Come leggere oggi Lenin? 
Quale sua lettura è più pe
netrante e produttiva per 
noi? Questa domanda, oc
casionata dal settantesimo 
nnniversario dell'opera che 
è tra le più importanti di 
Lenin, il Che fare?, può su
scitare almeno due obiezio
ni. La prima può scorgervi 
l'intenzione di determinare 
un modo privilegiato di ese
gesi dell'opera leniniana, 
che frenerebbe o svalutereb
be altri diversi suoi esami 
critici. E poiché non è spen
to il ricordo e il fatto stes
so di duri e soffocanti mono
poli interpretativi, l'obietto
r e potrebbe dichiararsi fa
vorevole a una sorta di li
berismo delle letture e met
tere in guardia dal progetto 
di ricercare la lettura asso
luta. Questo atteggiamento, 
tuttavia, è incongruo nel ca
so nostro, perchè il proble
ma della via migliore per 
penetrare nel mondo di pen
siero e di azione di un 
grande politico non si pone 
soltanto per Lenin. La se
conda obiezione sosterrebbe 
appunto che il problema e-
siste solo nei suoi termini 
generali e che domandare, e-
ventualmente, ci si deve con 
quali strumenti e criteri è 
più opportuno analizzare una 
opera politica pratico-teori
ca del nostro tempo. 

Lo scontro 
di teorici 

Anche questa seconda o-
biezione ha una sua base di 
verità, poiché effettivamen-

• te Lenin non può costituire 
in alcun modo una zona 
franca per lo spirito storico-
critico, tanto più se questo 
voglia essere marxista. Tut
tavia, se la prima osserva
zione rischia di rimanere 
puramente formale, la se
conda sembra dimenticare 
un effettivo carattere speci
fico dell'oggetto: Lenin oc
cupa veramente un posto 
tutto particolare non solo 
tra i grandi politici moder
ni, ma tra gli stessi massi
mi rappresentanti del movi
mento al quale egli appar
tiene, il marxismo. Di qui 
le speciali difficoltà di lettu
ra e quindi la legittimità 
della domanda. 

Potremmo elencare tutta 
una serie di punti essenzia
li dello sviluppo del pensie
ro-azione leniniano che re
stano non studiati o, peggio, 
falsamente studiati. E' larga
mente conosciuto, ad esem
pio, lo scritto primo di Le : 
nin, il Che cosa sono gli 
« amici del popolo », ma do
ve trovare una ricerca filolo-

- gicamente corretta e intel
lettualmente illuminata cir
ca la polemica sua con Mi-
chajlovskij, che in quello 
scritto si svolge vivacemen
te? E, in generale, come si 
può capire a fondo Lenin, 
se i suoi avversari, spesso 
di notevole levatura politica 

e teorica, sono ridotti a om
bre, a larve, a lemuri, che 
bastano poche citazioni le
niniane per dissolvere defi
nitivamente? I lettori di Ma
terialismo e empiriocritici
smo hanno, e possono ave
re, una cognizione e un'idea 
diretta dei teorici contro cui 
Lenin combatteva, in primo 
luogo di Bogdanov? E si 
può veramente dire che le 
conquiste fatte dal pensiero 
leniniano nel corso della ri
voluzione del 1905-07 siano 
stato indagate e intese nel 
loro contatto e scontro or
ganico con le altre posizioni 
della ricerca teorico-pratica 
della socialdemocrazia russa 
e non russa? E si potrebbe 
continuare. 

Eppure Lenin è una real
tà essenziale chiara e distin
ta, che ha regolato e regola 
l'azione di masse e di indi
vidui nella lotta spesso eroi
ca e sanguinosa per l'eman
cipazione economica e so
ciale. Ecco dunque una pri
ma specificità della figura 
e dell'opera di Lenin, le 
quali valgono stabilmente — 
e non per mutevoli folate di 
suggestione o di aberrazio
ne — nel nostro secolo in 
assai vaste e diverse regio
ni del mondo come legitti
ma e concreta immagine 
simbolica di un processo sto
rico in atto e di un'attività 
determinata all'interno di" 
quel processo. E, d'altra par-" 
te, l'opera e la figura di 
Lenin non possono sottrar
si ad un'indagine storico-
teorica che, in via di prin
cipio, non può accettare li
mitazioni estrinseche di 
sorta. 

Una seconda specificità, 
alla prima connessa, è che 
Lenin come immagine sim
bolica non vive soltanto nei 
cuori e nelle coscienze de
gli uomini che, in circostan
ze storiche diverse, lottano 
per una diversa realtà, ma 
è diventata fonte di legitti
mazione di potenti istituti 
statuali e politici, spesso sa
cralizzati e ritualizzati, e dei 
gruppi determinati che, di 
volta in volta, naturalmente, 
di tali istituti sono portato
ri e vertici. La cristallizza
zione deformante delle idee 
leniniane nel leninismo di 
Stalin non è stata che l'e
spressione cruentemente pa
rossistica di una tendenza 
oggettiva, nata nel corso 
stesso della storia dalle con
traddizioni e dalle intermit
tenze delle rivoluzioni sociali 
(democratiche e socialiste) 
del nostro secolo. 

I caratteri specifici, fin 
qui individuati, di quell'og
getto di riflessione storico-
teorica che è Lenin non val
gono per l'osservatore che 
si ponga radicalmente al di 
fuori di quel movimento sto
rico di cui Lenin è stato ed 
è parte essenziale e premi
nente. Ma solo apparente
mente si tratta di una pre
rogativa e di un vantaggio 
di cui gode io studioso bor
ghese, perchè il suo stesso 
metodo, se può sfuggire a 
quelle limitazioni interne ed 
esterne di cui soffre il suo 
collega marxista operante 
in un determinato contesto, 
non è adeguato alla natura 
nuova dell'oggetto storico, 
di cui va accettato tutto il 
nucleo di intrinseche e di
namiche contraddizioni. 

Solo così si potrà risol-

i 

Raffaele De Grada 

L'ottocento 
Europeo 
arte e società 

pp. 416 L 3.300 

Vangelista Editore 
Un'analisi della pittura dell'Ottocento che ancora non 
esìsteva, sostanziata dai contributi della storia e della 
cultura del secolo. 
Dopo i volumi di A. M. Brìzio e di P. D'Ancona non ^ra 
più usci ta, da oltre vent'anni, una cosi ampia rassegna 
di quei prod'g:osi cento anni di pittura che, muovendo 
dai cartoni di Goya per gli arazzi di Santa Barbara, 
g'ungsno oltre gli impressionisti fino a Gauguin. 

© Vangelista editore 

Il cancro si combatte con un intervento preventivo radicale e organizzato 

vere il problema metodico 
essenziale della prospettiva 
in cui leggere Lenin. Pro
spettiva che sarà necessaria
mente duplice, costruita a 
partire dal centro dell'opera 
leniniana e dal punto di vista 
dell'osservatore, il quale, a 
sua volta, si trova in un 
luogo di una realtà contrad
dittoria in movimento, che 
è il risultato provvisorio di 
un processo ininterrotto, ha 
una sua particolare struttu
ra sincronica ed è aperta a 
un futuro che, progettato o 
prognosticato, condiziona co
struttivamente l'osservatore 
stesso. 

Pensiero 
e azione 

Per leggere Lenin, dun
que, bisognerà trovare rispo
ste alle domande, di cui so
pra si è dato un campione, 
e costruire concretamente e 
scrupolosamente il modello 
dinamico del pensiero-azio
ne leniniano, rivivendo e ri
vedendo la realtà mondiale 
del tempo di Lenin con gli 
occhi di Lenin e Lenin con 
le contraddizioni e le poten
zialità di quella realtà. Ma 
la nostra appartenenza a 
una realtà ormai diversa, 
come diversa è ogni realtà 
sviluppata da certe situazio
ni passate, costituisce la 
premessa di una più piena 
e profonda penetrazione del
l'opera leniniana, la condi
zione della possibilità di una 
ricerca su Lenin che sia un 
dialogo con Lenin, le cui ri
sposte sono depositate nei 
suoi scritti non come mor
te e fungibili citazioni o co
me astratto metodo raziona
listicamente . e speculativa
mente inteso e dedotto, ma 
come coerente insieme di 
problemi concreti e di pro
cessi di loro concrete riso
luzioni. 

Sempre in un'azione sto
rica si dà un contrasto tra 
un progetto, il moto di rea
lizzazione di quel progetto e 
il risultato del progetto stes
so. L'hegeliana < astuzia del
la Ragione > nasceva appun
to da questa scoperta e dal 
tentativo di razionalizzare 
quel contrasto. Ma l'epoca 
delle rivoluzioni e delle con
trorivoluzioni sociali cruen
te e incruente, aperta dal 
marxismo e ancor più dal 
leninismo in quanto espres
sione teorico-pratica della 
funzione storica della clas
se operaia, è contraddistin
ta da un fenomeno nuovo: 
il peso della coscienza, vera 
o falsa che sia, e dell'orga
nizzazione della coscienza in 
istituti opachi e corposi. Per 
la « Ragione > è diventato 
più diffìcile essere < astu
ta ». 

Con Lenin la stessa sto
ria del marxismo è entrata 
in una sua fase radicalmen
te originale, ed ha come 
suo centro motore non più 
un complesso di divergen
ze verticali sorte all'interno 
di una stessa parziale area 
storico-geografica, ma simul
taneamente una universaliz-
zazione e una regionalizza
zione del pensiero-azione so
cialista. E mentre la prima 
tendenza (universalizzante) 
porta a un'espansione mas
sima dell'esperienza rivolu
zionaria del marxismo, la se
conda (regionalizzante), e-
sprimendo nuove strutture 
storico-culturali violentemen
te emerse a fattore storico 
universale, tende a ridurre 
al minimo il senso e il va
lore di quell'esperienza ri
voluzionaria, cristallizzando 
la portata di questa o quel
la struttura regionale che, 
invece, per quanto vasta e 
significativa, non può esse
re qualcosa di più di una 
parte costitutiva o decisiva 
di un tutto non omogeneo. 

Apparentemente ci siamo 
allontanati dalla nostra do
manda iniziale, che voleva 
trovare il modo migliore di 
leggere Lenin oggi. Si è pro
vato a rispondere non già 
proponendo un modo parti
colare e personale, nato da 
un concreto lavoro di ricer
ca storica, ma individuando 
le condizioni storiche ogget
tive generali in cui quel me
todo, che sarà poi anche 
particolare e personale, non 
può non essere ricercato. 
Solo accettando e vivendo 
le contraddizioni teorico-pra
tiche della nostra realtà sto
rica, cioè le più complesse 
forme dell'attuale lotta del
le classi sociali, possiamo 
leggere Lenin in modo non 
contraddittorio. 

Vittorio Strada 
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Il peso sociale di una malattia che colpisce in misura prevalente cittadini inseriti nella produzione — L'esigenza di identificare le sostanze 
cancerogene che entrano in contatto con l'uomo — Dall'indagine sugli ambienti lavorativi alle conseguenze dell'inquinamento e agli inter
venti sui prodotti alimentari — Responsabilità pubbliche — Un indice di mortalità elevatissimo: trecento decessi all'ora in tutto il mondo 
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SEGREGATI PER MISERIA 

Almeno il 40 per cento dei minori rico
verati in istituti d'assistenza a Roma, so 
no bambini normali per i quali il ricovero 
non solo non è necessario, ma si rivela 
controproducente e quindi nocivo. Lo af
ferma una indagine conoscitiva effettua
ta dalla e Scuola di formazione per edu
catori di comunità » del Magistero di Ro
ma. nella quale si sottolinea l'urgenza di 
togliere dalla segregazione questi minori 
per riportarli e nel loro ambiente di vita 
a livello di quartiere o di località di ori
gine ». ' 

Gli istituti per l'assistenza ed il rico
vero dei minori a Roma sono attualmente 
139 (fino ad alcuni anni fa erano 394: Vuoi
ti hanno cambiato attività o sono stati 
chiusi). Di essi. 94 hanno accettato che 
venisse svolta l'indagine conoscitiva e 45 
si sono rifiutati. 

Nei 94 istituti che hanno partecipato 
all'indagine sono accolti 8 mila 626 mino

ri. di cui 3 nula 985 maschi e 4 nula 641 
femmine. Mei 40 per cento dei casi alme 
no. il ricovero non è stato determinato da 
minorazioni o disadattamento, ma dal di 
sagio economico delle famiglie. E' quindi 
per sottrarli alla miseria che in molti casi 
i genitori sollecitano per ì figli il rifugio 
dell'istituto. 

L'indagine mette poi in evidenza altri 
due gravi aspetti del fenomeno del rico 
vero dei minori: il primo riguarda i pas 
saggi del bambino da un istituto all'altro; 
il secondo la soverchia abbondanza di enti 
ricoveranti, di quegli enti cioè che provve 
dono a far ricoverare i minori nei vari 
istituti (questi ultimi quasi tutti privati). 

Per il primo aspetto l'indagine ha rile 
vaio che su 94 istituti. 9 ricoverano i mi
nori in età dai 2 ai 6 anni. 17 dai 7 ai 12 
anni. 26 dai 13 ai 15 anni e 42 dai 16 ai 
21 anni. Questo dà luogo ad una serie di 
trasferimenti da un istituto all'altro. Il 
bambino, considerato alla stregua di un 

i pacchetto postale » — rileva l'indagine — 
passa da un istituto all'altro, con discon 
tinuità educativa ed affettiva, quando ad 
dirittura non diventa oggetto di specula
zione. 

Per quanto riguarda gli enti ricoveranti 
essi sono 21: 5 rappresentano i servizi 
assistenziali di altrettanti ministeri (In
terni. Sanità. Grazia e Giustizia. Pubblica 
Istruzione e Difesa): 4 dipendono da enti 
locali (Provincia. Prefettura. Ufficio as 
sistenza infanzia riconosciuta. Istituto as
sistenza infanzia abbandonata): 40 sono 
enti pubblici (ONMI. CRI. ENAOLI. ONIG, 
ONOG. OXPI. EMPDEP. IXADEL. EX-
PAS e ENPMF); 2 sono privati (POA e 
Dame di San Vincenzo). 

Si tratta, come si vede di una disper
siva e nociva frantumazione che aggrava 
la situazione dell'infanzia e ancora una 
volta mette in luce il caos in cui si trova 
l'assistenza in Italia e gli arcaici principi 
a cui si ispira. 

In una clinica milanese all'età di 66 anni 

È morto lo scrittore Dino Buzzati 
Espresse una situazione psicologica, ideologica e culturale tipica dell'intellettuale piccolo borghese 
italiano, per cui l'esistenza si riduce ad uno svariare di eventi inesplicabili - Il lavoro più impor
tante: « Il deserto dei Tartari » - La svolta neonaturalistica e psicologico-autobiografica di «Un amore» 

MILANO, 28 
Il giornalista e scrittore Di

no Bozzati è morto in una 
clinica cittadina dove era da 
tempo ricoverato. Al momen
to del trapasso erano accanto 
a lui la moglie ed altri fa
miliari. Buzzati era nato a 
Belluno il 16 ottobre 1906. 

Scompare, con Dino Buzzati, 
una figura decisamente mino
re, ma altamente personaliz
zata, della noitra letteratura. 
Da assai prima che lo colpis
se il male incurabile che lo ha 
ucciso, la sua fisionomia si 
era andata sistemando in una 
zona sfumata, e tutto somma
to periferica, della nostra let
teratura: e la riprora, per co
sì dire tecnica, di questo ri
dimensionamento effettuato 
dalle cose e dalle idee, la si 
può avere, ad esempio, anche 
dalla sua assenza dal dibattilo 
culturale, e dalle polemiche 
che hanno aspramente investi
to poetiche e personaggi du
rante gli tanni sessanta». 

Buzzati era già, in • certo 
senso, un notabile che conti
nuava a produrre per onore di 
firma, ma dal quale sarebbe 
stato per fin J impert.nen.e pie-
tendere ormai qualche cosa di 
eccitante. Erano lontani i tem
pi m cui, dopo il suo fortuna
to e precoce esordio col ro
manzo Barnabò delle monta
gne. dovuto alla penna di un 
Buzzati appena ventitreenne, il 
narratore bellunese si era im
posto con II deserto dei Tarta
ri (1940). 

Subito dopo parve d'obbli
go, di fronte al clima ambi
guo e misterioso che avvolge
va U romanzo, e a certi alle-
gorismi tortuosi e un poco 
meccanici, alla oscura presen
za di un incubo indecifrabile, 
fare il nome di Kafka; cosic
ché, in tempi di autarchia, an
che noi potemmo permetter
ci il nostro Kafka fatto in ca
sa, bravino, e alla fine non 
intransigentemente radicale 
come il grande modello in fat
to di icamiflcaiions sputai* 

della cifra dell'assurdità dello 
universo borghese, ma assai 
più ben educato, e moderato e 
tranquillante. St era dimenti
cato un particolare: che in 
Kafka era del tutto assente 
il sentimentalismo e quella 
sorta di generica pietas popu
listica che sono due corde 
piuttosto attive per tutta la 
migliore produzione buzza-
tiana. 

Il surreale, il grottesco, (ve
di Paura alla Scala del 1949}, 
l'allego ismo fantastico appli 
cali senza serie mediazioni cul
turali con scarsa consapevo
lezza stilistica a una realtà 
di cui si intuisce oscuramente 
la crisi, senza per altro indi
viduarne i termini, sboccano 
fatalmente nella gora del liri

smo, cadendo quindi in quel
lo che Giorgio Pullini ha chia
mato «estremo soggettivismo 
interpretativo » 

Qualcuno ha parlato di Buz
zati come di un abile manipo
latore di esperienze diverse, 
dal surrealismo all'estetismo, 
al pessimismo kafkianeggian-
te; qualche altro ne ha intra
visto la vena romantica spin
ta a limiti che lo situerebbe
ro addirittura nella posizione 
di un esponente novecentesco 
della scapigliatura milanese. 
E' certo, comunque, al di là 
delle varie formule, che in 
Buzzati sussista, malgrado gli 
innesti « europei ». la situazio
ne psicologica, ideologica e 
culturale tipica dell'intellet
tuale piccolo-borghese italia

no, per il quale la esistenza si 
riduce, atla fine, a uno svaria
re di eventi inesplicabili per 
la ragione laica, in cui l'oc
culto e una qualche insonda
bile, misteriosa volontà, abbia
no deciso da sempre. Punto di 
vista esistenziale e metafisico, 
in definitiva reazionario: che 
pure, nei suoi enormi limiti, 
ha permesso alcuni risultati di 
una certa finezza a questo 
scrittore così impegnato nel
la rappresentazione del vano 
e dell'inafferrabile. 

Con t Sessanta racconti 
(1958) Buzzati guadagnò il 
Premio Strega di quell'anno. 
Sembrava la definitiva ricon
ferma delle sue qualità e dei 
suoi limiti di narratore che 
si trovava a suo agio esclusi
vamente tra i meccanismi ad 
incastro e il suspence ompi 
lante. 

Ma, all'improvviso, nel '63, 
comparve il romanzo Un amo
re, che impresse una svolta 

sostanziale neonaturalistica e 
psicologico-autobiografica, al 
suo profilo e alla sua temati
ca. Permaneva, come unico 
dato direttamente legato alle 
sue prove precedenti, una cer
ta dose di cerebralismo e di 
estenuato disagio: elementi 
che i suoi libri successivi non 
hanno smentilo. 

In questi ultimi tempt, Buz
zati si era rivelato anche spi
ritoso pittore e disegnatore. 
Personalità eclettica, la sua 
presenza, dal teatro al roman
zo, dal racconto di terza pani
no al lavoro giornalistico che 
svòlgeva fin dalla prima giovi
nezza nella redazione di un 
grande giornale milanese, è 
passata come una patina ele
gante e sofisticata di questo 
ultimo quarantennio della no
stra cultura, senza riuscire ad 
incidere molto di più che sul 
piano dello stravagante, dello 
eccentrico, spesso del gratuito; 
mentre il mondo aveva invo
cato strade i cui ostacoli e le 
cui trappole esigevano un ar
mamentario più agguerrito 
delle sue gracili invenzioni. 

E ' s ta to più volte sotto
lineato il fatto che la lotta 
cont ro i tumori , nei suoi 
più diversi aspetti , è uno 
del problemi più importan
ti che debbono essere af
frontati nel quadro della 
sanità pubblica dei vari 
paesi ed in specie di quel
li più industrializzati. In
fatti, secondo una recente 
valutazione dell'Organizza
zione mondiale della sani
tà, vi sarebbero in tu t to il 
mondo oltre cinque milioni 
di cancerosi ed ogni anno 
mor i rebbero per cancro 3 
milioni di persone, cifra 
che corrisponde a circa 300 
decessi l 'ora. Questa alta 
incidenza di morbi l i tà e di 
mortal i tà (che in I tal ia è 
di circa 100.000 casi) , è 
uno degli aspetti che carat
terizzano l ' importanza so
ciale di questa malat t ia , 
un i tamente al fatto che la 
incidenza di tumori mali
gni è par t icolarmente ele
vata in soggetti di età 
adulta. E ' così che sono 
prevalentemente colpiti co
loro che si t rovano nel pie
no dell 'attività lavorativa 
quando è s tata raggiunta 
una specializzazione nel la
voro e che sono inseriti nel 
ciclo produtt ivo della so
cietà. 

Questo è un aspet to pe
culiare del cancro a con
fronto con due al t re malat
tie ad alto indice di mor
tali tà: le malat t ie infettive 
e quelle cardiovascolari, le 

p r ime essendo più frequen
ti in età giovanili e le al
t r e in età p iù avanzata. 

Di fronte alla gravità ed 
all ' importanza sociale di 
questa malat t ia occorre 
quindi un intervento più 
decisivo da par te dello Sta
to. E ' infatti un da to ormai 
noto che molti tumori ma
ligni sarebbero oggi cura
bili specie se fosse possi
bile utilizzare in modo ef
ficace tutti i mezzi dispo
nibili. La prevenzione è un 
a l t ro valido mezzo di dife
sa, almeno per certe for
me di cancro, ma occorre 
che gli interventi di questo 
t ipo siano ben orientati ed 
utilizzati. Sino a pochi an
ni or sono la lotta contro i 
tumori si basava prevalen-
temente sui cosiddetti « se
gni di a l larme » is t ruendo 
cioè 11 pubblico a ricono
scere i primi disturbi che 
potevano essere provoca
ti da un cancro, al fine di 
giungere ad una diagnosi 
la più precoce possibile. 
Oggi, acquisite nuove cono
scenze scientifiche e consi
dera te le possibilità offer
te da alcuni esami ed in 
p r imo luogo dell 'esame ci
tologico, l ' interesse si è 
spostato verso la preven
zione che, come dice lo 
stesso termine, ha 11 com
pi to di evitare l ' insorgere 
di una neoplasia o quanto 
meno di impedirne la dif
fusione pr ima ancora che 
si manifesti una qualunque 
sintomatologia. 

L'uso senza controllo 
degli antiparassitari 

Ma ol t re questo tipo di 
prevenzione che è basata 
su esami e visite mediche 
effettuate a persone in ap
paren te s ta to di benessere, 
impor tanza part icolare de
ve essere data alla preven
zione primaria. Essa ha lo 
scopo di intervenire sullo 
ambiente e quindi sui fat
tori di na tu ra fisica o chi
mica che d i re t tamente o 
indi re t tamente provocano 
lo insorgere • del cancro. 
Tanto più impor tante ap
pare la prevenzione prima
ria in quanto che è s tato 
osservato che anche dosi 
uniche e molto deboli di 
un agente cancerogeno 
possono p rodur re un tumo
re maligno anche dopo un 
lungo periodo di tempo. In
fatti, sper imentalmente , un 
cancerogeno può essere 
somminis t ra to con un 'unica 
dose, con dosi frazionate o 
con numerose piccole dosi: 
si è visto che l 'insorgenza 
di tumor i è assai più spic
cata se il cancerogeno è 
inoculato a piccole dosi e 
per lungo tempo a con
fronto di somministrazioni 
uniche o più frequenti an
che se quant i ta t ivamente 
assai maggiori . 

Questo fatto è di impor
tanza assai r i levante se 
consider iamo che negli 
ambient i di lavoro o nel
l 'ambiente in genere è fa
cile essere esposti alla 
azione di modeste quant i tà 
di sostanze nocive che non 
provocano per lo più di
s turbi immedia tamente ri
levabili m a che, nello stes
so tempo, danno inizio a 
processi alterativi via via 
aggravantisi nel t empo si
no a che non appare nella 
sua manifestazione clinica 
l'evento morboso. E ' per 
ques to che non esiste per le 

sostanze cancerogene alcu
na quant i tà che possa es
sere tollerata in un dato 
ambiente . 

Ma se l 'ambiente lavora
tivo è il più esposto a que
s to rischio per l ' immediato 
rappor to t ra sostanze noci
ve e l 'uomo, gli agenti can
cerogeni agiscono anche 
sulla popolazione per lo 
inquinamento proveniente 
dalla industr ia . E ' quindi 
più che giustificato ritene
re che la industrializzazio
ne costituisca un elemento 
assai impor tan te nell'au
men to di incidenza dei tu
mori 

Basta pensare a questo 
proposi to al l 'aumento im
ponente dei tumor i dell'ap
pa ra to respira tor io , in 
chiaro r appor to con l'in
quinamento ambienta le ed 
al fat to che vi è s ta to in 
quest i ul t imi anni un sen
sibile spostamento della 
frequenza verso età meno 
anziane per imputare que
sto fatto ad una esposizio
ne a sempre più numerosi 
agenti cancerogeni am
bientali , tenuto conto anche 
che diversi stimoli si som
m a n o t r a loro. 

E ' pe r ques to che parti
colare attenzione deve es
sere posta alla identifica
zione delle sostanze cance
rogene che, con le più di
verse vie, en t rano in con
t a t to con l 'uomo. Giustifi
cata apprensione è infatt i 
oggi provocata dalla conta
minazione degli al imenti 
che ha luogo nei più sva
riat i modi , dalla protezio
ne del prodot to in agricol
tu ra con l'uso degli anti
parass i tar i , alla utilizzazio
ne di sostanze per la con
servazione, il t raspor to , la 
manipolazione dei cibi. 

Le sostanze nocive 
entrano nei cibi 

Un rilievo fatto su indivi
dui residenti in provincia 
di F e r r a r a ha potuto dimo
s t r a re , nel grasso umano , 
quan t i t à assai elevate di 
idrocarbur i c lorurat i (anti
parass i ta r i ) , men t r e è no ta 
a tut t i la osservazione di 
sostanze tossiche cancero
gene r iscontra te in pesci, 
animali destinati all'ali
mentazione ecc. Anche l'in
dustrializzazione in ques to 
set tore , sot to la spinta del
la concorrenza commer
ciale, de termina queste 
conseguenze. La necessità 
di aumenta re la quant i tà 
della produzione a fini spe
culativi por ta infatti al re
cupero degli scar t i e quin
di ad alimenti di quali tà 
inferiore che debbono pe
ra l t ro essere opportuna
men te t ra t ta t i con sostanze 
chimiche per essere messi 
in vendita. 

La organizzazione in
dustr ia le di vendi ta obbli
ga l ' immagazzinamento del 
prodot to e questo è esposto 
al l 'at tacco di parassi t i per 
cui si debbono adoperare 
gas tossici o a l t re sostanze 
nocive che impregnano gli 
a l imenti ; il t r a spor to impo
ne l'uso di contenitori leg
geri e resistenti come quel
li costrui t i a base d i ma

terie plast iche che possono 
provocare ul ter iore tossici
t à del p rodot to a l imentare . 
Si cerca inoltre, per com
ba t te re la concorrenza, di 
abbellire e rendere più ap
petibili gli al imenti con co
lorant i , aromatizzanti , im
biancanti 

Dice gius tamente in u n 
suo l ibro Sanpaolo, dell'I
s t i tu to Superiore di Sani tà , 
che si r icerca la migliore 
qual i tà del f rut to , dell'or
taggio, si vuole il p rodo t to 
indenne dalla più piccola 
macchia e ciò si ottiene 
spesso sol tanto sovraccari
cando la pianta di antipa
rassi tar i più o meno tossi
ci, fino al m o m e n t o della 
raccolta del p rodo t to desti
na to all 'al imentazione. I n 
tal caso la p ian ta non può 
metabolizzare ii principio 
at t ivo, gli agenti atmosfe
rici non hanno il t empo di 
a spor t a re i deoosi t i super
ficiali ed il frut to che ne 
r isul ta è mol to simile a 
quello di Biancaneve, bel
l issimo es ternamente , m a 
c o n t e n e r e il velano 

Leonardo Santi 
(docente di oncologia 
sperimentalo •IPUwhrer-
si t i m 
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Àmpio sviluppo del movimento di lotta per la occupazione e le riforme sociali 

Compatto sciopero in Maremma 
Ferme le fabbriche di Ancona 
Numerosi cortei per le vie di Grosseto, dove ha parlato Aldo Bonaccini, segre

tario confederale della CGIL - Cortei e comizi volanti ad Ancona - Fermo il lavoro 

nell'Amiata - La lotta nel Sulcis-lglesiente - Occupata la Vetrobel di Trieste 

Dalla nostra redazione 
GROSSETO, 28. 

Tutta la Maremma ha ri
sposto all'appello delle orga
nizzazioni bindacali: l'adesio
ne allo sciopero generale è sta
ta totale; l'attività lavorativa 
si e fermata nei bacini mine
rari, nelle fabbriche chimi
che, nelle campagne e nel set
tore terziario. L'indegna cam
pagna portata avanti dalla 
« Nazione », con lo scoperto 
tentativo di dividere lo schie
ramento unitario agitando il 
motivo dello « sciopero inuti
le», è miseramente fallita. 

I lavoratori di tutte le cate
gorie, nonostante l'inclemenza 
del tempo, sono venuti a mi
gliaia a Grosseto da molte lo
calità della provincia, (Follo
nica, Massa M., Orbetello, 
Mandano, e dall'intero ver
sante nnuatinoj. partecipan
do con entusiasmo ai diversi 
cortei che hanno attraversa
to a più riprese il centro del
la citta e alla manifestazione 
centrale che si è tenuta nella 
grande sala dell'Eden dove a 
nome di tutte le organizzazio
ne sondacali, ha parlato Aldo 
Bonaccini della CGIL. Il co
mizio è stato aperto dal se
gretario provinciale della 
CISL Cecchi. 

La situazione che si è deter
minata nel settore estrattivo 
per la politica di rapina at
tuata dalla Montedison, la cri
si gravissima che investe la 
agricoltura e 11 settore terzia
rio ha provocato — ha detto 
Cecchi — conseguenze dram
matiche nella economia del
l'intera .provincia di Grosseto. 
E' in atto infatti un duro at
tacco del monopolio ai livelli 
di occupazione operaia che 
comporta una costante ristrut
turazione degli organici nelle 
miniere e l'accentuazione di 
una linea economica che pun
ti esclusivamente alla rapina 
e al saccheggio delle risorse 
dei territorio e dell'ambiente 
nazionale. 

Gli obiettivi rivendicativi 
per i quali (dopo l'importante 
movimento di lotta che vi è 
stato in questi ultimi mesi nel
le fabbriche e nelle campa
gne) oggi si solleva l'intera 

.Maremma, sono: una diversa 
politica dello Stato nel setto
re chimico • minerario che 
batta i piani della Montedi
son e garantisca l'occupazio
ne e l'integrale sfruttamento 
delle risorse; il finanziamen
to dei progetti realizzati dal
l'Ente di sviluppo per la si
stemazione idrogeologica di 
tutto il bacino imbrifero del
la Maremma, la costruzio
ne delle dighe, degli impianti 
per la conservazione e la tra
sformazione dei prodotti, di un 
moderno sistema di irrigazio
ne delle campagne. 

Nedo Barzanti 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 28. 

Massiccia adesione allo scio
pero generale proclamato ad 
Ancona. Castelfidardo, Came
rino. da CGIL, CISL e UIL 
contro la decisione della Far-
fisa di licenziare 336 operai 
già sospesi a zero ore dal
l'estate scorsa. Astensioni to
tali nelle fabbriche (le zone 
industriali erano deserte), al
tissime percentuali anche ne
gli enti locali, chiuse le ban
che, fermi i filobus, i nego
zi e i grandi magazzini con 
cortei e comizi volanti si 
sono succeduti per tutta la 
mattinata nelle zone centrali 
di Ancona. 

Il movimento operaio del
l'Anconitano ha così vigorosa
mente ribadito il suo no al
la linea padronale dei licenzia
menti e rivendicato una politi
ca di ripresa ed espansione 
delle attività produttive. E' 
chiaro che quello che sta av
venendo in questi giorni in 
provincia di Ancona (licenzia
menti alla Farfisa, sospensio
ni aila Gherardi di Jesi, mi
naccia di smantellamento del
la INCAPAB di Fabriano e i 
orca 200 licenziamenti al cal
zaturificio M.B.M. ecc.) susci
ta preoccupazioni che supera
no ì cancelli delle stesse fab
briche colpite. 

Per quello che riguarda la 
Farfisa va rammentato che la 
procedura per i licenziamenti 
poteva essere evitata. Intan
to l'azienda si è rifiutata fi
nora (un incontro decisivo ha 
luogo oggi al ministero del la
voro) perfino di avanzare l'ap
posita domanda per la ripresa 
del meccanismo di cassa inte
grazione a favore degli operai 
sospesi (per essi potrebbero 
essere alcuni altri mesi di re
spiro». Nessuno delle centinaia 
di questi ultimi è stato richia
mato in fabbrica nonostante lo 
aumento della produzione: si 
preferisce ricorrere su larga 
scala al lavoro a domicilio. 
Inoltre i licenziamenti si at
tuano in violazione — in tutta 
la vicenda le responsabilità 
politiche e governative sono, 
comunque, nettissime — delle 
intese raggiunte al ministero 
del lavoro con le quali si pre
vedeva bensì l'avvio di una 
serie di contatti per una ri
strutturazione e riconversione 
della Farfisa con l'intervento 
delle partecipazioni statali. 

Ma la società proprietaria 
dello stab'linrento — la finan
ziaria s'attmitense Lear Sie-
gler — rifiuta l'intervento del 
capitale pubblico. 

Posizioni apparentemente 
paradossali e Insensate come 
questa della Farfisa o come 
quella della Gherardi — che 
aumenta il numero degli ope
rai sospesi alla notizia dell'in
tervento risanatore della 
GEPI! — hanno, invece, una 
loro precisa finalità: dimo
strare che è giunto 11 momen
to per i padroni di poter pren-

impunecnente i provvedi

menti più antisociali e dele
teri senza essere tenuti a da
re giustificazioni di sorta. 

Ecco la sintesi dello scontro 
politico in atto. Le popolazio
ni dell'Anconitano hanno per
fettamente compreso quale è 
la posta in gioco: di qui gli 
scioperi generali di ieri e di 
oggi con l'impegno di conti
nuare ed allargare la batta
glia. 

Walter Montanari 
• • • 

ABBADIA S. SALVATORE, 28 
Ha avuto luogo oggi sull'A

ndata, contemporaneamente a 
quello nazionale del settore 
mercurifero, uno sciopero di 
tutte le categorie per lo svi
luppo economico e la piena oc
cupazione. Hanno aderito allo 
sciopero anche gli studenti 
amiatini, gli artigiani e i com
mercianti 1 quali hanno tenuto 
abbassate le saracinesche dei 
loro negozi. 

Nella mattinata, ad Abbadia 
si è svolta una massiccia ma
nifestazione a carattere di zo
na Indetta dalle tre organiz
zazioni sindacali. La manife
stazione si è conclusa nella 
grande sala del sindacato, do
ve ha preso la parola Bonsan-
ti della segreteria nazionale 
della FILLEA. 

In questi ultimi mesi tutta 
la situazione economica del-
l'Amlata si è aggravata. Il 
settore delle miniere è in cri
si non tanto per mancanza di 
prospettive nella utilizzazione 

dei minerali, quanto per l'as
senza totale di una politica 
mineraria nazionale che non 
sia quella dell'abbandono del 
settore nelle mani di poche 
aziende, pubbliche e private, 
le quali hanno badato soltan
to alla realizzazione del massi
mo profitto Immediato, sacri
ficando gli interessi delle po
polazioni. 

» • » 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 
Sciopero generale oggi In 

tutti i centri minerari del Sul-
cis • Iglesiente e del Guspl-
nese. Hanno bloccato ogni atti
vità per 24 ore i minatori di 
Carbonla, di Igleslas, di Gu-
spini, di Arbus, di Gonnesa, di 
Flumini, ma anche gli edili e 
i metallurgici della zona In
dustriale di Portovesme. tut
te le categorie produttive del 
comuni della zona, gli stu
denti e gli insegnanti. I ne 
gozl hanno abbassato le sarà 
clnesche. i locali pubblici sono 
rimasti chiusi. 

E" l'avvio di una lunga se
rie di lotte, già programma
te. che si svolgeranno a parti
re da oggi fino alla prlmave 
ra, con l'obiettivo di ottenere 
dal governo 11 definitivo ri
spetto dei programmi per la 
piena occupazione e per il 
blocco del pauroso esodo mi
gratorio. La giornata di pro
testa parte dalla notizia che lo 
stabilimento del Nuovo Pigno
ne — con cui si programmava 

l'assunzione di 1.500 operai 
— non si farà più in Sardegna. 

La partecipazione allo scio
pero è particolarmente com
patta a Carbonla, dove 11 con
siglio comunale ha rivolto al
la popolazione un Invito alla 
protesta permanente per al
lontanare dalla città 11 perlco 

lo di un autentico disastro eco
nomico. L'ENEL, infatti, ha 
deciso In modo irresponsabi
le di chiudere le miniere en
tro febbraio. 

• « * 

TRIESTE, 28. 
Una fabbrica di 7U0 persone 

(la Vetrobel) occupata dal di
pendenti che si oppongono al 
licenziamento di 145 dipenden
ti deciso dalla direzione; cen
tinaia di lavoratori di altri due 
stabilimenti, l'uno (la Lucky 
Shoe) dichiarato fallito una 
settimana ia. l'altro (11 Cotoni
ficio S. Giusto) alla vigilia 
della chiusura. Questi lavora
tori sonr scesi per le strade 
di Trieste a manifestare la 
loro protesta per questo enne
simo attentato al disegni oc
cupazionali; oltre 1.700 dipen
denti di un'altra azienda (l'I-
talslder) In sciopero per riven
dicare maggiori garanzie sul 
posto di lavoro; gli edili di 
un'impresa (la Sacl) dove due 
giorni or sono è avvenuto un 
omicidio bianco a loro volta 
in sciopero per sollecitare una 
maggior tutela dell'integrità 

fisica. 

METALMECCANICI 
E STUDENTI 

IN CORTEO A FIRENZE 
Dalle fabbriche e dalle scuole in migliaia al comizio agli Uffizi, dove ha 
parlato Tridente, segretario nazionale della Fim-Cisl - La Giunta regionale 
discute sugli investimenti - Iniziative di massa contro la repressione 

Martedì la conferenza stampa 

unitaria di Lama, Storti e Vanni 

Unità, riforme 
contratti: questi 
gli impegni dei 

sindacati nel 72 

Il corteo di operai e studenti per le vie di Firenze 

Forte protesta delia categoria che ha scioperato per 4 ore 

Le assemblee dei siderurgici accusano 

i responsabili degli «omicidi bianchi» 
Grande partecipazione a Terni, anche nei settori meccanici - Riconfermato dai lavoratori 
di Genova l'impegno del rifiuto collettivo ai lavori rischiosi - L e prossime iniziative 

Alirltalsider di Taranto 

Si estende la lotta 
contro gli appalti 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 28 

Prosegue e si estende la 
lotta dei lavoratori dell'area 
industriale di Taranto in ri
sposta al grave atteggiamento 
assunto dall'Italslder in meri
to alla piattaforma rivendica-
tlva presentata dalle organiz
zazioni sindacali per l'aboli
zione di tutti i sub-appalti e 
degli appalti di lavoro a ci
clo continuo e per concrete 
ed efficaci misure antl-infor-
tunistiche e maggiori poteri 
agli operai su questo tema 
(un delegato addetto al con
trollo delle condizioni di si
curezza ogni cinquanta ope
rai). 

a Le segreterie provinciali 
della CGIL, CISL, UIL, unita
mente ai sindacati edili e me-

Gli assicuratori 
in lotta 

per il contratto 
Gli assicuratori italiani so

no in lotta per il rinnovo del 
contratto degli amministrati
vi delle direzioni e per una 
giusta soludone del proble
ma degli appalti. Le richie
ste si incentrano sull'unifi
cazione contrattuale dei va
ri settori in cui è distribui
ta la categoria specialmente 
in relazione ai drammatici 
problemi dell'appalto e della 
produzione. Per quanto ri
guarda gli impiegati delle 
direzioni le richieste princi
pali riguardano una tabella 
unica nazionale che non di
scrimini più i lavoratori fra 
loro e un aumento in cifra 
fissa uguale per tutti indi
pendentemente dal « grado » 
e dall'anzianità. I primi scio
peri articolati nelle diverse 
città hanno visto mobilitati 
in un clima di grande parte
cipazione i lavoratori. 

talmeccanici e ai delegati del 
consigli di fabbrica — dice 
un comunicato diramato alla 
stampa nella tarda serata di 
ieri — hanno deciso la conti
nuazione della lotta in forme 
articolate ». 

Il comunicato continua pro
clamando uno sciopero di 
quattro ore che avrà luogo il 
31 gennaio e che investirà 
tutta l'area industriale con 
a manifestazioni pubbliche in 
piazza della Vittoria dove con
vergeranno anche i lavorato
ri delle confezioni di Martina 
Franca in lotta per l'applica
zione del contratto di lavoro ». 

In merito ad alcuni plateali 
falsi in materia di unità sin
dacale riportati dall'organo 
democristiano e padronale di 
Taranto, II Corriere del gior
no, la nota, concludendo, ri
badisce che « le decisioni as
sunte unitariamente dai sinda
cati a livello confederale, di 
categoria e di consigli di fab
brica sono la più seria e sec
ca smentita alle notizie infon
date apparse sul quotidiano 
locale del 27 gennaio circa la 
rottura dell'unità sindacale a 
Taranto e la mancanza di au
tonomia del sindacato ». 

Uno dei dati più Importanti 
della lotta intrapresa all'Ital-
sider di Taranto, che non si 
fermerà se non saranno sciol
ti i nodi che sono all'origine 
di questa catena di assassi-
nii, è costituito certamente 
dall'ormaì definitivo supera
mento di quella barriera arti
ficiosa che proprio l'Italsider 
e le Partecipazioni statali 
hanno voluto erigere fra ope
rai dipendenti dall'Italslder e 
operai delle ditte appaitatrici. 

Sul piano più propriamente 
politico stamane si registra 
una iniziativa del gruppo con
siliare comunista 

n gruppo comunista chiede 
al sindaco di prendere l'ini
ziativa di convocare con ur
genza un incontro, con la par
tecipazione dei cao;£rur*oo. 
con i dirigenti dellltalsider 
nella sede municipale 

G. F. Mennella 

Fermi ieri per 24 ore 
petrolieri e minatori 

Lo sciopero proclamato dal
le tre organizzazioni nazionali 
di categoria del petrolio (Fé-
derenergla CISL, FILP-CGIL, 
UILPM-UIL) per il rinnovo 
del contratto petrolieri priva
ti ha registrato in tutta Italia 
alte percentuali di astensioni, 
coinvolgendo anche i lavora
tori delle ditte in appalto che, 
come è noto, rappresentano 
nel settore una aliquota rile
vante di attività, 

Negli Incontri finora svolti 
i datori di lavoro ai sono trin

cerati su una difesa formali
stica basata sulla legislazione 
In vigore per negare qualsia
si possibilità di soluzione a 
tutti gli obiettivi 

Hanno scioperato ieri, in 
tutta Italia e per l'intera gior
nata i minatori. Lo sciopero 
è stato indetto per sollecitare 
oltre che miglioramenti sala
riali e normativi una nuova 
politica mineraria e far indire 
al più presto la conferenza 
nazionale sui problemi del set
tore, 

Si è svolto ieri, in tutte le 
aziende del settore siderurgico 
pubblico e privato lo sciopero 
di 4 ore proclamato da FIOM. 
FINI e UILM per protestare 
contro i ripetuti « omicidi bian
chi ». La protesta — secondo 
i dati pervenuti alle organiz
zazioni sindacali — ha fatto 
registrare una forte adesione an
che per la vasta partecipazio
ne alle assemblee che si sono 
svolte in ogni luogo di lavoro 
e nel corso delle quali sono sta
ti discussi i problemi della tute
la della salute in fabbrica, di 
una diversa organizzazione del 
lavoro non più basata sullo 
sfruttamento e sui ritmi insoste
nibili. e della abolizione del si
stema degli appalti cui va im
putata la gran parte degli in
fortuni. 

Assemblee in tutto Io stabili
mento di Terni (anche nei set
tori meccanici) durante ogni 
turno di lavoro; a Savona con 
la assemblea del consiglio di 
fabbrica: grande partecipazio
ne anche nelle assemblee di 
Piombino e Torino (soprattut
to alle Ferriere), mentre a 
Taranto era stato già effettualo 
ieri uno sciopero 

La partecipazione dei siderur
gici genovesi allo sciopero con
tro gii omicidi bianchi è stata 
totale. 

Le assemblee generali e di 
reparto che hanno preceduto la 
odierna giornata di lotta hanno 
ribadito, con forza capisaldi 
dell'azione ri vendicatrice dei 
lavoratori siderurgici. 

Nello stesso tempo è stato 
riconfermato l'impegno del ri
fiuto collettivo al lavoro lad
dove si manifestino condizioni di 
rischio. Lunedì mattina si riu
nirà a Genova il coordinamento 
nazionale del gruppo Italsider. 
Nel pomeriggio si incontrerà 
con la direzione dell'azienda 
per " affrontare i problemi ri
vendicativi connessi alla sal
vaguardia della vita e dell'in
columità fìsica dei lavoratori. 

Il 4 febbraio poi si discuterà 
degli omicidi bianchi al mini
stero delle Partecipazioni sta
tali tra il ministro Piccoli e i 
rappresentanti delle tre confe
derazioni. 

Donat Cattin 

sugli infortuni 
aINtalsider 

Il nfnistro del Lavoro, Do
nai Cattin, ha richiesto al-
l'Italsider — dice una nota mi
nisteriale — di e assumere di
rettamente la direzione unita
ria e responsabile della orga
nizzazione antinfortunistica nel-
le aree di ampliamento e tra
sformazione dei suoi impian
ti, anticipando in tal modo le 
linee direttrici della normati
va in preparazione in materia 
di appalti». 

Per qaanto riguarda l'area 
Interessata all'ampliamento del
lo stabilimento di Taranto — 
continua la nota — nella qua
le operano circa 291 imprese 
delle quali fltalsider è commit
tente, qualora non intervenga 
la radicale modificazione ri
chiesta per l'organizzazioni an
tinfortunistica, l'Ispettorato del 
lavoro sarà obbligato — con
clude la nota — a richiederà 
al magistrato la sospensione dei 
lavori a cavea «Mia loro peri-
calatiti. 

Duecentosessanta 

lavoratori 

sospesi alla 

Pirelli-Bicocca 
MILANO, 28. 

La Pirelli ha sferrato un 
nuovo attacco a.1 diritto di 
sciopero, nel tentativo di di
videre i lavoratori e di spo
stare la lotta in corso alla 
Bicocca per le qualifiche, cot
timi e ambiente su un ter
reno non scelto dai lavorato
ri e dalle loro organizzazioni 
sindacali. Ieri sera, in segui
to allo sciopero in un repar
to delle confezioni giganti, 
260 lavoratori sono stati so
spesi. Il significato di questa 
nuova rappresaglia risulta più 
chiaro in seguito alle ultime 
iniziative dell'azienda. 

La direzione della Pirelli Bi
cocca aveva infatti confer
mato ieri, con una lunga 
nota stampa diramata in 
tutta Italia attraverso le 
agenzie, il suo attacco ai sin
dacati e al Consiglio di fab
brica del grande stabilimen
to della gomma, in lotta in 
queste settimane per alcune 
importanti rivendicazioni di 
carattere aziendale. 

La Pirelli, attraverso un suo 
portavoce, afferma che le agi
tazioni in corso alla Bicocca 
a non appaiono giustificate 
dalle circostanze J»: una affer
mazione alquanto ovvia, poi
ché non si e mai visto un pa
drone che « giustifichi » le 
azioni sindacali dei lavoratori. 
Ma perchè, secondo la Pirelli 
Bicocca, gli scioperi in corso 
non sarebbero giustificati? 
Perchè il Consiglio di fabbri
ca, i lavoratori non avrebbe
ro presentato all'azienda pre
cise rivendicazioni In materia 
di ambiente di lavoro e di clas
sificazione del personale, nono
stante la disponibilità a tratta
re della Pirelli stessa, 

La Pirelli si guarda bene 
dal dire, però, che le trattati
ve si sono arenate, non certo 
per mancanza di argomenti da 
discutere, ma in assenza della 
disponibilità dell'azienda a 
accettare le linee fondamenta
li proposte dai rappresentan
ti dei lavoratori su qualifiche 
cottimi, ambiente. 

I sindacati hanno infatti 
chiarito alla Pirelli che, in ap
plicazione del contratto di la
voro e per superare nei fatti 
la paga di posto, vogliono 
giungere a dare a ciascun la
voratore la qualifica che gli 
spetta per le sue capacità pro
fessionali. 

Per realizzare ciò i sindaca
ti hanno chiesto che, per ogni 
gruppo omogeneo di lavora
tori venga attribuita una sola 
qualifica. Ma ciò non sarebbe 
sufficiente a eliminare del tut
to la paga di posto. DI qui la 
richiesta del cottimo di qua
lifica, un cottimo acquisito, 
ciò. anche in caso di sposta
mento. 

Per l'ambiente, poi, se a li
vello nazionale sono in corso 
trattative che proseguiranno 
con un incontro all'Assolom-
barda 11 4 febbraio prossimo, 
è indubbio che la BICOCCA ha 
problemi particolari. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 28 

Migliaia di lavoratori metalmeccanici, di studenti universitari e delle medie superiori han
no dato vita a una grande manifestazione nel centro di Firenze per rivendicare lo sviluppo 
dell'occupazione, investimenti produttivi e sociali, una politica di riforme, uno sbocco demo
cratico della crisi, contro la repressione nelle fabbriche, nelle scuole e nelle università, che 
si è espressa nel rinvio a giudizio di decine di lavoratori della Stice, nella incriminazione del 
preside, di un assistente e di cinque studenti della facoltà di Architettura, nella denuncia di 
studenti, professori e perso
nale non Insegnante del «ter
zo liceo scientifico ». 

I lavoratori metalmeccani
ci, scesl in sciopero generale 
unitario, si sono concentrati 
alla Fortezza da Basso, da do
ve si è mosso l'enorme corteo 
le cui fila, in piazza San Mar
co, sono state ingrossate dal-
l'affluire di migliala di stu
denti medi, di professori, di 
lavoratori della scuola, 1 cui 
sindacati CGIL, CISL e UIL 
hanno proclamato lo sciopero 
per la democrazia e per > il 
rinnovamento della scuola. I ' 
manifestanti, con cartelli e 
striscioni, hanno raggiunto gli 
Uffizi dove la manifestazio
ne si è conclusa con un gran
de comizio, nel corso del qua
le, a nome delle tre organiz
zazioni, ha parlato Alberto 
Tridente segretario nazionale 
della FIM-CISL-

Mentre 11 corteo sfilava 
per le vie del centro, il Con
siglio regionale toscano (la 
cui giunta era rappresentata 
alla manifestazione dall'asses
sore Fllippelli), discuteva 1 
problemi relativi all'occupa
zione, agli investimenti, allo 
stato dell'economia toscana. 
II Consiglio toscano ha Infat
ti posto al centro della sedu
ta di oggi proprio quelle si
tuazioni che sono all'origine 
della grande manifestazione 
di operai, lavoratori e studen
ti: sono i problemi della Stice 
(una azienda del gruppo Za-
nussi, dove si lotta per im
porre il rispetto degli accor
di e del contratto contro il 
supersfruttamento); della Tar-
getti, dove la battaglia ope
raia ha consentito un positi
vo accordo che ha fatto riti
rare i licenziamenti, impeden
do l'estensione del lavoio a 
domicilio; e, a livello regio
nale, le situazioni della Saint 
Gobaln (dove il monopolio 
voleva licenziare 40 Impiegati 
e 500 operai); della Montedi
son, che a Scarlino ha messo 
a cassa integrazione 243 lavo
ratori. 

Problemi che, sul piano più 
generale, investono le questio
ni dell'economia provinciale e 
regionale. In primo luogo de
gli investimenti. In aziende 
come la Galileo di Firenze 
(dove con una battaglia uni
taria si è strappato alla Mon
tedison l'impegno ad uno svi
luppo delle produzioni, telai 
in particolare); come la Fiat, 
che ha ancora Immobilizzato 
I 12 miliardi previsti per lo 
sviluppo produttivo e dell'oc
cupazione nello stabilimento 
fiorentino; come la Damiani 
e Ciappi e la Palmieri, minac
ciate di chiusura, mentre han

no tutte le condizioni per rea
lizzare dimensioni « ottimali », 
capaci di raggiungere i 4-500 
dipendenti, raddoppiando cioè 
gli attuali organici. 

Sono problemi tutti ricon
ducibili alla esigenza di muta
re radicalmente l'attuale poli
tica economica, di modificare 
profondamente un meccani
smo di sviluppo fonte di di
sgregazione economica e so
ciale, di attuare una politica 
di riforma che intacchi pro
fondamente le strutture del 
paese. Obbiettivi che sono la 
posta in gioco — come hanno 
rilevato gli stessi oratori — 
dell'attuale crisi politica che 
impone una mobilitazione di 
massa, per determinare una 
svolta democratica contro 
ogni tentativo di sterzata a-
destra nel paese. 

Dopo una breve apertura 
di Bolognesi della FIOM fio
rentina — che ha tracciato 
un quadro della situazione 
economica e produttiva pro
vinciale — Quercloli della 
CGIL-Scuola ha sottolineato 
il valore di questa giornata 
di lotta unitaria per obbiet
tivi che mirano non solo a 
respingere l'attacco autorita
rio e repressivo nella scuola, 
nella fabbrica, e nella società 
ed ad estendere la unità anti
fascista, ma anche a rivendi
care riforme che debbono co
stituire il presupposto di uno 
sviluppo economico, politico, 
sociale, democratico, capace 
di rinnovare profondamente il 
paese. 

Un movimento di massa che 
ha come obbiettivo il cam
biamento della società attra
verso una diversa organizza
zione del lavoro e una radi
cale trasformazione delle 
strutture sociali, in primo 
luogo della scuola che è il 
luogo dove si forma la forza 
lavoro di domani. Alberto Tri
dente, polemizzando con alcu
ni luoghi comuni tesi ad ac
creditare la responsabilità, dei 
lavoratori nell'attuale crisi, ha 
affermato la responsabilità 
del padronato e della politi
ca governativa (sfruttamento, 
fuga del capitali, sprechi, 
compressione dei consumi so
ciali, mancanza di una poli
tica di riforme) per sottoli
neare l'esigenza di una batta
glia comune, tesa a modifica
re l'attuale meccanismo di 
sviluppo, avendo coscienza 
che da questa situazione si 
può uscire solo prendendo at
to che i lavoratori rifiutano 
ormai definitivamente ogni 
ruolo subalterno, per diveni
re invece protagonisti del pro
cesso di rinnovamento econo
mico e sociale. 

Lunedì 
a Venezia 

nuova 
manifestazione 

per la Sava 
VENEZIA. 28. 

Si è conclusa questa matti
na alle 6, con il rientro in 
fabbrica dei lavoratori, la 
grande giornata di lotta che 
ieri ha paralizzato, per 24 
ore. Portomarghera. In fab
brica, questa mattina, sono 
rientrati anche i 452 operai 
della Sava ai quali la dire
zione ha fatto recapitare le 
lettere di sospensione dal la
voro in seguito alla chiusu
ra della Allumina. 

Hanno trovato al loro po
sto le « pagelle » di presen
za, le hanno timbrate e si 
sono portati nei rispettivi re
parti: alla Allumina per 
guardare gli impianti « gira
re a vuoto» (manca, infat
ti, la materia prima); alla 
Alluminio di Marghera e a 
quella di Fusina, per ri
prendere il lavoro. L'azione. 
che intende contestare il di
ritto della direzione azien
dale di decidere unilateral
mente la chiusura della 
fabbrica e la sospensione 
dei lavoratori, è stata deci
sa dal comitato di coordina
mento delle Sava riunitosi 
con i segretari dei tre sin
dacati metalmeccanici pro
vinciali e con il segretario 
nazionale della FIM, Ga-
violi. Nella stessa riunione 
si è stabilito che nessun or
dine relativo alla disattiva
zione degli impianti della 
fabbrica Allumina sarà ese
guito da parte dei lavora
tori. 

Stamattina, nella sala men
sa della Alluminio di Mar
ghera. si è riunita l'assem
blea generale dei lavoratori 
delle Sava per prendere in 
esame la situazione determi
nata da queste iniziative e 
per programmare lo sviluppo 
dell'azione. A conclusione si 
è deciso di proclamare, per 
lunedì. Io sciopero nelle tre 
fabbriche e di dar vita ad 
una manifestazione, nel cen
tro storico veneziano. 

Martedì prossimo i segretari 
generali della CGIL. CISL e 
UIL, per la prima volta dai 
tempi della scissione, terranno 
assieme la conferenza stampa 
per fare il bilancio dell'anno 
passato e delineare il quadro 
generale d* iniziativa sindacale 
per l'anno in corso. 

Lama, Storti e Vanni rispon
deranno alle domande dei gior
nalisti sulla base di una nota 
introduttiva che le tre Conte-
derazioni hanno già diffuso. 

Nella nota si afferma che il 
1971 sul piano sindacale è stato 
caratterizzato da un rinnovato 
impegno per le riforme e per 
una nuova politica economica. 
da un notevole sviluppo della 
contrattazione a livello azien
dale e dall'avvio operativo del
la fase conclusiva dell'unità sin
dacale. 

«Questi impegni — si affer
ma — scaturiscono da una pre
cisa volontà comune alle tre 
organizzazioni sindacali di mu
tare profondamente il tipo di 
sviluppo della società italiana, 
senza sovvertire l'attuale si
stema ». 

La nota introduttiva di Lama. 
Storti e Vanni ricorda quindi 
la linea di sviluppo economico 
che il sindacato ha proposto. 
f valida non solo per la classe 
lavoratrice, ma per tutto il pae
se», per poi sottolineare l'esi
genza di un « deciso mutamen
to di rotta ». « Lo sviluppo del
la società italiana — afferma
no i tre sindacati — d'ora in 
avanti non potrà più essere 
facile, non potrà più essere pa
gato con l'emarginazione del 
Mezzogiorno, con la disoccupa
zione, con l'emigrazione, con lo 
sfruttamento della salute in fab
brica. con gli omicidi bianchi. 
con i costi disumani delle mi
grazioni interne, con la dispe
rante inefficienza dei servizi so
ciali e pubblici. 

La nota introduttiva prosegue 
rilevando il positivo sviluppo 
dell'azione contrattuale a livel
lo di azienda ed il suo qualifi
carsi con più ampi diritti del 
sindacato in fabbrica e con nuo
vi contenuti che possono sinte
tizzarsi nell'obiettivo di umaniz
zare il processo produttivo. 

Lama. Storti e Vanni ricor
dato che il processo unitario 
ha fatto positivi passi avanti 
affermano che « riforme, con
tratti e unità, anche nell'anno 
in corso sono gli impegni prin
cipali del movimento sinda
cale ». 

La nota ribadisce poi l'im
pegno delle Confederazioni « a 
contrastare e battere le ten
denze involutive, a respingere 
con fermezza ogni manovra vol
ta a spostare a destra l'asse 
della vita sociale e politica e 
a introdurre innaturali radica-
lizzazioni nella dialettica poli
tica democratica, con l'intento 
di impedire l'impegno per la 
soluzione dei gravi problemi che 
pesano sulla vita delle masse 
lavoratrici e popolari » « Risol
vere la crisi politica — prose
gue la nota — significa non 
consentire più alibi alle forze 
padronali, vedendo in concreto 
quanto e come i singoli impren
ditori siano disposti a rimette
re in moto il meccanismo degli 
investimenti, a promuovere l'oc
cupazione, a risolvere positiva
mente i problemi di organizza
zione aziendale che le lotte sin
dacali hanno posto». 

Lama. Storti e Vanni termi
nano confermando l'impegno 
per conseguire l'unità organica. 
«Dalla conferenza dei delegati 
dei consigli di fabbrica, fissata 
per la prossima primavera, ai 
congressi delle singole organiz
zazioni per l'unità, previsti per 
il settembre — affermano — le 
scadenze operative si sussegui
ranno secondo il calendario pre
visto ». 

Manifestazione 

dei ferrovieri 
ANCONA, 28 

La segreteria compartimen
tale dello SFI-CGIL di Ancona 
ha deciso di aprire la campa
gna elettorale — cui sono 
chiamati i 200 mila ferrovieri 
italiani per eleggere i propri 
rappresentanti nel consiglio 
di amministrazione delle Fer
rovie dello Stato —, organiz
zando una manifestazione 
compartimentale che si terrà 
domani «29 gennaio» alle ore 
1630 nella sala dei conve
gni della Fiera Intemazionale 
della Pesca. 

Lettera dei sindacati di categoria a Donat Cattin 

Si aggrava la situazione nel settore tessile 
Il 12 febbraio cessa il periodo di applicazione della legge sulla cassa integrazione 

Il 12 febbraio scade il nono 
mese di applicazione della 
legge per l'integrazione specia
le, n. 1115. nei settori tessili. 

Le segreterie della FILTEA-
CGIL, FILTA-CISL e TJILTA-
UIL, In una lettera inviata al 
ministro del Lavoro, con la 
quale chiedono anche un in
contro, sottolineano come la 
legge 115 abbia consentito al
le aziende dei settori tessili 
di alleggerire il carico dell'oc
cupazione attraverso este
sissime riduzioni di orari di 
lavoro; nello stesso tempo, 
con il blocco delle assunzio
ni e con licenziamenti, i po
sti di lavoro sono stati dimi
nuiti negli stessi settori di 
più di trentamila unità. Corri
spondentemente, vi è stata 
una lieve diminuzione della 
produzione, molto inferiore al

la caduta delle ore di lavoro, 
per cui la produttività del la
voro è aumentata nell'ultimo 
anno di più del 10%; a que
sto andamento produttivistico 
ha corrisposto un forte mi
glioramento della posizioite 
delle industrie, tessili italia
ne sul mercato intemaziona
le, tanto che, nei primi dieci 
mesi del 1971, le esportazio
ni di prodotti tessili sono au
mentate del 12,9% e le impor
tazioni sono diminuite del 9,7 
per cento. 

In tale situazione — prose
gue la lettera — sarebbe e-
stremamente grave se le azien
de tessili prendessero a pre
testo la scadenza della appli
cazione della legge 115 per 
aggravare l'attacco all'occupa
zione. sia lloenaiando i lavo
ratori eh* sono attualmente 

sospesi dal lavoro, sia mante
nendo estese riduzioni d'ora
rio al di sotto dei limiti con
trattuali, nello stesso momen
to in cui vi sono in moltissi
me aziende pressioni e ricat
ti per l'effettuazione di ore 
straordinarie. 

Le organizzazioni sindacali 
unitarie dei tessili ritengono 
essenziale, in una politica di 
difesa dell'occupazione che 
non pub non essere fonda
mentale preoccupazione del 
governo, che il governo stes
so eserciti una adeguata pres
sione sulle aziende, per ga
rantire che, alla scadenza del 
12 febbraio della applicazio
ne della legge 1115, nelle in
dustrie tessili gli operai so
spesi dal lavoro siano richia
mati all'attività lavorativa e le 
•agende attuino program»»-

zioni produttive tendenti ed 
eliminare le riduzioni di 
orario. 

In casi eccezionali — con
clude la lettera — le organiz
zazioni sindacali ritengono che 
sia possibile continuare ad 
applicare l'integrazione spe
ciale prevista dalla legge 1115, 
nelle aziende che non abbia
no usufruito per tutti gli ulti
mi nove mesi di tali provvi
denze, come in aziende e lo
calità particolari che presen
tino situazioni ben definite di 
persistenti difficoltà congiun
turali. Al contempo, appare ne
cessario garantire anche ai la
voratori che hanno usufruito 
l'integrazione prevista dalla 
legge 1115 come sospesi, per 
più di sei mesi, di usufruire 
delle prestaatool : 
ed cepedetiera. 
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Per formare la Corte 

Processo 
Valpreda: 
sorteggiati 
altri otto 

giurati 
Ieri mattina il presidente 

della Corte d'Assise di Roma, 
Orlando Falco ha sorteggia
to i nomi di otto persone che 
dovrebbero andare a formare 
la giuria popolare per il pro
cesso Valpreda. 

Come si ricorderà 1*11 scor
so erano già stati sorteggiati 
dieci nomi, ma solo due dei 
prescelti sono risultati idonei 
a svolgere la loro funzione. 
Poiché i giudici popolari de
vono essere sei (2 sono to
gati) si è reso necessario il 
nuovo sorteggio: dagli otto 
devono venir fuori i quattro 
mancanti. Poi dovrà essere 
fatto un nuovo sorteggio per 
avere i 5 giudici supplenti. 

I due che già sono entrati 
a far parte della giuria sono 
Giuseppe Cavallo, laureato in 
lettere, di 54 anni residente a 
Poggio Nativo e Antonio Vu!-
pis. in possesso della licenza 
media, di 49 anni, abitante a 
Roma in via Gaspare Stam
pa 44. 

I nuovi sorteggiati sono: 
Giampiero Carocci. 53 anni. 
via Due Macelli 47. laureato; 
Bernardino Firpo Marcomeni 
52 anni, via dei Gracchi 50. 
licenza di scuola media; Sil
vano Tagliati 47 anni, corso 
Francia 182. laureato in fisi
ca; Adolfo Alessandro 51 an
ni, via del Trifoglio 25. lau
reato in medicina; Luigi Or-
tuso 34 anni, via Mazzoccolo 
6. licenza scuola media; Bia
gio Mascioli 57 anni, viale Go
rizia 22. perito industriale: 
Agrippina Di Castri in Tedo-
ne. 49 anni, via F. Avena 24 
laureata in farmacia: Anto
nella De Santis 35 anni, via 
Giacomo Porro 18. 

Tutti e otto dovranno pre
sentarsi alla presidenza della 
corte d'Assise lunedì prossi
mo alle 9.30 per la verifica 
dei requisiti. Se non sarà pos
sibile raggiungere il numero 
di 4 dovrà essere fatta un'al
tra estrazione. 

Mancano i controlli 

Focolaio 
di tbc 

nella scuola 
elementare 
a Macerata 

Dal nostro corrispondente 
CAMERINO. 28. 

Un gravissimo episodio è ve
nuto alla luce a Sarnano, un 
paesino della provincia di 
Macerata, dove a distanza di 
pochi* giorni l'uno dall'altro 
ben tre bambini di una scuo
la elementare sono stati col
piti in classe da malore e. ri
coverati in ospedale, hanno 
manifestato evidenti sintomi 
di tubercolosi. Anche un mae
stro della stessa scuola — ri
coverato per una apparente 
broncopolmonite — ha rivela
to in realtà la stessa sinto
matologia da tbc. 

Soltanto ieri il provveditore 
agli studi di Macerata, a 
quanto pare, è stato informato 
della vicenda ed ha disposto 
la chiusura della scuola ele
mentare di Sarnano per pro
cedervi alla disinfezione. Ma 
la gravità del caso rimane. 
poiché in quel centro scola
stico manca l'assistente sani
tario e quindi i bambini non 
sono sottoposti ai necessari — 
e previsti dalla legge — ac
certamenti medici di controllo. 
E' così potuto accadere che 
a Sarnano si sia formato un 
vero e proprio focolaio d'in
fezione. e per chissà quanto 
tempo i bambini ammalati 
hanno convissuto con quelli 
sani. Si tratta adesso di ac
certare le dimensioni del fo
colaio di tbc. per verificare 
se altri scolaretti non ne sia
no stati contagiati. 

Tale inconcepibile mancan
za di controllo medico non si 
verifica soltanto a Sarnano. 
ma in moltissime altre scuole 
della provincia di Macerata. 
Un'altra riprova, se mai ve 
ne fosse stato bisogno, dei 
ritardi e delle negligenze bu
rocratici di quanti sono pre
posti a questo importantissimo 
compito. 

a. z. 

La disperazione della moglie del latitante ucciso sui monti di Nuoro 

«Non riportatelo come una bestia» 
Lo stavano braccando da due giorni 

Inquietanti interrogativi sulla sanguinosa sparatoria — L'incontro in una grotta con la consorte — Seguito passo a passo 
L'intervento dei cani lo ha fatto uscire allo scoperto con le armi in pugno — Migliorano le condizioni dei due carabinieri feriti 

GRAVI DANNI PER IL MALTEMPO IN BASILICATA 

L'ondata di maltempo che da qualche 
giorno si è abbattuta sull 'Italia non ac
cenna a diminuire, anche se in qualche 
zona dell ' Italia settentrionale si registra
no lievi schiarite, come a Genova e a 
Milano dove sono tornati a funzionare gli 
aeroporti rimasti bloccati dalla neve. 

Intanto un primo, sommario bilancio fa 
ascendere a circa 5.000 ettari la super
fìcie agraria delia Lucania sulla quale si 
sono verificali notevoli danni provocati dal 
maltempo. Si tratta di coltivazioni ad agru

mi , orticole e a foraggio. Si calcola che 
per aiutare le az'ende maggiormente col
pite occorrerebbero almeno 200 milioni da 
utilizzare per gli interventi più urgenti, 
700 milioni per i l ripristino delle opere di 
bonifica e della rete stradale secondaria, 
e non meno di 3 mil iardi per le opere di 
sistemazione idraulico forestale. Nel set
tore delle opere pubbliche, le strade sta
tal i hanno subito danni per oltre 200 mi
lioni, quelle provinciali per oltre 1 mi
liardo. 

Una fitta grandinata si è abbattuta sul
l'intera Campania; tutte le strade di Na
poli sono state coperte da uno spesso stra
to ghiacciato. Notevoli danni sono stati cau
sati alle colture specie nel Batanese, nel 
Solofrano e nel Montorese. Anche il La
zio e l'Abruzzo seguitano ad esser sotto
posti a pioggia, bufere di neve e venti 
gelidi. 

Nella foto: una strada di Napoli subi
to dopo la forte grandinata di ieri mat
tina. 

Un padre americano dichiara: « Forse un giorno la salveranno » 

Ha fatto ibernare la figlia 
di 8 anni morta di malattia 

Si tratta del primo caso del genere negli USA 
La decisione di un ingegnere elettronico che pre
siede una società per la «conservazione dei 
corpi » - L'operazione a 327 gradi sotto lo zero 

Ingentissimi danni 

Brucia 
la Cattedrale 

di Nantes 

LOS ANGELES, 28 
Una bambina di 8 anni, 

morta dopo una penosa ma
lattia che l'aveva costretta a 
restare a letto per due lunghi 
anni, è stata ibernata nella 
speranza che un giorno la 
scienza sia in grado di re
stituirle la vita e con la vita 

Sconcertante decisione 

del tribunale di Roma 

Respinta 
la richiesta 
di confino 
per Jalongo 

Con una decisione a dir po
co sconcertante il tribunale ha 
respinto la richiesta avanzata 
dal questore di Roma di in
viare al confino Italo Jalon
go, il consulente fiscale di 
Frank Coppola. Il tribunale. 
presieduto dal dottor Quattri
no. ha affermato di non rite
nere fondati e sufficienti gli 
Indizi di polizia sui legami 
fra lo stesso Jalongo e il gang
ster italo-americano. 

Dice la motivazione che dal
la documentazione esibita è 
risultato che Jalongo eserci
tava la professione di consu
lente finanziario e in tale ve
t te ha svolto pratiche ammi
nistrative per conto di Frank 
Coppola, dei magazzini Stan
tìa e di società americane e 
italiane. In particolare, secon
do i magistrati, sarebbe docu
mentato che i rapporti con 
Coppola iniziarono nel 1965 e 
sono stati sempre di natura 
esclusivamente professionale. 
hanno cioè riguardato solo 
pratiche bancarie e ammini
strative. 

Dalle Intercettazioni telefo-
Biche inoltre non sarebbe sta
to rilevato nulla che possa 
far sospettare che esistono fra 
I due rapporti di natura ma
fiosa o comunque illecita. In
fine i magistrati affermano 
nella loro decisione che non 
•orge alcun sospetto relativo 
a speculazioni di qualsiasi na
tura compiute da Jalongo. Il 
PM. aveva chiesto per Ja
longo il confino per 3 anni. 
Come si ricorderà Jalongo era 
stato chiamato in causi du
rante le prime fasi della in-
ch'eiti sulla nen-traz'one mv 
fiosa nella Regione Lazio. Il 
commercialista era stato infat
ti il presentatore di Natale 
Rimi — poi arrestato per at-
Ivltà mafiosa — il quale fu 

ito «Ila Regione. 

la guarigione completa. 
La decisione di ibernarla è 

stata presa dal padre, Guy 
De La Potiere, un ingegnere 
elettronico che è anche presi
dente della Cryonic Society 
of California, la società co
stituitasi per quanti sperano 
con l'ibernazione di superare 
quel gap che divide la nostra 
epoca, ancora scientificamen
te arretrata, da quella in cui 
la morte sarà vinta e il con
trollo di tutti i processi vitali 
sarà un fatto compiuto. 

Il padre della piccola ha 
detto di essersi indotto a fare 
ibernare la sua bimba per
chè la speranza che un giorno 
possa riprendere il filo inter
rotto dell'esistenza, un'esi
stenza sperabilmente più fe
lice e più piena, gli pare as
solutamente fondata. 

Subito dopo il decesso, il 
corpo della bimba è stato co
sì portato in un laboratorio 
della società dove esiste un 
impianto criogenico. Qui, il 
cadavere veniva ricoperto di 
ghiaccio dopo che il sangue 
era stato sostituito con una 
sostanza chimica che assicura 
la conservazione biologica del
l'organismo. A questo punto 
il corpo è stato sottoposto ad 
un ulteriore raffreddamento 
fino a 327 gradi sotto lo zero, 
la temperatura alla quale si 
ottiene l'azoto liquido. 

Ora Genevieve si trova in 
un cilindro criogenico in con
dizioni di vuoto. E li è in at
tesa di qualcosa che oggi nes
suno è in grado di prevedere 
ma solo di sperare. 

Per l'ibernazione della pìc
cola Genevieve il padre ha do
vuto spendere una somma che 
si aggira sui 20 mila dollari, 
oltre 11 milioni di lire. 

I membri della società spe
rano che con il passare del 
tempo la medicina riesca a 
trovare il mezzo per « disi-
bemare » un corpo ibernato, 

Secondo i biologi, il primo 
problema che si presenta per 
scongelare un corpo umano è 
di poter portare ogni singola 
cellula alla temperatura ne
cessaria alla vita nello stesso 
momento. 

Per Genevieve, pertanto, il 
problema dovrebbe essere 
meno difficile dato che al mo
mento del decesso pesava so
lo 15 kg. ciò che significa 
m*»no tessuto organico da ri
portare ad una temperatura 
vitale nH'o stesso tempo. 

Comunque, sia che la spe
ranza de' Da"5re s'a destinata 
a rivelarsi un giorno fondata 
o invere s'a destinata a dis
solversi, Genevieve resterà 
nella storia come la prima 
bambina ad essere stata iber
nata. 

b. s. 

NANTES, 28 — La cattedrale di Nantes (Francia) — un grande edificio di stile gotico che misura 102 metri di lunghezza 
e 32 di larghezza — è in fiamme. I danni sono ingentissim i: tutto il tetto della chiesa è ormai andato distrutto, precipitando 
nella navata. Oltre cento vigili del fuoco stanno tentando d i domare l'incendio. La costruzione della cattedrale — intitolata 
ai Santi Pietro e Paolo — tra iniziata nel 1434 e terminata soltanto nel 1139. L'edificio era stato g i i gravemente danneggiato 
dai bombardamenti durante la seconda guerra mondiale. L e cause dell'incendio di oggi sono ancora da accertare: secondo 
alcune voci, comunque, sarebbe sfato un operaio a provocare involontariamente il sinistro, maneggiando la fiamma ossidrica 

Finalmente accolta la richiesta della vedova 

Rifanno col manichino 
i l «volo» di Pinelli 

MILANO, 28. 
Il manichino per l'esperi

mento giudiziale sulla morte 
di Pinelli sarà pronto fra tre 
settimane. Questo è l'impe
gno che si è assunto il tec
nico-modellista Carlo Ram-
baldi di fronte al giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro 
sto. presenti anche alcuni 
componenti del collegio pe
ritale. 

Finalmente, quindi, una de
cisione che sembra avere ca
rattere definitivo è stata pre
sa a proposito di questa pro
va importante, richiesta, co
me ai sa, dal legali della ve
dova Pinelli. Il tecnico uti
lizzerà per le diverse parti 
della colonna vertebrale cu

scinetti a sfera, per consen
tire una snodabilità analoga 
a quella del corpo umano. Il 
manichino sarà poi rivestito 
con poliuretano espanso. 

Per facilitare l'opera del 
tecnico il giudice istruttore 
aveva chiesto indumenti di 
Pinelli, ma la vedova r i ri-
Sposto di non averne più 
Quelli che Pinelli indossava 
nella notte fra il 15 e il 16 
dicembre del 1969 sono an
dati, purtroppo, distrutti. Fu
rono bruciati, come si sa, sei 
mesi dopo la morte, in un 
reparto dell'Ospedale Fatebe-
nefrateili, adottando. una de
cisione consentita dal regola
mento intemo ma quanto 
mal discutibile. 

Armeggiava intorno ad un'auto 

Freddato dalla guardia 
un ragazzo di Troni 

TRANI, 28 
Il marmista Vittorio Calia, 

di appena 18 anni, è stato uc
ciso da un colpo di pistola 
sparato dalla guardia notturna 
Saverio Botta, di 39 anni, che 
lo aveva sorpreso a rubare 
un'auto in una strada del 
centro. TI Botta si è successi
vamente costituito ai carabi
nieri, che Io hanno arrestato 
per omicidio volontario. 

Secondo la ricostruzione del 
militari — compiuta anche 
sulla base delle dichiarazioni 
del vigile — egli era In servi
zio di controllo nella zona 
quando avrebbe udito il se
gnale d'allarme dell'antifurto 
di un'auto. Raggiunto il punto 
in cui era ferma la vettura 
dalla quale proveniva 11 segna

le. Il Botta ha notato il gio
vane mentre tentava di aprire 
la serratura. Alla intimazione 
di fermarsi, il marmista ha 
reagito colpendo la guardia 
con alcuni pugni: subito dopo 
ha tentato di fuggire. 

II vigile ha cominciato ad 
inseguirlo, ripetendogli l'in
timazione di « alt •; all'improv
viso — sempre secondo le 
sue dichiarazioni — dalla pi
stola che aveva in mano è 
partito il colpo che ha rag
giunto alla testa il giovane. 
Quest'ultimo accasciatosi al 
suolo, è stato subito soccorso 
dallo stesso vigile ed accom
pagnato in ospedale. Nono
stante un intervento chirurgi
co, 11 Calla è morto poco 
dOPOi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28. 

Nuovi particolari si aggiun
gono alla tragica morte del 
latitante Attilio Ferrai, ucci
so ieri in un conflitto a fuo
co con i carabinieri nelle mon
tagne del Nuorese. L'operazio
ne militare in cui è caduto 
il bandito è partita da una 
segnalazione 

Così è cominciato l'accer
chiamento della grotta dove 
il Ferrai si rifugiava da an
ni. Il latitante ha incontrato 
sua moglie Luigina Lotto ver
so le sedici di ieri, trattenen
dosi per oltre un'ora Una ve
detta dei carabinieri segue le 
mosse del bandito, informan
do di ogni cosa il comandante 
della compagnia di Lanusei. 

Verso il tramonto, parte 
una pattuglia di 3 militi che 
predispone un piano per im
pedire la fuga del bandito. 
Durante la notte, regna la 
calma: una vedetta rimane 
di guardia per controllare i 
movimenti del latitante. Il 
quale, dentro la grotta, dor
me. 

Il plotone dei carabinieri 
parte da Loceri verso le 4 
del mattino, silenziosamente, 
tanto che nessuno dell'abitato 
se ne accorge. I militi si di
spongono in modo da bloccare 
ogni via di fuga, costituendo 
un cerchio intorno al rifugio 
del Ferrai. 

La pattuglia attende — se
condo quanto racconta il ca
pitano Corongiu — che il la
titante esca dalla grotta. Al
le otto mandano avanti un ca
ne, il quale, abbaiando, co
stringe il Ferrai ad uscire 
fuori per vedere cosa succe
de. 

Raccontano i militari che il 
bandito è uscito armato, con 
un vecchio mitra in mano. Si 
accorge subito della presenza 
della pattuglia, e urla in mo
do selvaggio. Cerca di scappa
re, mentre partono le prime 
raffiche dei carabinieri, a sal
ve, secondo il loro racconto. 

Scappando, Ferrai si imbat
te nell'appostamento tenuto 
dal carabiniere Giovanni Mur-
gia. e gli spara addosso, fe
rendole di striscio alla testa. 
Tenta quindi di scomparire nel 
bosco, ma si imbatte ancora 
nelle linee di sbarramento 
predisposte dalla pattuglia. A 
questo punto lancia la prima 
bomba a mano: una scheggia 
ferisce leggermente ad una 
palpebra il giovane carabinie
re Vincenzo D'Auria. 

Ormai, il cerchio si è stret
to. Gli spari aumentano di 
intensità. Ferrai tenta l'ulti
ma occasione. Vede un viot
tolo apparentemente sgombro 
e vi si dirige di corsa. Una 
raffica Io fa cadere. Cerca di 
rialzarsi, e si appresta a lan
ciare una seconda bomba a 
mano. Non ce la fa: rimane 
fulminato da una serie di raf
fiche concentriche di mitra. 

La moglie ha visto il corpo 
del bandito ucciso solo nel 
pomeriggio. Non piange. E' 
pietrificata come una statua. 

La agghiacciante morte di 
Ferrai appare anche nella sua 
ricostruzione, disumana. E' 
stato ucciso come un anima
le braccato, inseguito dai ca
ni. C'è nella storia una fra
se significativa della vedova, 
diretta ai carabinieri, che fa 
riflettere: e La bara mi dove
vate portare. Non caricatelo 
in questo modo, non portate
lo cosi in paese, come una 
bestia ». 

Attilio Ferrai era la belva 
descritta da certi ambienti, 
o un bandito innocuo, di quel
li casa-famiglia? In paese, tut
ti sono concordi nel ritenere 
che se ne stava sempre solo 
in montagna, e parlava rara
mente con i pastori. Quando 
aveva fame, era solito inol
trarsi negli ovili, per offrirsi 
a governare le greggi in cam
bio di un po' di cibo. 

Pur di non dare fastidio 
e anche oppresso dall'idea di 
venire tradito, rimaneva gior
ni interi nella grotta, nutren
dosi di ghiande, e Si compor
tava così — dice la sua ve
dova — perchè non voleva 
correre altri rischi. Del re
sto, era stato tradito già una 
volta. Accerchiato dai carabi
nieri, riuscì a rompere l'as
sedio. ma riportò una ferita 
alla gamba. Non volle esse
re medicato da nessuno. Gua
ri da solo, nella grotta ». 

Voleva stare con la mo
glie, e solo con lei. In que
sti quattro anni l'aveva in
contrata di nascosto nelle vi
gne. negli ovili, nei boschi, 
sulle montagne. 

La coppia aveva trascorso 
unita il Natale e il Capodan
no. Dopo l'uccisione del Ma
meli, per una gelosia nei con
fronti della moglie che non 
aveva ragion d'essere, tra ì 
due ci fu un chiarimento. Si 
erano visti tre volte nelle ul
time settimane. L'ultimo ap
puntamento è stato fatale: la 
spia aveva parlato, e i cara
binieri erano in agguato. 

Forse, se non fosse soprag
giunta la sparatoria di ieri, 
questo bandito solitario sareb
be stato consegnato alla 0tu-
stizia senza colpo ferire. 

Giuseppa Podda 

Una malatt ia sociale da debellare 

Costa troppo 
* curare 
V emofilia 

60.000 a flacone la globulina necessaria per impedire 
le emorragie - La mutua non rimborsa • Oggi a Roma 
un Convegno intemazionale su questo drammatico tema 

La semplice estrazione di 
un dente può provocare in 
certi casi, conseguenze dram
matiche. Anni fa, in una cit
tà meridionale, un uomo di 
35 anni, apparentemente sa
no. cui era stato tolto un mo
lare ormai corroso dalla ca
rie, è stato colto da una emor
ragia così grave da dover es
sere ricoverato in ospedale. 
Ma quando ci si è resi final
mente conto di quello strano 
fenomeno, il malcapitato ave
va ormai perduto troppo san
gue ed è morto. 

L'emofilia, questa malattia 
ereditaria, per fortuna non 
molto diffusa, ma comunque 
non trascurabile — in Italia 
sono circa 20 mila le perso
ne affette da emofilia — an
che quando non provoca la 
morte, condanna le persone 
che ne sono affette ad una 
condizione di permanente in
validità. 

Sin nell'antichità l'emofilia 
era nota ma. come altre af
fezioni misteriose e non cu
rabili. ritenuta una specie di 
« tabù » per cui 1 malati ve
nivano allontanati da ogni for
ma di vita sociale. Soltanto 
da una trentina di anni la ri
cerca biomedica ha scoperto 
che l'incapacità del sangue a 
coagularsi rapidamente è nel
la mancanza nel plasma san
guigno di una proteina. Da 
ciò il rimedio che consiste nel
la somministrazione tempesti
va di tale proteina in caso di 
emorragia (specie In occasio
ne di interventi chirurgici). 
oppure più radicalmente, nella 
preventiva e continua sostitu
zione della proteina mancan
te in modo da ricondurre l'in
dividuo in condizioni di nor
malità 

Purtroppo questa proteina, 
la globulina antiemofilica, che 
si ricava dal sangue umano 
con procedimenti relativamen
te semplici assai diffusi nei 
paesi più progrediti, in Italia 
costa moltissimo ed è difficil
mente trovabile. 

Un solo flacone costa più di 
60 mila lire, e se si conside
ra che per una semplice 
emorragia articolare o musco

lare ne sono necessari alme
no due, per un intervento chi
rurgico almeno venti e che 
un emofilico, specie se svolge 
un lavoro manuale o comun
que soggetto a traumi (non 
solo per cause materiali ma 
anche per cause ambientali co
me forti vibrazioni, alte tem
perature. radiazioni ionizzanti, 
polveri, ecc., presenti nelle 
fabbriche moderne) può incor
rere in molte decine di epi
sodi emorragici in un anno, 
ci si rende conto di come 11 
problema della assistenza in 
questo campo non sia risol
vibile se non con un inter
vento della collettività, cioè 
con un servizio sanitario radi
calmente diverso da quello 
mutualistico (le mutue, tra 
l'altro, non rimborsano le cu
re antiemofiliche praticate in 
ambulatorio). 

In questi ultimi anni cen
tri assistenziali per la cura 
dell'emofilia sono sorti in al
cune grandi città, prevalen
temente del Nord, mentre 
drammatica rimane la situa
zione nel Mezzogiorno, anche 
a causa dell'assenza in Italia 
di una produzione industrializ
zata della globulina antiemo
filica che le aziende farma
ceutiche trascurano perchè 
non offre facili guadagni. 

Tutti questi problemi saran
no al centro dell'incontro inter
nazionale sull'emofilia che si 
svolge oggi a Roma per ini
ziativa della «Fondazione del
l'emofilia » e della cattedra 
di ematologia della università 
di Roma. E* stato invitato il 
ministro della Sanità che. re
centemente. ha riconosciuto la 
emofilia come malattia di In
teresse sociale. 

Certo non basta una eti
chetta. Per combattere con 
successo questa malattia, co
me altre malattie sociali ben 
più gravi, e di più ampia in
cidenza sui lavoratori e sul
la nopolazione, è necessario 
avviare senza altri indugi 
quella riforma sanitaria che 
sinora il governo di centro 
sinistra si ostina a non volere. 

C. t . 

A Genova 

Oggi si apre 
il salone 

della nautica 
Mille espositori di 26 paesi — Pochi gli appas
sionati della vela — L'equivalente dell'auto: la 

barca a motore — Costi e rimessaggio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 28 

Nonostante la bufera di 
neve che, giovedì pomeriggio. 
ha bloccato (per strada) le 
ultime imbarcazioni, la gran 
de flotta da diporto che da do
mani sino al 7 febbraio sarà 
esposta all'undicesimo Salone 
nautico internazionale è stata 
allestita nei quattro grandi 
piani della Fiera del mare. 
Sono circa millecinquecento i 
natanti — dal panfilo di 250 
milioni al canotto pneumatico 
da novemila lire — che gli ol
tre mille espositori di 26 Pae
si hanno portato a questa edi
zione del Salone che, rispetto 
a quelle passate, si presenta 
anche arricchita dalla prima 
edizione della Mostra di at
trezzature subacquee. 

Il settore della nautica da 
diporto ha considerato l'anno 
appena trascorso un buon an
no e prevede che gli affari va
dano ancor meglio nel 1972. 

Alla Procura 
militare di 

Roma gli atti 
dell'inchiesta 
su Defregger 
L'AQUILA. 28. — La Pro

cura della Repubblica del
l'Aquila. dopo oltre due anni 
di indagini sul e caso» di 
Matthias Defrcgger, si è di
chiarata incompetente ed ha 
rimesso gli incartamenti del 
fascicolo alla Procura mi
litare di Roma. 

La motivazione della deci
sione adottata dal Procura
tore capo dr. Armando Troi-
sc è stata motivata dal fatto 
che si tratta di episodi di 
guerra, sui quali il magi
strato romano della Procura 
militare è ritenuto l'unico 
competente a pronunciarsi 
sulle responsabilità a carico 
dell'ex ufficiale nazista, at
tualmente vescovo ausiliare 
di Monaco di Baviera. 

L'inchiesta della Procura 
dell'Aquila fu promossa da 
una denuncia presentata dal 
deputato comunista com
pagno Eude Cicerone. Essa 
chiedeva al magistrato di in
dagare sull'operato di Mat
thias Defregger in merito 
all'uccisione per rappresa
glia di 17 cittadini di Fi
letto. un villaggio sul Gran 
Sasso a Tenti chilometri dal
l'Aquila. 

In base ai dati ufficiali le 
vendite nel nostro Paese di 
imbarcazioni italiane sono au
mentate circa del 30° b rispet
to al 1970: il mercato naziona
le ha assorbito più di 34 mila 
«barche», un terzo delle qua
li costituito da canotti pneu
matici. l'altro terzo da scafi 
in plastica su cui montare un 
motore fuoribordo e tutto il 
resto dai più diversi tipi di 
imbarcazione. 

«Nel 1971 — ha dichiarato 
un dirigente dell'UCINA. l'as
sociazione degli industriali del 
settore — abbiamo venduto il 
72% della produzione». An
che l'esportazione va bene: ha 
assorbito il resto della produ
zione e vi sono anche nume
rosi ordini da soddisfare; ri
spetto al 1970 le esportazioni 
del 1971 sono state addirittura 
incrementate del 55%. Le pa
ghe basse rendono possibili e-
levati profitti a breve termi
ne e non a caso grossi finan
zieri hanno inaiato la loro pe
netrazione nel settore della 
nautica. 

La produzione del 1971 (che 
è aumentata del 37J>ò'o rispet
to all'anno precedente) ha »c 
centuato la prevalenza di sca
fi per motori fuoribordo e di 
canotti pneumatici che costi
tuiscono la « flotta di ferrago
sto» dell'appassionato di nau
tica e conferiscono al nostro 
Paese un tipo di tendenza che 
ha ben pochi riscontri altrove. 
In pratica l'italiano che vuole 
affrontare il mare proietta so
vente su questo elemento la 
propria personalità di «auto
maniaco»: la barca deve co
stituire l'equivalente il più ap
prossimato possibile (in velo
cità. rumorosità, consumo e 
talvolta persino nella forma 
dei sedili debitamente reclina
bili) dell'auto appena lasciata 
a riva. 

Poiché tuttavia esistono gra
vi problemi di rimessaggio e 
di ricovero per le barche, chi 
non riesce a risolvere un pro
blema del genere si orienta 
sul tanto più comodo canotto 
pneumatico con relativo mo
tore. Pochissimi invece, a dif
ferenza di quanto avviene ne
gli altri Paesi europei, anche 
fra i nostri vicini francesi e 
jugoslavi, gli appassionati del
la vela. 

Il Salone che si apre doma 
ni (prezzo del biglietto 600 li
re. con poss bìlità di parteci
pare al sorteggio di una barca 
al giorno, orario Ininterrotto 
dalle 10 alle 20, prolungato si
no alle 23.30 il venerdì ed il 
sabato) rispecchia fedelmente 
le tendente del mercato. 

Paolo Salotti 
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Per la prima volta in italiai^ 

Il viaggio 
in Italia di 
Montesquieu 
Curato da Massimo Colesanti, con un'introduzione di 
Giovanni Macchia, il testo presenta un quadro vi
vacissimo e drammatico dell'Italia del Settecento 

Ai suoi tempi, secondo 
Rousseau, i francesi viag
giavano solo per interesse, 
e voleva dire interesse di 
affari. Non come lui che 
aveva consumato la gio
vinezza in lunghi itinerari 
percorsi a piedi sulle stra
de della Svizzera, del Pie
monte. della Francia, so
gnando amori principeschi 
e meditando glorie repub
blicane. In realtà l'espan
sione stessa della borghe
sia e dei suoi traffici in
tercontinentali. le imprese 
coloniali dominano quel 
secolo e confermano il giu
dizio di Rousseau. Sta di 
fatto che è un secolo di 
grande movimento: gli ita
liani ritrovavano il gusto 
dei viaggi, « t francesi era
no mobili come l'argento 
vivo », osserva Paul Ha-
zard nelle prime pagine 
del suo libro sulla crisi 
della coscienza europea. 
E. tuttavia, dai viaggi na
sce l'amore della novità, 
dell'imprevisto, degli usi 
di popoli sconosciuti. 

Più tranquillo, addirit
tura tradizionale sulla scia 
dei viaggiatori dei secoli 
precedenti, è invece il 
viaggio del presidente 
Montesquieu. Prima di un 
più prolungato, e forse più 
utile, soggiorno in Inghil
terra. fra il maggio 1728 e 
l'ottobre 1729. egli attra
versò mezza Europa, dal
la Germania all'Austria. 
all'Italia, per passare poi 
in Svizzera e in Olanda. 
Su questo viaggio, il futu
ro autore dello Spirito del
le leggi lasciò una raccol
ta di note, che furono pub
blicate molto più tardi, al
la fine dell'Ottocento, dai 
suoi discendenti. Gran 
parte di queste note ri
guardano l'Italia, dove 
Montesquieu rimase un 
anno circa, dall'agosto 
1728 alla fine di luglio 
1729. Questa specie di 
« diario » viene ora pre
sentato — per la prima 
volta in italiano — sotto 
il titolo di Viaggio in Ita
lia (ed. Laterza 1971. pp. 
350. L. 5500). Il testo, bril
lantemente curato da Mas
simo Colesanti (che non 
si è limitato alla traduzio
ne. ma è risalito a un ac
curato studio di verifica 
sui manoscritti), è prece
duto da una introduzione 
di Giovanni Macchia. 

Le caste 
a Venezia 

« Mi ha sempre colpito e 
affascinato » scrive Mac
chia, « quel che di contrad
dittorio e di inquieto e di 
indefinibile si nascondeva 
nel grande Montesquieu, 
aspirante a una dignità 
incorruttibile eppur divi
so fra la grazia un po' fu
tile e il suo alto impegno 
costante verso la scienza, 
tra un gusto per l'eros che 
lo immergeva in sognanti 
orientalismi e il sentimen
to profondo dei gravi pro
blemi della giustizia e del
la storia ». In realtà, il 
viaggiatore che annota. 
spesso senza citare le fon
ti delle notizie, ha proprio 
questo taglio: muove fra 
gli interessi per le vicende 
economiche e le istituzioni 
politiche, e le curiosità. Le 
prime osservazioni, ad 
esempio, sono sul tipo di 
governo che trova a Vene
zia. falsa repubblica, do
minata da una oligarchia 
chiusa, arrivata all'estre
mo declino: la stessa esi
stenza statale è una spe
cie di recita quotidiana: 
circondata a destra e a 
sinistra dai territori del
l'Impero. in qualunque 
momento poteva trovarsi 
inghiottita (cosa che pun
tualmente avvenne pochi 
decenni dopo). « Non c'è 
nulla di peggio in uno Sta
to che quella condizione 
di indolenza e quella certa 
disperazione che impedi
scono di considerare la 
propria situazione ». 

A Venezia il discorso sul
la vita politica e sui costu
mi è piuttosto ampio, e ri
guarda da vicino la reli
gione. il commercio, la 
presenza e l'utilità (per il 
commercio) delle numero
se cortigiane. Ma, paral
lelamente, la curiosità del
l'uomo sbuca di continuo 
di sotto alle considerazio
ni dello studioso di storia 

e di diritto. Si aggiunge il 
gusto dell'arte, il « piacere 
di vedere », dice Macchia. 
di cui M. prende coscien
za proprio in Italia, e al 
quale contribuiscono non 
poco, certamente, le con
versazioni con i ricchi si
gnori che lo ricevono un 
po' dappertutto, a Milano, 
Torino, Genova, Firenze, 
Roma e Napoli. 

In breve, è un'Italia 
settecentesca, vista da un 
osservatore di alta condi
zione sociale, quella che si 
ritrova nelle pagine di 
M.: osservatore colto che 
a Milano frequenta i Tri-
vulzio e i Borromeo, a To
rino il marchese di Breil, 
a Roma il cardinale Alba
ni. cui lo raccomanda lo 
stesso di Breil, e natu
ralmente il cardinale fran
cese di Polignac. 

La Chiesa 
di Roma 

Con quest'ultimo trovò 
una tale rapida armonia 
che ne ottenne confidenze 
politiche sugli intrighi dei 
due ultimi conclavi e sul
la situazione dello Stato 
della Chiesa. Roma è una 
città priva di risorse, tran
ne quelle che le vengono 
dalla cristianità. Ma non 
c'è iniziativa. Tutto con
corre a sopprimere l'ini
ziativa. Il danaro è pom
pato da ogni parte: ne ap
profittano i genovesi, de
scritti come avari « fero
ci ». Si compra il pesce 
dall'Olanda, mentre le co
ste offrirebbero ottima 
pesca. Tutto ciò è dovuto 
alla grande pigrizia dei 
sudditi del papa, e a tutti 
i livelli. Per non parlare 
degli accomodamenti fa
miliari a triangolo, in un 
paese dove i governanti 
sono costretti al celibato. 
Sin da allora, «quel che 
c'è di spiacevole a Roma, 
è che si incontra solo gen
te pretenziosa ». Dovendo 
frequentare gli stessi am
bienti che M. frequentava 
a quei tempi, il giudizio 
potrebbe valere anche per 
oggi. Deve essere il pro
dotto sociale di ogni ge
rarchia che si richiama a 
un concetto regolativo che 
discende dall'alto e che si 
dice divino. 

Eppure la città lo sedu
ce: « non si finisce mai di 
vedere ». Il che indica qua
le importanza acquisti l'ar
te, soprattutto a Roma, per 
il viaggiatore altolocato. 
Quantitativamente, le pa
gine consacrate a visite di 
musei, palazzi, chiese e 
ville abbondano: splendi
do il Campidoglio con la 
sua piazzetta quadrata: 
magnifico il Raffaello. 
Non lo soddisfa, invece, 
l'assetto dato alla Trinità 
dei Monti, e Villa Medici 
è vista quasi in rovina. 
Sembra che per ammirare 
tante cose, egli trascuri i 
problemi di fondo. Ma la 
brevità di certe analisi è 
illuminante e ci riporta 
subito agli « interessi » 
dello studioso: « A Roma 
non c'è quasi nessuna ma
nifattura ». Non si produ
ce. C'è miseria. Eppure di 
danaro « ne entra molto, 
specialmente dalla Spagna 
e dal Portogallo, sia per 
la nunziatura sia per le 
pensioni che il Papa impo
ne ai vescovati, a favore 
dei suoi prelati ». 

Per sottolineare l'inte
resse del libro, ci limitia
mo qui ad alcuni aspetti 
di Venezia e di Roma. Ma. 
anche se si tratta spesso 
di appunti frettolosi, il 
quadro è vivacissimo dap
pertutto. E" un osservatore 
che ha il culto del passa
to. ma da storico, e una 
coscienza della dinamica 
dei mutamenti di cui cer
ca le spiegazioni più con
vincenti nelle riflessioni 
sui rapporti fra gli stati e 
sull'impiego delle risorse 
economiche. E ' lo stesso 
secolo che altri — e si 
pensi alle confessioni di 
Rousseau o anche alle me
morie di un Alfieri o dì un 
Casanova — guardavano 

' applicando il metro del
l'io. Montesquieu deve 
aver pensato che anche 
uno scritto su cose che si 

. toccano e si vedono, non 
deve trovare la sua misu
ra nell'io di chi scrive. 

Michele Rago 
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Sciopero (disegno di Franco Mulas) 

Ricerca sui costi umani dello sviluppo industriale italiano 

Morire per il capitale 
Ogni anno rimangono feriti in incidenti di lavoro un milione e mezzo di 
operai: di essi 4 mila muoiono e molte migliaia rimangono mutilati 
La produzione non tiene in nessun conto la salute e la vita umana 

Sul milione e mezzo di 
uomini che ogni anno ri
mangono feriti sui luoghi 
di lavoro (ed oltre quattro
mila muoiono, mentre mi
gliaia di altri rimangono 
mutilati) non si scrive la 
decima parte di ciò che si 
scrive sull'inquinamento in
dustriale e forse nemme
no quanto si scrive su quel
la particolare «malattia da 
capitalismo » che è l'alie
nazione. Nel premettere 
questa osservazione alla sua 
ricerca su 1 costi umani 
dello sviluppo industriale-
struttura produttiva e infor
tuni sul lavoro (Edizioni del
l'Ateneo, L. 2200) Andrea 
Saba non sembra avvertire 
di avere messo le mani in 
ina faccenda di classe. In
quinamento ambientale ed 
alienazione colpiscono, con 
differenze di misura e di 
reazioni, tutte le classi; sul 
lavoro muore l'operaio. 

E* difficile capire diver
samente l'indifferenza del 
potere, dei gruppi dirigenti. 
talvolta dell'intellettuale le
gato al potere, quasi sem
pre di quel particolare in
tellettuale-socio che è il fun

zionario e dirigente d'azien
da (sia essa pure pubblica 
di nome). L'infortunio — e 
Saba lo rileva — non è 11 co
ito umano di un generico 
sviluppo industriale, come 
dice il titolo del libro, ma 
di quello specifico sviluppo 
che si attua mediante lo 
sfruttamento. Sta scritto 
nei manuali di economia, e 
Saba che è del mestiere lo 
sa (ed ora lo si sta propa
gandando a livello di mas
sa). che il lavoro (l'operaio) 
è un fattore di produzione 
come gli altri, con un suo 
mercato, con costi di pro
duzione e di ammortamento 
(sostituzione). 

Forse è per questo che Sa
ba punti sui costi, non uma
ni (intesi come sofferenza 
morale) ma materiali, de
gli infortuni. Egli ricostrui
sce un conto — il quale 
sarà intanto utile ai sinda
cati — che ammonta a 1100 
miliardi di lire per il 1967 
(oggi sarà sui 1500) e lo 
propone ai programmatori 
perchè lo mettano sulla bi
lancia dei costi dello svilup-
pò. E' il punto di partenza 
per richiedere un diverso 

tipo dì sviluppo, denuncian
do l'attuale, ed è giusto. Ma 
c'è un altro aspetto del pro
blema: se questi costi ven
gono ammessi nell' indiffe
renza generale c'è una spie
gazione precisa, ed è che 
essi incidono — come tutti 
i costi del sistema capita
listico — non sull'intera col-
jollettivìtà ma su alcune sue 
componenti. 

E' vero che il sistema di 
indennizzi, in Italia gestito 
dall'INATTi, era basato sul 
criterio di far pagare alle 
imprese le spese materiali 
dell'infortunio, ma gli in
dennizzi riguardano meno 
di un quarto del costo ef
fettivo ed in alcuni setto
ri — come l'impresa agri
cola capitalistica — si è 
giunti al punto di attuare 
quasi un esonero. L'irrespon
sabilità dell' impresa per 
l'infortunio, ampiamente ac
colta nel Codice, è stata ad
dirittura estesa anche a buo
na parte degli effetti econo
mici dell'infortunio. 

Ciò comporta una critica 
ben precisa per l'azione po
litica svolta in questo cam
po dagli operatori sociali 

che pure intendono muover
si in un ambito capitali
stico. 

Certo, il problema solle
vato da Saba è ben altro. 
Se l'obbiettivo è quello di 
una prevenzione « legata al 
meccanismo stesso della 
produzione industriale » la 
soluzione è nel mutamen
to delle motivazioni della 
produzione in generale, che 
devono divenire sociali. Al
lora cambia anche la valu
tazione del costo materiale, 
il quale non sarà più dato 
dai salari perduti o paga
ti senza contro-partite di 
lavoro in base al mercato, 
ma una valuzione di prio
rità assoluta per la salute 
e la vita umana che la'pone 
al di sopra di qualsiasi pos
sibile calcolo di rendimen
to economico. Ed allora il 
modo più concreto, oggi, di 
affrontare il problema è 
quello di attaccare contem
poraneamente dall' interno 
(consigli di fabbrica) e dal
l'esterno (intervento delle 
Unità sanitarie gestite da 
rappresentanti) la realtà 
della fabbrica. 

Renzo Stefanelli 

In volume a colori le avventure di Tarzan della Giungla 

I fumetti «michelangioleschi» 
di Burroughs e Burne Hogarth 

Dopo il ritorno letterario. 
con la riedizione dei volu
mi di Burroughs, Tarzan ri
prende vita anche nel comic, 
con un prezioso volume 
Mondadori (p. 204, L. 5000) 
interamente dedicato al di
segni dell'americano Bur
ne Hogarth, per il quale una 
frenesia critica tipicamen
te francese ha coniato ed 
imposto la definizione di 
« Michelangelo del fumet
to». Storicamente il volu
me è ineccepibile perchè 
unisce le prime tavole del 
1937 alle più recenti (ed 
ultime di Hogarth) del 
1949-1950. 

Detto questo, tuttavia: chi 
è Hogarth e cosa rappre 
senta il suo Tarzan? Oggi, 
il disegnatore lavora soprat
tutto alla School of Visual 
Arts da lui stesso fondata 
nel 1947; è incisore e pitto 
re; è autore di due opere 
di disegno anatomico; è 
onorato, riverito e pagato 
come un genio. Al suo esor
dio. Bume Hogarth è sol
tanto un giovanotto poco 
meno che affamato di glo
ria che nel 1937 interviene 
a raccogliere l'eredità di 
Harold Foster. il disegna
tore che nel 1929 ha inau 
gurato — e con straordina
rio successo — la serie dei 
Tarzan a fumetto (Hogart, 
in effetti, è il terzo autore 
della serie). 

L'esordio è tranquillo e 
privo di sensazione. Com'è 
tradizione nell'industria cul
turale del fumetto Hogarth 
si limita a ricalcare lo sti
le di Poster, esercitandosi 
dunque soltanto nella tec
nica, ancora nuovissima, di 
taglio acinematografico»: fat
ta di primi piani, campi 
lunghi, sequenze (o riqua
dri) a contrasto. 

Il suo primo Tarzan è. 
come quello di Poster, as
sai prossimo alla creazione 
fantastica, quasi sognata. 
dello scrittore Burroughs: 
sull'eroismo domina l'ironia. 
E il tema dell'individuali-

Un disegno di Burne Hogarth 

smo — che è una costante 
del mito di Tarzan — vi 
prevale si, ma in limiti an
cora controllati. 

Con gli anni, Hogarth ac
quista uno stile autonomo 
e lo impone attraverso una 
grafia violenta ed ossessiva 
che esalta ed esaspera ogni 
confronto psicologico e am
bientale. L'Individualità del

l'eroe ne risulta eccitata fi
no al limiti del parossismo. 
Hogarth, con notevole peri
zia tecnica, riempie le ta
vole di movimento; riduce 
il numero delle immagini 
e le Ingrandisce. Sembra in 
qualche modo andare di pa
ri passo con la nuova men
talità dei Superman e del 
cinemascope. Non è solo 

questione di tecnica, tutta
via. Al centro di questa os
sessiva visione di forza è 
esclusivamente l'Eroe: e si 
perde sempre più, con il 
passare degli anni, qualsiasi 
riferimento alle più svaga
te e collettive vicende di 
Burroughs. 

L* efebico eroe letterario 
diventa una parodia grafi
ca di sculture michelangio
lesche (da qui la preoccu
pante confusione dei suol 
critici francesi): lo studio 
dell'anatomia fornisce a Ho
garth lo strumento tecnico 
necessario alla composizio
ne, ma senza alcun freno 
correttivo e, per di più. sen
za alcun controllo culturale 
e ideologico. Quanto più si 
precisa • graficamente e si 
accentua dunque l'impatto 
psicologico sul lettore, tan
to più il suo eroe perde in 
dimensione e si approssima 
alla foga urlante di un ma
rine all'assalto. 

Di tutto ciò, naturalmen
te. non si parla nelle vaste 
e dotte introduzioni al vo
lume, curate da Claude Mo-
literni e Maurice Horn che 
hanno promosso la risco
perta di Hogarth fin dal 
1967, in occasione della Mo
stra organizzata al Museo 
delle Arti Decorative a Pa
rigi (di quella mostra, del 
resto, ripetono senza alcuna 
variazione alcuni passi del 
catalogo). E non vi si dice 
nemmeno che Hogarth sta 
preparando un «clamoroso» 
ritorno, riprendendo la vi
cenda di Tarzan, sempre più 
michelangiolesco (ci perdo
ni il lettore), a cominciare 
dagli anni della nascita. 

Anche così, tuttavia, testi 
e disegni costituiscono — 
per la storia del comic - e 
della cultura di massa ame
ricana — un documento di 
rilevante Interesse che me
rita, tutto sommato, anche 
uno studio e una lettura non 
superficiali. 

Dario Natoli 

Scritti giovanili 

di Hegel 
• • • . 

Spirito 
e destino del 
cristianesimo 

Dopo la Vita di Gesù e 
la Positività della religio
ne cristiana, del periodo 
di Berna, 11 giovane Hegel 
affronta il problema del 
cristianesimo in un mano
scritto, composto a Fran
coforte tra 11 1797 ed 11 
1800 e pubblicato nella 
edizione Nohl con il tito
lo: Lo spirito del cristia
nesimo e il suo destino; 
testo che viene ora pre
sentato in edizione italia
na (G.G.F. Hegel, Lo spi
rito del cristianesimo e il 
suo destino, L.U. Japadre 
editore. L'Aquila 1971, pa
gine 185. L. 2.500). 

Rispetto alla precedente 
produzione bernese questa 
opera giovanile si diffe
renzia per l'incidenza che 
vi assumono determinate 
categorie logiche (estra-
neazìone/opposizione, au
toestraneazione e riconci-
liazione/unificazione) ed 
una prospettiva generale 
(il superamento della pò-
sitivitàloggettività contrap
posta alla idealità)sogget. 
tività) che, seppure anco
ra soltanto delineate e ri
ferite qui al solo proble
ma del cristianesimo, sa
ranno al centro della dla-
lettlva hegeliana. Categorie 
e prospettiva attraverso le 
quali Hegel muove qui la 
prima critica all'etica kan
tiana. 

DI fronte a questi ca
ratteri essenziali la que
stione del misticismo «crl-
stologico », presente nel 
testo in esame, appare se
condaria ove si tenga pre
sente: a) che il carattere 
di teologia filosofica è pro
prio di tutto il pensiero 
hegeliano; b) che 11 misti
cismo di Hegel non va 

confuso con l'irrazionali
smo mistico di tipo ro
mantico; e) che, da ultimo, 
l'atteggiamento critico di 
Hegel verso i testi biblici 
non va, parimenti, confu
so con la critica storico-
scientifica degli stessi. 

Il discorso di Hegel può 
riassumersi In tre tesi 
fondamentali: 

1 \ Il « principio giudai-
/ co» che presiede alla 

religione ed alla società 
ebraiche è fondato sulla 
positività religiosa; cioè 
sulla estraneazione/opposi
zione dell'uomo a Dio e, 
conseguentemente, a se 
stesso, agli altri uomini ed 
alla natura. Le leggi, reli
giose e morali, positive (1 
comandamenti) esprimono 
e sanzionano questa scis
sione, escludendo dalla so
cietà ebraica la possibi
lità e della libertà e della 
moralità. 

La critica all'etica di 
Kant, a questo punto, è 
esplicita; la legge morale 
— dice Hegel — contiene 
comunque l'opposizione tra 
l'inclinazione, il partico
lare, la vita da un lato 
ed il dovere, l'universale, 
la divinità dall'altro. L'im
perativo categorico (l'au
tonomia morale) è astrat
to perchè non risolve l'an
tinomia; ne esclude, sem
plicemente, uno del due 
termini. 

0 \ L'innovazione radica-
•• * le che Gesù introduce 
è il principio dell'amore, 
il principio, cioè, del cri
stianesimo (Io spirito); la 
sua figura (Dio-uomo) rea
lizza, in forma religiosa 
come incarnazione della di
vinità, in forma filosofica 
come auto-estraneazione 
dell'infinito, la riconcilia
zione/unificazione t ra i 
due elementi. In virtù 
dell'amore — filiale (Dio 
come padre e non padrone 
assoluto) e fraterno (tutti 
gli uomini sono figli di 
Dio) — la scissione tra 
natura umana e natura 
divina è superata. 

0 \ Questa riconciliazione 
° " si è. però, rapidamen
te perduta nella realtà del
la storia Ul destino); le 
varie chiese cristiane han
no riproposto, in forme 
diverse, l'antica separazio
ne tra Dio e mondo. 

Una considerazione, più 
generale, In conclusione, 
peraltro piuttosto eviden
te, ma che non è, forse, 
inutile richiamare. La cri
tica di Hegel al principio 
religioso della positività 
muove dalle stesse ragio
ni da cui muove la criti
ca al principio filosofico 
dell'intelletto; entrambi, 
infatti, ponendo una scis
sione Invalicabile t ra sog
gettività ed oggettività, 
tra infinito e finito, lungi 
dal riuscire ad eliminare 
la a cattiva infinità» (il fi
nito che sussiste separato 
dall'infinito), in realtà la 
garantiscono; ove, poi, si 
consideri che per Hegel, 
ex professo, filosofia e re
ligione hanno • contenuto 
comune, cioè la verità as
soluta, Dio — si confron
tino per tutto ciò, ad 
esempio, i primi capitoli 
dell'Enciclopedia — risul
ta confermato, se ce ne 
fosse bisogno, che l'Idea, 
lo Spirito, di Hegel altro 
non sono che traduzioni 
filosofiche del Logos cri
stiano. 

Alessandro Perrella 

Comunisti 
dell'Istria 
Le lotte del movimento operaio istriano dal 1890 
al 1945 in un importante studio di Paolo Sema 

Pochissimi scritti di ca
rattere socialista esistono 
sulla storia del movimento 
operalo dell'Istria (se si 
eccettua «Fratelli nel san
gue » di A. Bressan e L. 
Glurlcin, Edlt, 1964). Que
sta lacuna è stata In parte 
colmata da Paolo Sema che 
In occasione del 50» anni
versario del PCI ha pub
blicato un volume di no
tevole Interesse: La lotta 
in Istria 1890-1945 - Il mo
vimento socialista e il Par
tito Comunista Italiano 
(Ed. Cluet. Trieste pp. 365, 
lire 3.500). 

Dopo aver tracciato a 
grandi tratti 11 quadro del
le trasformazioni economi
che dell'Istria, del lento 
sviluppo della sua agricol
tura ed avere indicato gli 
stretti legami tra il proble
ma contadino e quello na
zionale, l'autore arriva ra
pidamente al tempi moder
ni, senza sottovalutare 11 
peso esercitato dalla clas
se operaia e da altre cate
gorie di lavoratori, in una 
società in cui gran parte 
degli abitanti vive diretta
mente o Indirettamente 
della terra. 

La realtà economica del
l'Istria, è riassunta, In 
modo non completo, osser
va giustamente l'autore, 
dal prof. Jura Medaric che 
definisce « la società istria
na di tipo semicolonlale 
europeo, formatasi nel pe
riodo capitalista, vale a 
dire nella sua fase impe
rialista quale risultato del
l'imperialismo austro-unga
rico. L'imperialismo In me
rito fece di tutto per crea
re l'isolamento economico, 
culturale, etico-nazionale e 
politico tra la popolazione 
italiana e quella croato-
slovena riguardo al loro 
rispettivi popoli e paesi, 
facendo nascere contempo
raneamente ed In modo ar
tificiale l'isolamento della 
popolazione Italiana da 
quella croato-slovena. In 
tal modo furono suscitate 
e nutrite per un secolo 
tensioni già esistenti ». 

Segue poi una cronaca 
viva degli eventi e delle 
lotte più salienti della 
classe operaia istriana dal 
primo sciopero del mina
tori di Carpano nel 1890, 
sino alle battaglie operaie 
dei primi anni del 1900 
che sfociano nel 1906 nella 
conquista delle nove ore 
per i minatori. 

Il problema nazionale è 
messo a fuoco nel suoi e-
lementi generali, caratteri^ 
sticl delle zone abitate dà 
popoli diversi, e in quelli 
peculiari dell'Istria con le 
influenze negative e di fre
no esercitate sullo svilup
po del movimento sociali
sta. Le conquiste politiche 
e sociali degli sloveni e dei 
croati sono infatti intima
mente legate alle conquiste 
politiche e sociali realizza
te dal movimento operaio 
e contadino. Come tutti i 
popoli poveri, privi di una 
robusta aristocrazia terrie
ra e di una forte borghe
sia capitalistica, anche gli 
slavi della Venezia Giulia 
poterono entrare nell'are
na politica e fare valere 
le loro aspirazioni nazio
nali soltanto attraverso la 
avanzata del movimento 
proletario italiano e inter
nazionale. 

L'analisi è corredata sem
pre dal ricordo efficace di 
uomini e di donne d'avan

guardia: da Giuseppina 
Martinuzzi, socialista, pas
sata poi a Livorno al PCI, 
al noto deputato comuni
sta Giuseppe Tuntar che In 
un discorso alla Camera 
del deputati del 1 agosto 
1921, tutto una violenta • 
precisa requisitoria contro 
la politica oppressiva del 
regime fascista, affermava: 

«La Venezia Giulia è 
una regione così comples
sa per la sua diversità e 
molteplicità di condizioni, 
In quanto che convivono 
commiste due nazioni, è 
un paese che presenta tali 
caratteristiche e tali feno
meni che talvolta, anche 
a noi che ci siamo nati, 
qualche fatto sembra agli 
Inizi Inesplicabile ed Incer
to nel suol effetti ». 

Un posto altamente me
ritorio è dato ad Antonio 
Sema uno del più amati a 
attivi apostoli ed organiz
zatori del socialismo istria
no. 

Le lotte contro lo squa
drismo fascista, prima e 
dopo la marcia su Roma, 
degli anni duri della clan
destinità sino alle batta
glie partigiane della Resi
stenza di massa vittoriosa, 
sono al centro dell'opera 
di Paolo Sema. I fondato
ri e gli esponenti del Par
tito comunista Istriano, 1 
caduti, le vittime del ter
rorismo fascista, sono ri
cordati nella loro sempli
cità e nella loro grandez
za: da Francesco Papo a 
Pietro Poltleca. da France
sco Krajaz a Secondo Bo
netti, da Giovanni Plppan 
a Giovanni Tonettl, a Ne
gri a tanti altri. Alcuni di 
questi non sono istria
ni, ma hanno partecipato 
alle lotte del movimento 
operalo dell'Istria e furono 
tra i dirigenti della « Re
pubblica di Albona » nel 
marzo-aprile 1921. 

Seguono i processi al 
Tribunale speciale che ac
compagnano lo sviluppo 
dell'influenza comunista. 
vi appaiono le leggendarie 
figure del Vidali, del Frau-
sin, di Vladimiro Gortan. 
Natale Colarich, Vittorio 
Poccecal, Pino Budicin, Li
na Zacchigna, Maria Me-
diza, Vincenzo Gigante. 
Antonio Krovatln, Matteo 
Benusst e molti ancora. 

Forse l'autore avrebbe 
dovuto dare maggior spa
zio, ne ha appena accen
nato, all'organizzazione ri
voluzionaria T.I.G.O.R. (Or
ganizzazione Trieste-Istria-
Gorizia-Fiume) che « pur 
essendo chiusa — scrisse 
Ivan Regent — ha dietro 
di se almeno l'80 per cen
to della popolazione della 
Venezia Giulia». Da parte 
sua Ruggero Grieco pur 
criticando il programma 
ed i metodi di lotta della 
Tigor, esaltava lo spinto 
di sacrifìcio e l'ardimento 
dei suoi combattenti, in 
gran parte giovani, e rico
nosceva che se non pochi 
comunisti erano entrati in 
quell' organizzazione era 
perchè essa « aveva sosti
tuito, per un certo perio
do, 1 attività di massa del 
nostro partito». 

Il volume è completato 
da una ricca appendice al 
documenti del PCI e del 
PC Jugoslavo, dall'elenco 
di tutti gli Istriani con
dannati dal Tribunale spe
ciale, e di quelli combat
tenti in terra di Spagna. 

Pietro Secchia 
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L. 5.000. 

Fei-Ling DAVIS, « La società 
segreto in Cina 1840-1911 ». 
Einaudi, pp. 298 , L. 1.500. 

Gabriele DE ROSA, • Vescovi 
popolo • magia noi sud a, 
Guida Napoli, pp. 420 , Ito» 
6.000. 

Alfonso BERNARDI, « La gran
de civetta », Zanichelli, a*. 
280, 16 tav. a colori « 7 4 
in nero, L. 6.800. 

Poesia e narrativa 
Almanacco dello SPECCHIO, 

a cura di Marco Forti. Mon
dadori. pp. 326, L. 2.000. 

ARETINO, « Teatro », Monda
dori, pp. 905, L. 8.000. 

Peter HANDKE, • Prima del 
calcio di rigor* », Feltrinel
li, pp. 149 . L. 2 .300. 

William Carlos WILLIAMS. 
Kora all'inferno, Gaanda, pp. 
145, L. 2 .000. 

Mario TOSINO, « Par lo anti-
ch* scalo », Mondadori, pp. 
260, L. 2.500. 

Norman MAILER, « Prigionie
ro del «esso », Mondadori. 
pp. 260 , L. 2.800. 

Virginia WOOLF. «Gita al 
faro », Garzanti, pp. 256, 
L. 6 0 0 . 

Anthony BURGESS. « La dolca 
bestia ». Einaudi, pp. 2 4 1 , 
L. 3 .000. 

Samuel BECKETT, « Primo a-
mora », Einaudi, pp. 162 , 
L. 2 .500. 

Eugeno FROMENTIN, « Dotnl-
nlqua », Einaudi, pp. 216 , 
L. 4 .000. 

Anonimo ROMANO, « La rota
zione », Sch*rarill«r, pp. 59 , 
L. 1.000. 

I. von EICHENDORFF, « Sto
ria di un fannullone », Ei
naudi. pp. 112, L. 800 . 

Ugo MARZUOLI, « Il sogno 
coma autobiografia », Feltri
nelli, pp. 166, L. 1.600. 

Claud* SIMON, « Storia », Bt-
naudl, pp. 362, L. 2.600. 



Storie 
e folk 

Alessandro Blasettl farà fra breve 
(forse entro 11 mese di febbraio) ri
torno al video con l'inchiesta In cin-

. que puntate Storie dell emigrazione: 
sono già state ultimate, Infatti, le ri
prese in esterni e quelle in studio o 
si è ormai alla fase terminale del mon
taggio. Il programma, in ogni caso, 
dovrebbe presentare un motivo di In
teresse nella vistosa partecipazione di 
alcuni cantanti folk (non tutti, forse, 
dello stesso calibro e rigore espressi
vo, oltreché ideologico) che dovrebbero 
mettere anche 11 pubblico televisivo a 
contatto con un genere musicale che 
è tradizionalmente bandito dal tele
schermi o, quanto meno, dai program
mi più sostenuti dalla politica musi
cale della Rai. Le canzoni Ispirate alla 
emigrazione saranno Infatti cantate da 
Otello Profazlo, da Matteo Salvatore, 
da Adriana Doriani, da Caterina Buo
no (che ne interpreterà, purtroppo, sol
tanto una), dal Duo di Pladena e da 
Graziella DI Prospero. 

dall'Italia 
Personaggi e arto — E' -gii* stata ef

fettuata la registrazione della prima pun
tata di «Io e...», un programma curato 
da Anna Zanoll e Luciano Emmer che 
metterà a confronto, di volta In volta, 
una personalità della cultura ed un'opera 
d'arte. La prima trasmissione, ad esemplo, 
vedrà Gassman narrare 11 Palazzo dello 
Sport di Roma di Pier Luigi Nervi. Nelle 
altre trasmissioni è previsto l'incontro 
fra Moravia e « La stanza » di Van Gogh; 
di Ranuccio Bianchi Bandlnelll e la co-
lonna Tralana; di Carlo Levi ed 1 « sassi » 
di Matera. ^. 

Willy Brandt — Il Cancelliere della 
Germania Occidentale sarà il protago
nista di una trasmissione di «Quel gior
no*, il programma che nella prossima 
edizione sarà curato da Arrigo Levi e 
Aldo Rizzo. Sarà rievocato, in particolare 
(e di qui prende spunto H servizio) il 
viaggio di Brandt a Varsavia, città dove 
furono commessi alcuni fra 1 più atroci 
misfatti nazisti. • • 

Musica si e no — Ornella Vanonl e 
Massimo Ranieri hanno registrato per la 
televisione i recital eseguiti a Roma, di 
recente, per la serie «Musica si, musi
cano» che dovrebbe riproporre anche in 
Italia la tradizione del music-hall alla 
parigina. 

Donna magintrato — Angela Baggi, già 
eccellente interpreto di «Dedicato ad un 
bambino», sarà la protagonista dello sce
neggiato tratto dal romanzo di Dante 
Troiai e ridotto per la tv da Dante Guar-
damagna con 11 titolo «Dedicato a un 
pretore». E' la storia di una ragazza del
l'Italia centrale che si dedica alla car
riera di magistrato e viene assegnata ad 
una Pretura della Lombardia. 

Best sellerà — Per la radio è in fase 
di preparazione una trasmissione dedica
ta ai best-sellers dell'editoria italiana dal 
primi anni del novecento ad oggi. Alcu
ni attori leggeranno brani delle singole 
opere che verranno poi discusse da cri
tici letterari. 

dall'estero 
Fra dieci anni — Questo il termine pre

visto in India per l'estensione della rete 
televisiva su un'area che dovrebbe per
mettere il teorico ascolto da parte del 
90 per cento della popolazione. Attual
mente è in fase di realizzazione un più 
modesto piano di potenziamento che, 
entro 11 1974 dovrebbe cominciare ad al
largare la zona di ricezione che Un'oggi 
al restringe soltanto ai dintorni di Nuova 
Di mi. 

7= TwiENTE MMEL^ 
COM'È*. E'SOiPPAT2V 
ÀNPWA* \ CON tìH 

Angela Baggl 

Vaticano: tre francobolli per il Bra
mante — Le Poste vaticane annunciano 
per 11 22 febbraio l'emissione di una 
serie di francobolli (25, 00 e 130 lire) 
a completamento delle celebrazioni 
bramantesche. Nell'ordine, i tre fran
cobolli riproducono il progetto bra
mantesco della cupola di San Pietro, il 
ritratto del Bramante tratto da una 
medaglia o lo spaccato della scala a 
chiocciola del belvedere di Innocenzo 
Vili in Vaticano. I francobolli saranno 
stampati in calcografia da Incisioni di 
Raimondo Di Giuseppe. La tiratura sa 
rà di 1.600.000 serie complete; le pre
notazioni si chiuderanno il 16 febbraio. 

Il convegno commerciale di Roma — 
SI apre oggi, nel Salone delle Confe
renze sovrastante la Stazione Termini 
di Roma (ingresso da Piazzale dei Cin
quecento e da via Glolittl 34) l'annuale 
convegno commerciale filatelico, al 
quale quest'anno parteciperanno oltre 
250 commercianti italiani e stranieri. 
Il convegno si svolgerà nelle giornate 
del 29, 30 e 31 gennaio e sarà aperto 
al pubblico dalle 9 olle 13 e dalle 15 
alle 19. 

Letture • Nel numero di gennaio II 
Bollettino filatelico d'Italia pubblica un 
interessante articolo di Filippo Barba
gli Petrucci e di Amedeo Palmieri sulle 
etichette segnatasse usate dalle strade 
ferrate toscane. 

Il collezionista • Italia filatelica nel 
n. 2/1972 lancia l'annuale concorso per 
la scelta del più bel francobollo emes
so dalle Poste dei «paesi italiani». 
Sono In gara 1 francobolli commemo

rativi d'Italia, Vaticano e San Marino 
emessi nel 1971, fra i quali i lettori 
dovranno indicare in ordine di pre
ferenza tre emissioni, siano esse co
stituite da ' i.o o più francobolli. 

Alle donne, «fondatrici della filate
lia », è dedicato uno scritto di Roberto 
Masi apparso nel n. 12/1971 di La gaz
zetta filatelica. Nell'articolo l'autore ri
corda alcune bizzarre inserzioni di don
ne che chiedevano francobolli già nel 
1842, cioè appena due anni dopo la 
emissione del primi francobolli (l'I pen-
ny e il 2 pence emessi il 6 maggio 
1840 dalla Gran Bretagna). Fondan
dosi su questi precedenti, l'autore 
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esclude che le donne possano essere 
nemiche della filatelia, anche se molti 
mariti sanno quanto poco le loro con
sorti gradiscano i francobolli. 

Sotto il titolo «Un brutto esempio 
al vertice dell'USFI», nel n. 18 gen
naio 1972 della Rivista dei francobolli 
è stato pubblicato un trafiletto reda
zionale che accusa Fulvio Apollonio di 
parzialità a favore di alcune ditte, 
peraltro non nominate. Ecco i passi 
salienti della nota: « Continua la pub
blicità settimanale, e gratuita, da par
te del presidente dell'USFI (Unione 
Stampa Filatelica Italiana) sul perio
dico «Epoca». Si reclamizzano pro
dotti e... titolari (delle ditte produt
trici) con chiara dimostrazione di gra
ve e palese parzialità... Ci domandia
mo come mai il redattore di tutte 
queste rubriche (oltre a quelle, come 
si è ricordato in precedenza, su 
«EPOCA») non senta, come non di
mostra di sentire, l'esigenza imprescin
dibile, soprattutto nella sua qualità e 
posizione di presidente dell'Unione del
la Stampa Filatelica Italiana, di man
tenere nelle sue rubriche una linea di 
condotta che rispetti costantemente i 
crismi dell'obiettività e del senso del
l'equilibrio ». La critica è molto dura 
nella sostanza e attendiamo di veder
la adeguatamente documentata. Ci 
auguriamo che da questa nota si svi
luppi una discussione che, al di là del 
caso personale, contribuisca a miglio
rare la nostra pubblicistica filatelica. 

Giorgio Biamino 

i 

fèféom tv 
l'Unità sabato 29 gennaio-venerdì 4 febbraio 

ANIMAZIONE A PUNTATE Si avvia questa sera un 
nuovo ciclo del cinema 

di animazione, dedicato alla scuola cecoslovacca che è certamente fra le più 
autorevoli del genere (i telespettatori ne hanno avuto un saggio, forse non del 
tutto chiaro e felice con La pazza guerra di Zeman presentato il 5 gennaio). 

Il ciclo si divide in sei parti e presenta una novità assoluta per i nostri tele
schermi: un feuilleton a puntate; insomma, una sorta di romanzo d'appendice 
d'animazione. Si tratta di I cugini di Praga di Vaclav Bedrich, ambientato nella 
Praga del 1926 e che ha per protagonisti una coppia di giovani (nella foto in 
alto, una scena dal film di Bedrich). Ogni puntata sarà trasmessa, come si con
viene appunto all'appendice, come parte terminale di ogni serata. 

Fra gli altri autori della rassegna, particolarmente ricca di nomi, vanno 
segnalati innanzi tutto quello di Jiri Trnka (realizzata tuttavia a disegni e non 
con pupazzi) e di Hermina Tyrlova (con II drago). Ogni trasmissione sarà 
«a tema»: si passerà così da una raccolta di leggende boeme alle donne, dai 
racconti politici alle storie bizzarre. 

Nelle foto: dall'alto in basso, dopo il disegno di Bedrich un fotogramma 
da / capricci dell'amore di Josef Kabrt e da II formicaio di Ivan Rene. 

Ritorno in TV 

Mina è ritornata in uno studio televisivo, dopo tre anni di assenza (l'ultima 
sua apparizione negli studi tv e sul video è stata il 6 gennaio del '69 per l'ultima 
puntata di Canzonissima). Sta registrando, infatti, una trasmissione dedicata 
Al solista di flauto Gino Marinacci (quattro puntate, nel corso delle quali 
interverranno anche Ugo Pagliai, cantanti e direttori d'orchestra). Tuttavia 
non sarà questa, per il pubblico, l'occasione del ritorno sul video: prima che 
vada in onda la registrazione di questo programma, infatti, Mina riapparirà 
in occasione di Teatro 10 la rivista del sabato sera che, nel corso di febbraio, 
prenderà il posto di Sai che ti dico? Non è ancora noto quali saranno i suoi 
compiti in questo varietà. 

Nella foto: Mina in una recente esibizione extra-televisiva. 

Dieci giorni 
per Sapporo 

La conclusione di questa settimana 
televisiva è segnata dall'avvio delle 
trasmissioni via satellite da Sapporo, 
in Giappone, per gli XI Giochi Olim
pici invernali. I Giochi, infatti, saranno 
trasmessi in Europa (e quindi anche in 
Italia) via satellite parte in ripresa 
diretta e parte in registrazione: l'una o 
l'altra soluzione saranno dettate dalla 
differenza di fuso orario nonché dalla 
presenza di gare che si presume pos
sano interessare particolarmente gli 
sportivi italiani. La Rai, infatti, ha di
viso le trasmissioni in due blocchi 
abbastanza rigidi che andranno in on
da per un'ora circa quotidiana sul pro
gramma nazionale, fra le 12,30 e le 
13,30; e per un'altra ora circa in serata, 
fra le 22 e le 23, sul nazionale o sul se
condo. 

Il primo appuntamento è per la 
sera di giovedì 3, con la cerimonia 
di apertura che si svolge nello stadio 
di pattinaggio di Sapporo; l'ultimo è 
per il 13 febbraio: undici giorni di tra
smissione, dunque. 

L'iniziativa, ancora una volta, è da 
sottolineare per due motivi interdi
pendenti. E' in questi casi, infatti, che 
la televisione svolge il suo fondamen

tale ruolo di informatrice rapida e par
ticolarissima: ed è in questi casi che 
si rivela come, in realtà, l'intera strut
tura delle trasmissioni televisive po
trebbe svolgersi su canoni ben diversi 
da quelli cui la Rai (ma non soltanto 
la Rai) intende invece abituare i te
lespettatori. Soltanto per lo sport, in
fatti, la Rai rivela qualche lodevole 
sforzo per impegnarsi in una informa
zione diretta che — proprio per que
sto carattere — finisce per richiamare 
dinanzi ai teleschermi una notevole 
quantità di pubblico: raccogliendolo 
anche fra quanti, altrimenti, si disin
teresserebbero dell'avvenimento spor
tivo. Non è affatto vero, infatti, che 
sia il pubblico a chiedere molto sport 
in televisione se è vero che — per 
citare l'ultimo dato ufficiale — un in
contro di calcio come Milan-Dundee 
(trasmesso in novembre) richiama di
nanzi al vìdeo appena 3,9 milioni di 
persone. Pochissimo, se dovessimo ap
plicarvi gli stessi criteri di giudizio 
che la Rai è solita applicare ad altre 
trasmissioni che confina negli angoli 
morti dei programmi o mette defini
tivamente al bando. 



La logica delle alternative domina 
sempre più pesantemente la pro
grammazione televisiva: chi volesse 
spezzarla — e non parliamo, eviden
temente, dei programmatori attuali, 
che l'hanno creata attraverso gli anni 
per scopi ben precisi — dovrebbe ri
voluzionare l'intera struttura delle se
rate. Ogni sera, uno spettacolo emer
ge come un potente polo di attra
zione a condizionare le scelte del pub
blico: ai tradizionali fllms del lunedì 
e del mercoledì sera, si sono aggiunti 
i «gialli» e i teleromanzi che «riqua
lificano » la serata del martedì sul pri
mo canale; il giovedì e il sabato sono 
rispettivamente segnati dal quiz e dal 
varietà; la serata del venerdì, infine, è 
forse l'unica che registra una incerta 
gara tra due «generi» ambedue piut
tosto popolari, il settimanale giorna
listico e la commedia. Ma con l'inizio 
del ciclo Uomo e società nel teatro, 
anche in questo caso lo spettacolo, ele
vando il suo livello, minaccia di far 
pendere la bilancia a suo favore. 

Qlt studi effettuati negli Stati Uniti 
hanno accertato che con la moltipli
cazione dei canali e la conseguente 
moltiplicazione delle alternative, le 
scelte del pubblico non si diversifica
no affatto: al contrario si unificano. 
Condizionati dagli altri mezzi di comu
nicazione di massa, dal modi di vita, 
dall'ideologia dominante, dalla stan
chezza fisica e mentale che sopraggìun-
ge alla fine di una giornata dì la
voro, dall'immagine che la TV ha dif
fuso di se stessa, i telespettatori pas
sano da un canale all'altro, alla ricer
ca costante dello spettacolo « leggero » 
ed evasivo: e finiscono così per assi
stere, una sera dopo l'altra, sempre 
allo stesso tipo di programma. In Ita
lia, ricerche di questo tipo non esi
stono: ma se st tiene presente che 
ormai da anni le indagini sulle pre
ferenze del pubblico vedono in testa 
i fllms e gli spettacoli «leggeri», e si 
considera il fatto che, nonostante il 
forte aumento degli abbonamenti, gli 
indici medi dì ascolto dei « culturali », 
ad esempio, sono diminuiti in assolu
to, si può ipotizzare che anche da noi 

la TV si va ormai stabilizzando al li
vello di servizio fornitore di spetta 
coli, soprattutto. 

Naturalmente, sembra non giusto 
considerare a priori negativo il fatto 
che la maggioranza del pubblico pre
ferisca il cosiddetto «spettacolo» ai 
programmi giornalìstici o «culturali»; 
un buon film, una commedia di alto 
livello possono senza dubbio meritare 
dì più di un cattivo documentario o 
di una inchiesta mistificante. Ma il fat
to è che, di norma, gli «spettacoli» 
televisivi prescindono totalmente dalla 
cronaca del mondo contemporaneo, e 
quindi sospendono la TV in un limbo 
senza storia o, quanto meno, la col
locano sempre nel passato. Inoltre, e 
questa è la cosa piit grave, la gara, 
agli occhi del telespettatore, non è mai 
tra specìfici programmi, valutati nei 
loro contenuti, ma tra « generi », come 
abbiamo più volte detto. Per questo, 
l'abitudine, una volta solidificata, è 
tanto difficile da sradicare. Per fortu
na, si registrano ancora oscillazioni 
di rilievo in rapporto a spettacoli di 
basso livello o di scarso interesse: 
ma ciò significa solo che il pubblico 
si muove sulla linea del rifiuto, sem
mai, non su quella della scelta. 

Probabilmente, per cominciare a mu
tare le cose, bisognerebbe partire da 
questa situazione «storica» per spez
zare il perno dì questa logica: biso
gnerebbe, cioè, sostituire alle alterna
tive che contrappongono programmi di 
« genere » diverso, alternative di pro
grammi simili. Il telespettatore, invi
tato a scegliere tra fllms e fllms, tra 
inchiesta e rubrica giornalistica, tra 
varietà e varietà, comincerebbe a va
lutare i programmi nel merito e quin
di comincerebbe a fare autentiche 
scelte. Ma questo significherebbe con
traddire alla radice il criterio dal qua
le si partì per istituire, anche in Ita
lia, il secondo canale: quello, cioè, 
della finta offerta di una «lìbera scel
ta», che in realtà conduceva soltanto 
alla pih sottile forma dì censura. 

g. e 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della sesta 
puntata di «Proble
mi di sociologia» 

13,00 Oggi le comiche 

1330 Telegiornale 

14,00 Cronache Italiane 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 ti gioco delle cose 
Programma per 1 
più piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
La scaletta 

18,40 Sapere 
« U fronte popola
re». Seconda parte 

19,10 Sette giorni al Par
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Toleglornale 

21,00 Sai che ti dico? 
Tema dell'odierna 
puntata di questo 
varietà di fine setti
mana sono le nevro
si, con le loro conse
guenze che si riper
cuotono dolorosa
mente in ogni quo
tidiana attività. Par
tecipano allo spetta
colo: Raimondo Via-
nello, Sandra Mon
data!, Iva Zani echi. 
Mlnnie Mlnoprlo e 
Gilbert Bécaud. 

22,15 Sestante 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Mille e una sera 

Inizia oggi un ciclo 
dì sei puntate dedi
cato al cinema d'ani
mazione cecoslovac
co e ai suol tre gran
di maestr i : J i r l 
Trnka, Hermina 
Tyrlova e Karel 
Zeman. 

22.05 II dono 
di Aldo Palazzeschi. 
Adattamento televi
sivo di Antonio Ne-
dlani. In te rpre t i : 
Mario Scaccia, Evi 
Maltagliati , Pina 
Cei, Marisa Fabbri. 
Regia di Gian Do
menico Glagnl. 

Marisa Fabbri 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23: 6: Mattutino musicalo) 
6,54: Almanacco; 7,45: lori al 
Parlamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,15: Voi ed io; 
11.30: La radio per le icuole; 
12,10: Bellissime; 13,15: La 
corrida; 14,09: Teatro-quiz; 
15,10: Sorella radio; 15,40: 
Affozionatisslmo! 16: Program
ma per I ragazzi: • Tutto gas a; 
16,20; Incontri con la scienza; 
t6 ,30: Le canzoni a cavallo 
dall'anno; 17; Estrazioni del 
Lotto; 17,10: Gran varietà; 
18,30: I tarocchi; 18,45: Cro
nache del Mezzogiorno; 19: In
tervallo musicale; 19,55: Storia 
del Teatro del Novecento: a La 
figlia di Iorio », di Gabriele 
D'Annunzio; 22,15: La musica 
d'oggi tra suono e rumore; 
23: Dicono di lui. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 18,30, 19,30, 22,30, 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno] 8,14: Musica e-
tpresio; 8,40: Per noi adulti; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Una 
commedia in trenta minuti: 
Paola Borboni in « La morale 
della signora Dulska a, di Ga
briela Zapolska; 10,05: Canzoni 
per tutti; 10,35: Batto quattro; 
11,35: Ruote e motori; 11,50: 
Cori da tutto il mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Il Giocone; 13,50: Come e per-
che; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Alto 
gradimento; 16,35: Closslc-Joc 
boy; 17,30: Estrazioni del lot
to; 17,40: Fuori programma; 
18: Spedale G.R.; 18,15: lo 
avrei voluto diventare: Mllva 
fra canzoni ed altro 18,50: Un 
nome, una musica; 20,10: 
• Faust », di Charlos Gounoud, 

Radio 3° 
Oro 9,30: Musiche di B. Mar
cello; 10: Concorto di apertura; 
11,15: Prosonza religiosa nella 
musica; 12,20: Civiltà strumen
tale italiana; 13: Intermezzo; 
14: L'epoca del pianoforte; 
14,40: Concerto sinfonico, di
rettore Piorro Monteux; 16,10; 
Musiche Italiano d'oggi; 17: Le 
opinioni dogli altri; 17,15: Il 
senzatltolo; 17,45: Taccuino di 
viogglo; 18: Notizie del Terzo; 
18,15: Cifre alta mano; 18,45: 
La grande platea; 19,15: Con
corto di ogni sera; 20,45: Gaz
zettino musicale: 

TV nazionale 
1030 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
- Replica della quinta 

puntata di « Vita in 
Francia » 

13,00 Oggi cartoni animati 

1 3 3 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

16,45 II segreto della vec
chia fattoria 
Programma per i 
più piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
Spazio • Gli eroi di 
cartone 

18,45 La fede oggi 

19,15 Sapere 
«U pregiudizio». Ter
za puntata 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

21,00 A come Andromeda 
Va in onda stasera 
l'ultima puntata del
l'originale televisivo 
di Fred Hoyle e 
John Elllott. Regia 
di Vittorio Cottalo-
vl. Interpreti: Ga
briella Giacobbe, Ti
no Carraro, Ida Me
da, Luigi Vannucchl 
e Paola Pitagora 

22,00 L'occhio come me
stiere 
Questa seconda pun
tata della Inchiesta 
sul moderno repor
tage fotografico ha 
per titolo «Il mon
do nel mirino » 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Scuola aperte 
21,00 Telegiornale 
21.15 Habitat 
22,10 Tony e il professore 

Quarta puntata di 
questo telefilm sta
tunitense Interpre
tato dall'attore ita
liano Enzo Cerusico. 
Regia di Christian 
Nvbv 

Radio ]« 

Paola Pitagora 

GIORNALE RADIO: ore 7, a, 
10, 12, 13. 14, 15, 17, 20, 
2 1 , 23; 6: Mattutino musicale; 
6,30: Corso di lingua Ingioio; 
6,54; Almanacco; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9,15; Voi od 
lo; 11,30: La Radio por la 
Scuole; 12,10: Smasht; 13,15: 
Le ballate dell'Italiano; 14: 
Buon pomeriggio; 10: Program
ma por I ragazilt « Don Chi-
sciolto e tra no) a; 16,20t Por 
voi giovani; 18,20: Come e per
ché; 18,40: I tarocchi; 18,53; 
Italia che lavora; 19,10: Contro-
parata; 19,30: Questo Napoli; 
20,15: Ascolta si fa sarai 
20,20: Andata o ritorno; 21,13: 
« La serva padrona a, di Gio
vanni B. Porgolosl, • a Pul
cinella a, di I. Strawinsky; 
22,43 : La stalfatta ovvoro 
> uno sketch tira l'altro a. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12.30, 13.30, 15,30. 
18,30. 17,30. 19,30, 22,30, 
24; 6: I l mattiniero; 7,40: 
Buongiorno; 8.14; Musica e-
sprosso; 8,40; Suoni e colori 
doll'orchestro; 8,59: Prima di 
spendere: 9,14: I tarocchi; 
9,50; « Zia Marno a, di Patrlch 
Dannisi 10,03: Canzoni per 
lutti) 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,30: Coma a perché; 
14: Su di girl; 14,30: Tra
smissioni regionali} 15: Disto-
sudlsco: 16: Cararali 18: Spe
ciale GRi 18,15: Long Playlng; 
18,40; Punto Interrogativo; 
19: Monslour te prolcssour; 
20,10: Supercamplonlsslmoi 2 1 : 
Mach duo; 22,40) * Un ame
ricano a Londra a di Potham 
Granulilo Wodohousai 23,05; 
Plng-ponm 

Radio 3V 

Oro 9,30i Musiche di O. Re-
s|lghli 10: Concerto di aper
tura; 11,15) Musiche Italiano 
d'oggi; 11,45: Concorto baroc
co; 12,20) Concorto dol sopra
no R. Herodio Capulst e dol 
pianista G. Favarotloi 13) in-
tarmoMOi 14: Salotto Ottoconlo; 
14,30) Il disco In vatrlna; 
15,30) Concorto sintonico di
retto da V. Gul; 17: Lo opi
nioni dogli altri; 17,20) Fogli 
d'album; 17,35i iot i oggi; 18: 
Nollzlo dol Terzo; 18,45: Gli 
inlortunl sul lavoro In Italia; 
19,15) Concorto di ogni sorai 
20,15: Musiche di Bernardo 
Storace) 

rnercotedì 2 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della terza 
puntata di «U pre
giudizio» 

13,00 Tempo di sci 

13,30 Telegiornale 

15.00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per 1 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

Il nonno, Kyljan ed 
io • Mogilla gorilla 

18,45 Ritratto d'autore 

19,15 Sapere 
« Vita in Jugosla
via». Settima pun
tata 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Sei domande per gli 
anni '70 
» La scienza sarà 
con noi?». Il servi
zio curato da Paolo 
Glorioso e Luciano 
Riccio pone oggi al
cuni quesiti che ri
guardano il destino 
biopsichico dell'uo
mo nell'Immediato 
futuro, 11 suo Inse
rimento In un con 
testo che subisce 
mutamenti continui 
e radicali 

22,00 Mercoledì spoit 

23,00 Telogiornale 

TV secondo 
19,45 Tribuna regionale ' 

(Per la sola zona 
della Sicilia) 

21,00 Telegiornale 
21,15 Cronaca di un amore 

Film. Regia di Mi
chelangelo Antonio-
ni. Interpreti : Lu
cia Bosé, Massimo 
Girotti e Franco Fa-
brizl. Opera prima, 
o meglio primo lun
gometraggio di An-
tonionl, dopo nume
rose esperienze co
me sceneggiatore, 
aiuto-regista e do
cumentarista. Que
sto film, realizzato 
nel '50. è forse la 
prima tappa del ci
nema italiano al di 
là del neorealismo, 
verso l'introspezione 
psicologica dei per
sonaggi e non perde 
di attualità, rlpre-
sentandolo oggi, a 
vent'annl di distan
za, anzi, ci aiuta a 
meglio comprendere 
un linguaggio cine
matografico cui or-
mal abbiamo f.itto 
l'nbìtudlnp 

Lucia Bosè 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
2 1 , 23; 6: Mattutino musicale; 
6,54: Almanacco; 8,30: Lo can
zoni del mattino; 9,15: Voi ed 
lo; 11,30: La Radio per lo 
Scuoio; 12,10: Smash!; 13,15: 
Piccola storia della canzono ita
liana; 14: Buon pomeriggio; 
16: Programma per I piccoli: 
Sul sentiero di Topolino; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Como 
o perché; 18,40: 1 tarocchi; 
18,55: Cronache del Mezzogior
no; 19,10: Appuntamento con 
Petrassl; 19,30 Musical; 19,51: 
Sul nostri mercati; 20,15: A-
scolta, si fa sera; 20,20: Anda
ta e ritorno; 21,15: Radiotea
tro: « In un'antica porto del 
mondo a, di W. Cajoll; 22,20: 
Albo d'oro della lirica; 23,20: 
Discoteca sera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24: 6: I l mattiniero; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: Opera Fermo
posta; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: • Zia Marne a; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia
mato Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: For
mula Uno; 13,50: Come o per
ché; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Dlscosudisco; 16: Ca
rerai; 18: Spedalo GR; 18,15: 
Long Playlng; 18,40: Punto In
terrogativo; 19: La Marianna; 
20,10: Il convegno dol cinque; 
2 1 : Mach due; 22,40: « Un 
americano a Londra a; 23,05: 
...E via discorrendo; 23,20: 
Musico leggera. 

Radio 3° 
Oro 9,30: La Rodio por le 
Scuoio; 10: Concorto di aper
tura; 11: I concerti di F. J. 
Haydn; 11,40: Musiche Italia
no d'oggi; 12: L'intormatoro 
etnomuslcologlco; 12,20: itine
rari operistici; 13: Intcrmozzo; 
14; Pozzo di bravura; 14,30: 
Concerta dell'Enscmblo Madri-
gal di Budapest; 15,30: Ritrat
to d'autore; 16,15: Orsa mi
noro; 17: Lo opinioni dogli al
tri; 17,20: Fogli d'album; 
17,35: Musica fuori schema; 
18: Notizia del Terzo; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer
to di ogni sera; 20,15: La Cina 
sulto scena mondiale: 1 rappor
ti con l'Unione Sovietica; 20,45 
Idee o fatti della musicai 

domenica 3 0 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,30 II gioco dei mestieri 

«Le sarte» 
13,30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 
Riprese dirette di 
avvenimenti agoni
stici 

17,00 La TV dei ragazzi 
Il lungo viaggio di 
Terry - Professor 
Baldazar 

17,45 90° minuto 

18,00 Come quando fuori 
piove 

19,00 Telegiornale 

19,10 Campionato italiano 

di calcio 
19,55 Telegiornale sport -

Cronache dei Partiti 
20,30 Telegiornale 

21,00 Eneide 
Settima ed ultima 
puntata della ridu
zione televisiva del 
p o e m a virgiliano, 
realizzato da Fran
co Rossi. La guerra 
fra troiani e latini si 
avvia al suo atto fi
nale, fino a quando, 
cioè, Enea avrà il 
sopravvento su Tur
no in un duello al
l'ultimo sangue, gra
zie al quale una 
nuova era di pace si 
aprirà per la vita 
dei troiani. Inter
preti: Giulio Brogi, 
Andrea Giordana, 
Ilaria Guerrint, Ma
rilù Tolo, Laura 
Belli. 

22,00 Prossimamente 
22,10 La domenica spor

tiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Qua la mano, Mino 

Spettacolo musicale 
con Mino Reitano e 
Mananella Laszlo 

22,15 Carteggio privato 
« Gli amici nemici ». 
Regia di Sergio 
Spina 

Marianella Laszlo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 20, 2 1 , 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
7,20: Quadrante; 7,35: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei cam
pi; 9: Musica per archi; 9,10: 
Mondo cattolico; 9,30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi!; 10,45: 
Supcrcampionissimo; 11,35: Il 
circolo de! genitori; 12: Smash! 
12,29: Vetrina di Hit Parade; 
13,15: Jockey-man; 14: Caro* 
sello di dischi; 1S.30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16,30: Pomeriggio con Mino; 
17,28: Batto quattro; 18,15: 
I l concerto della domenica; 
19: Count Basie e la sua or
chestra; 19.15: I tarocchi; 
19,30: TV musica; 20.20: A-
scolta, si fa sera; 20,25: An
data e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Jazz dal vivo; 
21,45: Concerto del violinista 
D. Oistroch e del pianista S. 
Richten 22,15: Il dibattito par
lamentare su Roma Capitale; 
23,20: Palco di proscenio; 
22,30: Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8.30, 9,30, 10.30, 
11,30, 13,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30, 24; 6: Il matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Il man
giadischi; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Gran varietà; 11 : Week
end con Raffaella; 12: Ante-
Prima sport; 12,30: La cura del 
disco; 13: Il Gambero; 13,35: 
Aito gradimento; 14 Supplemen
ti dì vita regionale; 14,30: Par
tiamo di canzoni; 15: La cor
rida; 15,40: Le piace il clas
sico?; 16,30: Domenica sport; 
17,30: Concorso canzoni linda; 
18,40: Formula Uno; 20,10: 
Il mondo dell'opera; 21,30: La 
vedova è sempre allegra?; 22: 
Poltronissima; 22.40: Revival; 
23,05: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
9,30: Corriere dall'America; 
9,45: Place de l'Etoile; 10: 
Concerto di apertura; 10,55: 
• Aida a di G. Verdi; 13,30: 
Concerto d'organo; 14: Musiche 
cameristiche di G. Rossini; 
14,45: Musiche di danza; 
15,30: « Momento due »; 
16,45: Musiche di A. Dvorak; 
17,30: La rassegna del disco; 
18: Cinquantanni di best-sel
ler letterari italiani; 18,45: Duo 
Bice Antonionì - Pierolberto 
Biondi; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,15: Passato e presen
te: 

TV nazionale 
1 0 3 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della secon
da parte di « Il fron
te popolare» 

13,00 Inchiesta sulle pro
fessioni 
« L'edile ». Seconda 
puntata 

1330 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 li gioco delle cose 

Programma per i 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal mon
do - Ragazzo di pe
riferia 

18,45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

Quinta puntata di 
« Vita in Francia » 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Ponte di comando 

Film. Regia di Lewis 
Gilbert. Interpreti: 
Alee Guinness. Dirk 
Bogarde. Anthony 
Quayle, Tom Bell e 
Maurice Denham. 
Ennesima ricostru
zione cinematografi 
ca del romanzo 
« Ammutinamento » 
di Frank Tilsley 
Questo film, «paren 
te povero« (e inqtle 
sei dei più celebri 
« Billv Budd » e 
'(Gli ammutinati del 
Bountv» non è pe
rò del tutto privo 
di inWes^e. grazie 
alla stupendi inter-
pretaz-one dei due 
interpreti. Guinness 
e Bogarde. 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Controcampo TV 

Il programma di 
Gastove Favero esa
mina questa sera il 
conflitto tra due 

precise generazio
ni: da una parte 
quella del '45, mili
tante nella Resisten
za e protagonista 
della ricostruzione 
del dopoguerra; dal
l'altra i giovani og
gi, alle prese con al
tri problemi, sempre 
di natura politico-
sociale, sviluppatisi 
fra le angosciose 
contraddizioni della 
falsa a società del 
benessere ». 

22,15 Stagione sinfonica 
TV 
Concerti brandebur
ghesi di Johann Se-
bastlan Bach. Or
chestra Bach di Mo
naco diretta da Karl 
Richter. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
2 1 , 23,15; 6: Mattutino mu
sicale; 6,54: Almanacco; 7,45: 
Legai e sentenze; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 11,30: La radio per le 
scuole; 12,10: Smash!; 13,15: 
Hit Parade; 13,45: Il pollo 
(non) si mangia con le mani; 
14: Beton pomerìggio; 16: Pro
gramma per I ragazzi; Appun
tamento eoa la «rosica; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come 
e perchè; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
L'approdo; 1 9 4 0 : Country * 
Western; 20,15: Ascolta, si fa 
sera: 20,20: Andata e ritorno; 
20,50: Sera sport; 21,15: Li-
bri-stasera; 21,55: I concerti di 
Napoli. Direttore F. Caracciolo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7,30. 8.30, 9 ,30. 10,30. 
11.30. 12,30, 13,30. I S J O , 
1 6 3 0 . 17.30. 19,30, 2 2 3 0 . 
24; 6: 11 mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8.14: Musica e-
spresso; 8.40: Galleria 4*1 Ma-
lodramma; 9,14: I taroccai; 
9,35: Suoni e colori dell'or
chestra; 9 3 0 : « Zia Mass* »; 
10.05: Canzoni per tatti; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 ; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Cosse 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di
scosti disco; 16: Cararsi: 18: 
Speciale GR; 18.15: Primo pia
no; 18,40: Punto interrogativo; 
19: Wanda Capodaglio presen
ta: Nonna Jockey; 20,10: So-
percampìonissimo; 21 : Mach 
due; 22,40: « Un americano a 
Londra » di Pelham Graadvitle 
Wodehousc; 23,05: Chiara fon
tana: 23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
9.30: Musica di W. Watton; 
10: Concerto di apertura; 1 1 : 
L'opera sinfonica di C Debus
sy; 11,45: Musiche italiane 
d'oggi; 12.10: Tutti i Paesi 
alte Nazioni Unite; 12,20: Ar
chivio dei disco; 13: Intermez
zo; 14: Liedcristica; 14,30: In
terpreti di ieri e di oggi; 
15,30: « La morte di Abele », 
di Leonardo Leo; 17: Le opi
nion: degli altri; 17,20: Fogli 
d'album; 17,45: Scuoia mater
na; 18: Notizie del Terzo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: I l 
melodramma in discoteca; 2 1 : 
Il giornate del Terzo; 21.30: 
« Morti senza tomba », di Jean 
Paul Sartre. 

Radio 1° 

TV nazionale 
10,30 

12,30 

13,00 

13,30 

14,00 

15,00 

17,00 

17,30 

17,45 

18,45 

19,15 

19,45 

20,30 

21,00 

Trasmissioni scola
stiche 

Sapere 
Replica della setti
ma puntata di «Vi
ta in Jugoslavia » 

lo compro tu compri 
Presenta Luisa Ri
velli 

Telegiornale 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 

Trasmissioni scola
stiche: 

22,15 

23,00 

Fotostorle 
Programma per i 
più piccini 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
Il nonno, Kiljan ed 
io • Meany, Miny, 
Moe 

Inchiesta sulle pro
fessioni 
Serie speciale sul
l'orientamento 

Sapere 
« Storia dell'umori 
smo grafico ». Se 
conda puntata 

Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

Telegiornale 

Il club dei suicidi 
dal racconto di Ro
bert Louis Steven
son. Regia di Mike 
Vardi 

XI Giochi Olimpici 
Invernali 1972 
In collegamento via 
satellite con Sapporo 
Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 
22,15 II mondo a tavola 

«I cavalieri del Ta-
stevin » 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
10, 12, 13. 14, 15. 17, 20. 
2 1 , 23; 6: Mattutino musicale; 
G,30: Corso di lingua inglese; 
6,54: Almanacco; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 11,30: La Radio per le 
Scuole; 12,10: Smash!; 13.15: 
11 giovedì; 14: Zuon pomerig
gio; 16: Programma per i ra
gazzi; 16,20: Per voi giovani; 
18,20: Come e perche; 18,40: 
l tarocchi-, 18,55: Italia che 
lavora; 19,10: La traviata: Ve
nezia 6 marzo 1B53; 19,30: 
Toujours Paris; 19,51: Sui no
stri mercati; 20,15: Ascolta, 
si ta sera; 20,20: Andata e ri
torno; 21,15: Successi italiani 
per orchestre; 21,45: I l giar
dino simbolico; 22,15: Musica 
7; 23,15: Concerto del Quar
tetto Parrcnin. 

Radio 2' 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 
11,30. 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30. 19.30. 22.30. 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 8,59: Prima di 
spendere; 9,14: I tarocchi; 
9,50: a La principessa Taralta-
nova » di A. Drago; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,50: X I Gio
chi invernali di Sapporo; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosudisco; 
16: Carerai; 18: Radio Olimpia. 
Uomini, fatti e problemi dei 
giochi di Monaco 1972; 18,20: 
Long Playing; 18,40: Punto in
terrogativo; 19: The pupil; 

i 20,10: Supcrcampionissimo; 21 
! Mach due; 22,40: « Un ame

ricano a Londra »; 23,05: Don
na '70; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musica di M. Rcgcr; 
10: Concerto di apertura; 11,15 
Tastiere; 11,45: Musiche ita
liane d'oggi; 12,20: I maestri 
dell'interpretazione; 13: Inter
mezzo; 14: Due voci, due epo
che; 14,30: Il disco in vetrina; 
15,30: Novecento storico; 
16,30: Il scnzatitolo; 17: Le 
opinioni degli altri: 17,35: Ap
puntamento con N. Rotondo; 
18: Notizie del Terzo; 13,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concer
to di ogni sera. 

venerdì 4 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 XI Giochi Olimpici 
Invernali 1972 
In collegamento via 
satellite con Sapporo 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Tuttocirco 
Programma per i 
più piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
Le avventure di Ruf 
fy e Rerry - Vacan-
7-e in Irlanda" 

18,45 Spazio musicale 
«Prova d'orchestra». 
Musiche «1 Ludwig 
Van Beethoven 

19,15 Sapere 
«Problemi di socio
logia». Settima pun
tata 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 A-Z: un fatto come 
e perché 
A cura di Luigi Lo 
catelli 

22,00 XI Giochi Olimpici 
invernali 1972 
In collegamento via 
satellite con Sapporo 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Le colonne della so

cietà 
di Henrik Ibsen. In
terpreti: Gastone 
Moschin, Valentina 
Fortunato. Paolo Bo-
nacelli. Bianca Gal-, 
van. Pina Cei e Lo
ris Gizzi. Regia di 
Mario Missiroli 

Gastone Moschin 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14. 15. 17, 20 , 
2 1 , 23; 6: Mattutino musicale; 
6,54: Almanacco; 8.30: X I 
Giochi invernali di Sapporo; 
8,40: Le canzoni del mattino; 
9.15: Voi ed io; 11,30: La 
radio per le scuole; 12,10: 
Speciale per Rischiatutto; 
13,15: I favolosi: Ray Charles; 
13,27: Una commedia in tren
ta minuti; 14: Buon pome
riggio; 16: Programma per I 
ragazzi; 16,20: Per voi gio
vani; 18,20: Come e perché; 
18,40: I tarocchi; 18.55: Italia 
che lavora; 19,10: Opera Fer
mo-posta; 19,30: Pianeta Bra
sile; 19,51: Sui nostri merca
ti; 20,15: Ascolta, si fa sera; 
20,20: Andata a ritorno; 
21,15: Concerto sinfonico; 
23,10: I complessi si spiegano. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7,30, 8,30, 9.30, 10,30. 
11,30, 12,30, 13,30, 1 5 3 0 . 
16,30, 17,30, 1 9 3 0 . 22,30. 
24; 6: Il mattiniere; 7.15: X I 
Giochi invernali di Sapporo; 
7.40: Buongiorno; 8,14: Mu
sica espresso; 8,40: Galleria 
del melodramma; 9,14: I taroc
chi; 9,35: Suoni e colori del
l'orchestra; 9,50: « La princi
pessa Tarakanon >; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia
mate Roma 3 1 3 1 ; 12,40: Lei 
non sa chi sono iol; 13: Hit 
Parade; 13.50: X I Giochi inver
nali di Sapporo: 14: Sa di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudisco; 16: Seguite 
il capo; 18: Speciale GR; 
18,15: Glradisco; 18,40: Pun
to interrogativo; 19: Licenza 
di trasmettere documenti au
tentici su fatti inesistenti; 
20,10: Supercampionissiaao; 2 1 : 
Mach due; 22,40: « Un ameri
cano a Londra »; 23,05: Sì, bo-
nanottc!!!; 23,20: Musica leg
gera. 

Radio 3° 
9,30: La radio per le scuole; 
10: Concerto di apertura; 1 1 : 
Musica e poesia; 11,45: Poli
fonia; 12,20: Avanguardia; 13: 
Intermezzo; 14: Children's cor
ner; 1 4 3 0 : Musiche cameristi
che di A. Dvorak; 15: e I I buon 
soldato Svejk »; 17: Le opi
nioni degli altri; 17,45: Scuo
la materna; 18: Notizie del 
Terzo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Lingua e gergo, 
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Sciopero 

alla RAI per 
il contratto 

e una diversa 
gestione 

I quattro sindacati Hai chia
mano 1 lavoratori dell'azien
da ad un nuovo sciopero di 
tre ore, che dovrà effettuarsi 
nel primissimi giorni di feb
braio. La decisione è stata 
presa al termine della secon
da tornata delle trattative per 
11 rinnovo del contratto di la
voro ed è stata resa necessa
ria — informa un comunica
to congiunto — « non solo per 
l'atteggiamento dell'azienda 
nell'ambito delle trattative ma 
anche per 1 continuati atti 
provocatori attuati dalla Rai, 
tesi a favorire scopertamen
te spinte corporative che rom
pono l'unità dei lavoratori, 
ne ledono gli interessi più im
mediati e si configurano come 
vere e proprie azioni antisin
dacali ». 

II documento prosegue de-
nunclando 11 grave comporta
mento dell'azienda che si ri
fiuta ancora di riconoscere la 
realtà dei Consigli d'Azienda 
e « costantemente si richia
ma alle prerogative della re
sponsabilità aziendale ogni 

aualvolta la delegazione sin-
acale chiede di contrattare 

una nuova organizzazione del 
lavoro, tesa a realizzare una 
gestione della Rai che si tra
durrebbe oltretutto anche in 
corretti principi di efficienza 
produttiva, sottraendola alle 
pesanti ingerenze di caratte
re partitico. Questo atteggia
mento dell'Azienda finisce per 
collocarsi fatalmente nella pe
sante polemica in atto, favo
rendo le tesi dei potenti grup
pi finanziari e di potere che 
vogliono una televisione pri
vata, tentando di influenzare 
l'opinione pubblica sulla base 
della grave situazione di ge
stione della Rai-TV». 

le prime 
Musica 

Igor Oistrach 
alla Filarmonica 

Può anche darsi che Igor 
Oistrach non abbia tutte le 
eccezionali qualità che per
mettono al suo celeberrimo 
padre di avere di diritto un 
posto nell'empireo dei gommi 
concertisti della nostra epo
ca; ma nessuno potrà comun
que negare che egli sia un 
gran bel violinista. E, come 
tutti gli artisti di livello su
periore, egli sente l'obbligo 
morale di misurare le pro
prie capacità sulle opere più 
famose — ma, proprio per 
questo, anche più consuete — 
del repertorio. 

L'altra sera, all'Olimpico, 
Igor Oistrach ha eseguito la 
Sonata K. 376 di Mozart, la 
Seconda partita per violino 
solo di Bach (invece della an
nunciata Sonata di Bartòk), 
la Sonata in sol magg. op. 78 
di Brahms — che, secondo 
noi ha segnato, dal punto di 
vista interpretativo, l'apice 
del concerto — e II trillo del 
diavolo di Tartini. 

Inutile parlare dello stre
pitoso successo ottenuto dal 
violinista sovietico: il pubbli
co, che occupava tutte le pol
trone del teatro e le numero
se sedie aggiunte e dissemi
nate per tutta la platea, ha 
applaudito con calore e conti
nuità Oistrach. ottenendo una 
sostanziosa coda di bis. Deter
minante per il buon esito del
la serata è stato il contributo 
del pianista Boris Petruscian-
ski, anch'egli festeggiatissimo. 

vice 

Teatro 
Ti ho imbrogliata 

per anni, 
amore mio 

La Compagnia Stabile delle 
Muse, diretta da Paolo Fer
rari, presenta in questi gior
ni una novità italiana, una 
commediola di Mario Chioc-
chio. Ti ho imbrogiata per 
anni, amore mio. Perchè una 
commediola? Perchè la pro
blematica ideologico-familia-
re che agita il testo (si tratta 
di un testo molto letterario 
e poco a drammatico») fini
rà per corrompersi nella rap
presentazione involontaria
mente grottesca di una crisi 
ideologica inverosimile quan
to immotivata. 

Mario Chioccino si propone 
di rappresentare, senza iro
nia, la crisi di Luca (Paolo 
Ferrari), un intellettuale. 
meglio un giornalista-scritto
re genericamente «di sini
stra», alle prese con una mo
glie borghese. Roberta (Lucia 
Catullo), che vorrebbe un ma
rito « normale» e non un «giu
stiziere» (per gli attacchi di 
Luca alla mafia, ad esempio), 
un buon marito, cioè, perfet
tamente integrato nel siste
ma politico-sociale in cui vi
ve. Luca, invece, ama Rober
ta perdutamente, ma nel con
tempo vorrebbe resistere 
e non fallire soprattutto co
me uomo. Ma come potrà 
Luca realizzare i suoi sogni 
libertari dal momento che 

frequenta, suo malgrado, sol
tanto ambienti di cinici ca
pitalisti senza scrupoli? Sem
bra che Luca non se ne renda 
perfettamente conto, anche 
se tende tranelli alla amata 
consorte, che lo tradisce da 
tempo con Luigi (Mario 
Chiocchio), per saggiarne la 
fedeltà e l'amore; anche se 
deciderà di partire per l'Asia 
come inviato, a costo di esse
re «bruciato dal guerriglie
r i» (sic!). 

Molto presto Luca non avrà 
più il tempo di rendersi con
to di tutto o di qualcosa: 
avvilito e distrutto dalle mo
struosità ideologico-domesti-
che (più domestiche che ideo
logiche), incapace di rincor
rere una « felicità impossi
bile », andrà incontro al
la morte sull'autostrada, co
me il commesso viaggiatore 
Willy Loman di Arthur Mil
ler. Una fine più patetica che 
« istruttiva ». la quale illumi
na non tanto le contraddizio
ni di un « intellettuale » quan
to l'inconsistenza di un per
sonaggio romantico, sentimen
tale. vittima passiva del suo 
tempo, incapace di cogliere e 
sbrogliare i nodi dialettici 
della sua situazione ideologi
ca ed esistenziale, proprio 
perchè condizionato dal suo 
astratto idealismo. 

La regia è « collettiva », e 
oltre ai già citati interpreti 
hanno collaborato, anche co
me attori. Mario Feliciani e 
Daniela Surina. Cordiali ap
plausi, e si replica. 

vice 

Cinema 

...e continuavano 
a fregarsi 
il milione 
di dollari 

A parte il titolo, che è già 
un programma, tutto il sugo 
del film, diretto da Gene 
Martin su una sceneggiatura 
di Philip Yordan (commedio
grafo americano e scrittore, 
un tempo, di qualche ambi
zione) consiste in un bandito 
chiamato Bomba per via del
la bombetta che porta in te
sta e del tritolo che semina 
per strada; nei suoi scalca
gnati compagni di esplosioni; 
in un avventuriero di nome 
Monedero che ha la moneta 
nascosta; in un colonnello del
la rivoluzione messicana che 
perde la battaglia e torna a 
fare il lustrascarpe come in 
Accademia; in una signora 
dai molti mariti che li fa gio
vialmente fessi tutti, allonta
nandosi con la grana. 

Più rne un western-spaghet
ti della cucina italo-spagnola, 
sarebbe un film di nonsense 
se. alla allegra carneficina 
che vede i soldati delle due 
parti cadere come le mosche 
sotto i colpi di pistoleri da 
avanspettacolo, qualcuno aves
se messo un po' di pepe. Ma 
cosi non è. purtroppo. Gli in
terpreti principali sono Lee 
Van Cleef. Gina Lollobrigida, 
James Mason. Sergio Fanto-
ni. Gianni Garko. Colore, 
schermo largo. 

vice 

r in breve 
A Roma la « rassegna del film per ragazzi » 

Il film sovietico f-r;;:cipesso per una notte («Starala, sta
rala Skaska») di N. Kosceverova concluderà, in anteprima 
assoluta per l'Italia, la prima Rassegna internazionale del film 
per ragazzi che si svolgerà a Roma, nell'Aula magna del Pa
lazzo del Congressi allEur. dal 6 al 13 febbraio, nell'ambito 
della manifestazione « Il paese delle meraviglie - incontro con 
il mondo dei giovanissimi 1972». 

Il film, realizzato a colori e su grande schermo, si ispira 
•d alcune fiabe di Andersen in chiave di commedia musicale. 
& rassegna, la prima del genere che si svolga a Roma, offrirà 
far quest'anno un essenziale panorama del cinema per 

«L'Orlando furioso che sto 
preparando per la TV non sa
rà uno spettacolo difficile». 
Lo ha dichiarato il regista 
Luca Ronconi, che sta com
pletando nel teatro n. 8 di Ci
necittà le riprese televisive del 
capolavoro di Ariosto. Ronconi, 
che era stato anche il regi
sta della rappresentazione tea
trale dell'opera, ha precisato 
che « la versione televisiva sa
rà completamente diversa no
nostante i personaggi, la vi
cenda e molti degli attori sia
no gli stessi. Quella che sto gi
rando per la televisione — ha 
detto — non sarà la versione 
filmata dello spettacolo teatra
le, ma una vera e propria rie
dizione adattata al mezzo tele
visivo. Rispetto a quello tea
trale l'Orlando furioso televi
sivo risulterà ampliato e si 
concluderà con il duello tra 
Ruggiero e Rodomonte, men
tre in teatro lo spettacolo ter
minava con la pazzia di Or
lando. Nel film che sto giran
do per la TV — ha aggiunto 
Ronconi — non sarà possibile, 
inoltre, ripetere, per ragioni 
ben comprensibili, la simulta
neità delle azioni, ma lo stile 
del racconto non rispecchierà 
i canoni codificati dal raccon
to cinematografico e televisivo 
anche perché gli attori recita
no in versi ». 

Luca Ronconi ha detto che il 
pubblico « non deve attendersi 
un romanzo sceneggiato come 
quelli ai quali è abituato ad 
assistere, ma anzi è chiamato 
a partecipare direttamente a 
quello che gli viene proposto, 
sequenza per sequenza». 

L'azione comincerà nella 
grande sala di un palazzo che 
è presentato come Palazzo 
d'Este. dove un gruppo di at
tori dà inizio alla rappresen
tazione del poema. Subito do
po gli orizzonti si allargheran
no e l'azione avrà gli sfondi 
che il testo richiede: boschi, 
pianure, castelli, l'isola di Al-
cina, la crosta della luna e 
cosi via. Di tanto in tanto sa
rà introdotta qualche soluzio
ne scenica chiaramente arte
fatta (come la roccia dell'Or
ca simboleggiata da un letto); 
gli stessi «mostri» sono pre
sentati apertamente come con
gegni meccanici inventati per 
la scena, senza alcun tentativo 
di animazione realistica. 

Un grosso gruppo di scene 
è stato girato nel Palazzo Far
nese di Caprarola e ora la 
troupe sì è spostata a Cinecit
tà dove sono stati costruiti il 
campo dei paladini e l'accam
pamento saraceno, le mura di 
Parigi, l'isola di Alclna, il ca
stello di Atlante. 

Tra i protagonisti principali 
dell'Or/ando furioso figurano 
Ottavia Piccolo (Angelica), 
Massimo Foschi (Orlando), 
Ed monda Aldini (Bradaman-
te), Peter Chatel (Astolfo). 
Hiram Keller (Brandimarte). 
Sergio Nicolai (Rinaldo). Et
tore Marini (Carlo Magno). 
Silvia Dionisio (Isabella). Gia
como Piperno (Sacripante), 
Luigi Diberti (Ruggiero). Pao
la Gassman (Marfisa), Gra
zia Maria Spina (Dcralice), 
Mariangela Melato (Olimpia), 
Giuliana Calandra (Donzella e 
Pinabello), Claudia Giannotti 
(Fiordiligi) e Marilù Tolo 
(Alcina). 

NELLA FOTO: Astolfo {im
personato da Peter Chatel) 
sull'Ippogrifo neW'Orlando te
levisivo 

Smoktunovski 

e Dustin Hoffman 
i più popolari 

in Bulgaria 
SOFIA, 28 

Secondo un'inchiesta dello 
ufficio indagini dell'Unione 
economica di stato della cine
matografia bulgara l'attore 
straniero più popolare in Bul
garia risulta essere il sovie
tico Innokenti Smoktunovski, 
interprete di Zio Vania, Se
guono Dustin Hoffman per 
Un uomo da marciapiede, Rod 
Steiger per Waterloo, e Jean 
Louis Trintignant. 

Tra le attrici, al primo po
sto figura la sovietica Ina Ciu-
rikova, seguita da Jane Fonda 
e Sofia Loiea. 

Uno spettacolo a Torino 
L • 

Il «Vangelo» di 
Jorge Luis Borges 
secondo Enriquez 
Mercoledì prossimo la « prima » sul 

palcoscenico del Teatro Gobetti 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 28 

Borges a due dimensioni: 
teatrale e filmica. Mercoledì 
2 febbraio, sul palcoscenico 
del Gobetti, ci sarà, infatti, 
l'atteso esordio dello spettaco
lo allestito da Franco Enri
quez (il sesto del cartellone 
dello Stabile torinese), tratto 
da un racconto dell'ottanta-
treenne scrittore e poeta ar
gentino Jorge Luis Borges. 
Un esperimento, un tentati
vo, come lo ha voluto defi
nire lo stesso regista, se non 
del tutto nuovo, certamente 
insolito, questo di tradurre in 
momenti teatrali e in imma
gini filmiche le pagine di un 
racconto; se a ciò si aggiun
ge la personalità dello scrit
tore argentino, si può com
prendere l'atmosfera di curio
sa attesa che accompagna la 
« prima nazionale » 

Ne abbiamo voluto parlare 
con il regista, ma nei giorni 
scorsi non è stato facile av
vicinarlo. Enriquez, direttore 
artistico dello Stabile di To
rino. era infatti in continuo 
movimento, tra il Teatro Nuo
vo, dove, per la stagione li
rica del Regio, stava dando 
gli ultimi ritocchi alla regia 
del Boris Codunov di Mussorg-
ski, in scena da domani se
ra, il Gobetti per le prove ap
punto del Vangelo secondo 
Borges, e la Comet-film, una 
piccola casa di produzione ci
nematografica torinese, dove 
Enriquez, assistito dal suo 
«aiuto», il giovane regista 
Alessandro Giupponi. ha cu
rato il montaggio del film, che, 
proiettato in palcoscenico du
rante lo spettacolo « borges-
siano », costituirà, almeno nel
le intenzioni, una essenziale 
componente espressiva in 
stretta, funzionale fusione con 
le azioni più propriamente 
sceniche. Per la cronaca, pro
tagonista della rappresentazio-

Sullo sciopero 

dei coristi 

L'Orchestra 
dì Santa 
Cecilia 

risponde alla 
FULS-CISL 

I rappresentanti sindacali 
dell'Orchestra di Santa Cecilia 
hanno risposto ieri a un comu
nicato diffuso dalla FULS-
CISL, all'indomani dello scio
pero effettuato domenica scor
sa dal coro dell'Accademia di 
cui il nostro giornale ha rife
rito nel numero di martedì 25 
gennaio. 

In quel comunicato la FDLS 
deplorava il comportamento 
dell'orchestra che — com'è no
to — ha collaborato alla ese
cuzione del concerto senza 
prove diretto dal maestro 
Wolfgang Sawallisch. 

I rappresentanti dell'orche
stra, nel loro comunicato, pre
cisano quanto segue: 

a 1) lo sciopero si è svolto 
senza preavviso e senza richie
sta di azione unitaria, ne ver
so la orchestra, né verso la 
FILS-CGIL alla quale aderi
scono, oltre a tutti i compo
nenti dell'orchestrr, tutti gli 
impiegati e gli operai e parte 
dello stesso coro. 

*2) Nessuna azione sinda
cale effettuata fino ad oggi, ha 
avuto luogo sul piano della so
lidarietà. ma attraverso scel
te e decisioni unitarie, sia sul 
piano del valore comune del 
contenuti, sia sul piano delle 
decisioni di lotta, sempre de
liberate da assemblee di tutti 
i dipendenti (orchestra, coro, 
impiegati, operai). 

«3) Il comitato unitario 
della orogrammazione artisti
ca, chiamato In causa nel co
municato della CISL. si era 
riunito proprio al termine del
la prova generale di sabato 22 
e da parte dei rappresentanti 
del coro non solo non venne 
richiesta la solidarietà, ma ad
dirittura nulla trapelò circa la 
Intenzione di effettuare lo 
sciopero. 

«4) I motivi che hanno de
terminato lo sciopero del co
ro non riguardano (come in
vece afferma il comunicato) 
l'applicazione del contratto 
recentemente sottoscritto dal
leorganizzazioni sindacali 
(FULS-CISL compresa); ri
guardano invece una richiesta 
aziendale in deroga al contrat
to stesso appena sottoscritto 
e ancora oggetto di lotta per 
la sua applicazione. 

• 5) L'affermazione che II 
concerto avrebbe avuto carat
tere clownesco ha già avuto 
una risposta dall'eccezionale 
consenso del pubblico e della 
critica ». 

II comunicato così conclude: 
«Le strutture musicali pub
bliche attraversano un perio
do di crisi grave. Sbocchi po
sitivi possono essere raggiun
ti solo con la lotta di tutti i 
lavoratori su obiettivi reali e 
di fondo per il rinnovamento 
dei caratteri e delle funzioni 
delle strutture esistenti In un 
nuovo rapporto — democratico 
e democratizzante — tra le at
tività musicali e la colletti-
•Ita». 

ne sarà Corrado Pani, accan
to al quale reciteranno, sullo 
schermo e sulla scena, Um
berto Ceriani, Andrea Bosic, 
Edgar De Valle e Franca 
D'Agostini, un'esordiente di
ciannovenne, scoperta da En
riquez tra 1 candidati di que
st'anno al « corso di forma
zione dell'attore» Indetto dal
lo Stabile cittadino. Sembra 
che la ragazza, studentessa 
del primo anno di filosofia, 
abbia rivelato doti e possibi
lità non comuni; il regista 
ne è Infatti soddisfattissimo, 
come del resto appare entu
siasta di questo suo ultimo la
voro, il cui carattere compo
sito — teatro e cinema — gli 
ha dato modo di esordire pro
fessionalmente dietro una mac
china da presa. «L'origine di 
questo tentativo — ci ha pre
cisato Enriquez — nasce da 
un mio incontro con 11 re
gista cinematografico Enzo 
Muzii, al quale sono legato 
da una lunga amicizia, sin 
dai tempi della Resistenza, 
subito dopo l'8 settembre, a 
Bologna. Ci siamo rivisti cir
ca un anno fa; gli ho parlato 
del mio progetto teatrale su 
Borges, la messa in scena del 
racconto // Vangelo secondo 
Marco, tradotto In italiano dal
lo scrittore Domenico Porzio 
e pubblicato su di un quoti
diano torinese, ed abbiamo 
cosi concordato una consulen
za cinematografica che per 
me si è rivelata estremamente 
preziosa ». 

«Durante le riprese — ci 
ha detto ancora Enriquez — 
sia io sia Enzo ci identifica
vamo nei due giovani di Bue
nos-Aires, Baltasar e Daniel, 
protagonisti del racconto di 
Borges, che durante un'esta
te decidono di trascorrere le 
vacanze in una fattoria nel 
sud dell'Argentina. Tuttavia, 
nel mio allestimento, è bene 
che precisi che, pur mante
nendomi fedele al racconto 
dello scrittore argentino, vi
cenda, luoghi e personaggi sa
ranno geograficamente inde
terminati ». Ad inizio della 
conversazione gli abbiamo 
chiesto il perché della sua 
scelta di Borges. Enriquez ha 
meditato a lungo prima di 
risponderci; poi ha detto, 
quasi d'un fiato, che tutte le 
componenti del mondo dello 
anziano narratore corrispon
dono anche a certe sue com
ponenti autobiografiche. « In 
Borges — ha precisato me
glio — vi è un torrente li
maccioso che contiene umori 
e speranze, e nel contempo 11 
continuo tentativo, sia pure 
disperato, di stabilire un con
tatto, un dialogo con gli al
tri. Certo, In lui vi è della 
religiosità, ma si tratta di una 
religiosità laica, che posso ac
cettare anch'io, ateo. Ed è ap
punto questa sorta di religio
sità laica — ha proseguito 
Enriquez — che riesce persi
no ad illuminare certi aspet
ti conservatori, reazionari di 
questo straordinario scrittore. 
Borges infatti, almeno appa
rentemente, non si inserisce 
nei problemi della lotta po
litica, cosi urgenti nell'Ame
rica Latina; rispecchia tutta
via la crisi dell'uomo contem
poraneo, anche se non da mi
litante ». La conversazione, 
ovviamente, soprattutto su 
questi temi, si è via via in
fittita... del resto, le ragioni 
di una scelta del genere, In
dubbiamente rischiosa quan
to impegnativa, potrà forse 
spiegarle meglio, almeno c'è 
da augurarselo, lo spettacolo 
che vedremo tra pochi gior
ni. Intanto Enriquez sta già 
pensando al suo vero e pro
prio esordio come regista ci
nematografico. Ha già firma
to il contratto; un film sui 
fratelli Rosselli, alla cui fa
miglia è legato da lunga e 
profonda amicizia. Anche qui, 
dunque, aspetti autobiografici. 
Circa gli attori, per ora di 
sicuro vi è soltanto Turi Fer
ro: sarà nel film Gaetano Sal
vemini. 

Nino Ferrerò 

L'opera italiana 

al Festival 

di Edimburgo 
LONDRA, 28. 

L'opera italiana è in primo 
piano nel programma del fe
stival intemazionale di Edim
burgo. rassegna che si svolge
rà dal 20 agosto al 9 settem
bre. 

Il Teatro Massimo di Paler
mo rappresenterà La stranie
ra di Vincenzo Bellini, prota
gonista Renata Scotto, regista 
Mauro Bolognini; Elisabetta, 
regina d'Inghilterra di Gioac
chino Rossini, diretta da Già-
nandrea Gavazzeni, con Leyla 
Gencer, anch'essa messa in 
scena da Bolognini; Attila di 
Giuseppe Verdi, con Ruggero 
Raimondi. 

Inoltre, la Deutsche oper am 
Rhein di Duesseldorf, diretto
re d'orchestra Alberto Erede. 
darà Rappresentazione di ani
ma e di corpo di Emilio de' 
Cavalieri. 

Carlo Maria Glutini dirigerà 
la London philarmonlc orche
stra; al festival parteciperan
no inoltre la Scottish opera 
con / troiani di Hector Ber-
lioz, la Filarmonica di Berli
no diretta da Herbert Von Ka-
rajan, la Filarmonica di Cra
covia, la Royal Philarmonlc 
Orchestra, diretta da air 
Adrian Boult, la Scottish na-
tlonal orchestra, diretta da 
WrtoW Tnaoalawài. 

Qualcosa di nuovo nel cinema francese 

Rivivrà in un film 
il caso Ben Barka 
Volonté interpreterà il personaggio del capo dell'opposizione marocchi
na, fatto vilmente assassinare nel 1965 dal governo del suo paese: la re
gia sarà di Yves Boisset - Altri progetti di registi e di attori transalpini 

Nostro servizio 
PARIGI. 28. 

Gian Maria Volonté torna a 
lavorare a Parigi, in un film 
che si annuncia di grosso im
pegno: L'attentat (« L'attenta
to ») di Yves Boisset- Il no
stro bravo attore interpreterà 
il personaggio di Ben Barka, il 
leader dell'opposizione maroc
china, fatto assassinare in 
Francia nel 1965 dai governan
ti del suo paese in combutta 
con i servizi segreti francesi. 
La sceneggiatura del racconto 
cinematografico è dello scrit
tore spagnolo in esilio Jorge 
Semprun. Di rilievo il com
plesso degli attori: antagoni
sta diretto di Volonté sarà Mi
chel Piccoli, nei panni di Ouf-
kir, il feroce ministro degli in
terni dì Rabat, principale re
sponsabile del delitto: altre 
parti importanti verranno affi
date a Jean-Louis Trintignant 
(un giornalista implicato nel 
« caso i>), Francois Pàrier (un 
poliziotto onesto, che cerca di 
far luce sugli eventi), Michel 
Bouquet e Bruno Cremer (due 
avvocati), Daniel Ivernel. Una 
sola figura femminile farà 
spicco nel Quadro di questo 
dramma politico, nella cui 
trattazione il cinema francese 
sembra sia stato isvirato e in
coraggiato da quello italiano: 
esclusa la candidatura di RO
TO;/ Schneider (impegnata in
vece nel Ludwig di Visconti. 
delle cui riprese è imminente 
l'inizio, in Baviera), si fa il 
nome di Jane Fonda. 

Nonostante la relativa stasi 
invernale (il cinema, in quan
to produzione, è attivo soprat
tutto d'estate) e in onta alla 
crisi, altri registi francesi so

no al lavoro, o vi si prepa
rano. 

Agnès Varda. per esempio, 
darà a maggio il primo giro di 
manovella a Mon corps est à 
moi. un film d'intonazione fem
minista, che sarà interpretato 
da Delphine Seyrig e Juliet 
Berto; Annie Girardot sarà la 
protagonista di Son business 
c'est l'éternité. di Michel Au-
diard, la cui lavorazione co
mincerà il IH marzo; a fine 
aprile, Jean-Claude Brialy da
rà il via a Les volets clos — 
con Jacques Charrier, che tor
na al lavoro dopo una prolun

gata assenza — il secondo film 
da lui diretto, mentre quello 
che ha segnato il suo esordio 
come regista, e cioè La mai
son d'Englantine, deve uscire 
sugli schermi francesi tra 
qualche giorno; intanto Briali) 
prenderà parte, come attore. 
accanto a Robert Uossein e a 
Stéphane Audran. a Un meur-
tre est un meurtro d; Etienne 
Périer (primo ciak il 7 mar
zo); in mangio, ir fine. Arfa 
Kirou comincerà Le moine, 
tratto da un romanzo di suc
cesso americano, che narrerà 
la storia di una ragazza la 
quale, ai tempi dell'Inquisizio
ne. vende la sua anima al dia
volo per ottenere l'amore di 
un uomo che la disprezza: ne 
saranno protagonisti Franco 
Nero e Nathalie Delon. 

• » » 

Georq Solfi ha fatto il suo 
esordio alla testa dell'Orche
stra di Parigi, della quale è 
stato nominato direttore sta
bile in sostituzione di Herbert 
von Karajan. 

Il sessantenne maestro un
gherese ha diretto composizio
ni di Bartok: la Musica per 

archi, celesta e percussione e 
Il castello di Barbablù, ese
guito in forma di concerto con 
la collaborazione dei cantanti 
Christa Ludwig e Zoltan Ke-
leman. J concerti — ne sono 
infatti in programma quattro 
repliche — si svolgono al 
Théàtre des Champs-Elysées: 
U programma e il direttore li 
aveva scelti Karajan, quando 
ancora non si prevedeva che 
Solfi sarebbe venuto stabil
mente a Parigi. 

L'orchestra della capitale 
francese è di costituzione ab
bastanza recente, ma essa si è 
avvalsa dell'esperienza di 
quella della Società dei Con
certi del Conservatorio. Suo 
primo direttore stabile è stato 
Charles Miìnch: dopo la morte 
del direttore alsaziano essa è 
stata affidata alle cure di Ka
rajan che, però, oberato com'è 
da altri consimili incarichi, ha 
rassegnato le dimissioni. 
Georg Snlti. il cui contratto 
con il Covent Garden di Lon
dra è scaduto con la fine del 
1971. ha accettato di dirigere 
stabilmente l'orchestra parigi
na, anche se contemporanea
mente è titolare di un altro 
grande complesso sinfonica, 
quello di Chicago. 

» • * 

Ancora una notizia musica
le: Louis Ducreux ha diretto 
all'Opera di Marsiglia una 
versione scenica del Socrate, 
l'oratorio che Erik Sat'te ha 
composto traendolo dal Convi
to di Platone. E' stata questa 
la prima volta che il Socrate 
è arrivato in un teatro lirico: 
le scene e i costumi li ha fir
mati Luclen Coutaud. 

m. r. 

Presente all'appello 
la recluta Ranieri 

VITERBO — Ieri, poco dopo mezzogiorno, si è presentato, accompagnato dal padre, alla 
scuola centrale di Vigilanza aeronautica militare presso l'aeroporto Fabbri di Viterbo, la 
recluta Giovanni Catone, classe 1951. Erano presenti numerosi giornalisti, fotografi e cineope
ratori, perché Giovanni Catone è il vero nome di Massimo Ranieri, che proprio ieri ha 
cominciato il servizio militare. Nella foto: il cantante familiarizza con i suoi commilitoni 

«TEMPO POCO, PAROLE 
TANTE » — « A-Z » si sta av
viando su una brutta china: 
continuando così, in questo 
1972 potremo anche assistere 
alla sua liquidazione. E sarà 
il secondo settimanale, dopo 
« TV 7 », ad essere « neutra
lizzato ». 

Il fatto è che ormai, anche 
«A-Z» sembra divoralo dal 
tarlo degli aesperti». Non che 
i dibattiti in studio non fa
cessero già parte della for
mula di questa rubrica fin 
dall'inizio: ma nelle scorse 
stagioni, almeno, si partiva da 
inchieste di cronaca che sot
toponevano agli spettatori si
tuazioni vive e concrete, sulle 
quali poi gli « esperti » erano 
chiamati a discutere. E i bra
ni presentati neVj inchieste, 
pur nei loro limiti, erano pur 
semp-Jti la parte migliore, 
perchè gli autorevoli invitati 
nello studio trascuravano le 
analisi concrete, si tenevano 
sulle generali, « denunciava
no » senza mai giungere a ca
po delle autentiche radici dei 
«fenomeni», e, così, U rapporto 
tra realtà e discussione rima
neva sempre aleatorio. In que
sta nuova stagione, i dibattiti 
in studio hanno conservato 
tutti i loro limiti: basti ri
cordare ti silenzio di tomba 
— non casuale — e poi la ti-
mutezza e la frammentarietà 

settimana, sono seguiti allo 
unico discorso chiaro, concre
to, diretto, che era quello di 
Maccacaro. 

In compenso, però, «A-Z» 
ha abbreviato la sua durata 
(e si sa che, alla nostra TV, 
questo peggiora sempre il li
vello dei dibattiti, anche per
chè implica robusti tagli del 
materiale registrato) e ha 
drasticamente ridimensionato 
le inchieste. In quest'ultima 
puntata, ad esempio, ci si 
spostava fuori dallo studio 
soltanto per cogliere qualche 
« esempio » e per ascoltare al
tre interviste di « esperti ». A 
tutto danno dell'interesse del
la rubrìca: non solo perchè 
il video finiva per ridursi 
praticamente ad una tribuna 
per discorsi retorici (vedi le 
dichiarazioni dell'on. Roma-
nato), ma anche perchè i pro
tagonisti più direttamente in
teressati ai problemi di cui 
si trattava sono rimasti pra
ticamente fuori. 

Il tema, questa volta, era 
quello dei laureati e diplo
mati disoccupati: abbiamo a-
scottato una rassegna di opi
nioni più o meno contrastan
ti (in queste « discussioni » 
ciascuno parla per conto pro
prio, salvo eccezioni), ma più 
in là degli accenni, degli 
«spunti» non si è andati. 
Osservazioni come quelle di 
Benadusi sullo sviluppo indù-
striai* «ft« ha portato me am 

aumento della produttività an
ziché della occupazione e alla 
parcellizzazione anziché alla 
qualificazione del lavoro, so
no rimaste come sospese in 
aria: quasi che si trattasse di 
singolari «fenomeni* e non 
della implacabile logica del 
capitalismo. Sicché poi un 
« esperto » ha potuto tranquil
lamente appellarsi alla «sen
sibilità » del padronato per 
un giusto « impiego dei ta
lentivi E altre riflessioni co
me quelle di Visalberghi sui 
rapporti tra lavoro manuale e 
lavoro intellettuale e come 
quelle di Medusa sullo studio 
come strumento di promozio
ne sociale (temi scottanti e 
centrali per le loro implica
zioni di classe: la scuola oggi 
è selettiva proprio in quanto 
la classe dominante vuole che 
almeno oltre un certo grado, 
l'istruzione continui ad esse
re fonte di potere) sono ca
dute li, sul tappeto, come pal
le da tennis lanciate casual
mente. 

A questo livello «A-Z» ri
schia di trasformarsi in un 
programma nel quale si dà 
l'impressione di affrontare i 
problemi che interessano mi
lioni di persone, ma, in real
tà, si contribuisce soltanto ad 
accrescere lo smog dell'in
formazione. 

e-* 

Mostre d'arte 

Il realismo 
socialista 

«rovesciato» 
di Fanti 

Lucio Fanti • Roma; Gal
leria « Il fante di spada », 
via Ripetta 254; fino al 11 
gennaio; ore 10-13 • 17-20 

Ventisettenne, autore con 
Recalcati, Arroyo, Aillaud. Rie
ti e altri di alcune azioni pit
toriche di contestazione anti
borghese e antimperialista che 
hanno caratterizzato i Salons 
della Jeune Pelntufe, a Parigi, 
a partire dalla «Sala rossa per 
il Vietnam» del '68, 11 bolo
gnese Lucio Fanti ha portato 
a Roma da Parigi, dove vive 
e lavora, sedici pitture datate 
1969-71 e che da una delle più 
tipiche si titolano come una 
serie organica: Lenin in vitro. 

Il presentatore, il critico 
francese Gerald Gasslot-Tala-
bot, definendo la serie come 
un pamphlet, amaro e sarca
stico, chiarisce il perchè sen-
timentale-ideologico della serie 
che è fitta di interrogazioni 
sull'eredità di Lenin e del le
ninismo quali, a partire dal 
XXII congresso del PCUS, si 
sono andate moltiplicando nel
l'URSS e fuori, occupando tan
ta parte dei pensieri non ozio
si anche di quanti, in partico
lare della giovane generazio
ne, fanno arte e critica d'arte. 

Il pamphlet è amaro e sar
castico ma anche appassiona
to fino al più patetico dei sen
timenti; e si struttura per im
magini di un contenutismo ri
sentito da realismo socialista 
« rovesciato » nel messaggio: 
colore, allegria e mito del
l'immagine didascalica sono 
allarmanti e non edificanti. 

I quadri sono dipinti con 
freddezza e immobilità di posa 
fotografica e colorì oleografici 
che hanno subito alterazioni 
molto « acide » dei valori tim
brici di alba e tramonto, di 
pietra e di carne. Ma realismo 
e naturalezza sono apparenti 
o, se preferite, sono quelli di 
uno spettacolo metafisico del
l'immagine che rimanda a una 
realtà, per altro non toccata 
dal pittore, che sta al di là 
del mito, a una realtà concre
ta socialista che davvero può 
dirci come e quanto Lenin sia 
vivo. 

Per montare una sua Imma
gine come interrogazione Fan
ti si serve soltanto di immagi
ni mitiche, edificanti, dida
scaliche e bonarie che l'espe
rienza socialista sovietica dà 
di se stessa. Dipinge luoghi e 
persone che apparentemente 
ci sono familiari: giustamente 
Gassiot-Talabot dice che il pit
tore manipola, con delicatezza 
crudele, immagini di famiglia 
come fa il bambino di uno 
dei quadri più malinconici, 
Storia vivente, sotto gli occhi 
del gran vecchio rugoso che 
ha fatto la rivoluzione. 

II gioco plastico di questo 
freddo realismo socialista « ro
vesciato» ha una sua effica
cia didascalica ma molto ma
linconica. Oltre quelli citati. 
altri quadri vivono di questa 
didascalica malinconia: Canto 
folcloristico per un buon son
no, Planelrarium, Mar Nero, 
Bagnanti, Giovani naturaliste 
miciuriniane, Statua di Lenin 
e Omaggio a Martiros Sarian 
pittore... mio collega. 

Ma, riconosciute sia l'inquie
tudine dell'interrogazione sia 
l'efficacia didascalica dell'im
magine, alcune osservazioni 
vanno fatte. Una pittura cosi 
fida troppo sull'imagerie pro
pagandistica sovietica e sul 
proprio potere di rovesciarla. 
Potrebbe dire 11 pittore che 
egli può dipingere ciò che co
nosce: l'inmagerie, appunto. A 
mio giudizio, anche per le cose 
dell'arte moderna, noi ci ap
passioniamo all'esperienza so
cialista, quella sovietica e le 
altre, in modo troppo ideologi
co e mitico finendo con l'es
sere Ingiusti, e non veri arti
sticamente, verso la storia 
reale e chi l'ha fatta e con 
l'opporre un marxismo ideolo
gico e verbale a conflitti di 
classe in cui non riusciamo a 
essere attivi. Da un punto di 
vista artistico moderno, ciò 
che interessa è proprio quello 
che sta al di là delle statue, 
In vitro e all'aperto, che sta 
in questi spazi ambigui ma 
aperti che Fanti dipinge (che 
sta, qui, nella nostra concre
tezza italiana). O magari, un 
Lenin «convitato di pietra». 

Di queste pitture va segna
lata una qualità pittorica che 
non è strettamente funzionale 
all'immagine politica: è una 
qualità lirica ambigua, di ora 
estenuata di alba o di merig
gio o di crepuscolo e con ster
minati allunghi e scrlvoli di 
luce; una qualità, credo, neo-
metafisica che sente e fa sen
tire magicamente il flusso 
quotidiano della storia come 
in flusso cosmico. E* questa 
qualità, ad esempio, che di un 
immagine intenzionalmente 
critica come Mar nero fa una 
immagine positiva, di grande 
lirismo (e sorpresa dopo Ma-
gritte). 

Dario Micacchi 

Raul Cabrerà 

al Folkrosso 
Raul Cabrerà, Il cantante 

folk uruguaiano che da alcuni 
anni vive e lavora in Europa, 
presenterà al Folkrosso que
sta sera (alle 22) e domani 
(alle 173) e alle 22) una ras
segna di canti popolari di loft» 
ta e rivoluzionari della sua 
terra, di tutta l'America Mi
na e della Spagna antifascista. 
Cabrerà sarà 
dal 
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Giunti ormai al pettine i nodi del traffico 

AUTOBUS GRATIS? 
Si, ma tre volte al giorno 

Conversazione con il compagno Otello Nannuzzi, rappresentante del PCI nel Consiglio d'amministra
zione dell'ATAC - L'azienda ha deciso l'acquisto di 500 autobus nuovi - Ora occorre che i! Comune rea
lizzi metrò di superficie e garantisca i finanziamenti - Solo nella prossima settimana il piano in Giunta 

I nodi del traffico sono direttamente connessi con quelli del potenziamento dell'ATAC. Se infatti l'azienda facesse tutto 
quanto è necessario fare in fatto di tariffe, miglioramento del parco e ristrutturazione interna, tutto questo non basterebbe 
qualora da parte del Campidoglio non si provvedesse contemporaneamente a varare provvedimenti per il traffico. Ne 
parliamo con il compagno Otello Nannuzzi, che rappresenta i I PCI all'interno della commissione amministratrice dell'ATAC 
e che, in questa sede, ha coerentemente condotto una battaglia per il potenziamento dell'azienda. Tutti i provvedimenti 
che l'ATAC volesse prendere rischierebbero di rimanere ineff icaci se contestualmente il Comune non adottasse misure efficaci 
per porre il mezzo pubblico nelle condizioni di circolare. Si andrebbe incontro cioè ad un certo fallimento. Insomma il nodo 
traffico stringe insieme ATAC e Campidoglio: occorre un'azi one parallela e non contraddittoria, se veramente ci si vuol 
liberare dal caos ed evitare la 
paralisi. Nannuzzi non resta 
nel vago, non si limita ad af
fermare un principio, ma scen
de nel concreto. Intanto — 
dice — occorre chiarire che le 
corsie preferenziali non ba
stano più: sono poche e oltre
tutto non difese. Occorre riser
vare agli autobus veri e pro
pri percorsi che abbiano una 
loro logica e colleghino peri
ferìa a periferia; insomma 
quei percorsi che gli esperti 
chiamano « metrò di superfi
cie ». Ed occorre anche orga
nizzarli in modo tale che pos
sano collegare quartiere e 
quartiere senza passare per il 

centro, con percorsi cioè ad 
esso tangenziali. Accanto a 
questi percorsi sono anche 
utili le corsie preferenziali, 
che non vanno abolite, anzi 
potenziate e difese. Ma le « me
tropolitane di superficie » so
no essenziali. 

Chiediamo a Nannuzzi.se la 
questione possa essere di com
petenza anche dell'ATAC. Cer
to — precisa il rappresentan
te del PCI — l'ATAC può an
che accollarsi il compito di 
realizzare ed organizzare tali 
percorsi, ma la spesa tocca al 
Comune. Comunque il punto 
decisivo è quello di uno stan

ziamento adeguato effettuato 
dal Comune in questo settore 
e per questi scopi. Uno stan
ziamento da effettuarsi a bre
ve scadenza, se si vuole uscire 
dalla fase delle parole, per 
passare a quella dei fatti. 

Altra domanda. La gratuità 
sui « bus » dell'ATAC. Nannuz
zi scende subito sul concreto. 
Sono state proposte — dice — 
due fasce orarie, ma a mio 
parere ne occorrono tre. Se 
tutti questi provvedimenti che 
si intendono prendere debbono 
offrire un'alternativa reale al 
mezzo individuale, all'auto, 
allora devono essere coerenti. 

Dopo una richiesta avanzata dal gruppo comunista 

Venerdì il Consiglio discuterà 
le delibere sul decentramento 

Intervento del compagno Vetere - Contro la decisione di aprire finalmente il 
dibattito su questo argomento si sono pronunciati soltanto liberali e missini 

Le delibere sul decentra
mento saranno discusse dal 
Consiglio comunale nella sedu
ta di venerdì prossimo. L'im
pegno di portare in aula l'ar
gomento è stato assunto ieri 
«era dal sindaco Darida dopo 
una richiesta del gruppo co
munista. Il compagno Vetere 
infatti, all'inizio della seduta, 
aveva preso la parola sull'or
dine dei lavori sottolineando la 
esigenza di discutere nella 
prossima settimana il proble
ma del decentramento. Lune-
nl — ha detto — si riunisce 
la commissione consiliare per 
sciogliere alcune riserve for
mulate sul progetto presentato 
a nome della giunta. Dopo 
quella riunione e dopo che le 
posizioni delle varie forze po
litiche sono ormai chiarite. 
spetta al Consiglio comuna
le una decisione. E' nell'au
la — ha detto ancora Vetere 
— che si devono misurare e 
confrontare gli orientamenti 
scaturiti sul decentramento 
amministrativo della città. 

Il capogruppo del PCI ha 
chiesto che il problema venis
se affrontato nella seduta di 
martedì, o. al massimo, ve
nerdì. L'ultima data è stata 
accolta dal sindaco Derida che 
ha preso la parola dopo che 
sull'argomento avevano espres
so i loro punti di vista i rap
presentanti d! tutti i erupDi. 

Di Segni (PSD. Cecchini 
(PRI) Maffioletti (PSIUP). e 
Martini (PSDI) si sono dichia
rati d'accordo con la richie
sta formulata da Vetere di 
portare in aula nella prossi
ma settimana le delibere sul 
decentramento. Il de Cabras 
ha detto che non si può pro
trarre all'infinito una discus
sione che tocca da vicino il 
nuovo ordinamento democrati
co della città. Il rappresen
tante della sinistra de si è 
quindi dichiarato d'accordo nel 
« concludere sollecitamente » 
11 problema. Contro la propo
sta comunista di accelerare i 
tempi e di giungere al più pre
sto a una decisione sul decen
tramento si sono pronunciati, 
come era facile immaginare, 
1 gruppi liberale e fascista. Do
po che il sindaco si è impegna
to sulla data di venerdì, l'ono
revole Bozzi, capogruppo del 
PLI, ha rilasciato alla stam
pa una dichiarazione per so
stenere che l'accoglimento del
la proposta avanzata dal grup
po comunista è una « prova 
dei cedimenti della DC. PRI 
e PSDI alie istanze socialiste 
e del PCI». 

Prima che si discutesse del 
decentramento sì era tornato 
a parlare del problema del 
Teatro Stabile di Roma. L'ar
gomento è venuto in discussio
ne in seguito ad un'interpel
lanza del PCI, illustrata dal 
compagno Buffa e ad due in-
terroeazioni. una socialista e 
tal t ra democristiana. L'inter
pellanza comunista, firmata da 
Buffa, Mirella D'Arcangeli e 
Gregoretti. chiedeva al sinda
co ai conoscere «se la ammi
nistrazione non intende rico
stituire con urgenza, così co
me richiesto dalle categorie 
professionali interessate, la 
Commissione Incaricata di ela
borare le proposte per lo sta
tuto del Teatro Stabile di Ro
ma » e « quali siano gli orien
tamenti della Giunta in meri-
rito alla richiesta avanzata da 
più parti, da numerosi consigli 
di circoscrizione, di struttura
re il Teatro Stabile in modo 
nuovo, democratico e decen
trato, inserendo la sua attivi
tà nel quadro della creazione . 
di una rete di centri cultura
li, al livello circoscrizionale, 
democraticamente gestiti e 
aperti ad una visione non set
toriale dell'attività culturale». 
Ha risposto alla mozione e al
le interrogazioni l'assessore 
Mensurati. Il rappresentante 
della Giunta non ha assunto 
alcun Impegno trincerandosi 
dietro le affermazioni che il 
e problema è complesso» e va 
««•trainato con molta atten-

I particolari delle deliberazioni proposte 

Così «decentra» 
la Giunta de 

Poteri assai l imitati per le circoscrizioni in 
settori chiave come lavori pubblici, pol i
zia urbana, asili nido e scuole materne 

Riprendiamo il discorso, cominciato ieri, sui cosi detti 
«nuovi poteri» che la Giunta de ha intenzione di assegnare 
ai consigli circoscrizionali. Trattando delle competenze nel 
settore urbanistico abbiamo già visto che ci troviamo di 
fronte ad una vera e propria beffa. Ma anche altri settori 
— salvo le eccezioni «obbligatorie» (dove cioè era quasi im
possibile fare a meno di concedere qualcosa) — la musica 
non cambia molto di tono. Si guardi ad esempio a quanto si 
propone di decentrare nel «demanio e patrimonio». 

Dice la deliberazione proposta dalla Giunta de che viene 
affidata ai consigli circoscrizionali la vigilanza su tutti 1 beni 
demaniali e patrimoniali del Comune ubicati nell ambito .lei 
territorio circoscrizionale « tranne che sugli immobili di in
teresse dell'intera cittadinanza». Insomma si decentra tutto. 
per non decentrare nulla: perchè, ad un consiglio di circo
scrizione che volesse intervenire, putacaso, sulla vendita d; 
un immobile, negandone ad esempio l'utilità, agevolmente si 
potrebbe opporre che l'introito della vendita serve ad lino 
scopo qualsiasi «di interesse dell'intera cittadinanza» bloc
cando cosi ogni opposizione e rendendo nulla ogni volontà 
del consiglio circoscrizionale. La proposta avanzata dal PLI 
fa centro invece sull'esigenza che i consigli circoscrizionali 
esprimano parere obbligatorio ed abbiano capacità di iniziati
va sull'utilizzazione di tutto il patrimonio comunale. 

La lotta all'abusivismo 
Andiamo avanti. Abbiamo già accennato che ai consigli cir

coscrizionali è lasciato il compito di controllare e ostacolare 
l'abusivismo. Tuttavia perchè il controllo possa realmente es
sere esercitato occorrono gli strumenti. Le fortezze senza 
soldati, servono a poco, disse un saggio. E in questo caso 
i soldati sono i vigili urbani. Ma i vigili urbani non dipen
dono dalle circoscrizioni, ma dal loro comando. Occorre per 
tanto aggiungere al regolamento dei Vigili Urbani che ebbi 
dipendono, oltre che dall'assessore e dal comando, anche 
dagli organi del decentramento. 

Sui lavori pubblici e sulla manutenzione il PCI ha insi
stito ed insisterà perchè i consigli circoscrizionali siano posti 
in grado, se non di decidere, certo di proporre una scala di 
priorità degli interventi nel territorio circoscrizionale. Nel 
quadro degli investimenti fissato dal consiglio comunale deve 
essere il consiglio circoscrizionale a decidere come vengono 
utilizzale le somme stanziate all'interno di ciascuna circo
scrizione. ., 

Anche in questo settore occorre decentrare tutto il deccn-
trabile. Un punto assai delicato, che va affrontato e risolto 
nel senso del decentramento, è quello del cosi detto «pronto 
intervento». E' questo un appalto centrale, composto di una 
« squadra d'emergenza » che interviene in determinati mo
menti per lavori di manutenzione o rifacimento, specialmente 
nel settore stradale. Si deve dire che ci sono stati momenti 
in cui non sempre questa squadra è stala adoperata là do\e 
era necessario, ma per iniziative spiegabili solo sul terreno 
elettorale e nel quadro di una politica clientelistica. Ora. se 
il decentramento una cosa deve fare è proprio quella di rom
pere nelle strutture capitoline i « centri di potere ». Ma in
tende cosi il decentramento il gruppo dominante della demo-
cra7ia cristiana? E gli altri partiti del centro sinistra che 
cosa hanno da dire su questo terreno? 

Le aziende comunali 
Entriamo nel settore dei servizi delle aziende comunali. 

L'esigenza primaria che si pone è quella di svincolare i con
sigli circoscrizionali dal passaggio attra\erso l'apparato del 
« Tecnologico ». l'assessorato da cui dipendono le aziende 
Le circoscrizioni devono cioè avere un rapporto diretto con 
ATAC. STEFER. ACEA. Centrale del latte, nel quadro degli 
investimenti decisi dal consiglio comunale. 

Diciamo ancora che nei servizi di Nettezza Urbana il de
centramento è limitato alla pulizìa delle strade mentre re
stano accentrate le fasi della raccolta, del trasporto e dello 
smaltimento. 

E le attività scolastiche? La proposta de fornisce il solito 
elenco di « nuovi poteri » coi quali sembra che si decentri 
tutto e invece si decentra molto poco. Non si parla di scuola 
materna, di asili nido, di impianti sportivi comunali. La pro
posta del PCI è che si fissi un termine preciso entro il quale 
il Comune si impegni a modificare o emanare i regolamenti 
per i servizi sopra citati onde assicurare nella loro gestione 
un ruolo effettivo delle circoscrizioni da precisare caso per 
caso. 

Infine il personale. Qui siamo di fronte ad una proposti 
paradossale, quella di ampliare l'organico comunale (spesa 
3 miliardi annui) di mille unità « principalmente nei settori 
amministrativi ». n Comune — lo sanno tutti — ha bisogno 
di tecnici e operai salariati. Nossignore, la DC vuole aumen
tare la burocrazia. 

Assemblea 
unitaria a 

Montespaccato 
Orni, alle ore 17, a Monte-

spaccato, l i svolgerà una 
assemblea unitaria PCI-PSI-
PSIUP sulla crisi di gover
no. Interverranno Con. Clan-
ca del PCI • Con. Quarti 
M P 1 I 

Mascherati e pistola in pugno irrompono in una filiale del Banco di S. Spirito 

Rapinatori al primo colpo a Ponte Galeria 

Emozionati, armi in pugno 
scappano con dieci milioni 

Nella banca c'era soltanto il cassiere - Quando la chiave della cassaforte è caduta a terra uno dei banditi, innervosito, ha messo 
il colpo in canna minacciando di sparare - « Quelli avevano più paura di me...» - La fuga su una «124» rubata e, poi, su una «Giulia» 

Occorre tener conto della par
ticolarità di Roma, del tipo di 
attività che vi prevale, special
mente fra 1 lavoratori, che 
sono operai, impiegati... tanti 
impiegati, commessi. E poi gli 
studenti ed i commercianti. Se 
li vogliamo mandare gratis in 
autobus al lavoro la mattina, 
occorre anche riportarli gra
tis a casa, subito dopo mezzo
giorno. Quindi non due, ma tre 
fasce orarie: al mattino fino 
alle 8,30 e non oltre, poi dalle 
13 alle 14,30 e poi dalle 17 alle 
19 o alle 20. Inoltre dovrebbe
ro a mio parere essere isti
tuite tessere al portatore (sen
za foto, senza intralci buro
cratici sia per l'azienda che 
per l'utente). Mille lire una 
linea, duemila due linee, tre
mila l'intera rete. Potrebbero 
essere cendute agli ottantadue 
capolinea dell'azienda. Ecco, 
se lasciamo a metà strada la 
« gratuità » rischiamo di ripor
tare dopo un breve periodo il 
cittadino a preferire di nuovo 
il mezzo individuale. 

Ma la gratuità non è tutto — 
continua Nannuzzi —. Ad es
sa deve anche corrispondere 
un potenziamento del servizio 
per migliorare la velocità dei 
mezzi ed evitare attese trop
po lunghe alle fermate. Di 
qui nasce l'esigenza di un pò 
tenziamento del parco mezzi 
dell'azienda. L'obiettivo da 
raggiungere — ma in tempi 
medi, non fra cent'anni — è 
quello di un autobus ogni 
mille abitanti. Non chiediamo 
la luna. Un autobus ogni mil
le abitanti c'è a Londra dove 
esiste già una metropolitana 
funzionante. Se non sì vuole 
la paralisi a tanto occorre ar
rivare anche a Roma. 

In concreto — domandiamo 
— di quanti autobus avrebbe 
bisogno l'azienda? Occorre 
raddoppiare l'attuale parco — 
risponde il rappresentante del 
PCI nell'ATAC — e si deve 
farlo celermente, altrimenti 
le possibilità che oggi esistono 
ancora di arginare il caos po
trebbero allontanarsi per sem
pre. 

E gli autobus nuovi che 
l'ATAC ha da tempo ordina
to? — chiediamo. 

Finalmente stanno arrivan
do — replica Nanuzzi — Sono 
460 ma ne mancano ancora 
all'appello circa 200. La Breda 
di Pistoia non ha ancora ul
timato le carrozzerie. Comun
que solo 100 di essi andranno 
ad aumentare il parco, gli al
tri serviranno per il rinnovo. 
L'azienda ha tuttavia già pron
ta una deliberazione per l'ac
quisto di altri 500 mezzi, dì 
cui 4000 serviranno per au
mentare il numero dei bus 
in circolazione. Quindi se si 
realizzeranno le metropolitane 
di superficie tangenziali al 
centro, con il contemporaneo 
aumento degli autobus, si po
tranno verificare tutte le con
dizioni di un miglioramento 
importante del servizio. Uno 
sforzo particolare dovrà esse
re compiuto in periferia do
ve molte zone sono malissimo 
servite e dove l'attesa alle 
fermate è diventata ossessiva. 
Ma al potenziamento del par
co si collega anche quello de
gli strumenti dell'azienda che 
deve essere attrezzata nelle 
sue officine con strutture mo
derne ed in grado di tener 
testa agli aumentati compiti. 
Anche qui occorre chiamare 
in causa il Comune e richia
marlo all'esigenza di far ave
re all'azienda i conferimenti 
patrimoniali sui quali ci si è 
da tempo dichiarati d'accordo. 
giungendo fino all'elaborazio
ne di un piano quinquennale 
di finanziamenti. 

Come vedi — conclude Nan
nuzzi — dì carne al fuoco ve 
ne è molta. Il problema è di 
agire alla svelta e bene, con 
provvedimenti organici e con
testuali. 

I tempi per varare il piano 
cittadino per il traffico sono 
stati definiti — secondo una 
nota d'agenzia — in un incon
tro tra il sindaco Darida, l'as
sessore al traffico Cazora, ed 
alcuni esperti. 

Entro la prossima settimana 
la Giunta dovrebbe approvare 
il piano nei particolari ed è 
probabile che nella stessa set
timana si svolgerà una nuova 
riunione della commissione 
consiliare. Sono previsti inol
tre incontri con i sindacati ed 
i rappresentanti delle catego
rie cittadine. 

Nell'ultima riunione della 
commissione consiliare, l'as
sessore si era impegnato a pre
sentare il piano, già discusso, 
alla Giunta. Tale piano preve
de. fra l'altro, la gratuità sul 
mezzo pubblico in alcune fa-
scie orarie, l'istituzione di 
« metrò di superficie » e la 
progressiva pedonalizzazione 
del centro storico. Invece l'as
sessore sì è limitato ad una 
riunione ristretta per cui la 
decisione della Giunta si avrà 
solo per la prossima settima
na. Insomma ancora un rinvio. 

L'auto usata dai rapinatori. E' stata ritrovata 2 ore dopo il colpo in via della Pisana 

Due novellini, forse alle pri
me armi, impacciati e nervosi, 
i rapinatori che ieri mattina 
hanno fatto irruzione — il vol
to coperto da passamontagna 
e pistola in pugno — in una 
filiale del Banco di S. Spirito 
a Ponte Galeria. « Quelli ave
vano ptù paura di me, e sì che 
ne avevo tanta — racconta 
adesso il cassiere — avevano 
le pistole mu tremavano... 
proprio per questo potevano 
essere pericolosi... non si sa 
inai con questi principianti...». 
Ma tutto è andato liscio, un 
colpo facile, da dieci milioni 
e più, questo il bottino dei ra
pinatori-principianti, che poi 
se la sono filata sull'auto che 
li aspettava fuori, con un com
plice. 

La filiale 32 del Banco di 
S. Spirito si trova in via di 
Ponte Galeria, all'angolo con 
via della Pisana: un ufficio 
aperto da poco e che serve 
prevalentemente per facilitare 
le operazioni dei commercianti 
della zona. Del due impiegati 
che abitualmente vi prestano 
servizio, ieri mattina, al mo
mento della rapina — circa le 
dieci — si trovava nei locali 
soltanto il cassiere, Giovanni 
Martocci, di 33 anni: il capuf-

Tra gli altri ci sono dipinti di Utrillo, Rosai, Carrà e Morandi 

Ritrovati quadri per 1 miliardo 
Uno sconosciuto aveva offerto ad un militare le opere d'arte - All'appuntamento si è presentato 
con 24 tele rubate: è fuggito, a piedi, appena ha capito di essere caduto in una trappola - Qual
cuno dubita però della autenticità di una parte dei dipinti rubati tempo fa ad un antiquario 

Grave decisione dell'Ufficio d'igiene del Comune 

«Tagliata» l'acqua a cinquecento 
famiglie della borgata Massimina 
Invece di obbligare il proprietario della cisterna a rispettare le norme 
di manutenzione il Comune ha reso inutilizzabili le tubature - Gravi disagi 

La cisterna « inquinata » dalla quale si rifornivano gli abitanti di Massìmina: da oltre 15 
giorni hanno soltanto l'acqua per bere — a pagamento — portata con le autobotti 

Da oltre due settimane le 
cinquecento famiglie della 
borgata Massimilla, al chilo
metro 13. dell'Aurelia, non 
possono più utilizzare l'acqua 
della cisterna e delle tubatu
re con le quali si rifornivano 
per tutti gli usi domestici e 
per irrigare gli orti della bor
gata (per l'acqua da bere, in
fatti, le famiglie devono far 
ricorso alle autobotti del Co
mune pagando una cifra an
che abbastanza salata: 60 lire 
al metro cubo). Sì tratta di 
una situazione di estremo di
sagio; le famiglie, pagano, in 
effetti, le conseguenze di una 
assurda controversia tra il 
Comune e il proprietario del
la cisterna, con il quale han
no stipulato un contratto per 
ottenere il rifornimento idri
co. Costui non ha ottempera
to, infatti, agli avvertimenti 
e agli inviti dei responsabili 
dell'Ufficio d'Igiene i quali, 
in relazione anche ad alcuni 
casi di epatite virale, avreb
bero riscontrato chiare tracce 
di inquinamento nell'acqua 
prelevata dalla cisterna. 

Di qui la decisione del Co
mune di intervenire in mo
do drastico senza tener conto, 
però, delle esigenze della po
polazione: sono intervenuti, 
infatti, i tecnici, scortati dalla 
polizia, che hanno reso inuti
lizzabili sia la cisterna che 
le tubature. Da un giorno al
l'altro. quindi, senza nessuna 
responsabilità da parte loro le 
500 famiglie di Massimina si 
sono trovate senza acqua per 
irrigare, per lavare 1 panni, 
per tutti gli altri usi domesti
ci. Per fare 11 bucato le don
ne devono recar»! fino a 10-15 

chilometri di distanza non po
tendo ovviamente rinunciare 
alla poca acqua a pagamento 
fornita dal Comune e che ser
ve per bere. 

Una delegazione di abitanti 
si è recata dall'assessore Sta-
rita ma l'unica risposta che 
ne ha ottenuto sembra sia 
consìstita in un invito a co
struirsi dei pozzi privati: co
me se non fosse già abbastan
za scandaloso che le famiglie 
debbano pagare una cifra co
sì salata per avere acqua da 
bere. 

Il problema si pone invece 
in modo del tutto diverso: il 
Comune non si può limitare 
a rendere inutilizzabili una 

cisterna che rifornisce, per 
servizi di prima necessità, 500 
famiglie solo perchè non rie
sce ad ottenere dal proprieta
rio — pagato a sua volta — 
il rispetto di alcune elemen
tari norme relative alla ma
nutenzione delle tubature. 

Giusta e sacrosanta quindi 
la richiesta delle famiglie 
perchè sia ripristinato — nel 
pieno rispetto delle norme 
Igieniche — il rifornimento 
idrico e perchè il Comune si 
ponga e risolva al più presto 
il problema di attrezzare la 
borgata di un efficiente ac
quedotto che permetta di far 
fronte a tutte le esìgerne del
la popolazione. 

Corteo 
antifascista 
all'Ateneo 

Studenti dei e collettivi > di 
lettere e fisica hanno manife
stato ieri mattina in corteo 
dentro la Città universitaria con
tro le provocazioni dei fascisti. 
che continuano a considerare 
un loro covo la facoltà di legge 
(dove l'altro giorno ha tenuto 
una riunione il FUAN). 

I poliziotti, agli ordini del 
vicequestore Alagna, sono inter
venuti per disperdere i giovani. 
I manifestanti, però, si sono 
raccolti sotto lettere, dando vi
ta ad un'assemblea. 

Manifestazione 
per la casa 

alla Mugliano 

Domani, in largo Vico Pisa
no (Nuova Magliana), alle ore 
10.30 si svolgerà una manife
stazione sulla casa organizza
ta dal Consiglio unitario di 
quartiere composto da PCI. 
DC, PSI, PSIUP. PSDI, dal 
consìglio di fabbrica della 
FIAT, dall'Unia e dal comita
to scuola-genitori. Parleranno 
Aldo Tozzetti per l'UNlA, il 
consigliere comunale Angelo 
Boni per il PCI, Crescerai per 
a P S L 

Sono tornati a casa — al
meno una parte — i quadri 
che erano stati rubati all'anti
quariato del Babuino. Uno dei 
ladri, o almeno il ricettatore, 
è caduto nel modo più ovvio 
nella trappola dei carabinieri; 
ha offerto proprio ad un mi
litare in borghese di acquista
re o importanti opere d'arte » 
a prezzo più basso del merca
to. Il carabiniere ovviamente 
non si è lasciato perdere l'oc
casione; ha fissato un appun
tamento ma non ci è andato 
solo; vi si è recato in compa
gnia dì numerosi colleghi che, 
nonostante ciò. non sono riu
sciti ad acciuffare lo scono
sciuto. Questi è fuggito ma ha 
abbandonato auto e quadri. 
ventiquattro per l'esattezza, 
ed attribuiti a Utrillo, Rosai, 
Carrà, Morandi Michetti, Si-
monelli. Un valore, cioè, di 
decine e decine di milioni, un 
miliardo forse, se tutte le tele 
fossero autentiche; ma c'è 
qualcuno che giura — e anche 
ì poliziotti — che non tutte le 
opere sono autentiche. 

Proprietario legittimo dei 
quadri è l'antiquario Vespa
siano Ilardi. che ha studio e 
casa in via Gesù e Maria, ima 
traversa del Babuino. Il furto 
è stato commesso nell'agosto 
dello scorso anno, in un pe
riodo in cui l'antiquario era 
ricoverato in clinica; c'erano 
anche altre tele, e, denun
ciando l'accaduto alla polizia, 
il derubato non aveva esitato 
a parlare di un bottino per 
un miliardo tondo tondo. Ma, 
come si è detto, non tutti tra 
qui inquirenti hanno convenu
to col parere dell'antiquario 
sulla assoluta autenticità dei 
quadri; comunque l'Ilardi ha 
indicato dei presunti colpevo
li, contro i quali un magistra
to ha spiccato mandati di com
parizione. 

Comunque, dei quadri nes
suna traccia; sino a quando, 
giorni orsono, un giovanotto 
non ha avvicinato un carabi
niere in borghese e gli ha pro
posto l'affare. L'appuntamento 
era per l'altra notte a Ponte 
Milvio; lo sconosciuto è arri
vato al volante di una « R 4 i 
ed è stato puntuale; ma è sta
to altrettanto lesto a fuggire a 
piedi, non appena ha visto sbu
care i carabinieri. I quadri, 
comunque, sono già stati ri
consegnati allllardi; adesso i 
carabinieri stanno cercando di 
recuperare le altre tele rubate. 

Un'altra grossa refurtiva di 
arte è stata recuperata sempre 
dai carabinieri nell'ufficio ba
gagli della stazione Termini. 
In quattro valigie e in un pac
co, che erano stati depositati 
da mesi, i militari, evidente
mente messi in a w so da una 
«soffiata*, hanno trovato tre
dici dipinti d'autori fiammin
ghi, preziosi vasi cinesi della 
epoca Mingh, argenteria ingle
se e veneziana del XVII seco
lo, cinque soprammobili in oro 
e in madreperla del XVI se
colo, sei tappeti di Samarcan
da e della Transilvania. 

Il valore complessivo è di 
decine di milioni. Quadri, ar
genteria e il resto erano stati 
rubati il 21 dicembre scorso in 
casa del dottor Filippo Strini, 
59 anni, medico dentista, via 
Vincenzo Tiberio 22. La denun
cia era stata presentata al 
commissariato Ponte Milvio, 
ma, come si è detto, sono stati 
ì carabinieri a recuperare la 
refurtiva. Nessuna traccia dei 
ladri. 

fìcio, Giorgio Navarra, 35 anni 
infatti era uscito da poco. Im
provvisamente i due rapinato
ri sono entrati, mentre un 
complice è rimasto a bordo di 
una « 124 » verde. Uno dei due, 
con la pistola puntata minac
ciosamente, ha subito gridato: 
u Attento, questa è una rapi
na... » e poi ha proseguito: 
« Dacci le cimivi della cassa
forte, svelto... ». Giovanni Mar
tocci ha cercato di guadagna
re un po' di tempo. « Non no 
dove siano, non ricordo bene, 
debbo cercare... » ha detto ri
volto ai due sconosciuti, ma 
il rapinatore, visibilmente in
nervosito, ha tagliato corto: 
« sbrigati, dammi le chiavi o 
sono affari tuoi » e ha minac
ciato il cassiere puntandogli 
contro, vicinissima la pistola. 
A questo punto il Martocci 
ha ritenuto più prudente ti
rare luori le chiavi. Ma una 
di queste, nel movimento, è 
caduta a terra II rumore me
tallico della chiave sul pavi
mento ha fatto sobbalzare l'al
tro rapinatore, rimasto un po' 
discorsto, che ha alzato re
pentinamente la pistola, met
tendo contemporaneamente il 
colpo in canna. 

La pistola doveva già assere 
carica, pronta a sparare, in 
quanto il proiettile è schizza
to fuori, cadendo a terra do
ve poi è stato trovato dagli 
agenti: è una pallottola cali
bro 9. 

Una volta aperta la cassafor
te uno dei rapinatori ha dato 
al cassiere un sacchetto di pla
stica, intimandogli di riempir
lo di banconote, tutte quelle 
che si trovavano nella cassa
forte, per una decina di mi
lioni e oltre. Quindi il cas
siere è stato sospinto verso 
il gabinetto, in fondo ai locali, 
dove è stato costretto a rin
chiudersi. Poi i due rapinatori 
sono corsi fuori, balzando sul
l'auto che li stava aspettando, 
già con il motore acceso. Im
mediatamente la « 124 » è ri
partita a razzo, sparendo ben 
presto per via della Pisana. 
una strada che si congiunge 
con via di Forte Bravetta. 

Mentre fuggivano, i rapina
tori sono stati notati da un ra
gazzo di -15 anni, Giancarlo 
De Bernardi, che lavora in 
una officina meccanica accan
to alla banca. « Ho pensato 
subito — ha detto il ragazzo 
— che auei ire dovevano aver 
combinato qualcosa... non ho 
visto né passamontagna né ar
mi, ma tutta quella fretta con 
cui sono usciti dalla banca e 
il v\odo con cui si sono allon
tanati, a tutta velocità, mi ha 
visospeltito ». Cosi il giovane 
ha chiamato il principale, con 
il quale è andato a chiedere 
aiuto ad un bar. Quando in 
cinque o sei sono entrati nel 
la banca, Giovanni Martocci, 
frattanto uscito dal gabinetto, 
visibilmente emozionato, li ha 
informati: « Una rapina, pre
sto, avvisate la polizia, sono 
armati...». E' stato avvertito 
il « 113 »: poco dopo sono arri
vate numerose « «olanti », una 
battuta è stata organizzata. 
La « 124 » dei rapinatori ~ 
targata Roma G01204 — è stata 
ritrovata circa due ore dopo, 
in via della Pisana, a tre chi
lometri dalla banca: dei rapi
natori, naturalmente, nessuna 
traccia. 

E' stato il guardiano della 
vicina « Città dei ragazzi » ad 
avvisare la polizia che i tre 
rapinatori, dopo aver abban
donato la « 124 » — risultata 
rubata l'altra sera alla Garba 
tella — sono saliti su una Giu
lia bianca, su cui li stava at
tendendo un quarto complice. 
Il guardiano ha visto solo che 
la « Giulia » era di color bian 
co e che i primi numeri della 
targa erano Roma Al. Ma, no
nostante le successive ricerche 
e i numerosi posti di blocco. 
anche stavolta la polizia non 
è riuscita a mettere le mani 
sui rapinatori che hanno fat
to perdere le proprie tracce. 

Frattanto la polizia ha ar
restato sette persone — quat
tro uomini e tre donne — che. 
secondo gli uomini della Mo
bile, avrebbero organizzato e 
compiuto una rapina in una 
gioielleria di Monteverde. raz
ziando gioielli per dieci milio 
ni. Un altro complice è riu
scito a sottrarsi all'arresto. 
fuggendo per i tetti. Il colpo 
avvenne il 18 gennaio scorso: 
due giovani armati di pisto 
la entrarono nell'oreficeria 
di Mano Mascena. in piazza 
S. Vincenzo De' Paoli, mentre 
un complice lì aspettava su 
una « 1750 » Alfa Romeo. 

Entro marzo 
Supercoop 

al Prenestino 
Entro il mese di mano ai 

aprirà a Roma, in largo Ago» 
sta, al Prenestino, il primo 
Supercoop. L'importanza della 
iniziativa presa dalla Lesa na
zionale delle cooperative • i 
problemi relativi all'apertura 
del supermercato, sono stati 
esaminati in una riunione te
nuta nella sala Basevi, nella 
seJe della lesa. Erano presen
t i , Ira ali altri, i dirisenti del
le organizzazioni sindacati, del
la CdL, dei partiti popolari. 
rappresentanti di commissioni 
'nteme, dell'UlSP, lavoratori, 
donne e cittadini. I l presidente 
della Cooperaitva • La Proleta
ria », che ha svolto la relazio
ne introduttiva, ha sottolineato 
la lunzione dei Supercoop nel 
quadro della battaglia contro 
il carovita e per il collocamen
to sul mercato di prodotti ge
nuini in un rarparto diretto 
produttore - consumatore. Ha 
concluso il dibattito Con. Giu
lio Spallone, presidente del set
tore consumo della Log* na
zionale dallo cooperativa. 
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Nuove ampie adesioni dopo quelle di commercianti, artigiani e statali 

PAG, li / r o m a - regione 
Trovato in fin di vita davanti alla fabbrica occupata 

Contadini e giovani a fianco degli operai 
nello sciopero generale per l'occupazione 

Giovedì in corteo dal Colosseo a S. Giovanni - Proseguono le assemblee i n ogni posto di lavoro - Lunedì sciopero alla Centrale del Latte - Più forte 
la lotta degli edili alla Caltagirone - Presa di posizione CGIL, CISL e UIL sull'Aerostatica - Licenziati tre lavoratori dal presidente degli albergatori 

Grave intervento repressivo contro i dipendenti 

La polizia sgombera 
il C JLR. occupato 

Il SIR-CGIL proclama due gior
ni di sciopero per oggi e lunedì 

La polizia è intervenuta ieri 
contro i dipendenti del CNR 
che avevano occupato l'istitu
to per protestare contro l'in
transigenza della amministra
zione. Carabinieri e agenti di 
PS sono entrati nel centro na
zionale delle ricerche ieri sera 
e hanno fatto sgomberare i lo
cali. Non ci sono stati inciden
ti. Per protestare contro 1 
grave episodio repressivo il 
SIR-CGIL ha proclamato due 
giorni di sciopero per oggi e 
lunedì. 

L'occupazione del centro era 
stata decisa ieri mattina nel 
corso di un'assemblea di lavo
ratori. I dipendenti si erano 
riuniti per discutere sostan
zialmente su quattro rivendi
cazioni: il ripristino delle re
tribuzioni ai livelli del '70; la 
non licenziabilità» del persona
le a rapporto di lavoro preca
rio direttamente retribu'to dal 
CNR e conseguente predisposi
zione del bilancio di previsio
ne '72 per la loro assunzione a 
contratto; la concessione del 
contratto applicato al persona
le scientifico-tecnico, a tutto 
il personale amministrativo 
che ne faccia richiesta; appli
cazione immediata ed integra
le della normativa relativa al 
riassetto delle carriere degli 
impiegati civili dello stato e 
contemporaneo ritiro del dise
gno di legge di ampliamento 
dei ruoli del personale ammi
nistrativo attualmente all'esa
me degli organi di vigilanza. I 
lavoratori hanno chiesto un 
incontro con il consiglio di 
presidenza e hanno ricevuto 
risposta decisamente negativa. 
A questo punto è stato deciso 
di trasformare l'assemblea in 
occupazione. 

Lo scontento e la protesta 
dei dipendenti non nasce sol
tanto da problemi di carattere 
salariale e normativo, ma più 
Jn generale dalla situazione 
complessiva del CNR. 

A questo proposito la cellu
la comunista del centro ha 
sottolineato che « 70 miliardi 
e 8000 dipendenti sono utiliz
zati solo allo scopo di salva
guardare il potere dei grup
pi baronali, senza alcuna vo
lontà di affrontare i gravi pro
blemi per cui si battono le 
masse lavoratrici né di scalfire 
la subordinazione politica, 
economica e tecnologica agli 
USA. Questo stato di cose, 
presente anche negli altri en
ti di ricerca e all'Università, 
non può non essere messo in 
discussione dai lavoratori e in 
primo luogo da quelli del set
tore che ne pagano pesanti 
conseguenze sul piano della 
precarietà del posto di lavoro 
e delle retribuzioni, della di
scriminazione e della dequali
ficazione professionale. 

E* necessario quindi — pro
segue la cellula comunista — 
porre le basi, attraverso una 
lotta non occasionale e corpo

rativa, per un superamento 
dell'attuale rapporto di lavoro, 
fondato su basi clientelar!, pa
ternalistiche e precarie e per 
il conseguimento di un con
tratto collettivo unitario di 
lavoro che permetta, attraver
so una nuova organizzazione 
del lavoro e una democratizza
zione delle attuali strutture, 
una utilizzazione delle risorse 
umane e finanziarie dell'ente 
nell'interesse del paese e del
le masse lavoratrici ». 

Per il Comune 

e la Provincia 

Il PSDI propone 
un incontro 

quadripartito 

La Federazione romana del 
PSDI ha reso noto ieri il te
sto di una lettera inviata dal 
commissario della Federazio
ne e segretario regionale Pao
lo Pulci al segretario della 
Federazione romana del PSI, 
Otello Crescenzi. « Analoghe 
lettere» — avverte la nota — 
sono state inviate ai segre
tari romano e provinciale del
la DC La Morgia e Lazzaro. 
e al segretario dell'Unione 
del PRI dott. Nesci, e costitui
scono « l'estremo tentativo per 
formare le Giunte e salvare 
dallo scioglimento i consigli 
comunale e provinciale». 

Il testo della lettera al se
gretario del PSI pone l'esi
genza di ricostituire il cen
tro-sinistra al Comune e alla 
Provincia « in termini brevi e 
conclusivi » e continua ricor
dando che Roma da mesi non 
ha praticamente governo e 
che i bilanci di previsione 
attualmente in discussione 
« non sono stati approvali nei 
termini di legge né lo potran
no essere in mancanza di una 
maggioranza, con il conse
guente rischio dello sciogli
mento dei Consigli ». 

l a lettera cosi continua: 
«D'altronde recenti vicende 
(tra cui in particolare la for
mazione di una nuova giunta 
alla Regione; le discussioni 
nei Consigli comunale e pro
vinciate e gli atteggiamenti dei 
vari partiti costituzionali) 
fiatino messo in evidenza si
gnificative convergenze e di
sponibilità, che fanno ritenere 
possibile, se vi sarà l'autenti
ca volontà politica, l'accordo 
sui programmi avanzati capa
ci di risollevare Roma e Pro
vincia dall'attuale crisi econo
mica e rappresentativa». La 
lettera conclude auspicando 
un incontro quadripartito da 
tenersi nella prossima setti
mana. 

Tesseramento 1972 
Altre due sezioni oltre il 100% 

L'iniziativa politica e di massa 
Sviluppala nei giorni scorsi dai 
comunisti romani sui problemi 
«perii dalla crisi di governo e sul
le questioni che sono al centro 
delle condizioni di vita delle gran
di masse si è intrecciata con un 
Intenso impegno di rafforzamento 
del Partito. Altre centinaia di com
pagni hanno rinnovato la tessera 
del 1972. decine di lavoratori, 
di g'ovani, d: donne hanno chie-
•to per la prima volta l'iscrizione 
• I Partito. 

Due sezioni della provincia (S. 
Angelo Romano e S. Polo dei Ca
valieri) hanno superato gli iscrit
ti dello scorso anno con 4 reclutati 
ciascuna. La sezione Macao Statali 
ha concluso i! suo congresso con 
560 compagni ritesscrati e 35 nuo

vi compagni, raggiungendo 1*88% 
rispetto agli iscritti del 1971 . Altre 
tassare sono state ritirate dalle se
zioni di B. Fidena ( 9 0 ) . Collefer-
ro ( 5 8 ) . Trastevere, Ostiense e 
P. 5. Giovanni ( 5 0 ) . Tuscolano 
( 4 0 ) , Garbatella ( 3 6 ) . Donna 
Olimpia, e Moranino », S. Oreste 
( 3 0 ) , Formello ( 2 6 ) . Ladispoli 
( 2 5 ) . Testaccio ( 2 7 ) . M. Spacca
to. Ouarto Miglio e Arsoli ( 2 0 ) , 
Romanina ( 1 5 ) , Canale Montera-
no ( 1 0 ) . 

Altri risultati e nuovi impegni 
per la crescita e l'estensione del
l'organizzazione comunista saranno 
assunti nel corso dei congressi 
di sezione che hanno luogo in 
città e in provincia in questa fine 
settimana. 

il partito 
CONGRESSI — Affile, ore 19. 

(Dolciotti); Trionfale, ore 18 (Ra-
parclli); Quariicciolo, ore 18, (L. 
Colombini); S. Lorenzo, or* 19, 
(D 'Avena); Borgo Prati, ore 18, 
(Imbcllonc); Ostia Lido, ore 18, 
(A . Marroni); Cinecittà, ore 16, 
(Ferrara); Civitavecchia, ore 18, 
(Trenini ) ; Moranino. ore 18, (Fa

nelli); Casalbcrtone, ore 19, (Ren
na) ; Palestrina, ore 18, (G. Ber
linguer); Guidoni», ore 18, (Mam-
mneari); Ciampino. ore 17, (Quat-
trucci); Zagarolo, ore 18, (Ricci); 
Casato!!!, ore 18,30, (Granone); 
S. Maria delle Mole, ore 17, (Die
trich); Tor Lupara, ore 19,30, 
(tacerteli!) ; Casali di Mentana, 
ere 19,30, (Somogyi); Anticoli 
Corrado, ore 19,30, (Andreozzi); 
Monte Rotondo Centro, ore 19, 
(Vctere); Bracciano, ore 18, ( M . 
Mclaspina); Vicovaro, ore 19, 
(Morrione); Laurentina, ore 18, 
(Cricco); Marccllina, ore 19, (An-
drcoli); Paridi, ore 18, (Gioggi); 
5. Angelo Romano, ore 18 ( M . Pra
v a ) ; Montorio Romano, ore 19, 
(Imperiali); Ostiense, ore 16, (A . 

i Giunti); Tor de' Cenci, ore 19, 
j (Angelo Fredda) ; Portuense Villi

ni, ore 19. (Chiarente); Aurelio 
C v e t t a , ore 19. (Di Stefano); 

ni. ere 18, (Fattolo) j Salarlo, 

ore 20.30. (Bardi); Campagnano, 
ere 18. (T . Morgia); Civitclla San 
Paolo, ore 19, (Fenil i ) ; Appio 
Nuovo, ore 18, (Di Giacomo); 
Nuova Tuscolana, ore 17,30, ( M . 
Rodano); Castefverde, or* 19. 
(Cenci); Valmontone. ore 18,30, 
(Ferretti); Artena, ore 18, (Ago
stinelli); Magliana, ore 18, (laco-
rossi); Prima Porta, ore 17, (O. 
Mancini); Colonna, or* 18 . (Co-
chi); Lanario, ore 18 , (Elmo); 
Sezione Universitaria, ore 18. 

ASSEMBLEE — Cassia, ore 17. 
(Granone); Sambuci, ore 20 , ( C 
Vi l la ) . 

C D . — Gallicano, or* 19; Ole-
vano, ore 19,30; Carpineto, ore 20 , 
(Cacciotti). 

IL GRUPPO CAPITOLINO, i se
gretari dì sona, i capigruppo di 
circoscrizione sono convocati per 
oggi alle ore Si in Federazione. 

FGCR — Albano, ore 17. riu
nione dei segretari dei circoli della 
zona Castelli con II frappo di 
Pomezia (Cerri). 

AVVISO 
ALLE SEZIONI 

E* disponibile in Federazione II 
primo quaderro sulla storia del 
PCI, Il primo * Il secondo m Lenin. 

I contadini aderenti alle or
ganizzazioni democratiche, i 
movimenti giovanili, gli studen
ti. si uniranno giovedì alla clas
se operaia e agli strati inter
medi che hanno già dato la 
loro adesione (artigiani, com
mercianti, venditori ambulanti, 
cooperatori, inquilini) per dar 
vita ad una grande giornata di 
lotta. Lu mobilitazione in vista 
dello sciopero generale del 3 
febbraio prossimo si è fatta 
quindi ancora più vasta e ha 
raccolto una adesione amplissi
ma tra larghi settori della popo
lazione che hanno riconosciuto 
la necessità di battersi per le 
riforme, la piena occupazione. 
un diverso sviluppo economico. 
Intanto proseguono le assem
blee in ogni luogo di lavoro, 
riunioni tra le categorie sin
ducali, attivi nei comuni e nelle 
zone della città e della pro
vincia. 

Lo sciopero generale di gio
vedì si incentrerà inoltre in 
una manifestazione di massa 
che vedrà i lavoratori sfilale 
per le vie della città dal Co
losseo a piazza S. Giovanni in 
Laterano. 

« La volontà di lotta dei la
voratori — rilevano i sindacati 
in un loro comunicato — e 
l'ampio schieramento che si sta 
realizzando attorno agli obict
tivi dello sciopero, sono la ga
ranzia per determinare una 
svolta a favore delle elussi la
voratrici. La manifestazione in
detta dalle organizzazioni sin
dacali dovrà rappresentare la 
dimostrazione della compattez
za e dell'unità raggiunta. CGIL, 
CISL e UIL — prosegue la nota 
— fanno appello ai lavoratori. 
agli studenti, al mondo della 
scuola, perchè partecipino in 
massa realizzando un nuovo, 
imponente momento unitario di 
lotta. Qualunque tentativo che 
intendesse inserire nella mani
festazione elementi di contrap
posizione e di divisione dell'uni
tà dei lavoratori rispetto agli 
obiettivi che lo sciopero si pro
pone. non potrà che essere con
siderato un tentativo di indebo
lire la risposta che i lavoratori 
unitariamente danno al padro
nato e al potere pubblico e come 
tale sarà decisamente respinto z>. 

CENTRALE DEL LATTE — 
Prosegue l'astensione dal la
voro straordinario dei dipen
denti delle centrali del latte. 
I sindacati hanno proclamato, 
nel quadro della lotta naziona
le per il rinnovo del contratto 
di lavoro, uno sciopero di 24 
ore per martedì prossimo. 

FIUMICINO — E" in scio
pero fino a domani il perso
nale dell'ufficio sanitario del
l'area Roma-Fiumicino, per cui 
verranno sospesi i servizi re
golari. Il ministro Mariotti ha 
ordinato che venga articolato 
un servizio di profilassi inter
nazionale di emergenza. 

MEDICI UNIVERSITARI — 
Un comunicato dell'ufficio stam
pa del rettorato sostiene che il 
Pio istituto avrebbe accettato 
i compensi integrativi dovuti al 
personale medico universitario, 
ciononostante il sindacato me
dici universitari ha deciso di 
proseguire l'astensione dal la
voro che dura ininterrottamente 
ormai da una settimana. 

AEROSTATICA — A proposi
to della concessione delle com
messe all'Aerostatica da parte 
del ministero della Difesa i sin
dacati hanno sottolineato che si 
tratta di un primo successo. 
Tale risultato temporaneo deve 
costituire la base per un im
pegno effettivo dei pubblici po
teri in direzione di una solu
zione definitiva della vertenza. 
CGIL. CISL e UIL hanno cosi 
chiesto al ministero del Lavoro 
una convocazione urgente di tut
te le parti e degli organismi 
pubblici interessati. 

ALBERGHIERI — Quindici 
lavoratori alberghieri tra i qua
li un dirigente sindacale, sono 
stati licenziati dal presidente 
dell'associazione degli alberga
tori. padrone dei quattro più 
grandi alberghi di Roma. Il 
provvedimento, che si qualifica 
da sé per il suo carattere di 
attacco alle libertà sindacali e 
ai livelli di occupazione, è sta
to duramente condannato dal
l'assemblea dei lavoratori. Se il 
presidente dell'associazione de
gli albergatori non ritirerà l i 
grave decisione, i lavoratori 
scenderanno unitariamente in 
sciopero. In ogni caso, i sin
dacati di categoria hanno in
vitato gli alberghieri ad aste
nersi dal lavoro per il 3 feb
braio. allo scopo di respingere 
la sopraffazione padronale nelle 
aziende. 

EDILI — Continua la lotta dei 
lavoratori della Caltagirone. che 
nei giorni scorsi ha licenzialo 
28 operai. Il pretesto era la 
fine dei lavori in quel cantie
re. in effetti, come è stato 
obiettato dai sindacati, gli ope
rai possono facilmente essere 
impiegati in altri cantieri at
tualmente attivi. Caltagirone ha 
risposto allo sciopero articola
to. promosso dagli edili, con la 
serrata ottenendo l'unico risul
tato di far estendere la lotta 
a tutti cantieri dell'impresa. In
tanto i lavoratori in lotta han
no distribuito volantini che 
chiedono solidarietà a tutti gli 
operai, studenti e democratici 
della zona. 

Si è conclusa, dopo un mese. 
la lotta dei lavoratori dcll.i 
Wi?rer. con la sospensione dei 
5 licenziamenti notificati dal
l'azienda. Le trattative, condot
te nella sede del comune di 
Fiano e della Regione, hanno 
costretto inoltre la Wierer a 
meccanizzare l'intero processo 
produttivo. Sarà quindi costitui
ta una commissione paritetica 
con la presenza di un medico 
designato dai sindacati, che 
studi l'ambiente di lavoro per 
la salvaguardia della salute de
gli operai. 

In preparazione dello sciope
ro del 3 febbraio lunedì si riu
nirà l'assemblea generale dei 
delegati e delle commissioni 
interne nei locali della Camera 
del Lavoro. 

Sono di nuovo in sciopero i 
120 impiegati della Beni Stabili 
in seguito alla rottura delle 
trattative con la diretione. 

Una recente manifestazione a Roma per l'occupazione e lo 
sviluppo economico 

Manifestazione 
antifascista 

a S. Giovanni 
Nel quadro delle iniziative 

per II 51° anniversario della 
fondazione del PCI, la se
zione comunista di Latino 
Metronio ha Indetto per sta
sera, alle ore 17,30, nel lo
cali di via Slnuessa 11-a, una 
assemblea antifascista pei 
ricordare la Resistenza a Ro
ma e prendere le iniziative 
necessarie, oggi, per com
battere la violenza fascista, 
difendere le Istituzioni demo
cratiche, imporre una svol
ta democratica nel Paese. 

Alla manifestazione hanno 
aderito i protagonisti della 
lotta antifascista a Roma e 
nel Lazio: porteranno le loro 
testimonianze I compagni 
Carla Capponi e Giulio Tur
chi. Sarà presente 11 com
pagno Cesare Fredduzzl, se
gretario della zona Roma 
Sud. 

» * * 
Oggi alle ore 18, presso la 

sezione socialista di via La-
riano 8, si svolgerà una ta
vola rotonda sull'antifa
scismo organizzata dalle 
sezioni del PCI, PSi, DC, dal 
Comitato genitori di Vesco-
vio e Nomentano, dal Co
mitato antifascista del geni-
fori del Giulio Cesare e dal
la redazione di Lotta Oggi-
Interverranno l'on. Gabriel 
Glannnntonl per il PCI, lo 
on. Caldoro del PSI e Paolo 
Cabra* per la DC. 

Operaio della Luciani muore 
in circostanze misteriose 

Secondo la polizia sarebbe stato travolto da un'auto — Nessun 
testimone — Nei giorni scorsi lettere contenenti gravi minac
ce erano giunte ai lavoratori che presidiano lo stabilimento 

Un operalo della «Lucia
ni » — la fabbrica tessile oc
cupata dai lavoratori contro 
la smobilitazione — è morto 
questa notte al Policlinico do
po essere stato raccolto feri
to, in stato di incoscienza, da
vanti allo stabilimento che oc
cupava insieme ai suol com
pagni di lavoro. Giulio Di Lo
renzo — cosi si chiamava — 
60 anni, è stato trovato ferito 
gravemente, alle 21,30 circa di 
ieri sera, da due automobill-

i sti di passaggio. Mario D'Ar-
! congelo, abitante in via Val-
i le Borbera 24 e Francesco Pa-

netta, viale Ionio 244. Giaceva 
I sull'asfalto in via di Pietralata, 
, a non molta distanza dalla 
I fabbrica: i due lo hanno tra

sportato al Policlinico dove i 
piedici gli hanno riscontrato 
gravi fratture al bacino. 

Poco dopo, alle 23,10, Giulio 
Di Lorenzo — che abitava in 
via Monti di Pietralata 280, In
sieme alla famiglia — è morto 
a causa delle gTavi ferite ri
portate. L'episodio presenta 
ancora lati oscuri: Di Loren
zo, infatti, non ha potuto da
re alcuna indicazione, poiché, 
quando è stato ricoverato, si 
trovava in stato di forte choc 
e non poteva parlare. Per la 
polizia l'operaio sarebbe sta
to travolto da un «pirata del
la strada » che poi ha prose
guito la sua corsa. Nessuno 
era presente quando è avve
nuto l'incidente. Alcuni com
pagni di Giulio Di Loren
zo hanno raccontato d'altra 

j parte, che, non molti giorni 
fa, sono giunte ad alcuni la
voratori che partecipano alla 
occupazione della « Luciani » 
lettere intestate ad un'organiz
zazione di estrema destra, con
tenenti gravi minacce. 

TRISTANO E ISOTTA 
E CENERENTOLA 

ALL'OPERA 
Oggi, olle ore 20,30 (si prega 

fare attenzione all'orario), in abb. 
alle terze serali, replica di « Trista
no e Isotta > di Richard Wagner 
(roppr. n. 3 2 ) , diretto dal maestro 
Covro von Matacic e con lo stesso 
complesso artistico delle preceden
ti rappresentazioni. Domani 30, 
alle 17 fuori abbonamento, repli
ca di e Cenerentola » di Serge] Pro-
kofiev-Zarko Prebil; direttore Carlo 
Frajese, interpreti principali: Elisa
betta Terabust, Alfredo Rainò, Dia
na Ferrara, Cristina Latini, Mar
gherita Parrilla e il Corpo di Ballo. 

ALDO CECCATO 
ALL'AUDITORIO . 

Domani, domenica, alle 17,30 
(turno A) e lunedì 31 alle 21,15 
(turno B) all'Auditorio di Via del
la Conciliazione, concerto diretto da 
Aldo Ceccato (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 1 5 ) . In programma: Haydn: 
« Sinfonia concertante per violino, 
violoncello, oboe, fagotto e orche
stra » (solisti: Gennaro Rondino, 
Franco Pacceni, Pietro Gaburro, 
Fernando Zodini); Liszt: e Faust -
Symphcnie per orchestra, tenore e 
coro > (tenore Carlo Gaifa). Bi
glietti in vendita al botteghino del
l'Auditorio. in Via della Concilia
zione 4, dalle ore 10 alle 17 e 
presso l'American Express in Piaz
za di Spagna, 38. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 T. Olimpico concer
to dedicato a musiche di Ravel 
(tagl. 12) eseguite dal soprano 
B. Antoine, del Trio di Trieste, 
il llautista G. Zognoni e la pia
nista M. Di Jones (bigi, in ven
dita alla Filarmonica 3601702) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Tel. 
655952) 
Martedì 1 febbraio, alle 21,30 
concerto della clavicembalista 
Mariolina De Robertis 

I5T1TUZ. UNIVERS. CONCERTI 
(Tel. 860195/49572345) 
Alle 17,30 all'Auditorio S. Leo
ne Magno (via Bolzano, 38) 
spettacolo del mimo Adam Darius 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (P.zza S. Agostino 
n. 20-a - Tel. 650422) 
Oggi, alle 17.30, concerto del
l'organista J. Gerstenengst. Pro
gramma: Frescobcldi, Buxtehude, 
Glèrambault, Bach, Croner. Dress-
ler. Kozma, Ciortea, Porfeyte. in
gresso libero 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere del Melllni, 
n. 33 - Tel. 38.29.45) 
Alle 21.30 "prima" la Cia di 
Prosa "La Palingenetica" pres. 
• Fratelli d'Italia l'Italia s 'è~ » 
di Mariano Baldi e Stefano M. 
Palmitessa 

AL CANIATTORIE (Vicolo dei Pa
nieri. 57 T«L S8560S) 
Alle 22.30 G. Pescucci. P. l i 
beri. S Spazianl. G Contessa in 
• Ma che te ridi • di Barbone e 
Floris Re-aia Forqes Davanzali 

AL PAPAGNO (Vicolo edl Leopar
do, 31 - Tel. 58.09.90) 
Imminente la Cia T.CP. in 
« Storie da rìder* > 

ALLA RINGHIÈRA (V dei Riart 
TeL 6568711) 
Alle 21.45 • Terote • lavoro dì 
C Remondi e R. Caporossi per 
la prima volta a Roma 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601 /3 ) 
Alle 21,15 II Teatro Stabile di 
Genova pres. « 6 Settembre > di 
De Bernsrt, Squarzina, Zangran-
di. Regia Luigi Squarzina 

SEAT 72 (Via C «etti. / 2 tele
fono 89.95.95) 
Alle 21.30 « Cappelli e berretti « 
(contro storia del brigantaggio 
meridionale dopo l'unita) pres. 
dal Gruppo Teatro. Regia Gian
franco Mazzoni 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 Tel. 8452674) 
Oggi e domani alle 16,30 
La Cia D'Origlia-Palmi, domani 
• domenica alle 16,30 pres. 
« Margherita da Cortona a 3 atti 
15 cruadri di Lebnm-Simene. 
Prezzi familiari 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 • 21.30 « Tutta no
do in attesa di giudizio ». Rivi
sta in 2 tempi 

CABARET DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri. 57 Tel 585605) 
Alle 16.30 i burattini di Maria 
Signorelli. Ultime repliche 

CENlOCELLt (Via «e» Castani. 
201 A) 
Alle 21,15 « Gli anni dot fasci

smo • di D. Maraini con la Cia 
Teatroggi. Regia B. Cirino. Cano
vaccio steso con la collabora
zione del pubblico. Repliche fino 
a domani 

CENTRALE (Via Cab», • . rota
rono 687.270) 
Alla 21,30 Fiorenzo Fiorantlnl 1 

pres. « Osteria del tempo per
so 2 » con F. Fiorentini, E. Schu 
rer, D. Gallotti, T. Gatta. Al 
piano A. Zenga. Alla chitarra P 
Gatti 

DEI SATIRI (Vid Grottapinta, 19 
Tel. 565.325) 
Alle 17,30 e 21,30 II Col
lettivo Teatrale Milano presenta 
Paola Borboni in « Luna lunati
ca » di Bacchelli, Landi, Piran
dello, Nicolay, D'Asaro. Terrò. 
Novità assoluta 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 12 -
Tel. 675.130) 
Alle 16,45 "prima" I ragazzi del
l'operetta « La gondola azzur
ra • di Romolo Corona con 60 
ragazzi attori, cantanti, coro, bal
letti. Regia Altieri 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 
Alle 17,30 tamil, e 21,30 norm. 
« Le diavolerie » di Alessandro 

- Fersen 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Te

lefono 86.29.48) 
Alle 17,30 fami), e 21,30 « T i 
ho imbrogliata per anni amore 
mio a nov. di M. Chiocchio con 
P. Ferrari, L. Catullo, D. Surina. 
M. Chiocchio e la partecipazione 
di M. Feliciani 

ELISEO (Tel. 46.21.14) 
Alle 17 tamil, e 21 TATA pres. 
la nov. per l'Italia « Per una 
giovanotta che nessuno piange » 
di R. Mainardi. Regia A. Foà 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Doroteea. 6 • Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo fol-
kloristico con il tenore Aldo 
Monaco e altri cantanti 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d'Ali-
bert I-C - Via della Lungara • 
Tel. 650.464) 
Erotika Underground 17-19-21-
23 • The llliap Passion > di 
Gregory Markopoulus 

FOLKR05SO (Via Garibaldi, 56 -
Tel. 564673) 
Alle 22 R. Cabrerà dall'Uruguay 
Dakar dal Perù, pres. canzoni 
di lotta e di protesta spagnole 
e latino americane 

FOLKSTUDIO (Al Sacco, Via G. 
Sacchi, 3 - Via Mameli • Tele
fono 58.92.374) 
Alle 22 la I I I rassegna di mu
sica popol. italiana pres. le 
canzoni della Valle Padana con 
il duo di Piadena A. Merli e 
D. Chitto 

GRUPPO ALEPH TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 57 ) 
Alle 21 « I l Hglio di Troia > da 
Virgilio di Merlino 

IL PUFF (Via dei Salumi. 58 • 
Tel. 581.07.21 580.09.89) 
Alle 22.30 Landò Fiorini pres. 
• Avanti c'è postero » con T. 

- Ucci, R. Licary, O. De Carlo. 
Regia Mancini. All'organo Pa
cifico 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
Trastevere Tel 5895172) 
Riposo, in allestimento nuovo 
spettacolo 

LA FEDE (Via P.vtoenso, 78 -
Porta Porte»» Tel. 5819177) 
Alle 21.30 la Cia Teatro La Fe
de pres. • Sistema di apprendi
mento > di Giancarlo Nanni. 

MARIONETIE PANTHEON (Via 
B. Angelico. 32 tei 832.254) 
Alle 16.30 le Marionette di M. 
Accette! la con « Pollicino » fia
ba musicale di I. e B. Accettella 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa
glia. 32 - Tel. 5892205) 
Oggi e domani, alle 21,30, 
Gruppo l'Alternativa in • Canzo
ni di 4 venti » (testi di: Neru-
da. De Moares. Gadolete, Ocu-
giava, Osiecka. Viglierti) coru 
Aleksandra, Carmelita. Eugenio 

PARIOLI (Vi» C Borii. 1 Telo-
tono 803 523» 
Alle 21.30 Carlo Dapporto ed 
Antonella Steni in • I l «rande 
bluff a. Regia C Di Stefano 

PIPER MUSIL HALl (Via ra
gliamento, 9 ) 
Alle 16.30 e 22 Complesso 
e Flea De Honey a 

QUIRINO (Tel. 675.485) 
Alle 21,15 la Cia Masiero-
Giuftre con G. Granata pres. 
« Lascio alle mie donne a di D. 
Fabbri. Regia di O. D'Ama. 
Musiche R. Grano 

RIDOTTO ELISEO (Tel. 465. 095) 
Alle 17,15 famil. e 21,15 la 
Cia del Malinteso pres. « Sarto 
per signora a di G. Feydeau con 
Bax. Belle!. Bussolino, Rizzoli. 
Regia Rossati 

RISING WORKSHOP (Vìa del Mat
tonato, 29 • Trastevere) 
Cinema: omaggio a Orson Weltes 
• Quarto potere > - 21.15-23,15 
Videocassette: Videogiomale n. 2 
omaggio a Welles 

ROSSINI (Poza S OH ara • Tato-
tono 652.770) 
Alle 17.15 famil. t 21.15 la 
Stab. di Prosa Romana di C e 
A. Durante e L Ducei nel comi
cissimo successo « Vigili urbani a 
di Vitali. Regia C Durante 

SANGENESIO 
Alle 17.30 famil. • 21,30 la 
Cia dell'Atto pres. « L'adula
tore a di C Goldoni. Regia di 
Augusto Zucchi 

SPAZIOZERO (Via dei Panieri, 3 ) 
Alle 21,30 la Cia Grantestro 
pres. • I l bagno » di Maiakow-
skij 

rORDlNONA (V. A capa» aria 16 • 
TeL «57206) 
Allo 21,15 II Gruppo Teatro Li-

c Schermi e ribalte 
Dero pret. « Iwona principessa di 
Borgogna » di U Gombrowicz. 
Regia A. Pugliese. 

USCITA (V. dei Banchi Vecchi, 
45 Tel. 652277) 
Alle 21,30 il Collettivo Tea
trale Majakowskii pres. « La 
merce produce merce a. Regia 
di L. Mcldolesi 

VALLE 
Alle 21,30 precise "prima" 
la Cia Associata di Prosa Al
bani, De Lullo, Falk, Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « La bugiar
da a di Diego Fabbri. Regia Gior
gio De Lullo 

• a a 
CIKCORAMA ORFEI (Via C Co

lombo Fiera di Roma Telel. 
513.75.05 513.74.08) 
Enorme successo Proroga al 13 
febbraio. Il più grande circo di 
tutti i tempi presentato da Liana. 
Nando e Rinaldo Ortei. Stereo 
proiezioni In abbinamento agli 
acrobati più tamosi del mondo! 
Oggi 2 ipett alle 16.30 e 21.30 
Prenot casse circo Visita allo 
zoo. Circo riscaldato 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (T 7303316) 

I 2 della formula uno e rivista 
Vollaro n. 2 

VOLTURNO 
Capitan Apache, con L. Van 
Cleet A ® e spett. streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 una cascata di dia
manti, con 5. Connery A % 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
...E continuavano a fregarsi il 
milioni di dollari, con i - Van 
Cleef A $ 

A M U M S S A O E 
In nomo del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi 5A ® ® 

AMERICA (Tei. »86.16B) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con 5. Connery A 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Permette? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR ® ® 

APPIO ( l e i . 779.638) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) OR » 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Ryan's Daughter 16,30-20 (solo 
due spettacoli) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
I I caso Mattei, con G. M . Vo
tante DR ® « ® 

ARLECCHINO (TeL 3603*46 ) 
L'evaso, con S. Signore! DR ® $ 

AVANA (TeL 511.51.05) 
La statua, con D. Niven 

( V M 14) SA ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet ( V M 18) SA ® 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi S A e ® 

BARBERINI (TeL 471.707) 
In nomo del popolo italiano, 
con Gassman Tognazzi SA ® $ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La classe operaia «a in paradiso, 
con G. M. Volonté 

( V M 14) DR « S S ® 
CAPITO! ( l e i . 393.280) 

Belio onesto emigrato in Austra
lia sposerebbe compaesana illi
bata, con A. Sordi SA « » 

CAPRANICA (TeL 672-465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

CAPRANICHETTA (Tei. 672.465) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR • 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Ettore lo fasto, con P. Leroy 
SA ® 

COLA DI RIENZO (Tel 3SO 5841 
La classa operaia va in paradiso 
con G. M. Volonté 

( V M 14) DR $ ® $ 9 
CORSO (Tei 079.16 91) 

Da parte degli amici • Firmato 
Mafia, con J. Vanne DR ® 

OUt ALLORI l l * i «73.207» 
La classe operaia va in para
diso, con G. M. Volonté 

( V M 14) DR « $ « ® 
EDEN (Tel 380.188) 

Sole rosso, con C Bronscn A ® 
EM8ASST (Tei. 870.245) 

Correva l'anno di grazia 1870. 
con A. Magnani DM • • 

EMPIRE (Tel. 857.71») 
Oeattro mosche di velluto grigio 
con M. Brandon ( V M 14) Q 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR -
Tel. 591.09.86) 
Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 6 ® 

EUROPA (Tei 865.7S6) 
I l Decameron, con F. Cini 

( V M 18) DR • • & 
FIAMMA (Tel 471.100) 

• La natia a onero —, con N. 
Manfredi ( V M 18) SA # • & 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Addio fratello cradele. con O. 
Tobias ( V M 18) DR • • » 

GALLERIA (Tal. 671.267) 
Viva In HHMrt*~. tea, con F. 
Nero A • 

GARDEN (Tel. 8 8 2 3 4 8 ) 
La claaaa operata va la paradiso, 

con G. M. Volonté 
( V M 14) DR * $ $ * 

GIARDINO ( l e i 894.946) 
Non commettere atti Impuri, con 
B. Bouchet ( V M 18) SA ® 

GIOIELLO 
Love story, con Ali Mac Graw 

S ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I diavoli, con O. Reed 
( V M 18) DR ® ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Continuavano a chiamarlo Triniti 
con T. Hill A ® 

HOUDAV (Largo Benedetto Mar
cello Tel 858.326) 
I I caso Mattei, con G. M. Vo
lonté DR ® ® ® 

KING (Via Fogliano. 3 • Telelo-
no 831.95.41) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Ispettore Callaghan il caso « Scor» 
pio a è tuo. con C Eastwood 

( V M 14) G ® 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Non commettere atti impuri, con 
B, Bouchet ( V M 18) SA ® 

MERCURI 
Prossima apertura 

METRO DRIVE-IN (1 609.02.43) 
La classe operaia va in paradiso 
con G. M. Volonté 

( V M 14) DR ® ® ® ® 
METROPOLI I A N (Tel. 689.400) 

Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson ( V M 18) DR ® ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493) 
Cosi bella cosi dolce, con D. 
Sandt DR ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Correva l'anno di grazia 1870, 
con A Magnani DR ® 9 

MODERNO (TeL 460.285) 
L'evaso, con S. Signore! DR ® ® 

NEW YORK (Tal. 780.271) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Prove concerto RAI 

PALAZZO (Tel 495.66.31) 
1975 occhi bianchi sul pianeta 
terra, con C Heston 

( V M 14) DR $ 
PARIS (Tel. 754.6J8) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Sbaft (in english) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

480.119) 
Gli aristogatti DA ® 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Donne in amore, con A. Bates 

( V M 18) S ® « ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Omaggio a Totò: Tote il medico 
dei pazzi C 

RADIO Li IV (Tel. 464.103) 
La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolff ( V M 18) G ® 

REALE (TeL 580.234) 
Bello onesto emigrato In Austra
lia sposerebbe compaesana illi
bata, con A. Sordi SA ® ® 

REX (TeL 884.165) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Ispettore Callaghan il caso Scor-
pio è tuo. con C Eastwood 

( V M 14) G « 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Allucinante notte di ona baby 
sitter, con S. George 

( V M 18) G 9 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Ispettore Callaghan il caso « Scor-
pto a • tuo, con C Eastwood 

( V M 14) G • 
ROUGE ET NQIR (TeL 864.305) 

Bello onesto emigrato In Austra
lia aposncbas compaesano illiba
ta, con A Sordi SA « » 

ROXT (TeL 870.504) 
Da parte degli amici - Firmato 
Mafia, con J. Yanne DR & 

SAlOMfc MARGHERITA (Teletono 
679.T4.39) 
Fortune and men's eyes ( In di
sgrazia alfa fortuna e agli occhi 
degli uomini). In originale con 
sottotitoli in italiano, con W. 
Burton ( V M 18) DR ® & ® 

SAVOIA (Tei. 885.023) 
Un detenuto in attesa di giudizio 
con A. Sordi DR & $ ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Permette? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR ® $ 

SUPERCINEMA (Te*. 4S5v498) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A ® ® 

TIFFANY (Va» A. De Pretto - TeL 
4 6 2 ^ 9 0 } 
lo aono erniosa!, con L Nyman 

( V M 18) DR « 8 ® 
TREVI (TeL 689.619) 

Soffio al cooro, con l_ Massari 
( V M 18) S « » 

TRIOMPHE (T*L 838.00.03) 
L'istruttoria è chiosa, dimentichi. 
con F. Nero DR A ® 

UNIVERSA! 
™E continuavano a fregarsi ti 
milioni di dollari, con L, Van 
Cleef A A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.35») 
Messaggero d'amore, con J. Chri-
stie DR « A ® 

VITTORIA (Tal. 5 7 1 3 5 7 ) 
_ E continuavano • fregarsi II 
milioni di dollari, con L. Van 
Cleti A • 

Dopo l'aggressione poliziesca 

Solidarietà degli ospedalieri 
con i lavoratori di Catania 

I lavoratori dell'ospedale S. 
Spirito di Roma hanno inviato 
un telegramma di solidarietà 
agli ospedalieri di Catania ag
grediti l'altro ieri dalla polizin, 
condannando i metodi repressivi 
usati nelle vertenze sindacali. 

Le segreterie delle organizza
zioni ospedaliere romane di PCI, 
PSI e PSIUP hanno approvato 
dal canto loro un comunicato 
per protestare contro l'assurdo 
e irresponsabile atteggiamento 
repressivo della polizia nei con
fronti dei lavoratori di Catania 
in lotta per giuste rivendica
zioni salariali. Tale comporta
mento — dice il comunicato — 
che si inserisce nel quadro di 
deliberata violenza contro ogni 
agitazione operaia e studen
tesca nel momento in cui sono 
scandalosamente tollerate da 
parte di alcuni ben individuati 
settori dello Stato le manife
stazioni sediziose e eversive del
la destra neofascista — rispon
de al tentativo in atto da parte 
delle forze conservatrici di im
primere alla situazione politica 
italiana una svolta moderata 
di destra. 

Giacomo Forzano 
alla « Borgognotta » 
Questa sera, alle ore 18, pres

so la galleria d'arte • La Bor-
gognona a In via del Corso 525 
(piazza del Popolo) si Inaugurerà 
la mostra personale di Giacomo 
Porzano. Con un saggio critico di 
Dario Micacchi saranno presentali 
21 recenti dipinti ad olio di Por
zano. 

Folk siciliano 

Oggi alle ore 17,30, al circolo 
e Quattro Venti 87 >, spettaccolo 
musicale con la partecipazione dal
la cantante Rosa Balestrieri che 
presenterà canzoni popolari sici
liane. 

Domani, domenica, invece Rosa 
Balestrieri ripeterà il suo program
ma al circolo culturale 5. Lorenzo, 
via dei Latini 73, alle ore 17.30. 
Lo spettacolo è organizzato in col
laborazione con l'ARCI. Ingresso 
libero. 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Questo sporco mondo me
raviglioso ( V M 18) DO ® 

AFRICA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA $ $ 

AIRONE: I 2 della formula uno 
ALASKA: Er più, con A. Celentano 

DR ® 
ALBA: Il vichingo venuto dal Sud, 

con L. Buzzanca 
( V M 18) SA « ® 

ALCE: I 2 assi del guantone, con 
Franchi-lngrassia C (£> 

ALCYONE: La statua, con D. Niven 
( V M 14) SA 9) 

AMBASCIATORI: Per grazia ri
cevuta, con N. Manfredi SA $ $ 

AMBRA JOVINELLI: I 2 della for
mula uno e rivista 

ANIENE: Stanilo e Olilo i fanciul
li del West C & ® 

APOLLO: Er più, con A. Celentano 
DR ® 

AQUILA: Gli sposi dell'anno se
condo, con J. P. Belmondo 

SA ® 3 
ARALDO: Capitan Apache, con L. 

Van Cleef A ® 
ARGO: Homo erotikus, con L. 

Buzzanca ( V M 14) C $ 
ARIEL: Un papero da un milione 

di dollari, con D. Jones C & 
A5TOR: Er più, con A. Celentano 

DR ® 
ATLANTIC: Sole rosso, con C. 

P'onson A ® 
AUGUSTUS: Noi donne siamo fat

te così, con M. Vitti SA <*) 
AURELIO: El Gorra, con T. Ardin 

A « 
AUREO: I 2 della formula uno 
AURORA: E' tornato Sabata hai 

chiuso un'altra volta, con L. 
Van Cleef A $ 

AUSONIA: Il piccolo grande uomo 
con D. Hoffman A $ 8 8 

AVORIO: La sfida dei Mackcnna 
BELSITO: La statua, con D. Niven 

( V M 14) SA ® 
BOITO: Noi donne siamo fatte cosi 

con M. Vitti SA ® 
BRASIL: La prima notte del dott. 

Danieli industriale col comples
so del giocattolo, con L. Buz
zanca ( V M 14) SA $ 

BRISTOL: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G ® 

BROADWAY: I 2 della formula 1 
CALIFORNIA: Non commettere at

ti impuri, con B. Bouchet 
( V M 18) SA 9 

CASSIO: I segreti delle amanti 
svedesi, con V. Gauthier 

( V M 18) S ® 
CLODIO: I l turco napoletano, con 

Totò C ® S $ 
COLORADO: I l vichingo venuto dal 

Sud, con L. Buzzanca 
( V M 18) SA ® $ 

COLOSSEO: Una squillo per l'i
spettore Klute, con J. Fonda 

( V M 18) DR ® $ 
CORALLO: Ercole l'invincibile 
CRISTALLO: Per grazia ricevuta. 

con N. Manfredi SA ® $ 
DELLE RONDINI: M.A.S.H., con 

D. Sutherland SA S S ® 
DEL VASCELLO: La statua, con D. 

Niven ( V M 14) SA * 
DIAMANTE: I l vichingo venuto dal 

Sud, con L. Buzzanca 
( V M 18) SA $ 9 

DIANA: Non commetter* atti im
puri, con B. Bcuchet 

( V M 18) SA 9 
DORI A: GII sposi dell'anno secon

do, con J. P. Belmondo 
SA ® $ 

EDELWEISS: Totò nella fossa dei 
leoni C £ $ 

ESPERIA: I l piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A ® « * 

ESPERO: Er più, con A. Celentano 
DR ® 

FARNESE: Petit d'essai (A. Dov-
genko): Sdora DR $ $ ^ 9 

FARO: Sbango una pistola infallì
bile, con A. Steffen A * 

GIULIO CESARE: Miseria e no
biltà, coti S. Loren C $ * 

HARLEM: Ponto zero, con B. New-
man DR $ 

HOLLYWOOD: l i piccolo grande 
nomo, con D. Hoffman DR * £ • § 

IMPERO: Satanik, con M. Konopka 
G ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Capitan Apache, con L 

Van Cleef A * 
JONIO: I caldi amori di una mi

norenne, con B. Alsey 
( V M 18) DR « 

LEBLON: Carabiniere a cavallo, con 
N. Manfredi C $ 

LUXOR: La statua, con D. «Niven 
( V M 14) SA * 

MADISON: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA S » 

NEVADA: La spada normanna, con 
M . Damon A ® 

NIAGARA: Lo chiamavano King 
NUOVO: Capitan Apache, con L. 

Van Cleef A » 
NUOVO FIDENE: La meraviglio

sa Angelica, con M. Mercier 
A tìfe Se 

N . OLYMPIA: L'uomo del banco 
dei pegni, con R. Steiger 

( V M 18) DR $ £ $ 
PALLADIUM: Un papero da un mi

lione di dollari, con D. Jones 
C * 

PLANETARIO: Tutto Peni: Inda
gine so un cittadino al di sopra 

- di ogni sospetto, con G. M. Vo
lonté ( V M 14) DR $%$% 

PRENESTE: La statua, con D. Ni
ven ( V M 14) SA 9 

RENO: GII sposi dall'anno secondo, 
con J. P. Belmondo SA « f t 

RIALTO: Totò siamo «omini o ca
porali C « 9 

RUBINO: I ragazzi del massacro, 
con P. P. Capponi 

(VM 18) DR ® 
SALA UMBERTO: Formula per un 

delitto, con S. Pleshette G $> 
SPLEND1D: Un uomo chiamato 

Charro, con E. Presley A ® 
TIRRENO: Er più, con A. Celentano 

DR * 
TRIANON: Gli sposi dell'anno se

condo, con J. P. Belmondo 
SA «<§> 

ULISSE: Totò Fabrizi e i giovani 
d'oggi C * ® 

VERBANO: I l piccolo grande uomo 
con D. Hoffman A ® * S 

VOLTURNO: Capitan Apache, con 
L. Van Cleef A ® e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Tarzan nella 

valle dell'oro 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA W * 
NOVOCINE: Professione killer, con 

V. Johnson DR ® 
ODEON: La coda dello scorpione, 

con G. Hilton G ® 
ORIENTE: La lunga notte dell'or

rore, con A. Morell G ® 

SALE PARROCCHIAU 
ACCADEMIA: Superargo contro 

Diabolicus, con K. Wood A ® 
AV1LA: Metello, con M. Ranieri 

DR ® $ x : $ 
BELLARMINO: I girasoli, con S. 

Loren S ® $ 
COLOMBO: I bucanieri, con Y. 

Brynner A ® 
COLUMBUS: The fool killer 
CRISOGONO: Il ponte dei sospiri, 

con B. Halsey A ® 
DELLE PROVINCE: Le castagne so

no buone, con G. Morandi S ® 
DEGLI SCIPIONI: La spada nor

manna, con M. Damon A ® 
DON BOSCO: Settimo flagello, con 

T. Lomnicki A ® 
DUE MACELLI: L'allegro mondo di 

Charlot C « « « 
ERITREA: Lo chiamavano Trinità, 

con T. Hill A ® 
EUCLIDE: Simbad il marinaio, con 

M. O' Hara A <k 
FARNESINA: lo non spezzo... rom

po, con A. Noschese C $ 
GIOV. TRASTEVERE: Robinson 

nell'isola dei corsari, con D. Me 
Guire A @® 

GUADALUPE: La lama scarlatta 
MONTE OPPIO: Thrilling, con A. 

Sordi SA $ 
MONTE ZEBIO: I l computer con 

le scarpe da tennis, con K. Rus
sell A » 

NOMENTANO: Butch Cassidy. con 
P. Nev/man DR ® ® 

N. D. OLYMPIA: I l nostro agente 
Natalino Tartufato, con N. Man
fredi SA ® 

ORIONE: Ma chi t'ha dato la pa
tente, con Franchi-lngrassia C f> 

PANFILO: Operazione crepes su-
zette, con J. Andrews DR ® 

QUIRIT I : I l dito più veloce del 
West, con J. Garner C ® * 

RIPOSO: Robin Hood il ribelle di 
Sherwood 

SALA CLEMENSON: Vìvi o prefe
ribilmente morti, con G. Gemma 

SA « 
SALA S. SATURNINO: Dramma 

della gelosia tutti i particolari 
in cronaca, con M. Mastroianni 

DR * * 
S. FELICE: Watang nel favoloso 

impero dei mostri 
SESSORIANA La bella addormen

tata nel bosco DA • « . 
TIBUR: I l pianeta delle scimmie, 

con C Heston A 9>® 
T IZ IANO: Ercole contro Roma 
TRASPONTINA: I girasoli, con S. 

Loren S %% 
TRASTEVERE: I l commissario Pe-

lìssier, con M. Piccoli G ® * 
TRIONFALE: Tarzan neffa giungla 

ribelle, con R. Ely A % 
VIRTUS: La frusta e la forca, con 

B. Bridge* A 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Detenuto in attesa di 

giudìzio, con A. Sordi DR ® S * 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: Ala
ska, Adriadne, Aniene, Cristallo, 
Delle Rondini, Jonio, Niagara, Nuo
vo Olympia, Orienta, Orione, Pa
lazzo, Planetario, Platino, Prima 
Porta, Regilla, Reno, Traiano di 
Fiumicino. - TEATRI: Satiri, Ros
sini. De' Servi. 

• • • • • • • • • • • i M i i m i i i i i i M i i i i M M i i i a 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
• gabinetto 

diagnosi a aera dada "sola" 4 W s » 
•Ioni a dabolane setwaall 41 origli» 

eaeswefl, aa panila sostassi, asiu» 
M •asaaali, sterilita, aracoUvk) 

Cura Innocua, Indolori 
pra pomnelilmunloH 

PIETRO dr. MONACO 
ilaale SS, ft, 471111 

i(o1 front* Teatro oairOpan 
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Vittoria drammatica di Puddu 
Per il match con l'Irlanda 

La nazionale B 
lunedì a Milano 

L'ufficio stampa della FIGC comunica: per la gara ami
chevole della rappresentativa di Lega Serie B con la Lega 
irlandese In programma a Dublino mercoledì 2 febbraio 
prossimo venturo I sottoelencati giocatori sono convocati 
entro le ore 10 di lunedi presso l'hotel Gallia di Milano: 
AREZZO: Beatrice Bruno 
BRESCIA: Inselvini Fausto 
CESENA: Berni Fabrizio, Brignani Francesco, Ceccarelll 

G. Piero 
FOGGIA: Re Cecconl Luciano, Saltutti Nello 
GENOA: Bttfolo Giorgio, Maselll Claudio, Turane Maurizio 
LAZIO: Chinaglia Giorgio, Massa Giuseppe 
MODENA: Conti Paolo 
NOVARA: Jacomuzzi Carlo 
PERUGIA: Traini Nicola 
REGGINA: Sali Renalo 
TERNANA: Geromel Gianfranco, Mastropasqua Giorgio 

Come è noto la formazione probabile dovrebbe essere 
la seguente: Conti; Ceccarelll, Sali; Bittolo, Berni, Turane; 
Massa, Maselll, Chinaglia, Re Cecconl, Saltutti. 

Nella foto a fianco: CHINAGLIA. 

Clamorosa protesta d i un gruppo d i americani a Tokio 

«Dateci scuole e ospedali 
al posto delle Olimpiadi» 

SAPPORO. 28 
Il lungo volo di trasferimen

to da Milano al Giappone at
traverso Parigi e Mosca, si 
è concluso stamane per l'ul
timo gruppo degli atleti ita
liani che parteciperanno alle 
Olimpiadi invernali di Sappo-
TO, quello formato dai disce
sisti azzurri. 

Stefano Anzi, Giuliano Bes-
son, Eberhard ed Helmut 
Schmalzl, Erwin Stricker, Gu
stavo e Rolando Thoeni e 
Marcello Varallo, accompa
gnati dal direttore tecnico 
Vuarnet (che aveva raggiunto 
la squadra a Parigi) e dagli 
allenatori Cotelli e Peccedi, 
scesi dal quadrigetto dell*« Air 
France» a Tokio sono subito 
partiti per Sapporo dove già 
stasera alloggeranno al villag
gio olimpico. 

Con i discesisti azzurri era
no anche il pattinatore Bruno 
Toniolll ed il suo direttore 
tecnico Nitto e l'accompagna
trice giapponese Yoko Nitta. 

Si completa così lo schiera
mento italiano a Sapporo che 
vedrà impegnati gli azzurri 
nelle seguenti discipline: di
scesa libera, slalom e slalom 
gigante, fondo 15, 30 e 4x10 
km.; combinata nordica, pat
tinaggio artistico (femminile) 
e pattinaggio di velocità (ma
schile), biathlon (combinata 
fondo-tiro); slittini (maschile 
e femminile) e bob. 

Frattanto un clamoroso in
cidente ha avuto luogo duran
te la riunione dell'Esecutivo 
del Comitato olimpico inter
nazionale a Tokio: una dele
gazione di americani contrari 
alla organizzazione nel Colo
rado, fra quattro anni, dei 
giochi invernali ha fatto irru
zione nella sala, cercando di 
presentare una petizione. 

Prima che i funzionari giap
ponesi, quanto mai imbaraz
zati per quanto succedeva in 
una adunanza affidata alla lo
ro ospitalità, riuscissero ad 
allontanare gli intrusi la si
gnora Estelle Brown, vice-ca
po della delegazione e appas
sionata paladina della difesa 
dell'ambiente, ha parlato per 
due minuti ai nove sorpresis-
simi esponenti del Comitato 
Esecutivo. 

La riunione si teneva in un 
elegante albergo di Tokio; e 
11 C. O. aveva deciso di apri
re per breve tempo le porte ai 
cameramen della televisione e 
ai fotografi della stampa, e la 
signora Brown ha approfitta
to fulmineamente dell'occasio
ne. Aveva con sé tre grossi 

Vince Massei 
contro Oddi 

Vit tor ia di Massei Ier i sera 
• I Palazzetto dello Sport: '•' na
poletano si è imposto a Oddi 
per getto della spugna a l quin
to tempo dopo avere duramen
te punito l'avversario in tutte 
le riprese. Negli incontri dilet
tantistici che hanno fatto da 
contorno al match t ra « prò » 
vittorie di Caroli lo, Capezzoni, 
Alecci , Cese, A v e n a , Diana, 
Massoni. Nardi ha pareggiato 
con Liscapade. 

libri rilegati in rosso; conte
nevano, ha spiegato, le firme 
di venticinquemila cittadini 
del Colorado contrari alla ef
fettuazione dei giochi inver
nali 1976 a Denver. 

Estelle Brown si è rivolta 
soprattutto ad Avery Brunda-
ge, l'ottantaquattrenne miliar
dario americano che presiede 
il Comitato olimpico intema
zionale, e che m questi tempi 
è protagonista delle cronache 
per la sua intransigente bat-
taglia contro ogni forma di 
pubblicità e per la difesa del 
dilettantismo. 

« Da settimane cerchiamo di 
vedere il signor Brundage» 
ha detto. Gli abbiamo telefo
nato in Colorado e gli abbia
mo telefonato ancora qui a 
Tokio, ieri sera. Ci ha parla
to, ma ufficialmente non vuol 
sapere nulla di noi, e poiché 
ha rifiutato di vederci abbia
mo pensato che questo fosse 

il solo modo ». Mistress Brown 
ha anche detto ai giornalisti 
che le 25.000 firme sono sta
te raccolte in tre settimane: 
« Non siamo contrari alle 
olimpiadi, solo non vogliamo 
che si tengano in Colorado 
per due ragioni principali. 
Pensiamo che lo svolgimento 
dei giochi nello stato provo
cherebbe una esplosione di po
polazione che il Colorado non 
può affrontare, e mettiamo 
in discussione l'opportunità di 
spendere centinaia di milioni 
di dollari per le olimpiadi 
quando il Colorado non si pub 
permettere scuole, attrezzatu
re sanitarie, protezione di po
lizia e controllo ecologico ade
guati ». 

Fonti autorevoli hanno rive
lato che la campagna del pre
sidente del Comitato olimpico 
internazionale Avery Brunda
ge, per estromettere i più 
grandi sciatori delle speciali

tà alpine dai Giochi, non ha 
finora raggiunto il suo obiet
tivo per mancanza di prove. 
Le succitate. fonti hanno det
to che se Brundage non por
terà altre prove tutti gli atleti 
accusati saranno ammessi ai 
Giochi. 

A quanto hanno saputo le 
fonti da funzionari che hanno 
partecipato alla riunione del 
Comitato esecutivo del CIO, 
conclusasi oggi a Tokyo, il 
Comitato si è rifiutato di ac
cettare come prove ritagli di 
giornali con foto degli atleti 
ritratti con i loro sci. Inoltre 
il Comitato, presieduto dal vi
cepresidente del CIO Hugh 
Web* si è rifiutato di rendere 
retroattivo il nuovo articolo 26 
sul dilettantismo adottato nel
l'aprile del *71. 

Brundage è atteso a Sapporo 
per domani e terrà una con
ferenza stampa alle 13 (le 5 
del mattino in Italia). 

Dopo aver atterrato Le Jaouen al quarto 
round e averlo fatto sanguinare abbondan
temente dal naso, Puddu viene contato al 
quinto, piega il ginocchio al nono, rimane 
ferito agli occhi, rinasce prodigiosamente 
a l l ' IT e si aggiudica il match di misura 

Tony Sassarini 
batte Mariani 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Qualche francese, e magari 
l'impresario parigino Charles 
Michaelis, speravano in un mi
racolo pugilistico. Invece sta
sera nel Palazzo dello Sport, 
scarsamente affollato, anche 
per via del tempo pessimo fuo
ri, non è arrivato 11 momento 
magico di Jean Pierre Le 
Jaouen sfidante valoroso, ra
gazzo vitale e dal saldo mo
rale, , atleta ben preparato fi
sicamente, perché Antonio 
Puddu l'ha raggiunto e supe
rato negli ultimi tre rounds 
di battaglia accanita, addirit
tura disperata. Il combatti
mento per la sua drammatici
tà e il sangue uscito dalle fe
rite ha riportato, alla memo
ria, la terribile sfida d'ante
guerra fra Aldo Spoldi e il 
belga De Winter, proprio per 
il campionato europeo dei leg
geri. Vinse Spoldi, prima del 
limite, dopo aver sofferto. An
che Puddu ha sofferto ed il suo 
è stato un trionfo crudele. Se 
il sardo non cambia qualcosa 
nella sua impostazione, si con
sumerà presto. E' il giudizio 
scaturito dai 15 rounds vinti di 
misura contro Le Jaouen 

Gli Impresari del « meeting » 
di questa sera hanno fatto sa
pere ufficialmente, che ai die
ci boxeur figuranti sul cartel
lone hanno versato 11.620.000 

Milan deferito 
alla «disciplinare» 

per la contabilità 
MILANO, 28 

Il Comitato di presidenza del
la Lega nazionale ha delibera
to di deferire alla Commissio
ne disciplinare il Milan e quale 
responsabile di Infrazione al
le disposizioni federali. In quan
to Il funzionario addetto all'uf
ficio amministrativo della socie
tà non ha adempiuto agli ob
blighi di Invio della documen
tazione al Centro federale per 
la contabilità centralizzata >. 

Per la prima volta dopo 40 edizioni si impongono gli italiani 

Pignoramenti 
all'Inter per 

le tasse di Herrera 
MILANO. 28 

Su istanza delle esattorie 
civiche di Como e di Milano 
sono stati chiesti pignoramen
ti per l'importo di ventuno 
milioni di lire su eventuali 
crediti vantati da Helenio 
Herrera (attuale allenatore 
della Roma) nei confronti del
la società calcio Inter. 

L'ex allenatore della squadra 
nerazzurra non avrebbe infat-
t: pagato alle due esattorie 
tasse arretrate per l'importo 
«ppunto di ventuno milioni di 
lire. Alla pretura di Milano 
fc prima udienza di convoca
t o n e delle parti è stata fissa
ta per 11 due mano prossimo. 

VINCONO 
MONTECARLO, 28. 

Al volante della Fulvia San-
dro Munari e Mario Mannuc-
ci hanno vinto stamane il Ral
ly di Montecarlo. H primo 
equipaggio italiano ad assicu
rarsi la vittoria nelle quaran-
tuno edizioni dell'appassio
nante competizione, ha ripor
tato al successo la Lancia, che 
malgrado la lunga serie di af
fermazioni sportive delle sue 
vetture, non vinceva un rally 
di Montecarlo dal 1954. 

In seconda posizione, dopo 
la Fulvia di Munari e Man-
micci, a più di dieci minuti 
di distacco, la Porsche 911 S 
dei francesi Gerard Larrous-
se e Jean-Claude Perremond; 
in terza Raimo Aaltonen e 
Jean Todt, su una giappone
se Datsun: questi 1 risultati 
di questa combattutissima edi
zione del rally, che ha deci
mato i concorrenti durante la 
lunga marcia di avvicinamen
to ed ha tenuto costantemen
te con il fiato sospeso per il 
nutrito succedersi dei colpi di 
scena. 

Il trentaduenne Munari in
fatti ha conquistato la vittoria 
a spe«e delle quattro « Alui-
ne » Renault che al via della 
prova finale sembravano sul 
punto di ripetere l'eccezio
nale performance dell'anno 
scorso, quando le vetture fran
cesi si assicurarono i primi 
tre posti di testa della classifi
ca. Ma per le Alpine è stata 
una notte disastrosa quella 
appena trascorsa, e una do
po l'altra sono state co
strette a ritirarsi dalla com
petizione. 

Il primo a dovere abban
donare è stato Jean Pierre 
Nicolas, sesto alla uartenza 
della prova, che è uscito di 
strada nel primo dei sette 
tratti di velocità. Dopo il ter
zo di questi tratti anche il vin
citore dell'edizione dell'anno 
scorso ha dovuto dare forfait: 
ove Andersson si è trovato in 
difficoltà con il cambio, che 
non rispondeva più al coman
di. Lo stesso tiro il cambio 
ha giocato anche all'altro pi
lota francese, Bernard Darai-
sche, quando la sua Alpine era 
in testa, con un buon distac
co sulle altre vetture. Pochi 
minuti dopo Damisene si riti
rava anche Jean Claude An-
dniet, l'Alnine del quale oer 
tutta la notte gli aveva dato 
non pochi prob'emi. A causa 
dei freni difettosi, e delle so
spensioni anteriori danneg
giate. 

Per Munari, Larrousse e 
Aaltonen si stava verificando 
l'unica possibilità, data la si
tuazione, di assicurarsi le tre 
potirionl di testa. Tutti e tre 

I MANNUCCI SU «FULVIA» 
IL RALLYE DI MONTECARLO 

MUNARI (a sinistra) e MANNUCCI festeggiano la vittoria bevendo champagne (telefoto) 

stavano ottenendo tempi abba
stanza buoni, e cercavano di 
cogliere ogni sia pur minima 
opportunità, ma le loro chan
ce di vittoria se le Alpine fos
sero rimaste m gara sarebbe
ro considerevolmente ridotte. 

Quando, all'alba, la Fulvia 
coupé 1600 di Munari ha ta
gliato per prima il traguardo, 
c'erano ad acclamare l'equi
paggio delia Lancia alcune mi
gliaia di italiani entusiasti. Se-
ccndo i tempi non ancora uf
ficiali Munari e Mannucci ave
vano un vantaggio di dieci 
minuti e cinquantacinque se
condi sull'equipaggio Larrous. 
se-Perremond, mentre per il 
terzo arrivato, il finlandese 
Aaltonen, costituiva un gran
de successo personale Tesse
re riuscito a portare al tra
guardo in un'ottima posiz:o-
ne la pesante vettura giappo
nese. 

Una Lancia Fulvia, quella 
guidata da Simo Lampinen. 
con Solve Andreasson come 
navigatore, è arrivata in quar
ta posizione, seguita dalla Ford 
Escori, di Piot-Porter, mentre 

totocalcio 

Atalanta-lntcr 
Botogna-Sampdoria 
Catanzaro Juventus 
Vicenza-Roma 
Milan-Varese 
Napoli-Fiorentine 
Torino-Mantova . 
Verona-Cagliari 
Catania-Reggine 
Genoa-Perugia 
Lazio-Bori 
Venesla-Locce 
Turrta-Locce 

i l 
X 

i l i 
X 
1 
X 
1 X 
x 2 1 
1 X 
x l 
1 
1 
• 

un'altra Fulvia, quella di Ser
gio Barbasio. conquistava la 
settima posizione, sempre in 
base alla classifica non uffi
ciale che dovrà trovare con
ferma tra qualche giorno do
po che tutti i controlli del ca
so saranno effettuati. 

La classifica 
1) Sandro Munari • Mario 

Mannucci (Italia) Lancia Ful
via HF 5H5T55**. 

£) Gerard Larrousse - Jean 
Claude Perremond (Francia) 
Porsche 911S SHOS'45". 

3) Ranno Aaltonen (Finlan
dia) . Jean Todt (Francia) 
Datsun 240Z Sfllz*»". 

4) Simo Lampinen (Finlan
dia . Solve Andreasson (Sve
zia) Lancia Fulvia HF 6 
ore 20TH". 

Davis: protesta 
dell'URSS per la 

riammissione 
del Sudafrica 

MOSCA. 28 
La Federazione sovietica di 

tennis ha protestato per la deci
sione delia Federazione intema
zionale di riammettere in Coppa 
Davis il Sudafrica, ed ha minac
ciato di ritirare la sua squadra 
dalla competizione qualora non 
vi dovesse essere da parte della 
Federazione un ripensamento. 

lire. Francamente non è mol
to se pensiamo che Antonio 
Puddu. campione d'Europa, ha 
avuto 4 milioni e Le Jaouen, 
suo sfidante, 3 milioni e mez
zo, Sassarini, campione d'Ita
lia, 1 milione e Mariani, sfi
dante, 500 mila lire. Una novi
tà riguarda l'arbitro: è arri
vato a Milano l'olandese Brill, 
altro fiero casalingo; invece io 
spagnolo Villar farà il giudice 
di sedia assieme a Neuhold, 
uno svizzero. 

Sono Franco Indelicato e 
Guerini, due « terza serie », a 
scambiarsi 1 primi pugni. E' 
un combattimento da poco. Il 
siciliano Indelicato, un man
cino violento e scomposto, in
treccia con l'avversario una pe
nosa danza che dura quattro 
rounds. Nel quinto le loro 
teste cozzano, i due ragazzi si 
tramutano in fontane rosse. 
Tuttavìa portano a termine la 
loro ingrata fatica. Vince Be
niamino Guerini, per 2-1 se
condo la giuria. Quindi l'agi
lissimo Sulley Shittu del Gha
na, ormai un beniamino del 
milanesi, inizia la sua lezione 
a José Gallego, un curioso pic
colo spagnolo che tiene nel
l'angolo l'antico campione del 
« gallo » Arnaldo Tagliarti. Ma 
quella dell'africano è una le
zione a corrente alternata. 
Shittu alterna colpi splendidi 
ad altri imprecisi e banali. 
Chiara, ad ogni modo, la vitto
ria del ragazzo negro. 
\ Si accendono le molte luci 
della TV francese, a Parigi 
e altrove continuano a spe
rare nel miracolo. Nel «Pa
lazzo» siedono, a destra, cir
ca 5 mila persone. Vengono 
avanti le bandiere, squillano 
gli inni. Ed ecco nelle corde 
Jean Pierre Le Jaouen, Anto
nio Puddu e Brill «refere» 
uscito, per prestigio dalla sca
tola cinese. 

Il primo round è per lo 
sfidante, leggermente più atti
vo nella schermaglia di stu
dio. Nel secondo Puddu in
comincia a mettere potenza 
nei colpi a due mani; Le 
Jaouen ribatte con Insidiosi 
diretti. Il manager Branchinl 
raccomanda la cautela al suo 
campione. Il match si accen
de e spegne come una lam
padina. Nella terza ripresa il 
bretone dimostra d'essere gra
nitico quando viene colpito 
duro e rabbioso nelle rimes
se a due mani. Drammatico 
e sanguinoso il quarto assal
to: con due folgori Puddu at
terra Le Jaouen che si rialza 
subito e attende il conteggio 
dell'arbitro. I due pugili si 
scambiano duri colpi, lo sfi
dante perde sangue dal naso 
sformato. 

La quinta ripresa risulta in
vece dura per Antonio Puddu 
atterrato da un secco destro 
di Jean Pierre, che poi inflig
ge altri pericolosi colpi al 
sardo. La battaglia si è fatta 
rovente, la folla trepida per 
il suo picchiatore purtroppo 
cosi vulnerabile ed incomple
to. Tre minuti di fuoco nel 
sesto round ed in quello che 
segue. 

La situazione appare fluida, 
conduce di poco Jean Pierre 
Le Jaouen, pugile per niente 
male. Nell'ottava ripresa Pud
du viene ferito all'occhio si
nistro, l'arbitro gli deve asciu
gare il sangue che cola. Il 
sardo tenta di finire l'avver
sario, non ci riesce. E' nel no
no assalto che il destro di Le 
Jaouen inginocchia il campio
ne nostro. Puddu sembra scon
certato oltre che fragile sul 
colpi altrui. Antonio rinasce, 
prodigiosamente nell'undicesi
mo round: martella il fran
cese che resiste tenacemente 
e ribatte con rabbiosa grinta. 
Ferito anche all'occhio destro, 
il sardo si batte con dispe
razione, entrambi sembrano 
esausti. Negli ultimi 9' di 
questa intensa ed impetuosa 
lotta Antonio Puddu si merita 
la vittoria per un paio di 
punti, in quanto l'arbitro Brill 
ha infierito sullo sfidante con 
un inutile richiamo. Questo ad 
ogni modo il giudizio ufficia
le: Brill (arbitro) 70-67 per 
Puddu; Villar (giudice) 71-70 
per il sardo; Neuhold (giudi
ce) 73-66 sempre per il cam
pione; si capisce che il pun
teggio del giudice elvetico, il 
signor Neuhold è carneva
lesco. 

Lo spezzino Tony Sassarini 
ha conservato il titolo Italia
no dei pesi gallo, battendo ai 
punti lo sfidante, il bresciano 
Ambrosio Mariani. 

Giuseppe Signori 

Documento del CD. 

Al Giro della Sardegna niente 
finanziamenti della Regione 

La regione iarde, e diffe
renza degli anni passati, non 
finanzieri il Gire el Sardegna. 
Un Impegno In fai senso è sta
to deliberato del consiglio re
gionale con l'approvazione di 
un ordine del giorno presente* 
to dai consigliar! Rojch (DC), 
Gianogllo (OC). Bcrtotottl (OC), 
Tranci (DC), Foggiani (PCI), 
Usai (PCI), Milla (PSIUP), 
Spina (DC), Meli* Antonio (DC) 
sul finanziamento delle attività 
dilettantistiche e delle manife
stazioni sportive. Il decemen
to, approvate Ber alzata di me
ne • cencleslene delle dtteus-
•lene del bilancio 1«72 delle Re

gione, Impegna la giunta: a) 
e non finanziare manifestazioni 
dispendiose che non rispondano 
alle necessiti di diffondere l'at
tiviti sportiva in tutta l'isola; 
b) a non finanziare o almeno a 
ridimensionare notevolmente il 
contributo per il giro ciclistico 
della Sardegna. 

I firmatari premettono che la 
pratica sportiva incontra, par 
ticolarmenfe nei centri rurali, 
enormi difficolti e le piccole 
società, nonostante il ruolo edu-
cetive e social», sono costret
te a poche Iniziative oar l'In-
svtUclenfe e spesso irrisorio 
contributo delle Ragiona. 

' » mm. 
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L'ARCI-Caccia 
accusa: 

Natali viola 
la legge! 

Il C D . dell'ARCI caccia, riu
nitosi • Firenze, ha pubblicalo un 
documento nel quale dopo aver 
preso atto con soddisfazione dello 
aumento del numero degli Iscritti 
a 139 mila e dopo avere fissato 
In 200 mila tesserati l'obiettivo 
per il tesseramento 1972 si annun
cia per la prossima primavera « una 
grande assemblea nazionale di tut
ti I dirigenti del circoli dell'ARCI-
caccia aperta a tutti gli amici del
la caccia e delle natura dì ogni 
opinione e collocazione ». 

In vista di tale assemblea che 
costituirà, nell'anno In corso, 
il più importante avvenimento po
litico, In campo venatorie il C D . 
ha deciso di: 

1) Incalzare per l'affossamen
to dell'attuale T.U. sulla caccia, 
anche sollecitando l'approvazione 
in sede parlamentare di una nuo
va legge di principi generali che, 
esaltando II ruolo delle Regioni, 
raccolga le richieste del caccia
tori e dei naturalisti. 

A tale riguardo il C D . ha in
sistito sulla necessità che le as
sociazioni venatorie e naturali
stiche giungano finalmente ad un 
accordo ed alla elaborazione di 
un documento comune sulla cui 
base possa costruirsi l'atteso rap
porto di collaborazione con il 
Parlamento; 

2) Moltipllcare e accelerare gli 
sforzi per formulare unitariamen
te e dal basso, in un ampio con
fronto di posizioni, disegni di leg
ge regionali sulla caccia da con
segnare, per la presentazione, ai 
gruppi consiliari ovvero, secondo 
le procedure democratiche previ
ste dai singoli Statuti regionali, 
direttamente all'Assemblea. ' Evi
dentemente l'iniziativa e la propa
ganda che si svilupperanno intor
no alle leggi regionali dovranno 
offrire sostegno a tutti gli atti, 
che fin da adesso — anche in 
contrasto con gli orientamenti e le 
decisioni del poteri centrali — le 
Regioni Intendano compiere per 
tutelare e realizzare i loro pre
cisi compiti indicati dalla Costi
tuzione. 

« Tali atti, tra l'altro, — pro
segue il documento — possono e 
debbono tendere: alla immediata 
liquidazione delle riserve e alla 
creazione di pubbliche strutture ve
natorie; alla diversa organizzazio
ne del territorio — compreso quel
lo demaniale — del quale occor
re avere la piena disponibilità; 
alla elaborazione di nuovi rego
lamenti di caccia controllata sen
za balzelli; a favorire la parteci
pazione democratica dei caccia
tori e delle loro libere associa
zioni alla elaborazione e alla ge
stione di una corretta politica 
venatoria e naturalistica, elimi
nando ogni sopravvivenza buro
cratica, paternalistica, clientelare 
e discriminatoria. 

« In questo quadro si colloca 
la battaglia per II riconoscimento 
dell'ARCI-caccia. Tale battaglia 
deve portare alla liquidazione del
la discriminazione e di ogni pri
vilegio a vantaggio di talune or
ganizzazioni venatorie e a danno 
di altre, costruendo invece — sul
la linea dello sviluppo dell'asso
ciazionismo democratico — pro
spettive ravvicinate di unità dei 
cacciatori, a tutti i livelli e in 
tutte le forme, che dovrà sboc
care nella realizzazione di una Con
federazione che raccolga, in un 
solo blocco, tutte le libere asso
ciazioni venatorie. 

« A tate fine il C D. ritiene 
che occorra esigere, nelle regio
ni e nelle province, il ritorno agli 
organi elettivi dei compiti atti-
dati ai Comitati Provinciali della 
Caccia che per il momento devo
no limitarsi ad assolvere i com
piti loro affidati dai poteri lo
cali e di conseguenza, anche in 
conflitto con la legge in vigore, 
rivendicare la presenza dell'ARCI-
caccia in " tutti i comitati, le con
sulte, i consìgli, che affrontano 
problemi di caccia e natura non
ché in tutte le strutture vena
torie pubbliche, a cominciare dal
le zone di ripopolamento. 

e Sulla linea della parità di di
ritti tra tutte le associazioni vena
torie democratiche, le Regioni po
tranno anche adottare provvedi
menti legislativi pe r il riconosci
mento e il finanziamento delle as
sociazioni venatorie • iniziativa 
che favoriscano il loro «viluppo 
democratico e fa loro unita. 

« Alla stregua di ciò, il C D . ha 
severamente criticato l'atteggia-

• mento assunto dal Ministro Na
tali che, insistendo nel suo com
portamento biasimevole, pretende 
poter violare sistematicamente e 
impunemente le leggi e la Costitu
zione. negando il riconoscimento 
all'ARCI-caccia. Occorre che l'ori. 
Natali sia costretto a rientrare nel
l'ambito della democrazia, smet
tendola di assolvere il ruolo di 
protervo sostenitore degli inte
ressi dei riservisti. 

• I l ministro dell'Agricoltura — 
conclude il documento — deve per
ciò essere denunciato e indicato 
a dito, al cospetto di tutti • cac
ciatori. A tale scopo il C D . ha 
deciso di adottare ic opportune 
misure propagandistiche e le in
dispensabili iniziative per affer
mare una linea che consenta una 
responsabile collaborazione, oggi 
impossibile, tra ARCI-caccia e Mi 
nistero dell'Agricoltura ». 

Proposta 
di legge 

sulla caccia 
presentata 

alla Regione 
Campania 

I consiglieri regionali del PCI 
e del PSIUP della Campania, 
Perrotta, De Filippo, Bellocchio, 
Quagliariello, Maliardo hanno 
presentato una proposta di leg
ge sulla protezione della na
tura e della fauna e sull'eser
cizio della caccia. 

I punti fondamentali della pre
posta si riferiscono: all'uso del 
territorio e all'abolizione delle 
riserve; alla creazione di pub
bliche strutture venatorie (oasi, 
zone di ripopolamento ecc.); al
la partecipazione dei cacciatori 
alle decisioni in materia di cac
cia e alla gestione dell'attività 
venatoria. 

Sul disegno di legge, dittino 
largamente nella Regione, I con
siliari comunisti e socialisti 
proletari della Campania henne 
in corso incontri e essemMee 
di cacciatori, di naturalisti e di 
cittadini. 

A causa dell'inquinamento 

In pericolo 
anche i 

nostri mari 
L'equilibrio ecologico «bombardato» 
ogni anno da 4000 nuove sostanze 
chimiche impiegate nell'industria 

Nel Duemila la popolazio
ne della Terra raggiungerà i 
7 miliardi e l'esplosione de
mografica sarà, inevitabilmen
te, accompagnata da un più 
avanzato passo avanti del pro
gresso tecnologico, il che de
creterà una profonda trasfor
mazione dell'ambiente natura
le, della quale, sin da oggi, sì 
possono prevedere le conse
guenze. Ogni anno vengono 
prodotte 4000 nuove sostan
ze chimiche, che sono alla 
base dell'attuale grado di in
quinamento dell'aria, delle ac
que e della terra. 

L'indiscriminato uso indu
striale di tali sostanze (ba
sterà citare i danni causati 
dal famigerato DDT), rappre
sentano altrettante insidie al
la vita dell'uomo, degli anima
li. dei pesci e delle piante: 
residui industriali fertilizzan
ti. insetticidi, erbicidi, dalla 
terra vanno a finire nei fiu
mi. nei laghi e nel mare. Il 
mare, che una volta era sim
bolo di purezza, sta lentamen
te morendo: ogni anno si sca
ricano nelle sue acque anche 
due milioni e mezzo di ton-
nelate di petrolio, residuo dei 
lavaggi delle petroliere e delle 
operazioni di scarico. 

L'equilibrio ecologico è così 
posto in pericolo da prodotti 
del progresso tecnologico, che 
vengono sfornati a getto con
tinuo, senza che gli organi di 
controllo dello Stato applichi
no una rigida sorveglianza 
(attraverso analisi rigorose, le 

sole capaci di svelare il gra
do di tossicità dei prodotti 
stessi e di correre tempesti
vamente ai ripari), senza che, 
quel che più conta, il gover
no vari una legge che colpi
sca gli inquinatori e li co
stringa ad installare quegli im
pianti di depurazione, neces
sari alla salvaguardia dell'am
biente naturale e della salute 
pubblica. 

Nel campo degli antiparas
sitari, poi. l'Italia ha un ben 
triste primato: in agricoltu 
ra vengono impiegati deriva
ti dal DDT con una media di 
460 gr. per ettaro: più degli 
Stati Uniti (103). della Svezia 
(126) e dell'India (160) Se si 
dovesse continuare di questo 
passo, non sarà lontano il 
tempo nel quale si raggiun
gerà il punto di rottura e nei 
fiumi, laghi e mari scompari
rà ogni forma di vita. Il Cen
tro Nazionale delle Ricerche 
ha lanciato il primo grido di 
allarme: nessuna costa italia
na è immune da contamina
zione più o meno grave! Non 
solo, ma i danni causati dal 
l'inquinamento alla salute, al 
l'agricoltura, al turismo, alle 
risorse idriche, al patrimonio 
ecologico, al patrimonio cul
turale e al patrimonio immo 
biliare possono essere fissati 
sui 260 300 miliardi all'anno. 
E' una battaglia che chiama 
in causa tutte le forze demo 
cratiche del paese, l'opinione 
pubblica più sensibile, il Par
lamento. 

Nelle « zone particolari » torinesi 

Si punta tuffo sulta 
caccia consumistica 

La quasi totalità dei proventi dei «tesserini» 
(oltre 200 milioni) destinata ai ripopolamen
ti di selvatici che durano poche settimane 

Dalla nostra redazione 
TORINO, gennaio 

Il 21 giugno 1971 il Comitato 
caccia dì Torino decideva, su pro
posta della Federcaccia. di isti
tuire delle commissioni tecniche 
per ciascuna e zona particolare • 
di caccia a pagamento, commis
sioni composte dai sindaci dei co
muni interessati e dai presidenti 
delle sezioni comunali delle asso
ciazioni venatorie riconosciute. Sco
po dell'istituzione era evidentemen
te quello di dar vita ad una sor
ta di genuina ed antiburocratica 
e consulta » in materia venatoria, 
che portasse direttamente al CPC 
la voce dei più immediati interes
sati al buon funzionamento delle 
• zone >. 

Ora, nel 1971 la vendita del 
e tesserini > ha fruttato al CPC ' • 
bazzecola di duecentoventidue milio
ni ( i quali, a norma del regola
mento nazionale, debbono essere 
destinati al ripopolamento e alla 
sorveglianza). Era assai viva, per
ciò, l'attesa del parere che le so
pra ricordate commissioni avrebbe
ro espresso circa la amministra
zione di tanto denaro. Da con
sessi che si fregiano del titolo di 
< tecnici », era logico attendersi 
decisioni lungimiranti e proposte 
rivolte a stabilire saldamente le 
basi del regime di caccia control
lata. il quale sì fonda sull'idea 
nonché sul termine stesso di « con
trollo »: in breve, era logico at
tendersi che dell'imponente som? 
ma quei « tecnici » esigessero una 
ripartizione a prevalente beneficio 
del servizio di vigilanza, nonché 
alla creazione di strutture che po
tessero assicurare un razionale 
esercizio venatorie. 

Invece non è stato cosi. In pia
nura. su undici commissioni ben 
sette hanno chiesto la destinazio
ne del novanta per cento degli in
troiti al ripopolamento, riservan
do alla sorveglianza appena il re
siduo dieci per cento. Due com
missioni hanno chiesto la divisione 
al 50 per cento tra l'una e l'al
tra voce di spesa. Una commissio
ne ha deciso che il servizio di vigi
lanza menta il sessanta per cento 
degli introiti. Le rimaneni commis
sioni. pur concedendo al servizio 
di vigilanza qualcosa di più dì 
un dieci per cento, non sono giun
te neppure ad ammettere che a 
questa fondamentale funzione deb
ba destinarsi almeno la mela degli 
introiti 

In zona Alpi, su nove commis
sioni settoriali sette hanno recla
mato la destinazione del cento per 
cento degli introiti al ripopolamen
to. Una commissione si è degnata 
di concedere alla vigilanza il dieci 
per cento. Un'altra commissione in
fine, opponendosi al deplorevole an
dazzo rivelato dalle proposte di cui 
sopra, si è accontentata di richie
dere per il ripopolamento la som
ma necessaria all'acquisto di ses
santa lepri, lasciando tutto il re
sto alla sorveglianza. Nel com
plesso. dunque, un quadro scon
fortante, che si può racchiudere in 
una definizione: cupidigia di car
niere. 

Molti sono i quesiti che questa 
definizione suscita. Chi e perché 
ha esaltato il cacciatore di selvag
gina di « produzione artificiale • al 
di sopra di tutti gli altri? Chi ha 
voluto umiliare cacciatori di alta 
specializzazione, come I beccaccia! 
a I beccaccinlsti, o praticanti di 
dure a selettive cacca invernali, co
me Il • canardier » da appostamen
to temporaneo o l'appassionato dal

le cesene. Imponendo loro — a* 
surdamente — la stessa stagione 
o gli stessi « giorni fissi » di atti 
v i t i del cacciatore di fagiani? In
somma chi ha ostacolato la specia 
lizzazione del cacciatore come ->na 
mera questione di carniere 'gros
so, vistoso e preferibilmente laci 
le) e che finita la breve « mieti
tura » della selvaggina prediletta è 
« disponibile » per qualsiasi altra 
caccia, divenendo cosi una sorta di 
onnipresente e sparatutto >? 

La risposta a queste e ad altre 
consimili domande investe il signi
ficato di tutta la recente politica 
venatoria torinese e. di riflesso. 
piemontese; ed è di somma impor
tanza per l'avviamento di un valido 
discorso venatorìo presso il Con
siglio Regionale. In quella sede si 
dovrà finalmente stabilire una net
ta distinzione tra la tutela demago 
gogica del consumismo venatorìo 
(fenomeno dispendioso e diseduca 
tivo. che non affronta alcuno dei 
problemi di fondo della caccia) e 
la doverosa tutela della selvaggina 
stanziale autoctona pregiata, affer
mando il principio che quest'ulti
ma deve essere attuata attraverso 
l'istituzione di « zone di stanza e 
di protezione » perenni, che garan
tiscano l'esistenza in natura dei sel
vatici di pregio, e, di conseguenza, 
il loro naturale irradiamento. An
cora in quella sede, si dovrà deci
dere se in Piemonte la caccia de
ve rappresentare una moderata pos
sibilità d'impiego del tempo libero 
per tutti gli appassionati oppure 
una questione di carniere da risol
vere a favore di una minoranza. 
che acquista « tesserini * in quan
tità e che non perde uno solo 
dei « giorni fissi » di caccia vo
luti e studiati a tutto danno del 
lavoratore dipendente 

w. r. 

Studiato in URSS 
un impianto per 
la purificazione 

delle acque di scolo 
MOSCA, gennaio 

La « Novosti » informa che 
I collaboratoli dell'Istituto di 
chimica colloidale e di chimi
ca dell'acqua presso l'Accade
mia ucraina delle scienze, han
no studiato un nuovo impian
to di < clorazione », che ren
de potabile l'acqua di qualsia
si fiume, lago o stagno. E' 
l'impianto LK-12, che In una 
ora decontamina trenta metri 
cubi d'acqua, impiegando due 
milligrammi di cloro gassoso 
per ogni litro d'acqua. In ca
so d'interruzione dell'afflusso 
del cloro o dell'acqua o di 
aumento della contropressione 
dell'acqua clorata, entra in fun
zione un efficace dispositivo di 
protezione. L'impianto può es
sere installato anche nelle fab
briche per partecipar* al pro
cesse di purMcaiiana delle 
acque di scala Idecaforazicne 
ed aliminattatm dati» sostanze 
organtetw). 
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Mentre cresce l'opposizione al franchismo in tutto il paese 

LA LOTTA SI È ESTESA 
a tutte le università spagnole 
Il più duro scontro nelle facoltà di Madrid - Proposto un programma concreto di riforme demo
cratiche nella scuola e nella società • La battaglia alla legge governativa suireducazione - Il 
movimento di lotta nelle università di Barcellona, Valencia, Bilbao, Valladolid e Salamanca 

Al consiglio di sicurezza dell'ONU 

Nostro servizio 
MADRID, gennaio 

La città universitaria ma
dritena è teatro del più duro 
confronto, avvenuto da tre an
ni a questa parte, fra studen
ti e forze repressive, esploso 
il giorno in cui in uno del 
suoi edifici si sono riuniti 1 
rappresentanti studenteschi 
delle facoltà di medicina, eco
nomia, politica, scienze, di
ritto e filosofia dell'università 
centrale, delle scuole superio
ri di ingegneria industriale, 
mineraria e delle telecomuni
cazioni dell'università politec
nica, e delle facoltà di scien
ze e medicina dell'università 
autonoma. Era anche presen
te un delegato degli istituti 
di scuola media. 

Il governo dell'Opus Dei 
aveva creato l'università 
autonoma di Madrid, dotan
dola di un corpo insegnante e 
di mezzi che vengono rifiuta
ti all'università centrale, per 
dividere attraverso una sele
zione di classe ed evidenti 
privilegi la popolazione stu
dentesca. I ministri dell'Inter
no e dell'Educazione si illu
devano che questa selezione 
da una parte, e dall'altra l'oc
cupazione permanente delle 
facoltà dell'università centra
le con la « pollcia armada » 
e la brigata politico-sociale. 
cioè la polizia politica, avreb
bero riportato « l'ordine » nel
la vita universitaria madri-
lena. Ma quando 1 rappresen
tanti delle facoltà e delle 
scuole sopra citate si sono 
riuniti in una commissione di 
coordinamento, il 17 gennaio 
scorso, le tre università erano 
in sciopero, e l'avenida coni-
plutense e la strada di La 
Coruna, che attraversano la 
città universitaria, erano il 
terreno di scontro fra la « po
llcia armada» (a piedi, a ca
vallo e motorizzata) e mi
gliaia di studenti che si sa
rebbero impegnati, a partire 
da quel giorno, in ripetute 
manifestazioni nelle strade e 
nelle piazze della capitale. 
Inoltre da Madrid la batta
glia si è estesa a Valladolid, 
a Salamanca, a Bilbao, a Va
lencia, a Barcellona, insom
ma a tutti i centri universi
tari spagnoli. 

Nella riunione di coordina
mento del 17 gennaio è stato 
proposto un progetto di pro
gramma, da elaborare e di
scutere ulteriormente nelle fa
coltà e nelle scuole, i cui 
punti fondamentali sono i se
guenti: 1) Lotta contro la leg
ge generale dell'educazione 
(selettività e numero chiuso; 
piani di studio elaborati dal
le autorità); 2) Lotta contro 
la repressione (polizia nella 
università; continui arresti, 
misure disciplinari e sanzio
ni; legge repressiva dell'or
dine pubblico; organizzazione 
da parte della polizia delle 
bande fasciste); 3) Lotta per 
le libertà (di associazione. 
riunione ed espressione; di
ritto alle libere assemblee, ec
cetera); 4) Lotta per un'uni
versità democratica e popo
lare. 

L'occupazione permanente 
delle università da parte del
la « policia armada » e della 
polizia politica doveva costi
tuire — a giudizio del gover
no di Franco — il corollario 
repressivo che potesse rende
re possibile l'applicazione del
la legge generale dell'educa
zione. cioè una legge che ten
de a fare dell'insegnamento 
statale uno strumento di for
mazione minoritaria e seletti
va di quadri qualificati per 
lo sviluppo del capitalismo 
spagnolo. Ed è anche una 
legge autoritaria, che nega a 
studenti e professori possibi
lità di organizzazioni indipen
denti e di gestione della vita 
universitaria. 

L'opposizione alla legge del
l'educazione si è così gene
ralizzata in tutti i centri uni
versitari. Nel mese di dicem
bre. tremila studenti dell'uni
versità di Barcellona, aveva
no ratificato nel corso di una 
assemblea la costituzione di 
un comitato di coordinamento 
inter-facoltà ed avevano scel
to, come uno dei principali 
obiettivi, la lotta contro l'ap
plicazione della legge dell'e
ducazione. 

E' stato da un'assemblea 
svoltasi anni fa in un conven
to di frati di Barcellona che 
nacquero le prime strutture 
organiche del movimento stu
dentesco democratico spagno
lo: el sindacato. Non è facile 
l'organizzazione nelle univer
sità. dato il continuo rinno
varsi della loro popolazione; 
e lo è ancor meno in un'uni
versità dove la repressione è 
costante (la gran parte dei 
fondatori di Barcellona del 
sindacato democratico conob
bero le carceri o i battaglio
ni di disciplina nel Sahara 
spagnolo). Inoltre I riflessi in 
Spagna del maggio francese 
(1968) crearono nell'avanguar
dia rivoluzionaria studentesca 
un'ip<:r-sensibllità « anti-buro-
cratlca » con l'effetto di un 
indebolimento dell'organizza
zione studentesca e dell'azio
ne rivendicativa. 

Ma l'esperienza di questi ul
timi anni, accompagnate da 
un esame autocritico, ha posto 
al centro della preoccupazione 
e degli obiettivi di questa 
avanguardia il binomio azio
ne - organizzazione. Cosi in 
Mundo Obrero. organo centra
le del Partito comunista (e gli 
studenti comunisti sono am
piamente presenti nelle uni
versità e nelle scuole supe
riori) possiamo leggere: 

' « Porre In questione la neces
sità dell'organizzazione stu
dentesca di massa significa 

• porre in questione tutto il suo 
• carattere rivoluzionario e su 
~ questo punto non bisogna fa-
• re concessioni. Bisogna prepa

rare un assedio organizzato e 
non sperare in un assalto op
portunista, e questa era l'idea 
di Lenin. L'assalto lo possia
mo fare con le masse, e ci 
assumeremmo una grave re
sponsabilità storica di fronte 
al movimento democratico di 
tutto il Paese non solo se non 
le dovessimo dirigere nel mo
mento della lotta, ma anche 
se non le preparassimo e or
ganizzassimo a tutti i livelli ». 

L'idea dell'organizzazione 
rappresentativa, di massa, è 
stata riproposta con forza nel
l'assemblea di Barcellona, del 
mese di dicembre, e nella 
riunione di coordinamento del
le facoltà e scuole madrile-
ne, il 17 gennaio. Nel comu
nicato di quest'ultima riunio
ne si dice infatti che « è sem
pre stata necessaria allo svi
luppo del nostro movimento 
l'organizzazione democratica 
studentesca ». Dunque azione 
di massa e organizzazione 
rappresentativa: azione contro 
la repressione franchista e la 
legge dell'educazione; orga
nizzazione delle masse stu
dentesche nell'azione generale 
delle forze operale, democra
tiche. popolari contro la ditta
tura. 

La battaglia contro il re
gime. lanciata nell'università 
di Madrid in questo mese si 
estende a tutte le università. 
Questo 6 uno dei tre princi
pali insuccessi del regime in 
questo inizio di '72. 

f. m. 

' 

Giudicato 
illegale 

il licenziamento 
di Angela 

Davis 
LOS ANGELES. 28 

La corte d'appello della 
California ha dichiarato in 
costituzionale il licenziamen
to della compagna Angela 
Davis dalla facoltà di filo
sofia dell'università di Ucla. 

La deliberazione fa giusti
zia di una decisione illega
le presa dalle autorità ac
cademiche della Californiu 
che licenziarono nel settem
bre la Davis per il suo im
pegno politico e per la sua 
milizia nel Partito comunista 
americano. 

La compagna Davis at
tende ora di comparire di 
fronte al tribunale per po
ter dimostrare la falsità 
delle accuse montate nei 
suoi confronti in relazione 
ai drammatici avvenimenti 
del 7 agosto 1970. 

NELLA FOTO: la compa-
pagna Angela Davis. 

Ferma condanna 
del baratto 

anglo-rhodesiano 
Il presidente della Mauritania, intervenuto 
nel dibattito della sessione che si svolge 
ad Addis Abeba, ha chiesto che il trattato 
Londra-Salisbury venga dichiarato illegale 

Dal nostro corrispondente 

Nella capitale egiziana sono ritenuti possibili altri sviluppi 

Cairo: ancora aperti i problemi posti 
dalle manifestazioni degli studenti 
Un articolo del direttore d i A l Ahram — Un fermento popolare che ha radici lontane 
Le rivendicazioni dei giovani — I significativi risultati d i una inchiesta giornalistica 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO. 28. 

L'odierno articolo del diret
tore di Al Ahram, Heykal. sul
la contestazione giovanile, ha 
un innegabile merito ma an
che un gravissimo limite. Il 
merito è di riconoscere che so
stanzialmente la nuova gene

razione ha ragione e che biso
gna farla finita con la menta
lità tribale o patriarcale che 
non ammette le critiche e anzi 
le considera una vergogna per 
tutta la tribù. Il limite consi
ste nel deludente tentativo di 
presentare le vicende dram
matiche dei giorni scorsi e più 

Denuncia della « Pravda » 

Intesa aggressiva 
tra USA e Grecia 

Una base ad Atene per la VI flotta per estende
re la «testa di ponte» contro il mondo arabo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

La penetrazione USA nel 
bacino mediterraneo, l'arrivo 
di una squadra navale statu
nitense in alcuni porti greci 
e le manovre in atto per far 
dell'intera zona — Malta, Ci
pro, Grecia. Sicilia — una 
« testa di ponte » contro il 
mondo arabo, destano a Mo

sca preoccupazione e suscitano, 
nello stesso tempo, la prote
sta degli ambienti politici e 
diplomatici impegnati a fon
do sul tema della sicurezza 
pan-europea 

Già nei giorni scorsi, non 
appena cioè si era diffusa la 
notizia sulle trattative fra gli 
USA e i colonnelli di Atene 
per l'istallazione in Grecia di 
una base permanente per uni
tà della marina americana, la 
Pravda era intervenuta deci
samente denunciando l'intesa 
aggressiva USA - Grecia, La 
stampa, inoltre, aveva fatto ri
levare che i colloqui fra gli uo
mini del Pentagono e i colon
nelli avrebbero portato «non 
solo a un aggravamento delia 
tensione nel Mediterraneo. 
ma anche alla estensione del
la ^minaccia all'ind pendenza 
di determinati paesi come. 
ad esempio. Cipro ». 

Ed ora — dopo le nuove e 
gravi rivelazioni apparse an
che su vari organi di stampa 
americana — la situazione 
nel bacino mediterraneo si va 
aggravando ulteriormente. Lo 
meva. citando anche nurrerose 
fonti occidentali, l'osservatore 
militare di Stella Rossa. 
J. Gavrilov, il quale, denun
ciando le manovre dell'impe
rialismo americano (« gendar
me dei mari») notA che i pia
ni del Pentagono vanno assu
mendo sempre più un aspet
to « concreto » dal momento 
che i colloqui tra gli ufficiali 
della marina USA e quelli del
la Grecia sono già stati av
viati. Da Washington Inoltre — 
precisa Gavrilov — è partito 
per la Grecia — dove visite
rà le zone della futura base 
— 11 capo di stato maggiore 
della marina. 

Il giornale sovietico — che 
nei giorni scorsi aveva denun
ciato gli Intrighi contro Malta 
e Cipro — riferisce poi che 
gli USA, come risulta anche 
da notizie di fonte americana, 
disporrebbero già in Grecia 
di una base aeronautica co

perta però dall'insegna della 
Nato. Gli USA, inoltre, avreb
bero nel territorio greco una 
stazione speciale di collega
mento per i contatti con la 
marina ed un contingente di 
circa tremila uomini. 

Ma per gli USA tutto ciò 
non è sufficiente: è Infatti ve
ro che nelle trattative in cor
so gli americani stanno chie
dendo basi « permanenti » ca
paci di ospitare circa un ter
zo della Sesta flotta che at
tualmente conta circa 50 unità. 
Il Pentagono inoltre pensa di 
ottenere dalla Grecia (alla 
quale ha promesso seri aiuti 
militari e cacciabombardieri 
Phantom) depositi e abitazio
ni per dislocare nella zona 
« migliaia di militari con le lo
ro famiglie ». « Il complotto 
aggressivo ideato da Washing
ton e da Atene — conclude 
Stella Rossa — è Quindi 
direttamente rivolto contro 1 
Paesi socialisti e ì movimenti 
di liberazione dei popoli del
l'Oriente arabo e potrebbe por
tare ad un ulteriore inaspri
mento della situazione ». 

Carlo Benedetti 

La Sesia flotta 
nei porti greci 

ATENE, 28. 
Cinquantaquattro navi della 

Sesta Hotta americana sono at
tese a partire da oggi nelle 
acque territoriali greche per 
una visita di cortesia. Dodici 
navi, tra cui la portaerei 
« John Kennedy », hanno get
tato ieri l'ancora nel porto 
del Pireo e nella baia del Fa
terò davanti ad Atene. Sei 
uniti» militari della Sesta flot
ta sono attese al Pireo nei 
prossimi giorni mentre le al
tre navi della sesta flotta 
toccheranno i porti di Corfù, 
di Patrasso e del Peloponneso. 
Due bombe sono esplose sta

sera nei pressi dell'ambasciata 
francese, situata nel centro di 
Atene. Non si segnalano vitti
me. Gli attentati vengono po
sti In relazione alla visita che 
il segretario di Stato francese 
agli esteri. De Lipkowski. sta 
compiendo in Grecia. Dal col
po di stato fascista del 1967 è 
questa la prima visita ufficia-

1 le francese presso 1 colonnelli. 

in generale la profonda crisi 
che l'Egitto attraversa, come 
uno scontro fra due generazio
ni di vecchi e di giovani rivo
luzionari, riassorbibile quindi 
nel quadro di quello che chia
meremmo un sostanziale sta-
tus quo evoluzionistico, rifor
mistico, attraverso il buon sen
so, pacati confronti d'opinio
ne, chiarimenti reciproci. 

Heykal, e con lui una parte 
considerevole dell ' establish
ment (pensiamo non solo ai 
conservatori paghi dei frutti 
che la rivoluzione nazionale ha 
assicurato a vari ceti borghesi 
cittadini o rurali, non solo ai 
reazionari che vorrebbero far 
girare indietro la ruota della 
storia, bensì anche a tanti in
tellettuali illuminati ma trop
po legati a schemi ormai supe
rati) non vogliono riconoscere 
che dalla sconfitta in poi si è 
aperta una nuova fase storica 
in cui la lotta politica e di 
classe si manifesta sempre più 
apertamente ed acutamente. 

Col suo prestigio carismatico 
e la sua eccezionale personali
tà Nasser era riuscito fino al 
giugno 1967 a egemonizzare 
tutte le classi, a smussare o a 
soffocare tutte le opposizioni 
di destra e di sinistra, ricon
ducendo sempre tutti gli im
pulsi, le ribellioni, le conte
stazioni nell'alveo da lui vo
luto, con un abile e compli
cato giuoco di equilibri che 
non consentiva a nessuna vo
lontà individuale o collettiva 
di prevalere sulla sua. Poi 
venne la sconfitta e dopo la 
sconfitta i primi a muoversi 
furono non dimentichiamolo, 
gli studenti di Alessandria, di 
Mansura, del Cairo contro le 
miti sentenze a carico dei re
sponsabili della sconfitta. Era 
il febbraio 1968. Il movimento 
si rinnovò nel novembre dello 
stesso anno e si estese agli 
operai. Nel 1969 non ci furono 
eventi drammatici ma l'inquie
tudine si approfondi. Si chie
deva più serietà, più demo
crazia. più potere nelle mani 
del popolo lavoratore, più du
rezza contro profittatori, con
trabbandieri e corrotti; più 
energia nella lotta contro l'ag
gressore. 

Era un fermento patriottico 
con vaghe sfumature sociali, 
che Nasser seppe ancora una 
volta egemonizzare. Nel mar
zo del 1970 lo scontro divenne 
più esplicito. In occasione del
le elezioni suppletive, nel di
stretto cairota di Sahel. si af
frontarono un candidato uffi
ciale dell'Unione socialista ara
ba con parole d'ordine antico
muniste e un candidato di 
sinistra con un programma po
litico rivoluzionario e socia
lista. Vinse il secondo, con i 
voti soprattutto degli operai. 

Dopo la morte di Nasser il 
processo si accelerò e accen
tuò. Ne fu espressione di ver
tice e relativamente indiretta, 
la crisi del maggio 1971. In 
giugno-luglio la lotta assunse 
un'asprezza particolare stimo
lata dalle elezioni sindacali e 
per il rinnovo dei quadri di 
base del partito e dei delegati 
al congresso. Nei villaggi di 
Abu Kebir e di Khamschich vi 
furono sommovimenti popola
ri drammatici, nelle officine 
di Sciubra El Khema e di He-
luan scioperi e manifestazioni, 
In seno a sindacati e associa
zioni professionali dure batta
glie. 

Si sa cerne la cosa è poi 
andata a finire: con il preva
lere quasi ovunque degli ele
menti moderati, spesso con
servatori o comunque confor

misti. Ma la breccia nel muro 
di un fittizio interclassismo 
(giustificato ufficialmente dal
la necessità di opporre al ne
mico esterno l'unità di tutte 
le cosiddette forze nazionali) 
si era ulteriormente allargata. 
In agosto vi fu lo sciopero di 
Heluan che provocò un con
flitto in seno al gruppo diri
gente fra coloro che si mo
strarono disposti ad accoglie
re le richieste operaie e co
loro che erano favorevoli alla 
repressione. Altri episodi po
trebbero aggiungersi, fra cui 
il recentissimo sciopero gene
rale dei tassisti, imponente e 
clamoroso data l'importanza 
delle auto pubbliche nei tra
sporti urbani egiziani. 

Il movimento studentesco 
dei giorni scorsi non è quindi 
né un episodio isolato né in 
fondo sorprendente. Esso ha 
però colpito gli osservatori e 
spaventato i conservatori e 1 
reazionari per la sua serietà, 
compattezza, maturità politi
ca, forza organizzativa e per 
il carattere radicale delle ri
vendicazioni. Basti ricordare 
l'abolizione della censura sul
la stampa, la libertà di espres
sione, la limitazione dei massi
mi stipendi, la liquidazione 
del principio della nomina pu
ra e semplice dall'alto ai po
sti chiave, la rottura delle re
lazioni con la Giordania e la 
Persia (citiamo dal testo più 
moderato del 24 gennaio, frut
to di discussioni fra ì leaders 
studenteschi e deputati al 
parlamento). Significativo è 
l'appoggio che il movimento 
studentesco ha ricevuto dalle 
associazioni dei giornalisti e 
degli avvocati. -

Ma c'è dell'altro. Un giornali
sta ha svolto un'inchiesta fra 
i popolani cairoti. L'inchiesta 
non è poi stata pubblicata per 
ovvie ragioni, ma noi la cono
sciamo. Da essa emerge un 
quadro di malcontento coinci
dente, al livello della umile vi 
ta quotidiana, con quello degli 
studenti: la gente modesta 
chiede case a basso prezzo, 
suggerisce la fabbricazione in 
se re di un vestito di foggia 
unica e a buon mercato per 
tutti come in Cina, esige la 
lotta contro il carovita per 
consentire anche ai poveri di 
mangiare carne almeno una 
volta alla settimana e di bere 
il te, questa bevanda indispen
sabile per reggersi in piedi e 
lavorare anche a pancia vuo
ta, come ben sanno coloro che 
conoscono questa regione del 
mondo. Alcuni colleghi e os
servatori stranieri ci hanno 
esposto opinioni e analisi con 
prospettive pessimistiche, tal
volta apocalittiche. Con mag
giore pacatezza, colleghi egi
ziani ci hanno ricordato fatti 
e cifre da noi ben conosciuti 
ma di cui ogni volta si risco
pre il carattere allarmante: 
tre milioni di famiglie conta
dine per un totale di quindici 
milioni di persone costrette a 
vivere con meno di un feddan 
— cioè con meno di mezzo 
ettaro — 11 cui reddito, nella 
migliore delle Ipotesi, non su
pera le sessantamila lire. 

ET la stragrande maggioran
za del popolo che vive ai limi
ti della sussistenza. Problemi 
terribili incombono, urgono, 
debbono essere risolti a tutti 
1 costi. Negarli è inutile. Vano 
è reprimere chi li solleva li 
agita indicando la strada giu
sta per affrontarli. Nuovi svi
luppi sono qui ritenuti possi
bili e probabili. 

Arminio Savioli 

LONDRA, 28. 
Ferma condanna dell'intesa 

anglo-rhodesiana alla sessione 
del Consiglio di sicurezza che 
si è inaugurata oggi ad Ad
dis Abeba: il presidente della , 
Mauritania, Ould Daddah (che 
dirige anche l'Organizzazione 
dell'Unità Africana) ha chie
sto che il trattato concordato 
fra 11 primo ministro degli 
esteri inglese Douglas Home 
e il premier razzista Smith 
venga dichiarato illegale e sia 
sostituito da una genuina trat
tativa, su territorio neutrale, 
fra Londra e 1 legittimi rap
presentanti dell'opinione airi-
cana. 

La manovra per concedere 
l'indipendenza alla minoranza 
bianca rhodesiana ai danni 
del 95 per cento della popola
zione negra è un vergognoso 
inganno che non può in al
cun modo essere tollerato da
gli organismi internazionali. 
E' la prima volta in vent'anni 
che il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU, con sede a New ' 
York, trasferisce i suoi lavo
ri all'estero. La scelta di Ad
dis Abeba è particolarmente 
significativa in un momento 
di grave crisi per il continen
te africano. 

Nelle regioni meridionali i 
poteri razzisti (il Sad Africa. 
le colonie portoghesi dell'An
gola e del Mozambico, e la 
Rhodesla) stanno subendo la 
rinnovata pressione delle mas
se indigene. A Sallsbury la 
commissione Pearce che ha il 
compito di sondare presso la 
opinione pubblica locale l'ac
cettabilità del compromesso 
costituzionale ha dovuto an
cora una volta registrare il 
netto rifiuto dei diretti inte
ressati. In due settimane di 
consultazioni la delegazione 
dei giuristi britannici ha ri
petutamente udito il « no » 
scandito in coro dalle folle 
africane. 

Malgrado il clamoroso smac
co, Smith e Home insistono 
tuttavia perchè la farsa della 
verifica « democratica » con
tinui fino a quando si sarà 
trovato il modo per falsarne 
i risultati, così da far appa
rire un'inesistente approvazio
ne da parte della comunità 
negra. Oggi ha deposto da
vanti alla commissione il 
Consiglio nazionale africano 
(un organismo ad hoc recen
temente costituito per dar 
voce ai sentimenti popolari 
in luogo dei partiti naziona
listi che il regime bianco ha 
da anni messo nell'illegalità), 
il presidente del consiglio 
stesso, il vescovo Abel Moza-
rewa che ha stigmatizzato lo 
ignobile baratto premeditato 
da Londra e Salisbury dicen
do di non poter acconsentire 
ad una costituzione che lega
lizza la supremazia dei bian
chi e costituisce il più sicuro 
trampolino di lancio per 
quella che l'alto esponente 
religioso ha definito «una 
sanguinosa rivoluzione ». An
che il vescovo cattolico di 
Umtali, Lamont, ha respinto 
il pateracchio diplomatico. 
Numerosi ex prigionieri poli
tici hanno testimoniato da
vanti a lord Pearce e ai suoi 
colleghi parlando del profon
do risentimento della popola
zione africana priva di diritti, 
sfruttata economicamente, 
confinata nei ghetti urbani e 
nelle « riserve » tribali. Ma 
gli stessi capi tribù si sono 
dichiarati contrari. Negli ul
timi quindici giorni la repres
sione bianca ha provocato 14. 
morti, 60 feriti e qualche cen
tinaio di arresti, quando la 
polizia è violentemente in
tervenuta per soffocare nel 
sangue la pacifica dimostra
zione dei lavoratori e dei di
soccupati indigeni in sei fra 
I maggiori centri industriali 
rhodesiani. La firma del trat
tato con Londra è essenziale 
per gli interessi dei « coloni » 
di stirpe europea che, con la 
piena indipendenza, sperano 
di poter stimolare gli investi
menti occidentali nella econo
mia locale 

Antonio Bronda 

Incontri a Praga 
per il giornalista 
Valerio Ochetto 

RITORSIONE DELLA RAI-
TV CHE SOSPENDE LA PRO
GRAMMAZIONE DI FILM 

CECOSLOVACCHI 

L'ambasciatore italiano a 
Praga, Benazzo, si è incontra
to con il vice ministro degli 
Esteri cecoslovacco Ruzek al 
quale ha chiesto l'autorizza
zione a visitare il giornaliste 
Valerio Ochetto, da tre setti
mane detenuto nella prigione 
di Ruzine. a Praga. Il giorna
lista è accusato — stando a 
un comunicato diffuso nei 
giorni scorsi — di « complicità 
in attività sovversive contro 
la Repubblica cecoslovacca » 
ma sono ancora sconosciute 
sia le circostanze dell'arresto 
che le precise imputazioni 
contestate. 

Intanto, con una decisione 
che non ha precedenti, nep
pure in riferimento a fatti o 
ad avvenimenti di eccezionale 
gravità, la RAI-TV ha deciso 
di sospendere la trasmissione 
del ciclo del cinema di anima
zione cecoslovacco — sei film 
di maestri e di autori d'avan
guardia — programmato a 
partire da questa sera, saba
to. nella rubrica televisiva 
«Mille e una sera». Alle ore 
21,15 avrà dunque luogo sul 
secondo canale, nel posto del

l'atteso film cecoslovacco dal 
titolo «Tre favole antiche», 
un film per ragazzi. 

La sospensione della tra
smissione è stata ufficialmen
te spiegata come ritorsione 
dell'Ente televisivo italiano al
l'arresto di Valerlo Ochetto. 

In un Incontro alla Farnesina col sottosegretario agli Esteri I 

Sollecitata dalla FILEF la | 
conferenza dell'emigrazione | 

I E' stato chiesto che venga indetta entro II mese 
di giugno - Proposte per superare le difficoltà 

nelle trattative Italo-elvetlche 

Ha avuto luogo alla Far
nesina un incontro tra l'on. 
Alberto Bemporad, sottose
gretario al ministero degli 
Esteri incaricato per l'emi
grazione, Solerà e Valle, 
dello stesso ministero, e 
una delegazione della FI
LEF conposta dall'on. Cian
ca, Volpe, Cinanni e Bigia-
retti. 

I rappresentanti d e l l a 
FILEF hanno esposto i pro
blemi principali discussi nel 
Congresso di Bari e le de
cisioni adottato circa gli 
sviluppi di una politica nuo
va dell'emigrazione, come 
elemento qualificante della 
vita nazionale e delle scel
te di azione governativa. E' 
stata prospettata, al riguar
do, l'esigenza che il pro
gramma che il nuovo go
verno dovrà presentare al 
Parlamento superi i limiti 
delle enunciazioni generi
che che vi sono state in 
passato, e sia aggiornato 
alle nuove proposte matu
rate con le indagini dPl 
CNEL e della Camera, non
ché con le elaborazioni del 
movimento dei lavoratori e 
con le risoluzioni dello stes. 
so Congresso di Bari. Il 
programma del nuovo go
verno dovrà — secondo la 
FILEF — non solo com
prendere l'avvio a soluzio
ne del problema dell'emi
grazione con una program
mazione meridionalista e 
democratica, ma anche 
contenere più precise in
dicazioni sulla attività di
plomatica per giungere a 
migliori accordi, a comin
ciare dalle discussioni per 
il trattato italo - elvetico, 
per il programma sociale 
della Comunità europea, 
per l'applicazione in Gran 
Bretagna delle norme co
munitarie riguardanti gli 
emigrati. 

E' stato in particolare ri
proposto all'on. Bemporad 
che, in considerazione del
le evidenti difficoltà che e-
sistono nella trattativa con 
la Svizzera, abbia luogo 
l'incontro presso il mini
stero con i rappresentanti 
delle associazioni e del sin
dacati per «un esame de
finitivo delle proposte da 
avanzare e degli aggiorna
menti necessari, tenendo 
ferma la piattaforma pre. 
sentata al convegno di Lu
cerna e nelle successive 
prese di posizione delle as
sociazioni, per un accordo 
fondato sulla parità e sul
la eliminazione di ogni di
scriminazione ». 

Uh'ampia parte della di
scussione con il sottosegre
tario agli Esteri è stata de
dicata alla convocazione 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione che il go
verno dovrà preparare. La 
delegazione della FILEF, 
dando notizia dell'interesse 
che la conferenza può ave
re per l'intera politica na
zionale e della volontà del
la stessa FILEF di dare il 
proprio impegnato contri
buto, ha chiesto che i rap
presentanti delle organiz
zazioni degli emigrati, del
le Regioni e dei sindacati 
siano direttamente associa
ti a tutto il lavoro di pre
parazione, e che la confe. 
renza stessa si tenga entro 
il mese di giugno, doven
dosi sconsigliare un rinvio 
all'autunno, a un periodo 
troppo prossimo alla sca
denza elettorale politica 
che potrebbe condizionar
la sfavorevolmente o farla 
addirittura nuovamente rin
viare. 

L'on. Bemporad, pur fa

cendo presenti le difficoltà 
esistenti attualmente nel 
dare definizione al vari pro
blemi, prima che sia costi
tuito il nuovo governo, non 
ha escluso che la conferen
za, « purché vi sia il tem
po di una adeguata prepa
razione », possa aver luogo 
in giugno. Sono stati infi
ne prospettati al sottose
gretario i problemi finan
ziari delle associazioni e la 
necessità che esse siano po
ste in grado di realizzare 
un'assistenza moderna. 

Alcuni dati 
sull'occupazione 

all'estero 
Pubblichiamo alcuni dati sul-

la situazione del mercato del la
voro forniti dagli ultimi numeri 
del «Notiziario emigrazione» del 
ministero degli Esteri. 

AUSTRALIA — Nel mese di 
ottobre 1971 sono stati registra
ti presso gli Ufllci di colloca-
mento australiani 62 330 disoc
cupati (41.459 uomini e 20.871 
donne). La quota dei disoccu
pati incide sull'intera forza la
vorativa australiana (5 milioni 
500.000 unità) nella misura del
l'I,1 per cento con la punta mas
sima dell'I,7 In Tasmania. 

BELGIO — Alla fine di set
tembre sono stati registrati 66 
mila 205 disoccupati totali in
dennizzati (contro 65.632 in ago
sto), cosi suddivisi: con attitu
dine normale 23.525 (di cui 9.171 
uomini e 14.354 donne), con at
titudine parziale 19.270 (10.412 
uomini e 8.858 donne); con atti
tudine molto ridotta 23.410 (19 
mila 286 uomini e 4.124 donne). 
Nel mese di settembre sono sta
ti rilasciati o rinnovati 1.772 per
messi di lavoro ad operai stra
nieri (1.221 uomini e 551 donne). 

GERMANIA OCC. — Nel mese 
di ottobre 1971 il numero del 
disoccupati è aumentato di 23 
mila 400 unità (pari al 15,9 per 
cento) raggiungendo un totale di 
170 mila unita contro le 146.700 
del mese di settembre. 

Dalla segreteria FILEF 

Chiesto un 
incontro con 
le Regioni 

La segreteria della FILEF 
ha trasmesso a tutte le pre
sidenze dei Consigli e delle 
Giunte delle Regioni il te
sto della risoluzione del 3' 
Congresso. Nella lettera di 
accompagnamento la Fede
razione degli emigrati sol
lecita « un colloquio per da
re una più ampia informa
zione delle proposte emer
se dal congresso che mag
giormente si riferiscono al
le competenze delle Regioni 
in materia di emigrazio
ne». 

«In particolare — prose
gue la lettera — oggetto 
dell'incontro dovrebbero es
sere alcune questioni quali: 
la nostra proposta di isti
tuire con legge regionale 
un fondo per assistenza e 
tutela, per misure econo
miche che agevolino il 
relnserimento del lavorato
ri emigrati nella vita soc'a-
le e nell'attività produttiva 
delle regioni di origine, che 
servano a incentivare i ri
sparmi realizzati per mezzo 
delle rimesse; la concreta 
attuazione delle norme del
la recente legge per la ca
sa in favore del lavoratori 
emigrati; la partecipazione 
alla conferenza nazionale 
dell'emigrazione che il go
verno ha deciso di indire, 
in accoglimento delle ri
chieste presentate dal 
CNEL, dai sindacati e dal
le associazioni degli emi
grati, dalle conclusioni del
l'indagine sull' emigrazione 
effettuata dalla commissio
ne Esteri della Camera; i 
problemi dell'avivo a supe
ramento dell'esodo coatto 
nei piani economici in cor
so di elaborazione ». 

I 
I 

a Settimana d'azione» a 
favore degli emigrali 

Si svolgerà dal 7 al 12 febbraio, proclamata dalle 
due maggiori confederazioni sindacali 

Dal 7 al 12 febbraio si 
svolgerà in Francia una set
timana d'azione sul proble. 
mi dell'immigrazione, pro
clamata dalle due maggiori 
confederazioni sindacali di 
oltralpe, la CGT e la CFDT. 
Nel corso dei sette giorni, 
manifestazioni e assemblee 
di lavoratori immigrati si 
svolgeranno in tutto il Pae
se per culminare con un 
comizio alla Borsa del La
voro a Parigi. 

I motivi della settimana 
d'azione sono contenuti nel
la piattaforma comune ela
borata dalle due confede
razioni — «Per una nuova 
politica dell'immigrazione » 
— resa pubblica nei giorni 
scorsi e che ha formato og
getto di un incontro fra i 
dirigenti della CGT e della 
CFDT, con il ministro del 
Lavoro Fontanet. Nel do
cumento che accompagna la 
piattaforma rivendicativa si 
afferma che le due confede
razioni «considerano i la
voratori immigrati parte 
integrante della classe ope
raia e non i concorrenti 

dei lavoratori francesi» e 
che « intendono collocare 
l'azione con e per i lavo
ratori immigrati nel quadro 
della lotta di tutti i lavo
ratori ». 

La settimana d'azione a-
vrà al suo centro essenzial
mente le condizioni di al
loggiamento degli immigra
ti e i loro diritti. In effetti 
partendo da questi due pro
blemi di fondo, CGT e 
CFDT pongono sul tappeto 
tutte le questioni concer
nenti la condizione dell'im
migrato, dalla istituzione 
di un controllo pubblico, 
con la partecipazione attiva 
dei sindacati, sull'immigra
zione in territorio francese, 
per eliminare lo scandaloso 
fenomeno dei «clandestini» 
sostenuto dal padronato, ai 
problemi dell' alloggiamen
to, eliminando la vergogna 
delle bidonvUles, ai diritti 
sindacali e sociali, alla sal
vaguardia delle libertà in
dividuali e collettive, alla 
formazione professionale, 
alla lotta contro i circoli 
razzisti e xenofobi. 

I 
I 
I 
I 
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Ci scrivono da 
BURGDORF 

Le assurde tratte
nute per la 
pensione aziendale 
Cara Unità, 

scriviamo a te perchè sei 
Punico giornale che può di
fenderà. Siamo un gruppo 
di operai della ditta Kunz 
e C. Maschinenfabrlch di 
Burgdorf e qui lavoriamo 
da circa un decennio. Nel 
gennaio 1969 alla ditta salta 
in testa di farci un'assicu
razione a vita, con una trat
tenuta del tre per cento, 
che significa pagare dai 40 
ai 50 franchi al mese. Nel 
settembre 1971 ci hanno 
avanzato la proposta di au
mentarci ta trattenuta, por
tandola addirittura aWotto 
per cento. L'abbiamo re
spinta lutti noi italiani ed 
anche svizzeri. Abbiamo an
zi chiesto il rimborso tota
le della trattenuta e i rap
presentanti della ditta ci 
hanno dato assicurazioni in 
questo senso. 

Nel mese di ottobre però 
i padroni hanno detto che 
il rimborso era difficilissi
mo, così si è scatenato il 
finimondo. Ci siamo riuni
ti a metà dicembre e ci 
hanno promesso, di fronte 
alla nostra energica presa 
di posizione, che avremmo 
avuto il rimborso a gen
naio. Altra riunione il 23 
dicembre ed il rappresen
tante della ditta ci dice che 
noi corriamo *un grosso 
rischio» a chiedere di riti
rare la somma, e che po
tremmo averla solo cam
biando posto di lavoro. Ma 
non è molto facile trovare 
un altro lavoro e così se 
ne avprofittano. 

Bella democrazia fn que
sta Svizzera! La sola solu
zione è quella di far sen
tire la nostra voce, per far 
valere i nostri diritti sulla 

pensione di vecchiaia, sen
za ricorrere alla seconda o 
terza pensione privata azien
dale. 

Cordiali saluti. 
G. SINATRA, A. SBRI-
GLIONE, G. PEDRINI, 
A. FALTTI, M. RAMA-
SUGLIA 

(Burgdorf-Svizzera) 

GINEVRA 

Gli esosi affitti 
per le baracche 
degli stagionali 
Egregio direttore, 

nello stesso momento in 
cui la Confederazione elve
tica sta avvicinandosi alla 
Comunità europea, assistia
mo ad una rinnovata offen
siva di repressione nei con
fronti degli immigrati sta
gionali italiani, spagnoli e 
portoghesi. 

Come è noto, nel solo can
tone di Ginevra, circa 5000 
stagionali vivono (o meglio 
dormono- in avvilenti rag
gruppamenti di baracche, 
che lo Stato e gl'imprendi
tori erigono in zone peri
feriche, prendendo cura che 
le fondamenta o le cana
lizzazioni non compromeU 
tono il terreno per ulterio
ri speculazioni edilizie. 

Il prezzo medio per l'al
loggio che ogni operaio pa
ga è di 20 Fr. s. al metro 
quadrato al mese. Vale a 
dire che per una superficie 
di 100 metri quadrati si do
vrebbero pagare Fr. s. 2.000 
(300.000 lire) al mese. 

Durante l'anno scorso, 
grazie anche al sostegno 
morale e politico di molti 
giovani, gli operai del grup
po di baracche del quar
tiere di Lignon rifiutarono 
collettivamente di pagare 
l'aumento di affitto richie
sto dai gestori delle barac
che. Il movimento si este

se ad altri baraccamenti, 
forzando lo Stato e gl'im
prenditori ad apportare al
cune migliorie come il ri
scaldamento o la divisione 
degli stanzoni in stanze da 
due letti. 

I gestori hanno però pre
parato un pesante € ricevi
mento» per gli stagionali 
che ritornano quest'anno al 
lavoro dopo il periodo di 
assenza forzata. Questo ri
cevimento è diviso m due 
atti: 

1) appena il lavoratore 
rimette piede nella baracca 
del Lignon deve pagare il 
retroattivo di aumento che 
non aveva pagato colletti
vamente durante sei mesi, 
più un mese anticipato per 
un totale di Fr*. 220. Se 
non li ha, deve ottenere 
una dichiarazione dal suo 
datore di lavoro che s'im
pegni a ritenerglieli sulla 
paga. Nel caso che Vope. 
raio rifiuti, l'unica possibi
lità è di rientrare al suo 
Paese; -

2) l gestori, con raccor
do delle autorità compe
tenti hanno redatto una 
convenzione ed un regola
mento che ogni alloggiato 
deve firmare obbligatoria
mente ed individualmente, 
pena l'espulsione immedia
ta. Con questa firma lo sta
gionale s'impegna a rinun
ciare alla condizione di uo
mo, sia pure povero e sfrut
tato. Colui che dopo avere 
firmato non rispettasse i 
regolamenti sarebbe perse
guito da un tribunale « ci
vile». 

Tutto questo contro chi? 
. Contro banditi, evasori fi

scali ed usurpatori del be
ne comune? Non abbiate 
paura, è solo contro lavo
ratori poveri che hanno il 
torto di non avere potere 
contrattuale. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Colonia libera ita
liana e dall'Associazione 
dei lavoratori spagnoli 

(Ginevra) 

I 

I 
I 
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L'ex-premier francese, di ritorno dalla Cina, critica il piano USA 

Mendès-France: Nixon deve rinunciare 
alla presenza militare nel Vietnam 

Gli Sfati Uniti invitati a « conquistarsi la fiducia dei vietnamiti » - Pompidou: la data del ritiro resta enigmatica 
Hanoi attende risposta ai suoi interrogativi sugli « otto punti » - Combattimenti a pochi chilometri da Saigon 

Hanoi 
attende 
alcune 
risposte 

HANOI, 28 
Il governo di Hanoi attende 

dagli Stati Uniti una risposta 
Ai precisi interrogativi posti 
ieri al suo rappresentante al
la conferenza di Parigi in re
lazione con 11 piano in otto 
punti del presidente Nixon. In 
questi termini 11 corrisponden
te da Parigi dell'agenzia di 
stampa della RDV commenta 
10 scambio di dichiarazioni 
avvenuto nella seduta di Ieri 
della conferenza, In un reso
conto che appare su tre co
lonne del Nhandan, organo del 
partito. 

Nel resoconto pubblicato dal 
giornale, si pone l'accento sul
le seguenti questioni: 1) il ri
tiro degli Stati Uniti riguar
derà tutte le loro truppe, le 
loro armi e il loro materiale 
e includerà lo smantellamen
to delle basi? 2) avranno ter
mine 1 bombardamenti aerei 
sul Vietnam del nord e sul 
Vietnam del sud? 3) Washing
ton è disposta a definire in 
modo preciso la data del ri
tiro totale? 4) è disposta a 
considerare una consultazione 
elettorale che lasci al popolo 
una reale possibilità di auto
decisione? 

A questo proposito, 11 gior
nalista osserva che il perio
do di un mese proposto dal
l'amministrazione Nixon per 
la preparazione delle eie ioni 
è troppo breve perché l'ap
parato amministrativo del re
gime di Saigon possa essere 
neutralizzato e che le altre 
disposizioni previste dal piano 
Nixon sono lungi dall'offrire 
all'opposizione le necessarie 
garanzie. Le elezioni, scrive 
11 corrispondente, devono aver 
luogo dopo un accordo tra il 
FNL e un governo sudvietna-
mita «senza Thleu». 

Dal canto suo, 11 corrispon
dente da Hanoi della Fronda 
scrive che 11 piano Nixon vie
ne considerato qui « come un 
tentativo di mettere In atto 
vecchi piani neo-colonialisti »: 
gli Stati Uniti rifiutano un ri
tiro senza condizioni e rifiu
tano altresì di fissarne la 
data. 

n giornalista sovietico giu
dica. tra l'altro. Inaccettabi
li la procedura proposta da 
Nixon per le elezioni e la pre
tesa che fi fuoco cessi su tut
ti 1 fronti indocinesi, senza 
che per 1 popoli laotiano e 
cambogiano sia garantito fi 
diritto all'autodecisione. 

Violenta 
ripresa 
dei « raid » 
aerei 

SAIGON, 28. 
La radio delle forze armate 

collaborazioniste di Saigon ha 
annunciato oggi che violenti 
combattimenti sono in corso 
a sedici chilometri dalla citta. 
E' dal 1068 che non si verifi
cavano scontri a cosi breve 
distanza dalla « capitale » di 
Thieu. 

Dopo un'interruzione di so
le 24 ore — in concomitanza 
con l'elettoralistico discorso 
di Nixon — l'aviazione ame
ricana ha ripreso le incursio
ni sulla Repubblica Democra
tica del Vietnam: 11 coman
do statunitense ha annuncia
to che un « Thunderchief » 
ha attaccato un obiettivo po
sto a 65 km. a nord della zo
na smilitarizzata. Per la ven
tesima volta in quest'anno si 
è trattato — secondo la solita 
giustificazione — di una a rea
zione protettiva ». 

Contemporaneamente a que
sto annuncio, il comando sta
tunitense ne ha diramato un 
secondo: i «B-52» dopo una 
pausa durata un giorno — 
esattamente come le incur
sioni sulla RDV — hanno ri
preso a bombardare la cosid
detta regione delle tre fron
tiere » 

A questi due annunci, rela
tivi alla ripresa dell'attività 
terroristica aerea, se ne è ag
giunto un terzo che concerne 
U prezzo pagato: il comando 
americano ha ammesso che 
la scorsa settimana nove suoi 
elicotteri sono stati abbattuti 
nel Vietnam del sud dall'arti
glieria delle forze popolari. 
Era da più di quattro mesi 
che gli americani non ammet
tevano la perdita di un così 
alto numero di elicotteri in 
una sola settimana. L'annun
cio non precisa il numero del
le vittime. 

Sul fronti terrestri si segna
la un violentissimo attacco a 
colpi di mortalo sferrato dal
le forze di liberazione contro 
la base di Già RaL Oltre cen
to proiettili sono caduti al
l'interno della base, devastan
dola completamente. A colpi 
di mortaio è stata anche di
spersa una compagnia di 
« rangers » sud-vietnamiti che 
perlustrava il fiume Saigon a 
65 km. dalla capitale. 

Nel Laos. Infine, le forze 
di liberazione hanno occupato 
posizioni di importanza stra
tegica lungo il Mekong. 

Dopo le dimissioni del precedente gabinetto 

Allargata la base 
del governo cileno 
Toha riassume le funzioni di ministro della Di
fesa poiché il Tribunale di Santiago ha respinto 

le accuse formulate contro di lui 
SANTIAGO DEL CILE. 28. 
Il presidente della Repub

blica cilena Salvador Allende 
ha annunciato oggi le modi
fiche apportate al suo gover
no. Nella nuova compagine 
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governativa 1 comunisti con
servano 1 tre portafogli che 
avevano precedentemente. I 
socialisti i loro quattro, 1 ra
dicali ne perdono uno dei tre 
che avevano. La sinistra cri
stiana e la sinistra radicale 
entrano nel governo rispetti
vamente con uno e due porta
fogli. Gli altri tre ministeri 
vanno uno al movimento di 
azione popolare unificata, una 
alla società democratica e il 
terzo ad un marxista indipen
dente. 

Ministro della Difesa è sta
to nominato José Tona, che 
la settimana scorsa si era di
messo dalla stessa carica po
che ore prima che il Senato, 
dominato dall'opposizione, ap
provasse una mozione di cen
sura contro di lui per presun
te violazioni della Costituuzlo-
ne quando era ministro degli 
Interni. Ieri come è noto il 
tribunale di Santiago ha de
ciso che Toha può assumere 
nuove funzioni ministeriali 

Ripresi a Roma 
i colloqui 

anglo-maltesi 
Nella giornata di ieri, a Vil

la Madama a Roma, sono ri
prese le conversazioni anglo
maltesi a proposito delle basi 
militari nell'isola mediterra
nea. Le due delegazioni era
no guidate dal Premier mal
tese Dom Mintoff e dal mi
nistro della Difesa britannico 

Incontro a Praga 
Breznev - Husak 

PRAGA, 28. 
Oggi l'agenzia cecoslovacca 

«CTK» ha annunciato che il 
segretario generale del PCUS, 
Breznev accompagnato dagli 
altri membri della delegazione 
sovietica presenti alla riunio
ne di Praga, si è Incontrato 
ieri prima di ripartire per Mo
sca, con 11 segretario del PC 
cecoslovacco Husak. . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

Il negoziato per il Vietnam 
è entrato in una fase nuova? 
Come interpretare la frase 
pronunciata ieri sera dal mi
nistro Xuan Thuy secondo 
cui la delegazione nord-viet
namita continuerà ad esami
nare il piano in otto punti di 
Nixon? E quale credito dare 
alla dichiarazione fatta dal 
segretario di Stato, Rogers, 
sul fatto che il GRP e Hanoi 
« non hanno respinto 11 pia
no »? 

Quel che possiamo dire sta
sera da Parigi, è questo: da 
un lato che gli americani e ìa 
stampa occidentale, che li ap
poggia. hanno interesse a far 
apparire il piano Nixon come 
una « svolta » nel negoziato, 
dimenticando gli errori e gli 
orrori della vietnamizzazione 
nixoniana; dall'altro che le 
delegazioni vietnamite senza 
respingere il piano, lo hanno 
giudicato inaccettabile nella 
sua forma attuale per le trop
pe ambiguità che esso con
tiene, ma al tempo stesso lo 
hanno affrontato criticamente, 
dando ancora una volta una 
lezione di buona volontà agli 
Stati Uniti. 

In questo contesto è venuto 
Ieri sera un giudizio di Men
dès-France, il quale nel 1954. 
in qualità di primo ministro. 
aveva trattato e concluso con 
1 vietnamiti gli accordi di Gi
nevra 

Invitato dalla TV francese 
non soltanto come profondo 
conoscitore della realtà vietna
mita ma perché reduce da un 
recentissimo viaggio nella Re
pubblica popolare cinese do
ve — ricordiamolo — Nixon si 
recherà tra una ventina di 
giorni, Mendès-France ha ri
sposto alle domande di quat
tro giornalisti, e tra questi 
l'ex portavoce del presidente 
Kennedy. Pierre Salinger, met
tendo in risalto alcuni punti 
a suo giudizio fondamentali: 

1) gli americani danno pro
va di un certo realismo. Il 
piano Nixon in otto punti sem
bra dimostrare che il presi
dente degli Stati Uniti ha trat
to la giusta lezione dalla situa
zione indocinese ed ha deciso 
che gli Stati Uniti non pos
sono restare più a lungo nel 
sud-est asiatico. Si può dun
que sperare, malgrado le dif
ficoltà evidenti del negozia
to, che il 1972 sarà l'anno del
la pace nel Vietnam. Tuttavia 
se con questo piano Nixon 
pensa di poter mantenere una 
qualsiasi presenza americana 
nel Vietnam del sud, o attra
verso una forza residua o at
traverso un governo non rap
presentativo. egli andrà alla 
catastrofe; 

2) ciò che rende 11 negozia
to tra americani e vietnamiti 
più duro di quello che si svi
luppò tra vietnamiti e fran
cesi è che dopo tanti traboc
chetti, tanti inganni, tanti er
rori da parte occidentale, i 
vietnamiti non hanno e non 
possono più avere fiducia In 
nessuno. Essi combattono da 
una generazione e hanno il di
ritto di essere indipendenti e 
liberi. Ma come possono oggi 
accettare di punto in bianco 
un piano che ha aspetti oscu
ri e che viene da colui che 
fino ad ora non ha fatto nul
la per creare una credibilità 
attorno alla sua politica? Bi
sogna che Nixon conquisti 
prima di tutto la fiducia dei 
vietnamiti; 

3) nessuna potenza, per 
quanto ricca e grande, può 
venire a capo vittoriosamen
te di un popolo che lotta per 
la propria indipendenza. I 
francesi ne hanno fatto una 
lunga e amara esperienza in 
Indocina e in Algeria. L'Ame
rica lo sta provando in pri
ma persona nel Vietnam del 
sud, nel Laos e in Cambogia. 
Bisogna che gli americani si 
mettano in testa che non riu
sciranno mai a soffocare la 
aspirazione alla libertà di un 
popolo che vuole essere libero. 

Mendès-France ha poi par
lato del suo recente viaggio 
a Pechino, dove ha avuto col
loqui col primo ministro Ciu 
En-lai, ed ha espresso opinio
ni personali che tuttavia me
ritano di essere riferite: ia 
Cina, secondo Mendès-France, 
non può accettare che l'Ame
rica si installi in modo per
manente in una qualsiasi parte 
dell'Asia e soprattutto nel 
sud-est asiatico. In questo 
Nixon non potrà mai trova
re un interlocutore disposto a 
compromessi. La Cina potreb
be fare da intermediaria tra 
l'America e il Vietnam, ma 
dai colloqui di Nixon a Pe
chino non potrà mai uscire un 
« regolamento imposto a del 
problema vietnamita. 

Il presidente Pompidou. che 
proprio oggi ha concluso la 
sua visita di cinque giorni 
nel Niger e nel Ciad, ha del-
to che il piano Nixon «non è 
un vero e proprio piano di 
pace * poiché un piano di pace 
non può essere una cosa pub
blica. Tuttavia in esso vi so
no idee nuove anche se « il 
periodo fissato da Nixon per ti 
ritiro delle truppe americane 
rimane enigmatico ». 

Augusto Pancaldi 

PECHINO. 28 
La stampa cinese pubblica 

oggi i testi integrali delle di
chiarazioni fatte a Parigi dai 
rappra-.entmtì della RDV e ftel 
GRP su'*, vietnamita sul p.ino 
di N̂ xon facendoli prevedere 
da poche righe di presentano 
ne. neile ouali si parla di » d*-
nunr-j » del tentativo amenc.i-
no di prolungare la guerra. 

I gioitali pubblicano ino-tre 
una dichiarazione del ministe
ro detti Esteri contenente ''av
vertimento che « il popolo cine
se sefue attentamente gli svi
luppi Oc-li» situazione in Indo
cina » n so«terrà i popoli indo
cinesi «fino alla completa Ube-
razion-t >. 

II discorso di Amendola 

VIETNAM DEL SUD — Truppe collaborazioniste Impegnate in un rastrellamento a nord
ovest di Saigon 

Il ministro degli esteri sovietico rientrato dal Giappone 

Mosca: prime valutazioni 
sul viaggio di Gromiko 

Sottolineati lo sviluppo e il miglioramento delle relazioni tra 
i due paesi — Ampliamento della collaborazione economica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 28. 

Il ministro degli esteri sovie
tico Gromiko è rientrato oggi 
a Mosca dalla sua visita uffi
ciale in Giappone. Il viaggio 
e i suoi positivi risultati sono 
stati seguiti dagli osservatori 
a Mosca con grande attenzio
ne. I rapporti tra Unione So
vietica e Giappone hanno fat
to negli ultimi anni sensibili 
progressi e i dirigenti sovietici 
non si erano lasciati sfuggire 
l'occasione per ribadire, come 
si espresse un anno fa il pri
mo ministro Kossighin in una 
intervista ad un quotidiano 
giapponese, la loro volontà di 
compiere e sforzi anche in fu
turo» per estendere ulterior
mente la collaborazione tra i 
due paesi. 

< La politica praticata dalla 
Unione Sovietica verso il Giap
pone — ha dichiarato in una 
conferenza stampa a Tokio 
Gromiko. alla vigilia della par
tenza per Mosca — si iscrive 
nella linea generale della no
stra politica estera basata sul
l'intesa e la salvaguardia del
la sicurezza internazionale. 
Nessuno deve temere i buoni 
rapporti tra Giappone e URSS. 
Se l'uno o l'altro stato si di
chiara per la pace e desidera 
il rallentamento della tensione 
nel mondo, deve felicitarsi del
lo sviluppo e del miglioramen
to dei rapporti tra Unione So
vietica e Giappone. I colloqui 
che io ho avuto in Giappone so
no stati positivi per Io svilup
po delle relazioni tra i due 
paesi » 

Il testo del comunicato co
mune diffuso ieri conferma i 
passi in avanti compiuti. 

Numerosi sono gli elementi 
del comunicato che meritano di 
essere sottolineati. Prima di 
tutto la portata stessa della vi
sita. Gromiko. come si sa. non 
soltanto ha avuto numerosi col
loqui con il collega giapponese 
Takeo Fukuda, ma ha anche 
incontrato il primo ministro Sa-
to. ì ministri del commercio e 
della industria e dell'agricoltu 
ra. il ministro incaricato della 
lotta contro gli inquinamenti 
ed è stato infine ricevuto dal
l'imperatore. 

Un secondo elemento che ha 
colpito gli osservatori è la va
stità dei campi in cui si svi
lupperà la collaborazione. H co
municato. dopo aver dichiara
to che « lo sviluppo ulteriore 
delle relazioni tra Unione So
vietica e Giappone è desidera
bile in tutti i campi, sulla ba
se dei principi di uguaglianza. 
non ingerenza negli affari in
terni e reciproco vantaggio». 
fissa l'impegno allo sviluppo 
della collaborazione economica 
per i primi anni e parla di 
scambi culturali e di coopera
zione tecnica e scientifica. Sul 
terreno politico d'altra parte i 
due governi hanno confermato 
«il loro accordo a procedere 
ugualmente nell'avvenire a con
sultazioni regolari al livello dei 
ministri degli affari esteri al
meno una volta l'anno». 

Il documento inoltre affron
ta il complicato problema del 
trattato di pace affermando 
che «le due parti si sono 
espresse a favore di negoziati 
sulla conclusione di un trattato 
di pace nell'anno in corso, al 
momento conveniente per le due 
parti». 

Con un certo interesse infi
ne è «tato letto il passaggio 
del documento relativo all'Indo
cina, l i dove si afferma che 
«lo itabQimento di una pace 

solida in questa regione deve 
essere realizzato nel rispetto 
dei diritti dei popoli dell'Indo 
cina a decidere da sé il loro 
avvenire». Si tratta di una 
espressione generica, ma non 
priva di significato, se si con

siderano i legami tra Giappo
ne e Stati Uniti e la lunga su
bordinazione della politica este
ra di Tokio a quella di Washing
ton 

Romolo Caccavale 

Il DC 9 precipitato mercoledì 

Attesa a Belgrado 
per l'inchiesta 

sul disastro aereo 
Il problema degli attentati dei fascisti usta-
scia esaminato nella riunione del governo 

Dal nostro corrispondente 
Lo dichiara il 

ministro Furtseva 

Nulla impedisce 
a Solgenitsin 
di ricevere il 
Premio Nobel 

MOSCA, 28. 
Nulla impedisce che lo scrit

tore Aleksandr Solgenitsin ri
ceva il premio Nobel che gii è 
stato assegnato nel 1970. Lo ha 
dichiarato oggi il ministro della 
cultura sovietico, Iekaterina 
Furtseva. nel corso di una con
ferenza stampa organizzata a 
Mosca in occasione di una ma
nifestazione promossa dal-
TUNESCO. 

Interrogata da un giornalista 
straniero il quale voleva sa
pere se Io scrittore avrebbe po
tuto ricevere il Nobel a Mosca. 
il ministro ha risposto: «Nes
suno ha mai impedito a Solge
nitsin di ricevere il premio 
Nobel. Egli non ha bisogno di 
autorizzazione ». 

I «Tupamaros» 
liberano dopo 
291 giorni un 

industriale rapito 
MONTEVTDEO. 28. 

L'Industriale Ricardo Ferres 
Terra è stato liberato oggi 
dai « Tupamaros » che lo han
no tenuto prigioniero per 291 
giorni in un «carcere del po
polo», in una località segre
ta del Paese. 

Sulla liberazione dell'indu
striale, la polizia non offre 
particolari. La famiglia Ter
ra non ha voluto rivelare se 
sia stato pagato un riscatto. 
I «Tupamaros» hanno lascia
to libero il Terra nel quar
tiere periferico di Maronas. 
Era circa mezzogiorno. 

BELGRADO. 28. 
Il governo federale jugo

slavo nella sua riunione di 
questa mattina ha discusso 
anche dell'attentato dinami
tardo fascista contro il treno 
rapido Lubiana - Belgrado e 
della sciagura aerea in Ceco
slovacchia in cui, su un DC 9 
delle linee Jugoslave, hanno 
perso la vita 27 persone. Non 
si sa se il governo abbia de
ciso più strette misure di si
curezza e di controllo per il 
traffico proveniente dai paesi 
dell'Europa nord occidentale 
e in particolar modo dalla 
Germania e dalla Svezia, do
ve agiscono le più importan
ti centrali dei fascisti usta-
scia. 

A proposito della sciagura 
aerea, i giornali jugoslavi di 
questa mattina non parlano 
esplicitamente di attentato ma 
lasciano trasparire una gran
de attesa per l'inchiesta che 
la commissione jugoslava, 
della quale fa parte anche un 
esperto di esplosivi, e la com
missione cecoslovacca stanno 
conducendo. 

Con ansia l'opinione pubbli
ca segue la lotta dei medici 
cecoslovacchi e jugoslavi che 
nel piccolo ospedale di Ce-
ska Kamenlca cercano di strap
pare alla morte la hostess Ve-
sna Vulovic trovata ancora in 
vita, tra i resti dell'aereo pre
cipitato da diecimila metri di 
altezza. Ansia e commozione 
certamente provocate dalla ec
cezionalità del caso, dalla gio
vane età della hostess, 23 an
ni, dalla indignazione che la 
ipotesi di un attentato ha su
scitato. ma anche dalla spe
ranza che la Vulovic possa 
parlare, raccontare le circo
stanze della sciagura, 

I giornali jugoslavi sottoli
neano anche la lapiditi e la 
efficienza con la quale si so
no mosse le autorità cecoslo
vacche e gli abitanti della zo
na. Essi riportano con reali
smo le dichiarazioni del medi
co capo dell'ospedale di Bel 
grado Adamov che assiste la 
hostess ferita: egli ha parla
to con entusiasmo di quan
to 1 medici cecoslovacchi han
no saputo fare in quel piccolo 
ospedale di provincia per sal
vare la vita della Vulovic 

•, b. 

(Dalla prima pagina) 
cui diventa materialmente 
sempre più diffìcile fare ap
provare la riforma del divor
zio e impedire il referendum. 

Certo, siamo ancora in tem
po — ha affermato Amendola 
a questo proposito —. Ma 
perchè la DC si piegherebbe 
a fai e adesso quello che pra
ticamente si è rifiutata di fa
re per mesi? Adesso la DC, 
o almeno il suo gruppo diri
gente, vuole la svolta a de
stra. Vorrebbe cominciare col 
piegare i socialisti ad accet
tare una capitolazione, per 
avere il tempo di proporre 
soluzioni di destra, più o me
no camuffate, magari col ri
torno a qualche governo mo
nocolore. Perciò le trattative 
vanno tanto per le lunghe: 
cosi passano le settimane ed 
i mesi, e scatterà la proce
dura del referendum, come 
vuole la destra clericale e fa
scista per cercare di divide
re i lavoratori, e coprire col 
manto religioso la vecchia ed 
avariata merce reazionaria. 

Questo piano infame, con
dotto sulla pelle del popolo, 
non deve passare. Il paese ha 
bisogno di una svolta demo
cratica a sinistra, e di un go
verno che attui questa svolta, 
non di una svolta a destra, 
di un governo che apra la 
strada all'incontro tra cleri
cali e fascisti, 

Ci sono — ha continuato 
Amendola dopo aver ricordato 
i più gravi problemi economi
ci aperti nel paese — biso
gni da soddisfare, ci sono 
mezzi da utilizzare, ci sono 
uomini che vogliono lavorare, 
ma tutte queste risorse riman
gono abbandonate e non si fa 
il necessario per assicurare 
una ripresa dell'economia. 

Perciò, diciamo basta a que
sta situazione. Dove si vuole 
arrivare? Il disegno lo cono
sciamo: aumentano i disoccu
pati, cresce il marasma, si 
allarga la disgregazione socia
le, dilagano la corruzione e 
la criminalità. La vita di ogni 
giorno diventa insopportabile, 
si aggrava una crisi che è 

morale, di prospettive, oltre 
che politica ed economica. £ 
i responsabili di questo stato 
di cose cercano di utilizzare 
il sacrosanto malcontento per 
deviarlo contro le istituzioni 
repubblicane, per fare alzare 
la « temperatura » del paese, 
per spingere le cose al peg
gio e tentare poi di presen
tarsi come i salvatori della 
patria cercando di imporre 
con la violenza l'« ordine ». 
L'ordine fascista, naturalmen
te. un ordine che permetta ai 
padroni di tornare a ridurre 
i costi di produzione non con 
le trasformazioni tecnologiche 
ma con il vecchio sistema del 
taglio dei tempi, dell'abbassa
mento delle qualifiche, della 
riduzione degli organici, con 
l'infame sistema degli appalti 
e dei sub-appalti, con la tra
gica catena degli infortuni sul 
lavoro. 

Questo giuoco l'abbiamo già 
visto più volte in Italia e in 
tanta parte del mondo: si 
chiama fascismo. Sappiamo 
che cosa ha dato al popolo 
italiano: dopo l'« ordine », cioè 
la schiavitù, è venuto il di
sordine, la guerra, la distru
zione. i bombardamenti, la fa
me e l'occupazione militare. 

Perciò bisogna impedire che 
ì propositi del gruppo diri
gente della DC si realizzino. 
ed è per questo che bisogna 
denunciarli con lo sdegno ne
cessario. Sappiamo che la 
maggioranza degli elettori 
della DC è composta da la
voratori democratici, repub
blicani. antifascisti. LÌ abbia
mo visti con noi nelle mani
festazioni di unità antifasci
sta, ed è proprio questa unità 
che rende oggi possibile e at
tuale la richiesta di un go
verno di svolta democratica. 
che in questo scorcio di legi
slatura sappia difendere ener
gicamente le libertà repubbli
cane, combattere la corruzio
ne, assicurare una ripresa 
produttiva con una coerente 
politica di programmazione e 
di riforme. 

Se i compagni socialisti 
manterranno con la necessa

ria fermezza, come mostrano 
di voler fare, le loro condi
zioni — no al referendum, si 
alle riforme —, se la sinistra 
democristiana sarà capace di 
opporsi alla svolta a destra 
in atto nel suo partito, sarà 
possibile, su questo terreno, 
cercar di salvare la legisla
tura e prendere, senza ritar
do, le misure più urgenti. 

Ma se questa soluzione, po
sitiva, democratica della crisi 
si rivelerà inattuabile, allora 
è inutile, dannoso lasciar pas
sare ancora un anno, permet
tendo che la situazione econo
mica continui a peggiorare. 
che la disgregazione e il caos 
crescano ancora, che i fasci
sti moltiplichino impuniti le 
loro provocazioni, che il refe
rendum infligga un nuovo col
po alla coscienza viva del 
paese. Meglio allora promuo
vere subito lo scioglimento 
delle Camere, e ricorrere, nel 
pieno rispetto di tutte le ga
ranzie democratiche, al giudi
zio del popolo italiano. 

Il PSI può impedire, man
tenendo una condotta ferma. 
che la DC continui la politica 
nefasta del doppio giuoco, e 
può imporre il ricorso al cor
po elettorale. La responsabi
lità delle elezioni anticipate 
ricadrà tutta sulla DC. che 
ha voluto fare della sua crisi 
interna la crisi del Parlamen
to e del paese. 

Quanto a noi — ha conclu 
so Amendola fra gli applausi 
della folla — andremo alla 
nuova battaglia forti dell'uni
tà delle sinistre consolidata 
nelle elezioni presidenziali, e 
per nulla intimoriti dal ricor
so alle arne. Abbiamo avuto 
mezzo milione di voti in più 
nel '63. un milione nel '68. 
Quel balzo in avanti creò le 
condizioni favorevoli per le 
grandi lotte operaie del '69 
e del '70. Adesso è necessa
rio compiere un altro balzo 
in avanti per realizzare, col 
consenso del popolo, una svol
ta democratica e per avan
zare, nella pace e nella li
bertà, sulla via del sociali
smo. 

Chiusura conservatrice della DC 
(Dalla prima pagina) 

vano notizie anche di un al
tro di questi protagonisti, del 
segretario del PLI, Malago-
di, che — secondo un annun
cio ufficiale — si incontrava 
nel frattempo con il sen. Sa-
ragat. Secondo il comunicato 
diffuso dopo il colloquio, l'ex 
presidente della Repubblica e 
Malagodi « hanno confrontato 
le rispettive preoccupazioni 
sulla situazione generale con
venendo sui perìcoli di invo
luzione a danno della libertà, 
dell'occupazione e del progres
so del Paese e sulla possibili
tà di superarli ». Successiva
mente è stato precisato che 
Saragat e il segretario del PLI 
hanno parlato della ipotesi 
delle elezioni anticipate, pur 
precisando che essi non si 
propongono <gli stessi obiet
tivi politici». (Saragat, cioè, 
è contrario a soluzioni neo-
centriste). 

L'intensità dei contatti all'in
terno della coalizione di go
verno dà una testimonianza 
abbastanza chiara delle rea
zioni provocate in tutto il 
quadripartito dallo stato di in
certezza e di « non scelta » 
della DC. Proprio ieri i repub
blicani, riferendosi alle posizio
ni assunte da PSI e PRI. sia 
pure con diverse accentuazio
ni (« contestualità > del refe
rendum e del negoziato sul 
governo), hanno scritto sul 
loro giornale che *di tratta
tive parallele non vi è ancora 
alcun cenno e sembra che si 
rimanga allo stadio prelimi
nare di chi — DC o partiti 
divorzisti — debba prendere 

l'iniziativa di esse ». Dopo una 
riunione della segreteria del 
PSI, svoltasi l'altra sera, l'uf
ficio stampa della Direzione 
del PSI, dal canto suo. ha 
diffuso il testo di un discorso 
dell'on. Salvatore che contie
ne alcuni elementi dell'orien
tamento attuale degli organi 
dirigenti del partito. Allo sta
to delle cose, osserva Salva
tore, l'« ipotesi più realistica » 
è quella dello scioglimento 
anticipato delle Camere: « La 
DC infatti — ha precisato — 
pare non si renda conto del
la gravità del momento e che 
un altro anno non può passa
re inutilmente, senza che si 
affrontino decisamente quei 
problemi la cui mancata so
luzione determina un acuto 
disagio nel corpo sociale ita
liano, tanto da ingenerare or
mai esasperazione e sfiducia 
(...) E' illusione pensare che 
le cose restino ferme nel Pae
se in attesa che la DC trovi 
i tempi migliori per risolve
re i suoi talvolta incompren
sibili problemi interni ». 

CONSULTAZIONI _Nellamat. 
tinata, il presidente del Consi
glio aveva portato a termine il 
programma di consultazioni 
con tutti i partiti. Il sen. Parri, 
dopo il colloquio con Colom
bo, ha detto che egli avreb
be preferito «che le consul
tazioni si fossero svolte sola
mente nell'ambito del cosid
detto "arco costituzionale" » 
(cioè senza la partecipazione 
dei neo-fascisti). L'on. Orilia, 
socialista autonomo, ha di
chiarato che non è più possi
bile pretendere di dare ai dif
ficili problemi italiani a delle 

soluzioni indolori » a Al re 
terendum — ha soggiunto — 
siamo contrari nella presente 
situazione; ma anche qui il 
problema non è di rinvio, ina 
di scelte politiche» L'on. Co 
lombo ha poi ascoltato gli al
to-atesini della SVP Volgger 
e Mitterdorfer e il segretario 
del PDIUM. Covelli, che ha 
fatto dal canto suo un elogio 
sperticato delle recenti esege
si politico-economiche di La 
Malfa, Preti e Ferrari Aggra
di: secondo il segretario dei 
monarchici, alleato dei missi
ni, la maggioranza di centro
destra che ha eletto Leone 
il 24 dicembre dovrebbe es
sere « validissima » per po
ter « continuare in una opera
zione di governo». 

PSIUP — La Direzione del 
PSIUP ha ascoltato ieri 
una relazione del compagno 
Dario Valori, segretario del 
partito. Il documento diffuso 
al termine dei lavori afferma 
che siamo di fronte a una 
crisi generale del centro-sini
stra e rivolge al PSI e alle 
« forze avanzate » della DC un 
appello «perché non diano al
cuna copertura ai tentativi 
di riesumazione del centrosi
nistra». a Per questo — af
ferma il comunicato — la Di
rezione del PSIUP conferma 
la necessità di avviare una fa
se di transizione dal centro-si
nistra a nuove scelte e nuo
vi indirizzi per risolvere in
nanzitutto la crisi meridiona
le, dell'occupazione, dei prez
zi, dell'agricoltura. Al di fuo
ri di questa prospettiva — 
conclude il comunicato —, non 
resta che la via di consulta
zioni politiche anticipate ìa 
cui responsabilità ricadrebbe 
interamente sulla DC e suite 
forze politiche che ne condi
vidono le scelte». 

Sdegno e protesta a Catania 
(Dalla prima pagina) 

mani pomeriggio l'autopsia 
del cadavere di Giuseppe Tro
vato, cui assisteranno un pe
rito dell'ospedale e un perito 
di fiducia della famiglia del 
piccolo. 

Ancora, l'inchiesta è neces
saria per accertare chi abbia 
disposto, e con quali avalli, 
il trasferimento da Palermo a 
Catania di una compagnia di 
carabinieri armati sino ai den
ti che anche stamane erano 
stati comandati 11, all'ospeda
le, dove rappresentavano ele
mento di provocazione nel ri
spetti di una combattiva ma 
assai matura assemblea ospe
dalieri studenti-cittadini; pro
vocazione tanto più illumi
nante e grave in quanto 1 di
rigenti del cosiddetto «servi
zio d'ordine» non hanno sa

puto e voluto impedire che 
un pugno di squadristi di 
«ordine nuovo» tentasse di 
infiltrarsi tra i lavoratori che 
hanno provveduto a sbaraz
zarsene energicamente. 

Interpellanze 
comuniste 
al Senato 

e alla Regione 
I compagni Bufalini. Pietro 

Maccarrone e Gianquinto 
hanno rivolto una interpellan
za al ministro dell'Interno 
Restivo per «conoscere le re
sponsabilità di chi e in base 
a quali direttive le forze di 
polizia siano intervenute nel
la mattinata del 27 gennaio. 
in modo massiccio e in pieno 

assetto di guerra, contro i di
pendenti dell'ospedale " Vitto
rio Emanuele" di Catania 1 
quali scioperavano per non 
aver ricevuto da oltre due 
mesi la retribuzione mensi
le». In particolare, i senatori 
comunisti chiedono di «sape
re se il ministro abbia dispo
sto una inchiesta sul compor
tamento delle forze di polizia 
che non hanno esitato a fare 
uso di bombe lacrimogene 
provocando, con l'esalazione 
di gas tossici, gravi malori ai 
bambini ricoverati nel repar
to pediatrico del nosocomio e 
per accertarne con precisione 
tutte le conseguenze». 

Anche i compagni La Micc
ia, Rindone, Basso. Ragusa e 
Anione hanno presentato una 
interpellanza al presidente del
la Regione e ali assessore alla 
Sanità-

L'arresto di Mario Capanna 
(Dalla prima pagina) 

nel suo paese di origine (Sor
so, in Sardegna) lo sospinsero 
in un luogo appartato, dove 
fu malmenato. 

Qualche ora dopo, il Conti 
venne ricoverato in ospedale 
con una prognosi di trenta 
giorni. 

Immediata era stata la pro
testa delle tre Confederazioni 
sindacali, i giornali e i parti
ti democratici e di sinistra 
presero posizioni di severa 
condanna all'aggressione subi
ta dal Conti e dei metodi usa
ti, «che non trovano nessuna 
giustificazione nelle pretese ne
cessità- di respingere fantoma
tiche provocazioni» (cosi af
fermava un comunicato unita
rio delle tre segreterie provin
ciali della CGIL, CISL e UIL). 

Il nostro giornale, in un cor
sivo apparso in quei giorni, 
definiva l'aggressione «un vero 
e proprio atto teppistico» e 
affermava: «Non ci sfugge il 
fatto che esponenti delle fon» 
reazionarie hanno cercato di 
utilizzare strumentalmente 
questo episodio. Stupisce che 
il Movimento Studentesco non 
abbia compreso taunediatav 

mente la gravità e l'inammis
sibilità di quanto è accaduto». 
Infatti, la stampa borghese, e, 
in prima fila il Corriere della 
Sera, e la Notte, non persero 
l'occasione di montare sopra 
i fatti accaduti una manovra 
reazionaria e diffamatoria. Lo 
stesso Conti, in una sua di
chiarazione nei giorni che se
guirono, affermò di non vole
re prestarsi alle manovre di 
quelli che mai hanno avuto a 
cuore lo sviluppo della demo
crazia e della causa dei lavo
ratori. 

Il giorno seguente all'acca
duto era giunto ai giornali un 
comunicato a firma del Movi
mento Studentesco in cui si 
parlava del Conti come di 
una persona poco raccomanda
bile, dedita al vino e amica del 
fascisti. Le notizie che per
vennero in seguito dalla Fede
razione milanese del PSI e 
da quella di Sassari dove 11 
Conti, di vecchia famiglia so
cialista, era iscritto, smentiro
no decisamente queste affer
mazioni, che si dimostrarono 
vere e proprie diffamazioni. 
Lo stesso Movimento Studente
sco, per voce di Mario Capan
na, in una conferenza stampa 

tenutasi martedì 14, espresse 
una posizione diversa da quel
la contenuta nel comunicato. 
D'altro canto. Capanna sosten
ne che il Conti era stato invi
tato ad uscire dall'Università 
e visto allontanarsi rapida
mente. 

Nei giorni successivi, la ma
gistratura apriva l'inchiesta, 
che veniva affidata al Sostitu
to procuratore della Repub
blica dottor Marini. Lo zelo 
e la determinazione con la 
quale si è voluti giungere al
l'arresto di Mario Capanna, 
mentre è ancora in corso la 
fase istruttoria del processo, 
mostrano la volontà di inter
venire in modo repressivo 
quando è ancora viva la ten
sione nelle scuole anche per 
le provocazioni poliziesche al 
liceo «Leonardo». Che il orov-
vedimento sia volto al fine di 
esasperare gli animi è facile 
da Intendere. Basti pensare 
che proprio recentemente al 
processo Calabresi, agenti di 
polizia sorpresi a testimoniare 
cose non vere non furono in 
alcun modo perseguiti, men
tre nel caso di Capanna si 
giunge addirittura all'arresto 
per una supposta 


